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Art.  48 - Nomina e revoca degli amministratori negli Enti strumentali  
	 della Provincia
Art.  49 - Convenzioni
Art.  50 - Consorzi per la gestione di servizi e funzioni
Art.  51- Accordi di programma

PARTE II
ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art.  52 - Autonomia finanziaria

TITOLO II
FINANZA E CONTABILITA’

Art.  53 - Controllo di Gestione
Art.  54 - Revisori dei Conti
Art.  55 - Demanio e Patrimonio
Art.  56 - Contratti
Art.  57 - Regolamento di contabilità
Art.  58 - Predeterminazione dei criteri e delle modalità per la con 
	 cessione dei contributi

PARTE III
INFORMAZIONE E PARTECIPAZIONE

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art.  59 - Principi
Art.  60 - Diritto di partecipazione

TITOLO II
ACCESSO AGLI ATTI

Art.  61 - Diritto di accesso
Art.  62 - Esercizio del diritto di accesso
Art.  63 - Sospensione del diritto di accesso
Art.  64 - Obbligo di riservatezza
Art.  65 - Accesso ai dati sull’inquinamento e sulle realtà industriali
Art.  66 - Bollettino Provinciale e divulgazione telematica delle infor 
	 mazioni al cittadino e alle imprese
Art.  67 - Comunicazioni
Art.  68 - Ufficio per le relazioni con il pubblico

TITOLO III
PARTECIPAZIONE POPOLARE ED ATTIVA

Art.  69 - Associazioni
Art.  70 - Proposte, petizioni, interrogazioni
Art.  71 - Referendum
Art.  72 - Istituzione ed elezione del Difensore Civico
Art.  73 - Compiti del Difensore Civico
Art.  74 - Organizzazione dell’ufficio del Difensore Civico

———  • ———

PARTE I
 ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI

Art.  1
Obiettivi Fondamentali

1.  La Provincia di Mantova è l’ente di autogoverno della co-
munità locale. 
Cura gli interessi e promuove lo sviluppo sostenibile del proprio 
territorio nel prioritario rispetto dell’ambiente, coi propri valori, 
vocazioni e costumi, nel rispetto della persona, delle sue fonda-
mentali libertà civili, economiche, politiche e religiose, del suo 
ruolo prioritario nell’organizzazione istituzionale e sociale, in 
conformità ai principi costituzionali, comunitari, europei e sovra-
nazionali che riconoscono i diritti innati delle persone umane 
e sanciscono il ripudio della guerra come mezzo di risoluzione 
delle controversie internazionali, promuovendo la cooperazione 
fra i popoli e riconoscendo nella pace un diritto fondamentale 
delle genti.

2.  La Provincia ha autonomia statutaria, normativa, organiz-
zativa e amministrativa, nonchè autonomia impositiva e finan-
ziaria nell’ambito delle leggi e del coordinamento della finanza 
pubblica.

3.  La Provincia è titolare di funzioni proprie. Esercita, altresì, le 
funzioni attribuite o delegate dallo Stato e dalla Regione, secon-
do il principio di sussidiarietà. La Provincia svolge le proprie fun-
zioni anche attraverso le attività che possono essere adeguata-
mente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle 
loro formazioni sociali.

4.  La Provincia ispira la propria azione al metodo della demo-
crazia rappresentativa e diretta; alla distinzione fra indirizzo politi-
co e gestione amministrativa; alla separazione fra responsabilità 
politica e gestionale; alla collaborazione con soggetti pubblici 
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e privati; all’imparzialità, trasparenza, equità, efficienza ed effica-
cia e semplificazione dell’attività amministrativa.

5.  La Provincia riconosce e concorre a garantire le libertà e 
i diritti costituzionali delle persone e delle formazioni sociali. In-
forma la sua azione all’esigenza di rendere effettivamente pos-
sibile a tutti l’esercizio dei loro diritti, chiede l’adempimento dei 
doveri di solidarietà al fine di assicurare la civile convivenza e lo 
sviluppo autonomo della comunità, opera per responsabilizzare 
tutti i soggetti al rispetto delle leggi.

6.  La Provincia riconosce e valorizza il pluralismo associativo, 
assumendolo come principio ispiratore della propria attività 
amministrativa.
La Provincia si avvale altresì, nell’attuazione delle scelte ammini-
strative, degli apporti di partiti, sindacati, associazioni cooperati-
vistiche, organizzazioni di categoria, istituzioni ed organizzazioni 
culturali e sociali. Valorizza in particolare la funzione di promo-
zione sociale, di servizio e di innovazione perseguita dalle asso-
ciazioni di volontariato, cooperativistiche senza speculazione 
privata.

7.  L’appartenenza a partiti, sindacati o a qualsiasi associazio-
ne o gruppo non costituisce in alcun caso condizione nè mo-
tivo di privilegio e di discriminazione, al fine del godimento dei 
diritti e della fruizione dei servizi e delle prestazioni resi dall’Am-
ministrazione Provinciale in qualsiasi forma, diretta o indiretta.

Art.  2
Principi ispiratori

1.  La Provincia di Mantova nell’esercizio delle funzioni previ-
ste nell’articolo precedente e nel perseguimento degli interes-
si della propria comunità ispira la propria azione ai principi di 
uguaglianza, di libertà, di pace, di solidarietà, promuovendo lo 
sviluppo civile, economico, sociale e culturale.

2.  La Provincia di Mantova, richiamandosi al principio di sus-
sidiarietà svolge la propria azione nel pieno rispetto dell’auto-
nomia delle comunità locali in un processo di trasformazione 
federale dello Stato italiano e dell’Unione Europea.

3.  In particolare :
−− promuove un equilibrato sviluppo del territorio, tutela e va-
lorizza le risorse ambientali e naturali;

−− valorizza e tutela le risorse culturali presenti sul territorio;
−− promuove e concorre alla realizzazione di un sistema in-
tegrato di sicurezza sociale con riferimento particolare ai 
soggetti più deboli;

−− concorre, attraverso i propri programmi, alla promozione di 
azioni positive per garantire l’uguaglianza di diritti e favori-
re pari opportunità e possibilità di realizzazione sociale per 
le donne e gli uomini, secondo i principi delle direttive e 
degli indirizzi della Comunità Europea in materia di parità;

−− promuove lo sviluppo del territorio, tenendo conto del be-
nessere dei bambini e delle bambine;

−− promuove interventi atti a favorire l’integrazione socia-
le e culturale dei cittadini immigrati. A coloro i quali ot-
tengono la residenza è assicurato l’esercizio dei diritti di 
partecipazione. 

−− riconosce nella pace un diritto fondamentale delle perso-
ne e dei popoli.

Art.  3
Circoscrizione provinciale

1. La Provincia di Mantova comprende la popolazione ed il 
territorio dei seguenti Comuni: Acquanegra sul Chiese, Asola, 
Bagnolo San Vito, Bigarello, Borgoforte, Borgofranco Po, Bozzo-
lo, Canneto sull’Oglio, Carbonara di Po, Casalmoro, Casaloldo, 
Casalromano, Castelbelforte, Castel d’Ario, Castel Goffredo, Ca-
stellucchio, Castiglione delle Stiviere, Cavriana, Ceresara, Com-
messaggio, Curtatone, Dosolo, Felonica, Gazoldo degli Ippoliti, 
Gazzuolo, Goito, Gonzaga, Guidizzolo, Magnacavallo, Manto-
va, Marcaria, Mariana Mantovana, Marmirolo, Medole, Moglia, 
Monzambano, Motteggiana, Ostiglia, Pegognaga, Pieve di Co-
riano, Piubega, Poggio Rusco, Pomponesco, Ponti sul Mincio, Por-
to Mantovano, Quingentole, Quistello, Redondesco, Revere, Riva-
rolo Mantovano, Rodigo, Roncoferraro, Roverbella, Sabbioneta, 
S.Benedetto Po, S.Giacomo delle Segnate, S.Giorgio di Mantova, 
S.Giovanni del Dosso, S.Martino dall’Argine, Schivenoglia, Sermi-
de, Serravalle a Po, Solferino, Sustinente, Suzzara, Viadana, Villa 
Poma, Villimpenta, Virgilio, Volta Mantovana.

2.  La Provincia ha sede nel comune capoluogo.

Art.  3 Bis
Definizione dei servizi pubblici provinciali privi  

di rilevanza economica
1.  La Provincia riconosce il diritto umano all’acqua, ossia l’ac-

cesso all’acqua come diritto umano, universale, indivisibile, ina-
lienabile e lo status dell’acqua come bene pubblico.

2.  La Provincia conferma il principio della proprietà pubblica 
delle reti e della gestione pubblica del servizio idrico integrato 
e che tutte le acque, superficiali e sotterranee, anche se non 
estratte dal sottosuolo, sono pubbliche e costituiscono una risor-
sa da utilizzare secondo criteri di solidarietà.

3.  La Provincia riconosce che la gestione del servizio idrico 
integrato è un servizio pubblico locale privo di rilevanza econo-
mica, in quanto servizio pubblico essenziale per garantire l’ac-
cesso all’acqua per tutti e pari dignità umana a tutti i cittadini.

Art.  4
Gonfalone e Stemma

1.  La Provincia ha propri stemma e gonfalone adottati ed ap-
provati nei modi di legge.

2.  Lo stemma della Provincia è troncato, semipartito e reca lo 
stemma della città di Mantova nel campo, lo stemma della città 
di Bozzolo a sinistra e lo stemma della città di Castiglione delle 
Stiviere a destra.
E’ circondato da una corona di fronde di quercia e di alloro con 
nastri, sostenuta da pigne ed è sormontato da una corona con 
rami intrecciati di quercia e di alloro.

3.  L’uso dello stemma e del gonfalone è riservato esclusiva-
mente alla Provincia, fatta salva la facoltà di utilizzazione da par-
te di altri enti od associazioni, con autorizzazione della Giunta 
Provinciale.

4.  La Provincia di Mantova ha un proprio sigillo recante lo 
stemma approvato a norma di legge.

5.  Distintivo del Presidente è una fascia di colore azzurro con 
lo stemma della Repubblica e lo stemma della propria Provin-
cia, da portare a tracolla.

Art.  5
Pari opportunità

1.  La Provincia attua specifiche azioni positive volte ad evitare 
le discriminazioni a carico delle donne e a rimuovere gli ostacoli 
che di fatto impediscano il pieno ed effettivo esercizio dei diritti 
della persona.

Art.  6 
Metodi operativi

1.  La Provincia assume il metodo e gli strumenti della pro-
grammazione secondo la previsione dell’art. 20 del Decreto legi-
slativo n. 267 del 18 agosto 2000. In collaborazione con i Comuni 
e sulla base di programmi da essa proposti, ne promuove e co-
ordina l’attività e realizza opere di rilevante interesse provinciale 
nei settori di propria competenza.

2.  La Provincia promuove, altresì, ogni forma di collaborazione 
con la Regione Lombardia, lo Stato, la Camera di Commercio, 
l’Università ed altri Enti Pubblici e di Diritto Pubblico, l’Unione Eu-
ropea e le Organizzazioni Internazionali, nonché rapporti con 
Enti ed Organizzazioni Private.

3.  Informa la propria attività alla distinzione tra determinazio-
ne e controllo dell’indirizzo politico-amministrativo, spettanti agli 
Organi di governo e gestione amministrativa ed attuazione de-
gli obiettivi attribuite ai Dirigenti degli Uffici e dei Servizi.

4.  Realizza la propria organizzazione secondo criteri di auto-
nomia operativa, funzionalità ed economicità gestionale.

5.  Favorisce la partecipazione della Comunità provinciale al-
la formazione, attuazione e controllo delle proprie attività, con il 
metodo della concertazione.

6.  Informa la propria azione amministrativa ai criteri della tra-
sparenza amministrativa, anche al fine di impedire ogni possi-
bile infiltrazione di carattere mafioso e criminale, provvedendo 
altresì ad assicurare, con idonei strumenti, la più ampia ed im-
parziale informazione.

7.  Promuove rapporti con Enti Locali di altri Paesi, in particola-
re dell’Unione Europea, per il migliore esercizio dei propri compiti 
e funzioni.

8.  Utilizza, nell’ ambito delle proprie competenze, gli strumen-
ti più adeguati per avviare interventi concreti di cooperazio-
ne, anche a sostegno di interventi di solidarietà nazionale ed 
Internazionale.
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Art.  7
Compiti di programmazione

1.  La Provincia ha i seguenti compiti di programmazione:
a)	rappresenta il punto di coordinamento per i Comuni ai fi-

ni della programmazione economica, territoriale, culturale 
ed ambientale della Regione;

b)	concorre alla determinazione del programma regionale di 
sviluppo e degli altri programmi e piani regionali secondo 
norme dettate dalla legge regionale;

c)	 formula e adotta, con riferimento alle previsioni e agli 
obiettivi del programma regionale di sviluppo, propri pro-
grammi pluriennali sia di carattere generale che settoriale 
e promuove il coordinamento dell’attività programmatoria 
dei Comuni.

2.  La Provincia, inoltre, predispone e adotta il piano territoriale 
di coordinamento che, ferme restando le competenze dei Co-
muni ed in attuazione della legislazione e dei programmi regio-
nali, determina indirizzi generali di assetto del territorio e, in par-
ticolare, indica:

a)	le diverse destinazioni del territorio in relazione alla preva-
lente vocazione delle sue parti;

b)	la localizzazione di massima delle maggiori infrastrutture e 
delle principali linee di comunicazione; 

c)	 le linee di intervento per la sistemazione idrica, idrogeologi-
ca ed idraulico-forestale ed in genere per il consolidamen-
to del suolo e la regimazione delle acque;

d)	le aree nelle quali sia opportuno istituire parchi o riserve 
naturali;

3.  La Legge Regionale indica i criteri per gli atti e gli strumenti 
della programmazione socio-economica e della pianificazione 
territoriale dei Comuni e delle Province.

Art.  8
Collaborazione con altre Province

1.  La Provincia, al fine di favorire processi di integrazione fra zo-
ne di sua competenza e zone ricadenti nel territorio di Province 
limitrofe che richiedano un coinvolgimento unitario in processi 
di riassetto economico e territoriale, può stipulare convenzioni e 
accordi di programma.
Può stipulare accordi o convenzioni anche con altre Provin-
ce interessate per l’attivazione di forme di cooperazione e 
coordinamento.

2.  Le forme di collaborazione e di coordinamento sono volte in 
particolare alla formazione di atti di programmazione e di svilup-
po, nonché‚ alla realizzazione di opere ed all’erogazione di servizi 
in comune, nelle forme previste dai successivi art. 49 - 50 e 51.

3.  In armonia con l’idea di unità dell’Europa intrattiene rap-
porti culturali e sociali con province di altre nazioni. 

Art.  9
Collaborazione con i Comuni

1.  La Provincia collabora con i Comuni e attiva gli strumenti 
idonei a favorire il miglioramento qualitativo e quantitativo della 
loro azione , riferendosi anche a zone che presentino caratteri di 
omogeneità.

2) A tale scopo, la Provincia, in particolare:
a)	promuove assemblee dei rappresentanti dei Comuni e 

degli ambiti territoriali per il coordinamento degli strumenti 
programmati-ci di settore;

b)	formula, in collaborazione con i Comuni, programmi di 
attività e di opere di rilevante interesse provinciale, provve-
dendo direttamente alla loro realizzazione, oppure coordi-
nando e, se del caso, incentivando, con risorse proprie, gli 
interventi attuativi comunali;

c)	 istituisce, nell’ ambito dei propri servizi, strutture di collega-
mento e supporto tecnico-amministrativo per l’attività dei 
comuni;

d)	stipula convenzioni per l’utilizzazione da parte dei Comuni 
dei servizi e delle strutture di cui alle lettere c) e d), nonché‚ 
di altre strutture organizzative ove tale utilizzazione risulti 
compatibile con le esigenze provinciali;

e)	 stipula convenzioni per l’utilizzazione da parte della Provin-
cia di strutture organizzative comunali atte a consentire il 
decentramento dei servizi provinciali.

3.  Le convenzioni deliberate dal Consiglio Provinciale, di cui al 
comma 2, lettere e) ed f), disciplinano in particolare: la durata 
del rapporto, le modalità di prestazione dell’attività, la disponibi-

lità minima di attività che dovrà essere eventualmente garantita, 
rispettivamente, dal Comune e dalla Provincia, gli oneri finanziari 
a carico del Comune e della Provincia. 

Le convenzioni assicurano forme di pubblicità dei risultati del-
le attività e dei relativi costi; è altresì garantito il diritto dei consi-
glieri provinciali ad ottenere la documentazione occorrente per 
l’espletamento del loro mandato.

Art.  10
Incentivazione della collaborazione fra Comuni

1.  La Provincia promuove forme stabili di collaborazione e as-
sociazione fra i Comuni.

2.  A tal fine, in particolare:
a)	coordina a livello di zone omogenee la partecipazione dei 

Comuni alla formazione dei programmi regionali;
b)	promuove la formazione di piani e programmi intercomu-

nali per la utilizzazione coordinata del territorio, per la realiz-
zazione di opere pubbliche e per l’erogazione dei servizi e 
ne verifica e assicura la coerenza con le previsioni e realiz-
zazioni delle zone finitime sul territorio provinciale.

Art.  11
Statuto

1.  La Provincia determina il proprio ordinamento nello Statuto, 
nell’ambito delle norme costituzionali e comunitarie dei principi 
fissati da leggi generali della Repubblica.
Ad esso devono conformarsi i regolamenti e l’attività ammini-
strativa della Provincia.

2.  Le modificazioni e l’abrogazione dello Statuto sono delibe-
rate dal Consiglio Provinciale nei modi determinati dalla legge.

3.  La proposta di deliberazione di abrogazione totale dello 
Statuto deve essere presentata al Consiglio Provinciale congiun-
tamente a quella di deliberazione del nuovo testo dello stesso.

4.  Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua af-
fissione all’albo pretorio.

5.  I riferimenti normativi effettuati nel presente statuto si inten-
dono aggiornati alle modificazioni legislative che interverranno 
successivamente all’approvazione dello statuto medesimo.

Art.  12
Regolamenti

1.  La Provincia emana i regolamenti:
–  nelle materie ad essa demandate dalla legge o dallo 

statuto;
–  in tutte le altre materie di competenza provinciale.

2.  Nelle materie di competenza esclusiva prevista dalle leg-
gi la potestà regolamentare viene esercitata nel rispetto delle 
norme di principio previste dalle leggi stesse e dalle disposizioni 
statutarie.
Nelle altre materie la potestà regolamentare si esercita nel ri-
spetto delle leggi statali e regionali, nonché dei regolamenti 
emanati dai soggetti aventi una concorrente competenza nelle 
materie stesse.

3.  I regolamenti, ferma restando la pubblicazione della deli-
bera di approvazione, entrano in vigore decorsi quindici giorni 
dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio da effettuare dopo 
che la deliberazione di approvazione è divenuta esecutiva.

4.  I regolamenti di competenza del Consiglio Provinciale sono 
approvati a maggioranza assoluta dei suoi componenti.

5.  I regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi sono 
approvati dalla Giunta Provinciale, nel rispetto dei criteri generali 
stabiliti dal Consiglio.

6.  Sino a quando non entreranno in vigore i nuovi Regola-
menti previsti dal presente Statuto, continueranno ad applicarsi 
le norme dei Regolamenti vigenti per quanto compatibili.

TITOLO II 
SOGGETTI ED ORGANI

Art.  13
Organi

1.  Sono organi della Provincia: 
il Consiglio Provinciale, la Giunta Provinciale, il Presidente.
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Art.  14
Ruolo e Diritti dei Consiglieri 

1.  I Consiglieri Provinciali rappresentano la comunità provin-
ciale senza vincolo di mandato.

2.  I consiglieri hanno il diritto di iniziativa su ogni questione di 
competenza del Consiglio, e nell’esercizio delle funzioni di indi-
rizzo e controllo hanno il diritto di interrogazione, interpellanza, 
mozione ed emendamento, che esercitano nelle forme previste 
dal regolamento; la risposta all’interrogazione e all’interpellanza 
è obbligatoria.

3.  I Consiglieri hanno il diritto di ottenere dagli uffici, nonchè 
dalle aziende ed enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni 
in loro possesso, utili all’espletamento del proprio mandato. L’e-
sercizio di tale diritto è disciplinato dal regolamento. 

4.  I consiglieri sono tenuti all’obbligo della riservatezza nei ca-
si e secondo le modalità previste dalla legge e al rispetto della 
disciplina sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al 
trattamento dei dati personali.

Art.  15
Decadenza e dimissioni dei consiglieri

1.  I Consiglieri che non intervengano, senza giustificato moti-
vo, a numero tre sedute consecutive del Consiglio, sono dichia-
rati decaduti.

2.  La decadenza è deliberata dal Consiglio, garantendo il di-
ritto del consigliere a far valere le cause giustificative, secondo 
le modalità previste dal presente articolo.

3.  Le assenze dei consiglieri dalle sedute del Consiglio devo-
no essere giustificate per iscritto o per via telematica al Presiden-
te del Consiglio entro la seduta del Consiglio stesso e comun-
que non oltre i successivi tre giorni.
La decadenza viene dichiarata dal Consiglio nella seduta suc-
cessiva a quella nella quale le assenze ingiustificate hanno rag-
giunto il numero previsto, previa la contestazione della proposta 
di decadenza.

4.  Entro il decimo giorno successivo all’ultima assenza non 
giustificata, il Presidente del Consiglio invia formale contesta-
zione scritta al consigliere interessato, il quale, entro il decimo 
giorno successivo al ricevimento, ha facoltà di presentare per 
iscritto, le proprie eventuali giustificazioni.

5.  Il Consiglio, assume le conseguenti decisioni, con delibera-
zione da adottarsi con il voto favorevole dei due terzi dei compo-
nenti assegnati. 

6.  Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizzate al Con-
siglio, devono essere assunte immediatamente al protocollo 
nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabi-
li, non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente 
efficaci. 

7.  Il Consiglio entro e non oltre dieci giorni deve procedere 
alla surroga dei Consiglieri dimissionari con separate delibera-
zioni, seguendo l’ordine di presentazione delle dimissioni quale 
risulta dal protocollo. Non si fa luogo alla surroga qualora, ricor-
rendone i presupposti, si debba procedere allo scioglimento del 
Consiglio a norma dell’art. 141 del d.lgs. 267/2000.

Art.  16
Articolazioni del Consiglio Provinciale

1.  Sono articolazioni del Consiglio Provinciale:
−− il Presidente del Consiglio;
−− i Gruppi Consiliari;
−− la Conferenza dei Capigruppo;
−− le Commissioni Consiliari.

Art.  17
Presidente del Consiglio

1.  Il Consiglio Provinciale nella prima seduta, espletate le ope-
razioni di convalida e surroga degli eletti, procede alla nomina 
nel proprio seno del Presidente del Consiglio e del Vicepresiden-
te, con le modalità stabilite nel Regolamento.

La prima seduta del Consiglio Provinciale è presieduta e con-
vocata dal Presidente della Provincia fino all’elezione del Presi-
dente del Consiglio.

2.  Il Presidente:
a)	ha la rappresentanza del Consiglio, di cui esprime le sensi-

bilità e gli orientamenti sui temi generali di carattere politi-
co, sociale, economico e culturale; 

b)	predispone l’ordine del giorno delle riunioni del Consiglio, 
componendolo con gli argomenti e le urgenze comunica-
tigli per iscritto o in forma verbale dal Presidente della Pro-
vincia, con gli oggetti che ritiene di inserire di propria inizia-
tiva e con quelli richiesti dai Consiglieri secondo le norme 
previste dallo Statuto e dal Regolamento;

c)	convoca e presiede le riunioni consiliari e la Conferenza 
dei Capigruppo;

d)	attiva il lavoro delle Commissioni Consiliari e ne riceve le 
conclusioni, operando perché l’azione amministrativa non 
abbia a risentire di ritardi e rallentamenti;

e)	fissa la data delle riunioni del Consiglio d’intesa con il Presi-
dente della Provincia;

f)	 apre, dirige, coordina e dichiara chiusa la discussione sui 
punti all’ordine del giorno e proclama la volontà consiliare;

g)	ha facoltà, ravvisandone i motivi, di sospendere o rinviare 
le sedute del Consiglio, di limitare l’accesso del pubblico 
e di esigere che le discussioni si svolgano nel rispetto dei 
diritti e della dignità di ciascun Consigliere;

h)	accerta che le proposte di deliberazione presentate al 
Consiglio siano munite dei pareri e della attestazione previ-
sti dalla legge;

i)	 assicura un’ adeguata e preventiva informazione ai gruppi 
consiliari ed ai singoli consiglieri sulle questioni sottoposte 
al consiglio.

3.  La carica di Presidente del Consiglio è incompatibile con 
quella di Capogruppo.

4.  Il Presidente, nell’adempimento delle proprie funzioni, utiliz-
zando le prerogative e i poteri della sua carica, assicura che il 
funzionamento del Consiglio e lo svolgimento dei suoi lavori av-
vengano nel rispetto del Regolamento e dei diritti di ogni Consi-
gliere e siano finalizzati al buon andamento dell’attività ammini-
strativa della Provincia.

5.  Nei casi di assenza o impedimento del Presidente del Con-
siglio le funzioni sono esercitate dal Vicepresidente ed in caso 
di assenza o impedimento di quest’ultimo dal Presidente della 
Provincia.

6.  Per il funzionamento dell’ufficio del Presidente del Consiglio 
debbono essere stanziate risorse finanziarie in capitoli specifici 
del bilancio.
L’ufficio dovrà, altresì, essere dotato di autonomia finanziaria 
nell’ambito del capitolo specifico, nonché di strutture, mezzi e 
personale adeguati.

Art.  18
Gruppi Consiliari

1.  I Consiglieri si costituiscono in gruppo secondo le norme 
del regolamento per il funzionamento del Consiglio.

2.  Il Presidente assicura ai gruppi consiliari, per l’assolvimen-
to delle loro funzioni, la disponibilità di locali, persone e servizi 
tenendo presente le esigenze comuni a ogni gruppo e la consi-
stenza numerica dei gruppi stessi.

Art.  19
Conferenza Capigruppo

1.  E’ istituita la Commissione dei Capigruppo denominata 
«Conferenza» quale organo consultivo del Presidente del Con-
siglio Provinciale in particolare per la definizione degli ordini del 
giorno consiliari e per tutte le altre questioni che saranno sotto-
poste all’attenzione della Conferenza stessa.

2.  Alla Conferenza Capigruppo partecipa di diritto il Vicepre-
sidente del Consiglio.

Art.  20
Commissioni Consiliari

1.  Il Consiglio costituisce Commissioni Consiliari permanenti, 
corrispondenti di norma ai settori in cui si articola l’attività ammi-
nistrativa della Provincia con funzioni istruttorie e consultive sugli 
atti sottoposti alle deliberazioni del Consiglio.

2.  Nell’ambito delle rispettive competenze le Commissioni 
possono verificare l’attuazione delle deliberazioni del Consi-
glio e della Giunta, nonché‚ l’attività della Provincia e degli enti, 
aziende ed organismi a cui la Provincia partecipa, con le moda-
lità stabilite dall’apposito regolamento.

3.  Le Commissioni permanenti sono costituite con criterio pro-
porzionale alla consistenza dei gruppi, assicurando la presenza 
di almeno un rappresentante per ogni gruppo consiliare.
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Ogni Consigliere dovrà essere assegnato ad almeno una 
Commissione.

4.  Il regolamento stabilisce i criteri per la sostituzione dei 
membri della Commissione. 

5.  Il Presidente della Provincia e gli Assessori hanno facoltà 
di partecipare alle sedute delle Commissioni e debbono inter-
venire, se richiesti; hanno altresì facoltà di assistere i Consiglieri 
Provinciali non facenti parte della Commissione; partecipano, 
inoltre, su richiesta della Commissione medesima i Dirigenti del-
la Provincia e gli amministratori e i dirigenti di enti, aziende ed 
organismi a cui la Provincia partecipa.

6.  Nell’esercizio delle loro funzioni le Commissioni possono av-
valersi, nei modi stabiliti dal Regolamento, della collabora-zione 
di esperti estranei all’Amministrazione.

7.  Le Commissioni possono procedere ad audizioni con le 
modalità previste dal regolamento.

8.  Il Consiglio può istituire, con le modalità previste dal regola-
mento e con deliberazione votata a maggioranza assoluta dei 
componenti, Commissioni Consiliari speciali con il compito di 
esperire indagini conoscitive, studi e ricerche utili al buon fun-
zionamento dell’Amministrazione e riferire all’Assemblea su ar-
gomenti di particolare importanza per l’attività della Provincia.

9.  L’avviso di convocazione e l’ordine del giorno delle Com-
missioni sono portati a conoscenza del pubblico nelle forme in-
dicate dal regolamento.

10.  La presidenza delle commissioni consiliari aventi funzione 
di controllo o di garanzia, ove costituite, è attribuita alle minoran-
ze secondo le modalità indicate nel regolamento .

Art.  21
Commissione Pari Opportunità e Commissione 

delle donne elette
1.  E’ istituita presso la Provincia la Commissione provinciale 

per le pari opportunità tra uomo e donna. Detta Commissione, 
in conformità ai principi costituzionali, ha il compito di concor-
rere alla rimozione delle discriminazioni dirette ed indirette nei 
confronti delle donne e di promuovere azioni positive per le pari 
opportunità tra i sessi.

2.  E’, altresì, istituita la Commissione delle donne elette nel 
Consiglio Provinciale la quale, in collaborazione con la Com-
missione Pari Opportunità, ha compiti di proposta e di control-
lo sull’attività amministrativa per il rispetto dei diritti delle donne 
sanciti dalla Costituzione, dalle leggi della Repubblica e della 
Regione.

3.  Le Commissioni, di cui ai precedenti commi, regolamente-
ranno le proprie competenze e la propria attività.

Art.  22
Competenze ed attribuzioni del Consiglio

1.  Il Consiglio è l’organo di indirizzo e di controllo politico-am-
ministrativo dell’Ente.

2.  Il Consiglio ha competenza limitatamente ai seguenti atti 
fondamentali:

a)	gli statuti dell’ente e delle aziende speciali, i regolamenti, 
ad eccezione di quelli di competenza della Giunta, i criteri 
generali in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi;

b)	i programmi, le relazioni previsionali e programmatiche, 
i piani finanziari, i programmi triennali e l’elenco annuale 
dei lavori pubblici, i bilanci annuali e pluriennali e relati-
ve variazioni, i rendiconto, i piani territoriali e urbanistici, i 
programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, le 
eventuali deroghe ad essi, i pareri da rendere nelle dette 
materie;

c)	 le convenzioni tra Comuni e quelle tra comuni e Provincia, 
la costituzione e la modificazione di forme associative;

d)	l’istituzione, i compi-ti, e le norme sul funzionamento degli 
organismi di decentramento e di partecipa-zione;

e)	 l’organizzazione diretta dei pubblici servizi, la costituzione 
di istituzioni e aziende speciali, la concessione dei pubblici 
servizi, la partecipazione dell’ente locale a società di capi-
tali, l’affidamento di attività o servizi mediante convenzione;

f)	 l’istituzione e l’ordi-namento dei tributi, con l’esclusione 
della determinazione delle relative aliquote, la disciplina 
generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi;

g)	gli indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbli-
che e degli enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a 
vigilanza;

h)	 la contrazione dei mutui non previsti espressamente in at-
ti fondamentali del Consiglio provinciale e l’emissione dei 
prestiti obbligazionari;

i)	 le spese che impegni-no i bilanci per gli esercizi successi-
vi, escluse quelle relative alle locazioni di immobili ed alla 
somministrazione e fornitura di beni e servizi, a carattere 
continuativo;

j)	 gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relative permute, 
gli appalti e le concessioni che non siano previsti espres-
samente in atti fondamentali del Consiglio o che non ne 
costituiscano mera esecuzione e che, comunque, non 
rientrino nell’ordinaria amministrazione di funzioni e ser-
vizi di competenza della Giunta, del Segretario o di altri 
funzionari;

k)	  la definizione degli indirizzi per la nomina e la designazio-
ne dei rappresentanti della Provincia presso enti, aziende 
ed istituzioni, nonché la nomina dei rappresentanti del 
Consiglio presso enti , aziende ed istituzioni ad esso espres-
samente riservate dalla legge.

3.  Partecipa altresì alla definizione, all’adeguamento, e alla 
verifica periodica dell’attuazione delle linee programmatiche 
da parte del Presidente della Provincia e degli Assessori, secon-
do le modalità individuate all’art. 26 .

Art.  23
Nomine di competenza del Consiglio

1.  Le nomine di spettanza del Consiglio Provinciale sono ispi-
rate a criteri di competenza professionale e gestionale e di tra-
sparenza nelle designazioni.

2.  Devono in ogni caso essere garantite forme di pubblicità 
preventiva al fine di consentire, oltre che ai Consiglieri, agli Or-
dini e Collegi Professionali, alle Associazioni economiche e sin-
dacali, alle Associazioni dei cittadini di formulare proposte di 
candidatura.

Art.  24
Convocazione del Consiglio 

1.  La convocazione dei Consiglieri è fatta dal Presidente del 
Consiglio con avvisi scritti.

2.  Il Presidente del Consiglio Provinciale è tenuto a riunire il 
Consiglio in un termine non superiore a venti giorni, quando lo ri-
chiedano un quinto dei Consiglieri o il Presidente della Provincia, 
inserendo all’ordine del giorno le questioni richieste. 

3.  L’avviso, con l’elenco degli oggetti da trattarsi, è trasmesso 
ai Consiglieri almeno tre giorni liberi, di cui uno almeno feriale, 
prima di quello stabilito per la seduta.

4.  In caso di urgenza il Consiglio Provinciale si riunisce straor-
dinariamente con preavviso di ventiquattro ore.

5.  L’elenco degli oggetti da trattarsi in ciascuna seduta del 
Consiglio Provinciale deve essere pubblicato all’Albo Preto-
rio almeno il giorno precedente a quello stabilito per la prima 
adunanza.

Art.  25
Le adunanze del Consiglio (ABROGATO)

Art.  26
Partecipazione del consiglio alla definizione  

delle linee programmatiche 
1. Il Consiglio partecipa alla definizione delle linee program-

matiche in cui sono indicate le azioni ed i progetti da realizzare 
nell’espletamento del mandato del Presidente della Provincia. 

2. Il Presidente della Provincia, entro 30 giorni dalla prima se-
duta del consiglio, sentita la Giunta, trasmette al Consiglio le 
linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realiz-
zare nel corso del mandato.
A tal fine il relativo documento è trasmesso ai consiglieri, entro 
il termine di giorni otto dalla seduta fissata per la presentazione 
al Consiglio.
Entro il quinto giorno antecedente la seduta, ogni gruppo consi-
liare regolarmente costituito può presentare per iscritto, al Presi-
dente della Provincia proprie osservazioni, depositando-ne con-
testualmente copia presso la segreteria generale.
Il documento contenente le linee programmatiche è presentato 
e illustrato al Consiglio in una seduta specifica.

2.  Con cadenza annuale è prevista la verifica sullo stato di 
attuazione del programma di governo e per la valutazione di 
eventuali adeguamenti.
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Art.  27
Processi verbali delle deliberazioni

1.  I processi verbali delle deliberazioni consiliari sono redatti a 
cura della Segreteria Generale; essi debbono indicare almeno 
sinteticamente i punti principali della discussione ed il numero 
dei voti espressi.

2.  I processi verbali sono firmati dal Presidente e dal Segreta-
rio Generale.

3.  Ogni membro ha diritto a che nel verbale si faccia consta-
re del proprio voto e dei motivi del medesimo ed ha diritto di 
chiedere le opportune rettifiche, nella seduta immediatamente 
successiva a quella del Consiglio in questione.

Art.  28
Composizione e nomina della Giunta

1.  La Giunta provinciale è composta dal Presidente , che la 
presiede, e da un numero di Assessori non inferiore ad un sesto e 
non superiore ad un terzo dei membri del consiglio, computato 
secondo le disposizioni di legge.

2.  Il Vice Presidente e gli Assessori sono nominati dal Presiden-
te della Provincia fra i cittadini in possesso dei requisiti di com-
patibilità ed eleggibilità alla carica di consigliere e partecipano 
alle sedute del Consiglio Provinciale senza diritto di voto.

3.  Il Presidente comunica al Consiglio la composizione della 
Giunta nella prima seduta successiva all’elezione.

4.  Il Presidente della Provincia individua in via generale, per ogni 
Assessore, ambiti di competenza che corrispondono di norma ad 
una o più delle articolazioni organizzative della struttura dell’Ente 
e può, inoltre, affidare loro la cura di singole iniziative o progetti.

Art.  29 
Competenze della Giunta

1.  La Giunta è l’organo di governo generale della Provincia.
Collabora con il Presidente della Provincia nell’amministrazione 
della stessa e nell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio 
e svolge attività propositiva e d’impulso nei confronti del Consi-
glio stesso.

2.  La Giunta adotta collegialmente tutti gli atti di amministra-
zione idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità 
dell’Ente, che non siano riservati dalla legge al Consiglio e che 
non rientrino nelle competenze, previste dalle leggi e dallo sta-
tuto, del Presidente della Provincia, del Segretario, del Direttore 
Generale o dei Dirigenti.

3.  E’ altresì di competenza della Giunta l’adozione dei rego-
lamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei 
criteri generali stabiliti dal Consiglio.

4.  La Giunta riferisce annualmente al Consiglio sulla propria 
attività.

5.  Le sedute della Giunta provinciale sono valide con la par-
tecipazione di almeno la metà dei componenti e le decisioni 
sono assunte a maggioranza di voti.

6.  Il funzionamento della Giunta è disciplinato da apposito 
regolamento

Art.  30
Incompatibilità tra Consigliere Provinciale e Assessore

1.  La carica di assessore è incompatibile con la carica di 
consigliere provinciale.

2.  Qualora un consigliere provinciale assuma la carica di 
assessore nella Giunta, cessa dalla carica di consigliere all’at-
to della accettazione della nomina, ed al suo posto subentra il 
primo dei non eletti.

3.  Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli ascen-
denti, i discendenti, i parenti ed affini fino al terzo grado del Pre-
sidente. Gli stessi non possono essere nominati rappresentanti 
della Provincia.

Art.  31
Rappresentanza presso enti, aziende ed istituzioni

1.  Al fine di svolgere un efficace controllo e coordinamento 
sulla rispondenza fra le direttive del Consiglio Provinciale e le at-
tività di enti, aziende ed istituzioni, la Provincia nomina, presso gli 
organi di amministrazione di questi ultimi, i propri rappresentanti.

2.  E’ consentito al Presidente della Provincia, nonché agli As-
sessori e ai Consiglieri Provinciali ricoprire incarichi presso enti, 
istituzioni, aziende dipendenti, partecipate o comunque sotto-

posti al controllo e alla vigilanza della Provincia che non perse-
guano fini di lucro. 

Art.  32
Cessazione dalla carica di assessore

1.  Gli assessori, fuori dei casi di decadenza dell’intera Giunta, 
cessano dalla carica per dimissioni, per rimozione, per revoca di-
sposta dal Presidente della Provincia e comunicata al Consiglio.

Art.  33
Mozione di sfiducia

1.  Il voto del Consiglio Provinciale contrario ad una proposta 
del Presidente della Provincia o della Giunta non comporta le 
dimissioni degli stessi. 2.  Il Presidente della Provincia e la Giunta 
cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di 
sfiducia votata per appello nominale dalla maggioranza asso-
luta dei componenti il Consiglio.
La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da 
almeno due quinti dei Consiglieri assegnati e viene messa in 
discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni 
dalla sua presentazione.

Art.  34
Il Presidente della Provincia

1.  Il Presidente della Provincia è l’organo responsabile 
dell’amministrazione della Provincia.

2.  Il Presidente della Provincia rappresenta l’ente, convoca e 
presiede la Giunta, nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, 
attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e di collaborazione 
esterna secondo i criteri e le modalità previste dallo Statuto e dai 
Regolamenti, sovrintende al funzionamento degli uffici e dei servizi, 
all’esecuzione degli atti ed indice i referendum popolari consultivi.

Art.  35
Poteri del Presidente della Provincia

1.  Il Presidente della Provincia nomina i responsabili degli uf-
fici e dei servizi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e 
quelli di collaborazione esterna secondo le modalità ed i criteri 
stabiliti dalla legge, nonché‚ dal presente Statuto.

2.  Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, il Presidente 
provvede alla nomina, alla designazione ed alla revoca dei rap-
presentanti della Provincia presso enti, aziende ed istituzioni.

3.  Tutte le nomine e le designazioni debbono essere effettua-
te entro quarantacinque giorni dall’insediamento ovvero entro i 
termini di scadenza del precedente incarico.

Art.  36
Dimissioni, impedimento, rimozione, decadenza,  

sospensione o decesso del Presidente della Provincia
1.  In caso di dimissioni, impedimento, rimozione, decadenza, 

decesso del Presidente della Provincia, la Giunta decade e si 
procede allo scioglimento del Consiglio.
Il Consiglio e la Giunta rimangono in carica sino alla elezione 
del nuovo Consiglio e del nuovo Presidente della Provincia.
Sino alle predette elezioni, le funzioni di ordinaria amministrazio-
ne del Presidente della Provincia sono svolte dal Vicepresidente.

2.  Il Vicepresidente sostituisce il Presidente della Provincia in 
caso di assenza o di impedimento temporaneo, nonché‚ nel ca-
so di sospensione dall’esercizio della funzione.

3.  Le dimissioni presentate dal Presidente della Provincia di-
ventano irrevocabili e producono gli effetti, di cui al comma 1° 
del presente articolo, trascorso il termine di venti giorni dalla loro 
presentazione al Consiglio.

4.  Lo scioglimento del Consiglio Provinciale determina in ogni 
caso la decadenza del Presidente della Provincia, nonché‚ della 
Giunta.

TITOLO III 
ORGANIZZAZIONE, UFFICI E PERSONALE

Art.  37
Segretario Generale

1.  Il Segretario Generale della Provincia dipende funzional-
mente dal Presidente; svolge compiti di collaborazione e funzio-
ni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli orga-
ni dell’Ente, garantendo la legalità dell’azione amministrativa. In 
particolare:
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•	partecipa, con funzioni consultive, referenti e di assistenza 
alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne cura la ver-
balizzazione;

•	può rogare tutti i contratti nei quali la Provincia è parte ed 
autenticare scritture private ed atti unilaterali nell’interesse 
della Provincia;

•	esercita ogni altra funzione attribuitagli dai regolamenti o 
conferitagli dal Presidente della Provincia.

2.  Il Segretario Generale sovrintende allo svolgimento delle 
funzioni dei dirigenti e ne coordina l’attività, salvo il caso di no-
mina del Direttore Generale.

Art.  38
Vice Segretario Generale

1.  Al fine di coadiuvare il Segretario Generale nell’esercizio 
delle sue funzioni e di sostituirlo in caso di assenza, impedimento 
e vacanza, viene prevista e disciplinata dal Regolamento sull’or-
dinamento degli uffici e dei servizi la figura del Vice Segretario.

Art.  39
Direttore Generale

1.  Il Presidente della Provincia, con le modalità stabilite dalla 
legge ed in base ai criteri fissati nel regolamento di organizzazio-
ne degli uffici e dei servizi, può nominare un Direttore Generale. 
Le funzioni, i compiti e la durata del mandato del Direttore Gene-
rale sono disciplinati dalla legge.

2.  Contestualmente al provvedimento di nomina del Direttore 
Generale, il Presidente della Provincia disciplina i rapporti tra il 
Segretario ed il Direttore Generale, nel rispetto dei distinti auto-
nomi ruoli ad essi assegnati dalla legge e tenendo presente le 
caratteristiche strutturali ed organizzative dell’Ente. 

3.  Resta salva la facoltà del Presidente della Provincia di con-
ferire al Segretario Generale dell’Ente l’esercizio delle funzioni di 
Direttore Generale.

Art.  40
Organizzazione amministrativa

1.  L’ordinamento strutturale della Provincia si articola in uni-
tà organizzative ricomprese in aree funzionali, ove costituite, di 
diversa entità e complessità in funzione dei compiti assegnati, 
finalizzate allo svolgimento dei servizi funzionali, strutturali e di 
supporto, come risultanti nel Regolamento di organizzazione.

2.  L’ordinamento strutturale della Provincia è costituito secon-
do uno schema che assicura la massima flessibilità organizza-
tiva in relazione alle esigenze che scaturiscono dai programmi 
approvati dal Consiglio Provinciale e dai piani di gestione sta-
biliti dalla Giunta ed emergenti dalle verifiche circa la migliore 
distribuzione dei carichi di lavoro in rapporto a parametri di effi-
cienza e funzionalità.

3.  La dotazione di personale è definita per contingenti com-
plessivi, in modo da assicurare il maggior grado di mobilità del 
personale in funzione delle esigenze di adeguamento delle 
strutture organizzative ai compiti e programmi dell’Ente, nell’am-
bito della autonomia normativa ed organizzativa, compatibil-
mente con le capacità di bilancio e in coerenza con la pro-
grammazione triennale del fabbisogno di personale, nel rispetto 
dei moduli di relazione sindacale previsti dall’ordinamento.

Art.  41
Dirigenza: funzioni e competenze

1.  La funzione dirigenziale consiste nella attuazione degli 
obiettivi e dei programmi definiti dagli organi di governo dell’En-
te. Si caratterizza per la capacità di proporre, programmare ed 
utilizzare in modo coordinato gli strumenti e le risorse necessari, 
di promuovere ed attuare l’adeguamento dell’organizzazione e 
delle procedure, di motivare e guidare i collaboratori, di rileva-
re e prospettare tempestivamente le esigenze cui la Provincia è 
chiamata a rispondere.

2.  Rientra nella competenza dei dirigenti la gestione finanzia-
ria, tecnica ed amministrativa delle unità organizzative di cui so-
no responsabili, da attuarsi mediante l’adozione di tutti gli atti e 
provvedimenti necessari, compresi quelli che impegnano l’Am-
ministrazione verso l’esterno, non espressamente riservati alla 
competenza degli organi di governo. In particolare, spettano ai 
Dirigenti tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei program-
mi definiti con gli atti di indirizzo adottati dai medesimi organi.

3.  I dirigenti sono direttamente responsabili, in relazione agli 
obiettivi dell’Ente, del risultato dell’attività svolta dalle strutture or-

ganizzative cui sono preposti, della correttezza amministrativa e 
dell’efficienza della gestione.

4.  Il Regolamento disciplina l’accesso ai posti di dirigente. Il 
Regolamento, nel rispetto dei criteri e dei limiti stabiliti dalla leg-
ge, prevede che la copertura dei posti di qualifica dirigenziale o 
di alta specializzazione, ovvero l’istituzione di tali incarichi anche 
al di fuori della dotazione organica , possa avvenire mediante 
contratto a tempo determinato di diritto pubblico o, eccezional-
mente e con deliberazione di Giunta motivata, di diritto privato, 
fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire. 

5.  A prescindere dalla qualifica ricoperta, esercita in ogni 
caso funzioni di direzione il soggetto cui è demandata, in ap-
plicazione dell’ordinamento anche contrattuale applicabile 
nel comparto la competenza all’utilizzo delle risorse umane e 
materiali e la responsabilità di risultato per l’esercizio dell’attività 
dell’ente.

Art.  42 
Rappresentanza processuale 

1.  Fermo il generale potere di rappresentanza istituzionale 
assegnato al Presidente della Provincia dalla legge, secondo il 
modello di riparto delle competenze previsto dall’ordinamento 
giuridico e dal presente statuto, rientrano nell’ambito delle com-
petenze gestionali dirigenziali anche quelle concernenti il con-
tenzioso, la promozione e la resistenza alle liti, nelle materie di 
rispettiva competenza, con il potere di rappresentare l’ammini-
strazione in giudizio e di transigere le controversie.

2.  La rappresentanza processuale, compresa la possibilità di 
conciliare, transigere e rinunciare agli atti spetta al Presidente 
in caso di contenziosi riguardanti atti emanati dagli organi di 
governo di indirizzo politico- amministrativo propri della giunta 
o dello stesso Presidente, o in caso di azioni giudiziali a tutela o 
difesa dell’immagine e del ruolo istituzionale dell’ente e dei suoi 
apparati.

TITOLO IV 
SERVIZI ED INTERVENTI PUBBLICI

Art.  43 
Forme di gestione

1.  La Provincia gestisce i servizi mediante proprie strutture e 
con le forme che assicurino la migliore efficienza, ricercando la 
collaborazione con i privati.

2.  Ferme restando le disposizioni previste per i singoli settori 
e quelle nazionali di attuazione delle normative comunitarie, la 
Provincia può gestire servizi pubblici locali a rilevanza industriale 
nel rispetto delle disposizioni normative e regolamentari vigenti.

3.  I Servizi pubblici locali privi di rilevanza industriale sono ge-
stiti nel rispetto della legge, mediante affidamento diretto a:

a)  Istituzioni;
b)	Aziende speciali, anche consortili;
c)	Società di capitali costituite o partecipate dall’ ente locale, 

regolate dal codice civile;
d)	Associazioni o fondazioni costituite o partecipate dall’en-

te locale per la gestione dei servizi culturali e del tempo 
libero.

4.  Quando sussistano ragioni tecniche, economiche o di uti-
lità sociale, i servizi di cui al comma 3 possono essere affidati 
a terzi, in base a procedure di evidenza pubblica, secondo le 
modalità stabilite dalle normative di settore.

5.  I rapporti fra gli enti locali e i soggetti erogatori dei servizi di 
cui al presente articolo sono regolati da contratti di servizio.

6.  Ai servizi pubblici locali si applica il capo III del D.Lgs. 30 
luglio 1999 n. 286, relativo alla qualità dei servizi pubblici locali e 
carte dei servizi.

Art.  44
Gestione in economia

1.  Qualora per le modeste dimensioni o per le caratteristiche 
del servizio non sia opportuno procedere all’affidamento ad isti-
tuzioni, aziende speciali o società di capitali costituite o regolate 
dagli enti locali, è consentita la gestione in economia.

2.  L’organizzazione e l’esercizio dei servizi in economia sono 
disciplinati da appositi regolamenti.



Bollettino Ufficiale

Serie Avvisi e Concorsi n. 11 - Mercoledì 14 marzo 2012

– 15 –

Art.  45
Aziende Speciali

1.  Il Consiglio Provinciale, nel rispetto delle norme di legge e 
di Statuto, delibera gli atti costitutivi delle Aziende Speciali per la 
gestione dei servizi produttivi e di sviluppo economico e civile.

2.  L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali 
sono disciplinati da apposito statuto, approvato dal Consiglio 
Provinciale, previo esame della competente commissione, e da 
propri regolamenti interni approvati dal Consiglio di Amministra-
zione delle Aziende.

3.  Lo Statuto stabilisce, in armonia con lo Statuto della Provin-
cia, le norme fondamentali sulla competenza degli organi ed 
il funzionamento dell’azienda; individua gli atti fondamentali 
dell’Azienda soggetti ad approvazione da parte del Consiglio 
Provinciale; determina le modalità per l’esercizio del controllo 
da parte della Provincia sull’attuazione degli indirizzi concernen-
ti l’attività aziendale; disciplina i modi della partecipazione degli 
utenti.

4.  Gli organi dell’Azienda Speciale sono: il Consiglio di Ammi-
nistrazione, il Presidente e il Direttore.

5.  Il Direttore dell’Azienda Speciale è nominato secondo le di-
sposizioni dello Statuto dell’Azienda.

Art.  46
Istituzione

1.  Il Consiglio Provinciale, per l’esercizio di specifici servizi so-
ciali e culturali che necessitano di particolare autonomia ge-
stionale, può deliberare la costituzione di Istituzioni, approvando 
contestualmente il relativo regolamento di disciplina dell’or-
ganizzazione e dell’attività e previa redazione di apposito atto 
tecnico-finanziario dal quale risultano: i costi dei servizi, le forme 
di finanziamento e le dotazioni di beni mobili ed immobili, com-
presi i fondi liquidi.

2.  Il regolamento, di cui al precedente comma, determina al-
tresì la struttura organizzativa, l’ordinamento finanziario e conta-
bile, le modalità di esercizio dell’autonomia gestionale, le forme 
di vigilanza e di verifica dei risultati gestionali, le modalità di indi-
rizzo da parte del Consiglio Provinciale.

3.  Gli organi dell’Istituzione sono: il Consiglio di Amministrazio-
ne, il Presidente ed il Direttore.

4.  Il Direttore dell’Istituzione è nominato secondo le disposizio-
ni del Regolamento che ne stabilisce, altresì, le attribuzioni.

Art.  47
Società di capitali

1.  La Provincia può gestire i servizi pubblici non aventi rilevan-
za industriale a mezzo di Società di capitali, senza il vincolo della 
proprietà maggioritaria pubblica, qualora si renda opportuna, 
in relazione alla natura del servizio da erogare, la partecipazio-
ne di altri soggetti pubblici o privati. 

2.  Negli statuti delle società di capitali costituite o partecipa-
te dalla Provincia devono essere previste le forme di raccordo e 
collegamento tra le società stesse e la Provincia

Art.  48
Nomina e revoca degli amministratori negli Enti strumentali 

della Provincia
1.  Gli amministratori degli enti strumentali della Provincia sono 

nominati dal Presidente della Provincia, sulla base degli indirizzi 
stabiliti dal Consiglio Provinciale, fra persone in possesso delle 
condizioni di eleggibilità alla carica di Consigliere e di una com-
provata competenza tecnica e/o amministrativa. 

2.  Il Presidente della Provincia può revocare gli amministratori 
nominati negli enti strumentali per gravi violazioni di legge o do-
cumentata inefficienza, per inosservanza degli indirizzi politici e 
programmatici dell’Amministrazione.

Art.  49
Convenzioni

1.  La Provincia può stipulare con i Comuni e con altre Provin-
ce apposite convenzioni al fine di svolgere in modo coordinato 
funzioni o servizi determinati di comune interesse.

2.  Le convenzioni, approvate dal Consiglio Provinciale, stabi-
liscono i fini, la durata, e le forme di consultazione fra gli enti, i 
rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie.

3.  Le convenzioni possono prevedere anche la costituzione di 
uffici comuni, che operano con personale distaccato dagli enti 
partecipanti, ai quali affidare l’esercizio delle funzioni pubbliche 

in luogo degli enti partecipanti all’accordo, ovvero la delega di 
funzioni da parte degli enti partecipanti all’accordo a favore di 
uno di essi, che opera in luogo e per conto degli enti deleganti.

Art.  50
Consorzi per la gestione di servizi e funzioni

1.  La Provincia può costituire con altre Province, con i Comu-
ni ed altri enti pubblici, purché autorizzati dalle leggi alle quali 
sono soggetti, Consorzi per la gestione associata di uno o più 
servizi o per l’esercizio di funzioni.

2.  La convenzione costitutiva e lo statuto del Consorzio sono 
approvati a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio 
Provinciale.

3.  Salvo quanto previsto dalla convenzione e dallo statuto, 
per i Consorzi ai quali partecipano a mezzo dei rispettivi rappre-
sentanti legali anche enti diversi da Comuni e Province, l’assem-
blea del Consorzio è composta dai rappresentanti degli enti 
associati nella persona del Sindaco, del Presidente o di un loro 
delegato, ciascuno con responsabilità pari alla quota di parte-
cipazione fissata dalla convenzione e dallo statuto.

4.  L’Assemblea elegge il Consiglio di Amministrazione e ne 
approva gli atti fondamentali previsti dallo statuto.

Art.  51
Accordi di programma

1.  La Provincia per la definizione e l’attuazione di opere, inter-
venti, programmi che richiedano l’azione integrata e coordinata 
di Province o altri soggetti pubblici, può promuovere o stipulare 
accordi di programma.

PARTE II
ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE

TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI

Art.  52
Autonomia finanziaria

1.  La Provincia nell’ambito della finanza pubblica, il cui ordi-
namento è riservato alla legge, è titolare di autonomia finanzia-
ria fondata su certezza di risorse proprie e trasferite.

2.  Nel rispetto dell’unitarietà ed uniformità dell’ordinamento 
finanziario e contabile, la Provincia, nell’ambito della potestà 
regolamentare in materia ad essa attribuita, applica i principi 
dell’ordinamento stesso con modalità organizzative corrispon-
denti alle caratteristiche della propria comunità.

3.  La Provincia è altresì titolare di potestà impositiva nel cam-
po delle tasse, delle imposte e delle tariffe, nell’ambito di quanto 
stabilito nel proprio statuto, nei regolamenti e dalle leggi di coor-
dinamento della finanza pubblica.

4.  I rapporti finanziari inerenti all’esercizio delle funzioni con-
ferite alla Provincia dalla Regione sono disciplinate dalla legge 
regionale, la quale assicura la copertura dei relativi oneri.

TITOLO II 
FINANZA E CONTABILITÀ

Art.  53
Controllo di Gestione

1.  Nel rispetto dei principi dell’ordinamento finanziario e con-
tabile, per permettere il controllo economico sulla gestione ed 
il controllo sull’efficacia dell’azione della Provincia, il bilancio di 
previsione, il conto consuntivo e gli altri documenti contabili sa-
ranno redatti in modo da consentire una lettura per programmi, 
progetti, servizi ed obiettivi.

2.  Nel regolamento di contabilità dovranno essere previste 
metodologie di analisi e valutazioni, indicatori e parametri, non-
ché scritture contabili che consentano, oltre il controllo sull’equi-
librio finanziario della gestione del bilancio, la valutazione dei 
costi economici dei servizi , l’uso ottimale del patrimonio e delle 
risorse umane, la verifica dei risultati raggiunti rispetto a quelli 
progettati con l’analisi delle cause degli scostamenti e le misure 
per eliminarli.

3.  Sulla base dei criteri e delle metodologie individuate nel 
regolamento di contabilità i dirigenti responsabili delle unità or-
ganizzative dovranno periodicamente riferire circa l’andamen-
to dei servizi e delle attività a cui sono preposti, con riferimento 
all’efficienza ed economicità degli stessi.
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4.  La Provincia adotta un sistema di controllo dell’attività am-
ministrativa distinguendo fra un’attività di controllo strategico, a 
supporto dei responsabili della programmazione e dell’indirizzo 
politico e un’attività di controllo di gestione, come strumento al 
servizio delle diverse unità organizzative dell’ente, responsabili 
dei risultati della gestione.

5.  Il Consiglio Provinciale conosce dell’andamento della ge-
stione finanziaria ed economica della Provincia anche attraver-
so la richiesta di relazioni informative e propositive alla Giunta, 
ai revisori del conto, al Segretario, al Direttore generale, ove no-
minato, ed ai dirigenti responsabili delle unità organizzative su-
gli aspetti gestionali delle attività e dei singoli atti fondamentali, 
con particolare riguardo all’organizzazione e gestione dei servizi 
ed allo stato di attuazione dei programmi. 

Art.  54
Revisori dei Conti

1.  Il Consiglio elegge, con voto limitato a due componenti, 
il Collegio dei Revisori, composto di tre membri, scegliendoli in 
conformità a quanto dispone l’art. 234 del d.lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 e alla luce di quanto disposto dall’art. 12 bis d.l. n. 8/93, 
come convertito dalla l. n. 68/93.

2.  Ai revisori si applicano le cause di ineleggibilità e decaden-
za previste dall’art. 2399 del Codice Civile.Essi durano in carica 
tre anni; non sono revocabili, salvo inadempienza, e sono rieleg-
gibili per una sola volta.

3.  Il Collegio dei Revisori collabora con il consiglio nella sua 
funzione di controllo e di indirizzo; esercita la vigilanza sulla re-
golarità contabile e finanziaria della gestione della Provincia e 
attesta la corrispondenza del Rendiconto alle risultanze della 
gestione, redigendo apposita Relazione che accompagna la 
proposta di deliberazione consiliare del Conto Consuntivo.

4.  A tal fine i Revisori hanno diritto di accesso agli atti e docu-
menti della Provincia; possono formulare proposte e segnalazioni 
rivolta al Consiglio ed alla Giunta.
Essi hanno, inoltre, facoltà di assistere, senza diritto di voto, alle se-
dute del consiglio e a quelle della Giunta a richiesta della stessa.

5.  Il Consiglio può chiedere che il Collegio dei revisori esprima 
il proprio motivato parere sulle proposte di deliberazioni concer-
nenti i Bilanci Preventivi annuali e pluriennali e relative variazio-
ni, i piani finanziari, i programmi di investimento, le modalità di 
organizzazione dei vari servizi, la programmazione della gestio-
ne patrimoniale, nonché su tutte le altre proposte per le quali il 
Consiglio stesso, secondo il suo libero apprezzamento, ne faccia 
di volta in volta richiesta.

6.  Il Collegio dei revisori esercita, altresì, secondo le disposizio-
ni del Regolamento di contabilità, la revisione della contabilità 
economica, nonché il controllo sulle Istituzioni di cui all’art. 46.

7.  Le funzioni dei revisori dei conti possono essere estese a 
certificazioni contabili cui l’ente sia tenuto per particolari dispo-
sizioni di leggi speciali o di regolamento.

8.  Nella Relazione, di cui al precedente comma 3, il Collegio 
dei Revisori esprime rilievi e proposte tendenti a conseguire una 
migliore efficienza, produttività ed economicità della gestione.

9.  I Revisori rispondono della verità delle loro attestazioni ed 
adempiono ai loro doveri con la diligenza del mandatario. Ove 
riscontrino gravi irregolarità nella gestione, ne riferiscono imme-
diatamente al Consiglio

Art.  55
Demanio e Patrimonio

1.  La Provincia adotta un Regolamento per la gestione, ma-
nutenzione, conservazione ed utilizzazione dei beni provinciali.

Art.  56
Contratti

1.  La Provincia per gli appalti dei lavori, per le forniture di beni 
e servizi, per gli acquisti e le vendite, per le permute, per le loca-
zioni, gli affitti e gli altri contratti relativi alla propria attività istitu-
zionale, applica le procedure stabilite dalla legge, dallo Statuto 
e dal Regolamento per la disciplina dei contratti.

2.  La stipulazione del contratto deve comunque essere prece-
duta da idoneo provvedimento che deve indicare:

a)	il fine che con il contratto si intende conseguire;
b)	l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute 

essenziali;

c)	 le modalità di scelta del contraente, in conformità alle di-
sposizioni vigenti in materia di contratti delle amministra-
zioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base.

3.  La Provincia applica le procedure previste dalla normativa 
comunitaria recepita o comunque vigente nell’ordinamento 
giuridico.

4.  In conformità a quanto previsto dalla legge, i contratti sono 
stipulati dal Dirigente dell’unità organizzativa interessata.

Art.  57
Regolamento di contabilità

1.  La Provincia approva il Regolamento di contabilità nel ri-
spetto dei principi di cui al presente titolo e dell’ordinamento 
finanziario e contabile disciplinato dalla legge dello Stato.

Art.  58
Predeterminazione dei criteri e delle modalità per 

la concessione dei contributi
1.  I criteri e le modalità per la concessione di sovvenzioni, con-

tributi, sussidi ed ausili finanziari, l’attribuzione di vantaggi eco-
nomici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 
sono disciplinati con apposito regolamento. 

2.  L’effettiva osservanza dei criteri e delle modalità deve risul-
tare dai singoli provvedimenti di concessione.

PARTE III
INFORMAZIONE E PARTECIPAZIONE

TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI

Art.  59
Principi

1.  E’ garantita la pubblicità degli atti e la trasparenza delle 
procedure.

2.  La Provincia assicura il diritto dei cittadini all’informazione 
e realizza idonee forme di comunicazione sull’attività propria e 
degli enti, aziende ed organismi da essa controllati e sui referen-
dum provinciali, anche attraverso l’impiego di adeguate profes-
sionalità e dei mezzi di comunicazione di massa, dell’informati-
ca e della telematica.

3.  La Provincia rende effettivo tale diritto, oltre che nei modi 
stabiliti dal presente Statuto, anche mediante l’utilizzo delle pub-
blicazioni ufficiali, della stampa e di altri mezzi di comunicazione.

Art.  60
Diritto di partecipazione

1.  La Provincia garantisce e promuove la partecipazione del-
la comunità provinciale e delle libere forme associative all’attivi-
tà dell’Ente.

2.  Per rendere compiuta la partecipazione della comunità 
provinciale e delle libere associazioni all’attività dell’Amministra-
zione, il regolamento prevede forme e modalità di consultazione 
della popolazione prima dell’adozione da parte del Consiglio 
Provinciale di atti e provvedimenti d’interesse generale.

3.  Ai detti fini il Regolamento dovrà prevedere e disciplinare: 
le assemblee di cittadini, anche su base comunale, con la par-
tecipazione di amministratori provinciali; sondaggi di opinione; 
indagini anche per campione e quant’altro ritenuto utile per co-
noscere gli intendimenti della comunità provinciale mantovana.

4. Tutti i progetti di Regolamento relativi al funzionamento de-
gli organismi di partecipazione previsti dalla legge, devono es-
sere depositati presso la Segreteria Generale della Provincia per 
la durata di giorni venti, al fine di consentire a tutti i cittadini della 
Provincia ed ai legali rappresentanti di Associazioni di prendere 
visione dei progetti dei regolamenti e di presentare osservazioni 
nel termine di dieci giorni dalla scadenza del deposito.
In tal caso le osservazioni presentate vengono valutate dal Con-
siglio Provinciale insieme al progetto di regolamento.

TITOLO II 
ACCESSO AGLI ATTI

Art.  61
Diritto di accesso

1.  Fermo restando quanto disposto dalla legge 7 agosto 1990, 
n. 241 sul diritto di accesso, esso è consentito a tutti i cittadini. 
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2.  Il diritto di accesso è escluso solo per gli atti ed i documenti 
individuati dal regolamento, per i quali sussistano esigenze di 
tutela della riservatezza di terzi o esigenze di prevenzione e re-
pressione della criminalità. E’ fatto salvo in ogni caso il diritto di 
accesso agli atti relativi ai procedimenti amministrativi, la cui co-
noscenza sia necessaria per curare o difendere interessi giuridi-
camente rilevanti.

Art.  62
Esercizio del diritto di accesso

1.  Il diritto di accesso si esercita mediante la visione e l’e-
strazione di copia degli atti e documenti. L’esame degli atti e 
documenti è gratuito. Il rilascio di copia è subordinato solo al 
rimborso del costo di riproduzione, salve le disposizioni vigenti in 
materia fiscale e di diritti di ricerca e visura.

2.  E’ data informazione al pubblico circa le modalità per l’e-
sercizio del diritto di accesso. Le relative domande si presenta-
no agli uffici appositamente designati, che hanno il compito di 
agevolare tali richieste; l’ubicazione degli uffici è portata a co-
noscenza del pubblico.

3.  Il regolamento disciplina le modalità per la presentazione 
delle domande di accesso e per il pagamento delle somme do-
vute, in modo che sia assicurata la immediatezza dell’accesso e 
la massima semplicità delle procedure, senza aggravi di tempo, 
di attività e di spesa per i richiedenti.

4.  Sulla domanda di visione il responsabile del procedimento 
provvede immediatamente. Analogamente si provvede per la 
domanda di copia, nei limiti della disponibilità di mezzi.

5.  Il rifiuto dell’accesso, la sua limitazione o il suo differimento 
possono essere disposti solo per i motivi previsti dal Regolamen-
to e sono in ogni caso motivati per iscritto. Il relativo provvedi-
mento deve essere emesso entro 30 giorni.

6.  Per gli atti e i documenti riprodotti integralmente in pubbli-
cazioni ufficiali messe a disposizione del pubblico o accessibili 
al pubblico con mezzi informativi o telematici il rilascio di copia 
può essere sostituito dal rilascio della pubblicazione, previo pa-
gamento del relativo costo, o dall’indicazione delle modalità 
per l’accesso ai mezzi informatici o telematici.

Art.  63
Sospensione del diritto di accesso

1.  Il Presidente della Provincia, sentito il Segretario Generale, 
può disporre, con provvedimento motivato e nei casi che verran-
no previsti dal regolamento, la sospensione della divulgazione 
di atti e documenti, dati ed informazioni la cui conoscenza pos-
sa impedire o gravemente ostacolare lo svolgimento dell’azione 
amministrativa.

Art.  64
Obbligo di riservatezza

1.  Resta esclusa la divulgazione di atti e documenti sottoposti 
ad obbligo di riservatezza per espressa disposizione di legge.

Art.  65 
Accesso ai dati sull’inquinamento e sulle realtà industriali
1.  Con le modalità previste ai precedenti articoli, chiunque ne 

faccia richiesta scritta ha diritto di prendere visione e di ottenere 
copia dei documenti riguardanti dati ed elementi conoscitivi re-
lativi all’inquinamento chimico, fisico, biologico e radioattivo di 
terra, acqua, aria, alimenti e bevande, nonchè dati relativi alle 
aziende a rilevante potenziale di rischio per la salute pubblica 
e ad altre realtà industriali, raccolti ed elaborati da organi, ser-
vizi ed uffici della Provincia e di enti, istituti ed aziende da essa 
dipendenti.

Art.  66
Bollettino Provinciale e divulgazione  

telematica delle informazioni al cittadino e alle imprese 
1.  La Provincia può pubblicare un bollettino periodico da di-

stribuire ai Comuni e, su richiesta, ad enti, associazioni esistenti 
nel territorio e a singoli cittadini. In esso vengono riportate le prin-
cipali decisioni dell’Amministrazione.

2.  Il bollettino può prevedere uno spazio autogestito per per-
mettere a tutte le espressioni organizzate della società civile di 
illustrare le propria attività e per dare pareri, suggerimenti, consi-
gli in ordine all’attività politico-amministrativa dell’ente.

3.  La Provincia cura la pubblicazione nel bollettino delle deli-
berazioni di appalti e concessioni di opere pubbliche o servizi di 

consistente entità e di informazioni sullo stato di esecuzione dei 
medesimi.

4.  La Provincia potrà attivare la divulgazione di informazioni 
connesse con le competenze funzionali dell’ente ai cittadini 
attraverso l’utilizzo delle più avanzate forme tecnologiche a di-
sposizione dell’amministra-zione, garantendo l’aggiornamento 
costante dei contenuti sviluppati su rete telematica accessibili 
alla collettività. 

Art.  67 
Comunicazioni

1.  La Provincia di Mantova utilizza forme alternative di trasmis-
sione delle comunicazioni, convocazioni, notificazioni che as-
sicurino il rispetto del principio di semplificazione, trasparenza, 
tempestività, usufruendo delle potenzialità delle moderne tec-
nologie telematiche, nel rispetto delle normative di legge e dei 
competenti regolamenti interni adottati.

Art.  68
Ufficio per le relazioni con il pubblico

1.  La Provincia istituisce un ufficio per le relazioni con il pub-
blico con il compito di: ricevere proposte, richieste ed iniziative; 
istruirle quando abbiano rilievo per i fini e gli obiettivi dell’Ammi-
nistrazione; fornire risposte e promuovere la diffusione attiva di in-
formazioni su processi ed atti decisionali significativi dell’Ammi-
nistrazione; promuo-vere l’informazione sui diritti e sui doveri dei 
cittadini, sui requisiti e le modalità d’accesso ai servizi; risponde-
re ai reclami e facilitare, in qualsiasi forma, i rapporti tra cittadini 
e Amministrazione. 

TITOLO III 
PARTECIPAZIONE POPOLARE E ATTIVA

Art.  69
Associazioni

1.  Le libere associazioni dei cittadini esistenti nel territorio pro-
vinciale sono in ogni caso consultate prima della presentazione 
al Consiglio Provinciale di programmi e progetti di difesa e va-
lorizzazione ambientale, di protezione della flora e della fauna, 
della costituzione di parchi e riserve naturali, di valorizzazione 
dei beni culturali, di viabilità e di trasporto, dei piani territoriali di 
coordinamento.

2.  Sono, altresì previamente consultate le associazioni econo-
miche e sindacali quando la Provincia promuove, in collabora-
zione coi Comuni e con gli altri enti pubblici, programmi di atti-
vità e la realizzazione di opere e di attività di sostegno ai settori 
economico, produttivo, commerciale e turistico.

3.  Parimenti sono previamente consultate le associazioni di 
volontariato, sportive e culturali, quando la Provincia, sempre 
in collaborazione coi Comuni, promuove programmi o realizza 
opere nel settore sociale, culturale e sportivo.

4.  Le associazioni consultate devono far conoscere il loro pa-
rere in forma scritta in un tempo determinato dalla Giunta in re-
lazione alla rilevanza dell’argomento.

5.  Le associazioni che intendono essere consultate dovranno 
comunicare alla Provincia la loro costituzione, mediante deposi-
to del loro atto costitutivo e del loro statuto.

Art.  70
Proposte, petizioni, interrogazioni.

1.  I cittadini e le associazioni di cittadini possono presentare 
proposte di deliberazione provinciale.

2.  Le proposte di deliberazione presentate dai cittadini e dal-
le associazioni di cittadini devono essere comunque sottoscritte 
da almeno 1.500 elettori.

3.  Le proposte di deliberazione corredate dei pareri previsti 
dalla legge, sono inserite all’ordine del giorno del Consiglio Pro-
vinciale entro 45 giorni dalla richiesta.

4.  I cittadini e le associazioni possono, altresì presentare agli 
organi dell’Ente interrogazioni su questioni di competenza pro-
vinciale, con almeno 100 firme, nonchè‚ presentare, con almeno 
400 firme, petizioni per esporre comuni necessità e chiedere l’a-
dozione di provvedimenti.
Le petizioni sono discusse in Consiglio Provinciale.

5.  All’interrogazione viene  data risposta scritta.
6.  Alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni è assi-

curato l’accesso alle strutture, ai servizi ed alle informazioni sugli 
atti del Consiglio nelle forme e nei modi stabiliti dal regolamento.
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Art.  71
Referendum 

1.  Il Consiglio Provinciale, con deliberazione adottata con il 
voto della maggioranza dei Consiglieri assegnati alla provincia, 
può promuovere referendum.

2.  I referendum devono essere indetti, previa deliberazione del 
Consiglio Provinciale, quando lo richiedano almeno 5.000 aven-
ti diritto ad esprimere il voto nel referendum provinciale.

3.  I referendum devono riguardare materie di interesse della 
collettività locale.

4.  Nel corso di un anno non può essere tenuta più di una tor-
nata referendaria.

5.  La proposta soggetta a referendum è approvata se alla vo-
tazione ha partecipato la maggioranza degli elettori della pro-
vincia e se ha conseguito la maggioranza dei voti validamente 
espressi.

6.  Non possono essere sottoposti a referendum i piani di in-
vestimento, i piani di coordinamento territoriale, il bilancio della 
Provincia, le deliberazioni riguardanti l’applicazione dei tribu-
ti e di approvazione di tariffe e di assunzione di mutui e prestiti 
obbligazionari.

7.  Il regolamento disciplinerà l’ammissibilità e lo svolgimento 
dei referendum a cui avranno diritto a partecipare cittadini italia-
ni e stranieri residenti nella Provincia regolarmente soggiornanti 
in Italia, come previsto dall’art. 2 comma 3° del presente Statuto.
Il Regolamento può prevedere, per determinate materie, il diritto 
a partecipare al referendum dei giovani che abbiano compiuto 
il sedicesimo anno.

Art.  72
Istituzione ed elezione del Difensore Civico

1.  E’ istituito l’ufficio del Difensore Civico provinciale.
2.  Il Difensore Civico non è assoggettato ad alcuna forma di 

dipendenza gerarchica o funzionale dagli organi della Provincia 
ed è tenuto esclusivamente al rispetto dell’ordinamento vigente.

3.  Il Difensore Civico è eletto dal Consiglio con il voto favorevo-
le dei 2/3 dei componenti assegnati. Le domande per l’acces-
so all’incarico dovranno essere documentate ed esaminate da 
una Commissione costituita dai Capigruppo consiliari.

4.  Il Difensore Civico deve essere in possesso dei requisiti di 
eleggibilità e di compatibilità con la carica di Consigliere pro-
vinciale ed essere scelto fra i cittadini che, per preparazione ed 
esperienza, diano la massima garanzia di indipendenza, obietti-
vità, serenità di giudizio e competenza giuridico-amministrativa. 
Non è eleggibile all’ufficio di Difensore Civico chi abbia ricoper-
to nel precedente triennio l’incarico di Presidente, Assessore o 
Dirigente dell’Amministrazione provinciale.

5.  L’incarico di Difensore Civico è incompatibile con ogni altra 
carica elettiva pubblica. L’incompatibilità, originaria o soprav-
venuta, comporta la dichiarazione di decadenza dall’ufficio ad 
opera del Consiglio Provinciale se l’interessato non fa cessare la 
relativa causa entro venti giorni dalla contestazione.
L’incarico di Difensore Civico è, altresì incompatibile con altri uf-
fici pubblici o incarichi che possono comportare conflitto d’inte-
resse con la Provincia.

6.  Il Difensore Civico dura in carica tre anni e può essere confer-
mato una sola volta con le stesse modalità della prima elezione.
I suoi poteri sono prorogati fino all’entrata in carica del succes-
sore. Può essere revocato con le stesse modalità della elezione 
per gravi motivi inerenti all’esercizio delle sue funzioni.

Art.  73
Compiti del Difensore Civico

1.  Il Difensore Civico svolge un ruolo di garante dell’imparziali-
tà e del buon andamento dell’azione della Provincia, segnalan-
do anche di propria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, le carenze 
ed i ritardi dell’Amministrazione nei confronti dei cittadini. Egli 
può eseguire accertamenti sull’operato degli uffici della Ammi-
nistrazione, degli enti, istituzioni ed aziende da essa dipenden-
ti, al fine di rilevare eventuali irregolarità o ritardi e di suggerire 
mezzi e vincoli per la loro eliminazione. In particolare spetta al 
Difensore Civico il potere di seguire, a tutela dei singoli cittadi-
ni, degli enti e delle formazioni sociali che vi hanno interesse e 
ne facciano richiesta, il regolare svolgimento delle loro pratiche 
presso gli uffici precitati.
Egli ha diritto di accedere agli uffici e alla visione degli atti, otte-
nere dall’Amministrazione e dagli enti ed aziende predette e dai 
loro dipendenti copia degli atti e documenti, in totale esenzione 

da oneri, nonché‚ ogni notizia connessa alle questioni trattate 
senza che possa essergli opposto il segreto d’ufficio.

2.  Il Difensore Civico invia al Consiglio, entro il 28 febbraio di 
ogni anno, la relazione sull’attività svolta nell’anno precedente, 
segnalando i casi in cui si sono verificati ritardi o irregolarità e 
formulando osservazioni e suggerimenti. 
La relazione è discussa dal Consiglio Provinciale; alla seduta 
partecipa il Difensore Civico. 
Egli può, altresì, inviare in ogni momento e di propria iniziativa 
al Consiglio, relazioni su specifiche questioni che necessitano di 
particolare e rapida valutazione e, a richiesta, può essere sentito 
dal Consiglio e dalle commissioni.

Art.  74
Organizzazione dell’ufficio del Difensore Civico

1.  Il Consiglio stabilisce con propria deliberazione, l’indennità 
spettante al difensore civico, nonché gli strumenti, il materiale e 
le risorse umane necessarie all’espletamento della sua funzio-
ne. L’assegnazione del personale all’ufficio è stabilita con deli-
berazione della Giunta. Il personale assegnato dipende funzio-
nal-mente dal Difensore Civico.

2.  Le spese di funzionamento sono impegnate, anche su sua 
proposta, e liquidate secondo le norme e le procedure previste 
dal vigente ordinamento.

3.  Ogni determinazione del Difensore Civico viene pubblicata 
nel Bollettino Provinciale. Di quelle aventi particolare rilevanza 
viene data pubblicazione negli organi di stampa a diffusione 
locale.



Bollettino Ufficiale

Serie Avvisi e Concorsi n. 11 - Mercoledì 14 marzo 2012

– 19 –
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TITOLO I
PRINCIPI GENERALI E PROGRAMMATICI

Capo i
Disposizioni generali

Articolo 1
Comune di Soncino

1 - Il Comune di Soncino è Ente autonomo nell’ambito della 
Provincia di Cremona, della Regione Lombardia, della Repubbli-
ca Italiana e della Comunità Europea, nel rispetto dei principi fis-
sati dalle leggi generali della Repubblica e dal presente Statuto;

2 - Il Comune è ripartizione territoriale della Repubblica e sede 
del decentramento dei servizi e degli uffici dello Stato;

3 - Il Comune ha autonomia statutaria, normativa, organizza-
tiva ed amministrativa, nonché autonomia impositiva e finan-
ziaria nell’ambito del proprio Statuto e dei propri regolamenti e 
delle leggi di coordinamento della finanza pubblica;

4 - Il Comune è titolare di funzioni proprie e di quelle conferi-
tegli con legge dello Stato e della Regione secondo il principio 
di sussidiarietà. Il Comune svolge le proprie funzioni anche attra-
verso le attività che possono essere adeguatamente esercita-
te dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni 
sociali.

Articolo 2
Territorio, gonfalone e stemma

1 - Il Comune di Soncino è costituito dalla comunità, dalla po-
polazione e dal territorio del Capoluogo e delle frazioni di Galli-
gnano, Isengo e Villacampagna.

2 - La sede legale e degli organi comunali è posta a Soncino 
presso il Palazzo Comunale.

3 - Il Comune ha un proprio gonfalone e un proprio stemma, 
adottati con deliberazione del Consiglio Comunale. Lo stemma 
del Comune è riportato nell’allegato «A» del presente Statuto.

4 - Il regolamento disciplina l’uso del gonfalone e dello stemma.
5 - Il Consiglio Comunale individua nel Palazzo Civico appo-

sito spazio da destinare ad «Albo Pretorio» per la pubblicazione 
degli atti degli organi del Comune nonchè degli avvisi previsti 
dalla legge.

6 - La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’integrità e 
la facilità di lettura.

Articolo 3
Finalità

1 - Il Comune rappresenta e cura unitariamente gli interessi 
della propria comunità, ne promuove lo sviluppo ed il progres-
so civile, sociale ed economico, concorre a soddisfare i bisogni 
collettivi, tutela i diritti di tutti i cittadini e ne garantisce la parteci-
pazione, in forma singola o associata, alle scelte politiche della 
comunità. Nell’esercizio dell’attività amministrativa adotta criteri 
di economicità efficacia e pubblicità. 

2 - Tutela e valorizza il patrimonio naturale, storico ed artistico.
3 - Per il raggiungimento dei suoi obiettivi si avvale del metodo 

e degli strumenti della programmazione, concorrendo per quan-
to di sua competenza alla determinazione dei programmi dello 
Stato, della Regione Lombardia e della Provincia di Cremona.

4 - Con riferimento agli interessi di cui non ha la disponibili-
tà il Comune ha potere di esternazione e rappresentanza nei 
confronti degli organi degli altri livelli di governo e di amministra-
zione ai quali è attribuito, per legge, il potere di provvedere alla 
soddisfazione degli stessi.

5 - Il Comune promuove il reciproco rispetto e la valorizzazione 
delle diverse culture presenti nella realtà locale.

6 - Favorisce le pari opportunità nella vita sociale e di relazio-
ne, di tutti i cittadini.

Capo ii
Obiettivi fondamentali 

Articolo 4
Tutela della salute

1 - Il Comune concorre a garantire, nell’ambito delle sue com-
petenze, il diritto alla salute; attua idonei strumenti per renderlo 
effettivo, con particolare riguardo alla prevenzione, alla qualità 
della vita dei cittadini, alla tutela della salubrità e della sicu-
rezza dell’ambiente e del lavoro, alla tutela della maternità e 
dell’infanzia.

2 - Opera per l’attuazione di un efficiente servizio di assistenza 
sociale, con speciale riferimento alle categorie più deboli della 
Comunità.

Articolo 5 
Tutela dell’ambiente e del patrimonio storico, artistico,

monumentale ed archeologico
1 - Il Comune adotta, per quanto di propria competenza, le 

misure necessarie a conservare e difendere l’ambiente, inter-
venendo per ridurre, rimuovere ed eliminare le cause di inqui-
namento, predisponendo ed attuando piani per la difesa del 
suolo, del sottosuolo e dell’ecosistema, nella prospettiva di un 
modello di sviluppo sostenibile.

2 - Tutela il patrimonio storico, artistico, monumentale ed ar-
cheologico e lo valorizza garantendone il godimento da parte 
della collettività. 

Articolo 6
Promozione del patrimonio culturale, dello sport  

e del tempo libero
1 - Il Comune promuove lo sviluppo del patrimonio culturale, 

anche nelle sue espressioni di costume e di tradizioni locali.
2 - Incoraggia lo sport dilettantistico ed il turismo sociale e 

giovanile, con particolare riguardo ai soggetti disabili al fine di 
favorirne l’integrazione nella pratica sportiva e nel godimento 
delle attività turistiche.

3 - Per il raggiungimento di tali finalità il Comune favorisce la 
costituzione di enti, organismi ed associazioni culturali, ricreative 
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e sportive, promuove la creazione di idonee strutture, servizi ed im-
pianti e ne assicura l’accesso agli enti, organismi ed associazioni.

4 - I modi di utilizzo delle strutture, dei servizi ed impianti sono 
disciplinati da apposito regolamento, che dovrà altresì prevede-
re il concorso degli enti, organismi ed associazioni alle spese di 
gestione, salvo che ne sia prevista la gratuità per particolari fina-
lità di carattere sociale perseguite dagli Enti.

Articolo 7
Assetto ed utilizzazione del territorio

1 - Il Comune promuove ed attua un organico assetto del terri-
torio, nel quadro di un programmato sviluppo degli insediamen-
ti residenziali, industriali, agricoli, artigianali, turistici e commer-
ciali, salvaguardando gli equilibri sociali ed ambientali.

2 - Realizza piani di sviluppo dell’edilizia residenziale pubblica, 
al fine di assicurare il diritto all’abitazione, con particolare riguar-
do al recupero del patrimonio edilizio esistente.

3 - Predispone la realizzazione di opere di urbanizzazione pri-
maria e secondaria, secondo le esigenze e le priorità definite 
dai piani pluriennali di attuazione.

4 - Attua un sistema coordinato di traffico e di circolazione, 
adeguato ai fabbisogni di mobilità della popolazione residente 
e transitante.

5 - Predispone idonei strumenti di pronto intervento, da presta-
re al verificarsi di pubbliche calamità.

6 - Il Comune si prefigge di attivare iniziative di salvaguardia 
dell’estetica cittadina e di protezione e sviluppo del verde pub-
blico, del fiume Oglio, della fauna, della flora e, ove possibile, di 
promuovere l’istituzione di riserve naturali e di aree protette.

Articolo 8
Sviluppo economico

1 - Il Comune coordina le attività commerciali favorendo l’or-
ganizzazione razionale dell’apparato distributivo, al fine di garan-
tire agli utenti la migliore funzionalità e produttività del servizio.

2 - Tutela e promuove lo sviluppo delle attività produttive, nel 
rispetto dell’ambiente naturale e delle reali esigenze della co-
munità; tutela lo sviluppo dell’artigianato con particolare riferi-
mento a quello artistico locale.

3 - Favorisce lo sviluppo delle attività turistiche promuovendo 
il rinnovamento e l’ordinata espansione delle attrezzature e dei 
servizi turistici.

4 - Il Comune favorisce altresì la formazione e la riqualificazio-
ne professionale.

Articolo 9
Programmazione economico-sociale e territoriale

1 - Con riferimento all’art. 3 comma 3 del presente Statuto, al 
fine di concorrere alla determinazione degli obiettivi dei piani e 
dei programmi, il Comune consulta le formazioni sociali, econo-
miche e culturali operanti nel suo territorio.

Articolo 10
Partecipazione, decentramento, cooperazione

1 - Il Comune realizza la propria autonomia assicurando la ef-
fettiva partecipazione di tutti i cittadini all’attività politica ed am-
ministrativa dell’Ente, secondo i principi stabiliti dall’art. 3 della 
Costituzione e dalle leggi vigenti.

2 - Il Comune riconosce che presupposto della partecipazio-
ne è l’informazione sui programmi, sulle decisioni e sui provvedi-
menti comunali; a tal fine predispone pubblicazioni, mezzi e stru-
menti idonei, organizza incontri, convegni, mostre e rassegne.

3 - Il Comune si dota di un notiziario informativo dell’attività 
amministrativa, il cui contenuto e modalità di gestione sono sta-
bilite da apposito regolamento.

4 - Il Comune, per favorire un efficiente esercizio dei servizi co-
munali, promuove, in quanto possibile, il decentramento ed attua 
idonee forme di cooperazione con altri Comuni, con la Provincia 
e altri Enti anche tramite sistemi informativo statistici automatizzati.

Articolo 11
I servizi pubblici locali

1 - Il Comune provvede negli ambiti di competenza, alla ge-
stione di servizi pubblici che abbiano per oggetto la produzione 
di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo 
sviluppo economico e civile della comunità.

2 - Ai servizi pubblici locali si applica il capo III del D. Leg.vo 
286/99 relativo alla qualità dei servizi pubblici locali e carte dei 
servizi.

3 - Ferme restando le disposizioni previste per i singoli settori e 
quelle nazionali di attuazione della normativa comunitaria, per 
la gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza industriale si ap-
plicano le disposizioni di cui all’art. 113 del T.U. n. 267/2000, 

4 - I servizi pubblici privi di rilevanza industriale, ferme restando 
le disposizioni previste per i singoli settori sono gestiti mediante:

a)  istituzioni; 
b)  aziende speciali, anche consortili
c)  società di capitali costitute o partecipate dagli enti locali, 

regolate dal Codice Civile.
E’ consentita la gestione in economia quando, per le modeste 

dimensioni o per le caratteristiche del servizio, non sia opportuno 
procedere ad affidamento ai soggetti di cui al presente comma.

5 - E’ possibile procedere all’affidamento diretto dei servizi cul-
turali e del tempo libero anche ad associazioni e fondazioni co-
stituite o partecipate dal Comune.

6 - Quando sussistono ragioni tecniche, economiche o di uti-
lità sociale, i servizi di cui ai commi 4 e 5 possono essere affidati 
a terzi, in base a procedure ad evidenza pubblica, secondo le 
modalità stabilite dalle normative di settore.

7 - rapporti tra il Comune e i soggetti erogatori dei servizi di cui 
al presente articolo sono regolati da contratto di servizio.

PARTE SECONDA 
 ORDINAMENTO FUNZIONALE

TITOLO II 
PARTECIPAZIONE POPOLARE

Capo i
Istituti della partecipazione

Articolo 12
Libere forme associative

1 - Il Comune di Soncino riconosce le libere forme associative 
e di volontariato, senza fini di lucro, presenti sul proprio territorio 
e ne sostiene l’azione, quando essa sia preordinata ad iniziative 
di servizio e di promozione nei settori della tutela dell’ambiente 
e della salute, della solidarietà e dell’assistenza, della cultura e 
dell’arte, della scienza, dello sport e dello spettacolo, del folclore 
e delle tradizioni locali.

2 - Possono costituirsi comitati di frazione e di quartiere su temi 
esclusivamente inerenti al territorio di cui sono espressione.

3 - Per i fini di cui al primo ed al secondo comma il Comune isti-
tuisce l’albo delle libere forme associative. Il relativo regolamento 
definirà le modalità di iscrizione delle associazioni dei cittadini.

4 - I beneficiari di contributi comunali sono tenuti a rendicon-
tare alla Giunta Comunale l’utilizzo dei contributi economici loro 
assegnati.

Articolo 13
Comitati territoriali di frazione e di quartiere

1 - Per valorizzare la capacità aggregativa e di partecipazione 
delle piccole comunità, il Comune riconosce e consulta i Comi-
tati spontanei delle frazioni di Gallignano, Isengo e Villacampa-
gna e dei quartieri del Capoluogo.

2 - I Comitati di frazione e di quartiere possono presentare al 
Sindaco in occasione del Bilancio di previsione una relazione 
sulle condizioni e sui bisogni del territorio di riferimento, di cui è 
data comunicazione al Consiglio Comunale. 

3 - I Comitati sono sentiti in occasione di interventi rilevanti re-
lativi alla frazione e al quartiere.

4 - Il Sindaco può incaricare un assessore o un consigliere per 
mantenere i rapporti con i Comitati di frazione e dei quartieri.

5 - Il riconoscimento dei Comitati di frazione e dei quartieri del 
Capoluogo spetta al Consiglio Comunale di Soncino che, con 
apposito regolamento, determinerà le condizioni per la validità 
della rappresentanza e le modalità della consultazione e della 
presentazione della relazione.

Articolo 14
Consulte permanenti di Associazioni

1 - Per meglio rispondere alla pluralità di interessi e di esigenze 
che una comunità manifesta e che non sono identificabili solo 
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con quelli residenziali o aggregativi tipici del quartiere o frazio-
ne, vengono istituite le Consulte permanenti di tutte le Associa-
zioni, distinte in settori; esse sono riunite quando se ne presenta 
la necessità su iniziativa dell’Assessore competente per materia.

2 - Compito delle Consulte è quello di concorrere a formula-
re proposte, studi, ricerche ed iniziative; in particolare, è affida-
ta loro la funzione di esprimere un parere sul piano coordinato 
delle attività, per lo specifico settore, predisposto dall’Assessore 
competente.

3 - La consulta è composta dai presidenti, o loro delegati, di 
tutte le associazioni del settore.

4 - Ogni associazione è tenuta a depositare agli atti della se-
greteria comunale copia del proprio Statuto o atto costitutivo e i 
nominativi di coloro che ricoprono le cariche sociali.

Articolo 15
Altre forme di consultazione

1 - Il Comune consulta, anche su loro richiesta, le organizzazio-
ni dei sindacati dei lavoratori dipendenti ed autonomi, le orga-
nizzazioni della cooperazione e le altre formazioni economiche, 
sociali e di volontariato presenti ed operanti sul territorio.

2 - La consultazione è effettuata per l’adozione della relazione 
previsionale e programmatica, dei piani urbani del traffico, dei 
piani commerciali, del Piano Regolatore Generale e sue varianti 
di particolare rilevanza.

Articolo 16
Istanze e petizioni

1 - I cittadini maggiorenni che hanno domicilio nel Comune 
di Soncino hanno diritto di presentare istanze e petizioni rivolte al 
Sindaco, dirette a promuovere interventi di competenza comu-
nale per la migliore tutela di interessi collettivi.

2 - Per istanza si intende la richiesta presentata per sollecitare 
il compimento di atti dovuti da parte dell’Amministrazione; per 
petizione l’iniziativa diretta a porre all’attenzione degli Organi di 
Governo, comuni bisogni o necessità.

3 - Le istanze e le petizioni sono inoltrate in forma scritta al Sin-
daco che provvede al loro tempestivo esame e risponde per 
iscritto entro 30 giorni dal ricevimento.

Articolo 17
Diritto d’iniziativa

1 - L’iniziativa popolare per la formazione dei regolamenti co-
munali e dei provvedimenti amministrativi di interesse generale 
si esercita mediante la presentazione al Consiglio Comunale di 
proposte redatte, rispettivamente, in articoli o in uno schema di 
deliberazione.

2 - Sono escluse dall’esercizio del diritto d’iniziativa le seguenti 
materie:

a)  Revisione dello Statuto
b) Tributi, bilancio e tariffe comunali
c)  Espropriazione per pubblica utilità
d)  Atti e provvedimenti inerenti a elezioni, nomine, designazio-

ni e relative revoche e decadenze
e)  Materie riguardanti la discriminazione di minoranze
f)  Provvedimenti concernenti il personale comunale
g)  Regolamento Edilizio
3 - Il Comune, nei modi stabiliti dal regolamento, agevola le pro-

cedure e fornisce gli strumenti per l’esercizio del diritto d’iniziativa.

Articolo 18
Procedura per l’approvazione della proposta

1 - Il Segretario Comunale al quale la proposta d’iniziativa po-
polare viene trasmessa, decide sulla ricevibilità ed ammissibilità 
della stessa in base ai principi fissati dall’art. 17 entro 30 gg.

2 - La proposta di iniziativa, dichiarata ricevibile ed ammissibi-
le, è iscritta di diritto all’o.d.g. della prima adunanza del consi-
glio Comunale al quale sarà illustrata dal primo firmatario o da 
un suo delegato.

Articolo 19 
Referendum

1 - Il Comune riconosce fra gli strumenti di partecipazione 
all’amministrazione locale, i referendum consultivi, propositivi 
ed abrogativi, di iniziativa popolare o di iniziativa del Consiglio 
Comunale.

2 - E’ consentito indire referendum consultivi per materie 
di competenza del Consiglio Comunale ed aventi rilevanza 
generale.

3 - E’ consentito indire referendum propositivi per deliberare 
l’inserimento nell’ordinamento comunale di nuove norme rego-
lamentari ovvero l’adozione di atti amministrativi generali non 
comportanti spese. Qualora la proposta comportasse l’abroga-
zione di norme regolamentari o atti generali esistenti, essi devo-
no essere puntualmente indicati. 

4 - E’ consentito indire referendum abrogativi per deliberare 
l’abrogazione, totale o parziale, di norme regolamentari emana-
te dal Comune o per revocare atti amministrativi a contenuto 
generale.

5 - Le proposte di referendum si intendono approvate se alla 
votazione ha partecipato la maggioranza degli aventi diritto e si 
è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi.

6 - Sono escluse dall’esercizio del diritto di iniziativa referenda-
ria le seguenti materie:

a)  Revisione dello Statuto Comunale.
b) Tributi, bilancio e tariffe comunali.
c)  Urbanistica.
d)  Materie riguardanti le discriminazioni di minoranze.

7 - I referendum sono indetti su richiesta:
a)  del Consiglio comunale, mediante delibera approvata 

a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati;
b)  di n. 700 maggiorenni residenti nel comune in caso di 

referendum consultivo e di n. 700 cittadini residenti nel 
Comune ed iscritti nelle liste elettorali in caso di referen-
dum abrogativo o propositivo.

8 - La richiesta di referendum da parte del Consiglio comuna-
le deve essere promossa da almeno un quinto dei Consiglieri 
assegnati, mediante specifica mozione contenente l’indicazio-
ne letterale del quesito.

9 - Il Sindaco provvede a trasmettere detta mozione al Se-
gretario Comunale, affinchè esprima, entro 30 gg., parere circa 
l’ammissibilità del referendum stesso 

10 - La mozione corredata dal parere suddetto, viene iscritta 
all’ordine del giorno della prima adunanza del Consiglio Comu-
nale che delibera in merito.

11 - La richiesta di referendum ad iniziativa popolare deve es-
sere inoltrata al Sindaco e deve essere corredata da:

a)  i dati anagrafici dei componenti il Comitato promotore;
b)  l’indicazione letterale del quesito da sottoporre a 

referendum;
c)  le firme di sottoscrizione, debitamente autenticate nelle 

forme di legge.
12 - Il Segretario Comunale, esaminata la richiesta di referen-

dum ad iniziativa popolare, attesta per iscritto, entro 15 giorni, il 
numero di firme valide.

13 - Nei successivi 15 gg il Sindaco comunica ai Consiglieri 
Comunali la richiesta di referendum di iniziativa popolare. Il Con-
siglio Comunale nei successivi 30 gg. con apposita e specifica 
deliberazione accoglie o respinge i contenuti della proposta 
referendaria.

14 - Nel caso in cui il Consiglio Comunale respinga i conte-
nuti della proposta referendaria il Sindaco, nei successivi 15 
giorni, la trasmette a una Commissione nominata dalla Giunta, 
composta dal Segretario Comunale e da due esperti in mate-
rie giuridiche, di cui uno indicato dal Comitato promotore del 
referendum, affinché esprima parere vincolante per la Giunta, 
entro 20 giorni dal ricevimento degli atti, circa l’ammissibilità del 
referendum stesso.

15 - L’ammissibilità o meno del referendum ad iniziativa popo-
lare viene pronunciata dalla Giunta comunale, mediante ado-
zione di specifica deliberazione, sulla base dell’attestazione del 
Segretario di cui al comma 12 e del parere espresso dalla sud-
detta Commissione, entro 15 giorni dal ricevimento del parere 
della Commissione degli esperti.

16 - La richiesta di referendum ad iniziativa popolare può es-
sere respinta esclusivamente per uno dei seguenti motivi:

a)  insufficienza del numero di firme valide;
b)  incompetenza del Comune nella materia oggetto del 

quesito referendario;
c)  in quanto concernente materie di cui al precedente com-

ma 6;
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d)  incomprensibilità o indeterminatezza del quesito.
17 - I referendum deliberati dal Consiglio Comunale e quelli 

di iniziativa popolare, dichiarati ammissibili, sono indetti dal Sin-
daco previa indicazione della data di effettuazione fissata dalla 
Giunta che dovrà coincidere in una domenica compresa tra il 
30° e il 90° giorno dalla data di esecutività della deliberazione; 
le consultazioni non possono avere luogo in coincidenza con 
operazioni elettorali provinciali, comunali, circoscrizionali e di co-
mitati di frazione.

18 - Hanno diritto a partecipare alle consultazioni del referen-
dum abrogativo e propositivo tutti i cittadini iscritti nelle liste elet-
torali del Comune; hanno diritto a partecipare alle consultazioni 
per il referendum consultivo tutti i maggiorenni residenti nel Co-
mune. Le votazioni si svolgono nella sola giornata di domenica, 
dalle ore 8.00 alle ore 22.00.

19 - Con apposito regolamento il C.C. disciplina le modalità 
della procedura referendaria, le date dell’unica sessione an-
nuale entro le quali può svolgersi la consultazione referendaria, 
i tempi e i modi per la raccolta e l’autenticazione delle firme dei 
sottoscrittori e per lo svolgimento delle operazioni di voto.

20 - All’onere finanziario per le spese derivanti dal referendum 
l’amministrazione comunale farà fronte con mezzi ordinari di 
bilancio.

21 - Non è ammesso il referendum negli ultimi sei mesi di dura-
ta in carica del Consiglio Comunale.

Capo ii
Diritto di accesso e di informazione

Articolo 20
Pubblicità degli atti

1 - Tutti gli atti e documenti amministrativi del Comune e degli 
enti ed aziende da esso dipendenti sono pubblici, ad eccezione 
di quelli riservati per espressa disposizione di legge o per effetto di 
una temporanea e motivata dichiarazione, rispettivamente, del 
Sindaco o del Presidente degli enti e aziende, che ne vieti l’esibi-
zione, qualora la loro diffusione possa pregiudicare interessi pub-
blici e il diritto alla riservatezza delle persone, di enti o imprese.

2 - Presso apposito ufficio comunale debbono essere tenute a 
disposizione dei cittadini le raccolte della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica, del Bollettino Ufficiale della Regione e dei regola-
menti comunali e dello Statuto.

Articolo 21
Diritto di accesso

1 - Tutti i cittadini, singoli o associati, hanno diritto di prendere 
visione degli atti e dei provvedimenti adottati dagli organi del 
Comune o degli enti ed aziende dipendenti, secondo le modali-
tà stabilite dal regolamento.

2 - Il regolamento assicura, altresì, il diritto dei cittadini, singoli o 
associati, di ottenere il rilascio di copia degli atti e provvedimen-
ti, di cui al precedente comma, previo pagamento dei soli costi 
e diritti di ricerca stabiliti nel regolamento stesso.

3 - Fermo restando quanto previsto dall’art. 10 comma 2 del 
presente Statuto, al fine di assicurare il diritto dei cittadini di ac-
cedere alle informazioni di cui l’Amministrazione Comunale è in 
possesso, può essere istituito idoneo ufficio presso il quale sono 
fornite tutte le notizie relative all’attività del Comune e degli enti 
ed aziende dipendenti.

Capo iii
Forme associative e di cooperazione intersoggettive 

Articolo 22 
Convenzioni

1 - Al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi de-
terminati, il Comune può stipulare con altri Enti Locali, apposita 
convenzione.

2 - La convenzione può prevedere la costituzione di uffici co-
muni che operano con personale distaccato ai quali affidare 
l’esercizio delle funzioni pubbliche in luogo degli Enti parteci-
panti all’accordo ovvero la delega di funzioni da parte degli en-
ti convenzionati a favore di uno di essi che opera in luogo e per 
conto degli enti deleganti.

3 - La convenzione deve stabilire i fini, la durata, la forma di 
consultazione degli Enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i 
reciproci obblighi e garanzie.

4 - Il Consiglio Comunale provvede ad approvare lo schema 
di convenzione da sottoscrivere poi da parte del Sindaco, in se-
de di stipula.

Articolo 23
Accordi di programma

1 - Nell’adempimento dei compiti per la definizione dell’ac-
cordo di programma, il Sindaco opera in costante contatto con 
la Conferenza dei Capigruppo. Prima di sottoscrivere accordi 
che comportino variazione agli strumenti urbanistici approvati o 
semplicemente adottati o in corso di superiore approvazione, il 
Sindaco deve riferirne al Consiglio appositamente convocato e 
riceverne mandato preventivo.

Articolo 24
Il Consorzio

1 - Il Consorzio è istituito per la gestione di quei servizi che per 
il loro carattere funzionale o per dimensioni necessitano di una 
particolare struttura gestionale tecnicamente adeguata, con la 
partecipazione di più enti pubblici.

2 - Il Comune, per la gestione associata di uno o più servi-
zi, può costituire un Consorzio secondo le norme previste per le 
aziende speciali in quanto compatibili.

3 - Il Consiglio approva, a maggioranza assoluta dei Consi-
glieri assegnati, una convenzione ai sensi dell’art. 30 del Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato 
con d. leg.vo 267 del 18 agosto 2000, unitamente allo Statuto 
del Consorzio. La convenzione e lo Statuto devono conformarsi 
a quanto stabilito nell’art. 31, comma 3, del Testo Unico.

4 - Analoga deliberazione deve essere adottata dagli altri Enti 
aderenti al Consorzio.

5.  La convenzione deve prevedere, altresì, la trasmissione, agli 
Enti aderenti, degli atti fondamentali del Consorzio.

6 - L’Assemblea del Consorzio è composta dai rappresentanti 
degli Enti associati nella persona del Sindaco o di un suo dele-
gato, ciascuno con responsabilità pari alla quota di partecipa-
zione fissata dalla convenzione e dallo Statuto.

7 - Tra gli stessi Enti Locali non può essere costituito più di un 
Consorzio.

8 - Ai consorzi che gestiscono attività di cui all’art. 113-bis del T.U. 
n. 267/2000, si applicano le norme previste per le aziende speciali.

Articolo 25
Partecipazione, forme associative e di cooperazione

1 - La deliberazione del Consiglio Comunale, che autorizza l’i-
stituzione o la partecipazione del Comune ad enti, aziende e isti-
tuzioni, regola le finalità ed il relativo finanziamento, provveden-
do ad assicurare che la loro attività si svolga conformemente 
agli indirizzi fissati a norma dell’art. 42, comma 2, lettera m) e 50, 
comma 8, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali approvato con d.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 e secondo 
criteri di efficienza, efficacia ed economicità di gestione.

2 - La nomina e la designazione dei rappresentanti del Comu-
ne negli enti di cui al precedente comma, deve essere effettua-
ta previa definizione da parte del C.C. degli indirizzi cui devono 
uniformarsi gli stessi nello svolgimento del proprio mandato. 

3 - I rappresentanti del Comune negli enti di cui al comma 1 
debbono possedere i requisiti per la nomina a Consigliere Co-
munale ed una speciale competenza tecnica o amministrativa.

4 - La nomina e la revoca dei rappresentanti del Comune c/o 
i suddetti Enti, di competenza del Sindaco, deve essere comuni-
cata al C.C. nella prima seduta successiva alla adozione dell’at-
to di nomina o di revoca.

Articolo 26
Unione di Comuni

1 - Il Comune promuove e favorisce l’unificazione con i Co-
muni preferibilmente limitrofi; a tal fine, ove sussistano le condi-
zioni per l’esercizio di una pluralità di funzioni o di servizi, si co-
stituisce in unione, ai sensi dell’art. 32 del Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali approvato con d.lgs. n. 267 del 
18  agosto 2000, mediante l’approvazione da parte del Consi-
glio Comunale, a maggioranza assoluta dei consiglieri asse-
gnati, dell’atto costitutivo e dello Statuto dell’unione.

2 - Le forme di partecipazione dei Comuni gli organi ed i ser-
vizi da unificare nonché i rapporti finanziari sono disciplinati da 
apposito regolamento dell’unione.
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Articolo 27 
Istituzioni

1 - L’istituzione è organismo strumentale del Comune per l’e-
sercizio di servizi sociali, dotato di autonomia gestionale.

2 - Organi dell’istituzione sono il Consiglio di Amministrazio-
ne, il Presidente e il Direttore al quale compete la responsabilità 
gestionale.

3 - Il Consiglio di Amministrazione, composto di cinque mem-
bri compreso il Presidente, di cui almeno uno in rappresentanza 
della minoranza, è nominato dal Sindaco secondo i criteri e le 
procedure fissati dal Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 32, 
comma 4, lettera e) n. 3) del presente Statuto. 

4 - Il Direttore è nominato dal Consiglio di Amministrazione 
d’intesa con la Giunta Comunale.

5 - Le incompatibilità, le modalità di funzionamento degli or-
gani, le finalità e gli indirizzi della Istituzione nonché gli atti da 
sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale, sono stabi-
liti dal Regolamento istitutivo della Istituzione stessa.

6 - L’Istituzione informa la propria attività a criteri di efficacia, 
efficienza ed economicità e ha l’obbligo del pareggio del Bi-
lancio, da perseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi, 
compresi i trasferimenti; all’Istituzione è esteso il controllo dei Re-
visori del Conto del Comune.

7 - Il Presidente riferisce annualmente al Consiglio Comunale 
sull’attività dell’Istituzione.

Articolo 28
Azienda speciale

1 - Per la gestione di servizi di rilevanza economica, ma privi di 
rilevanza industriale, il Comune può istituire una o più Aziende 
Speciali, dotate di personalità giuridica e di autonomia impren-
ditoriale. Le aziende sono rette da uno Statuto deliberato dal 
Consiglio Comunale che ne disciplina l’organizzazione e il fun-
zionamento nell’ambito della legge e dei regolamenti deliberati 
dai rispettivi consigli di amministrazione.

2 - Le aziende informano la loro attività a criteri di efficacia, ef-
ficienza ed economicità ed hanno l’obbligo del pareggio di bi-
lancio da perseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi.

3 - Lo Statuto di ciascuna azienda deve prevedere che:

•	Sono organi dell’azienda: il consiglio di amministrazione, il 
Presidente e il Direttore al quale compete la responsabilità 
gestionale;

•	È riservata al consiglio comunale la determinazione del-
le finalità e degli indirizzi, nonché l’approvazione degli atti 
fondamentali di cui al comma 8 dell’art.114, comma 8, del 
T.U. , deliberati dal Consiglio di Amministrazione;

•	E’ istituito nell’azienda un apposito organo di revisione e 
sono attuate forme autonome di verifica della gestione;

•	Il Sindaco esercita la vigilanza sull’azienda e verifica i ri-
sultati della gestione riferendone al Consiglio Comunale;

•	Il Comune conferisce il capitale di dotazione e provvede 
alla copertura degli eventuali oneri sociali;

4 - Il Consiglio di amministrazione, composto di cinque mem-
bri compreso il Presidente, di cui almeno uno in rappresentanza 
della minoranza, è nominato dal Sindaco secondo i criteri e le 
procedure fissati dal Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 32, 
comma 4, lettera e) n. 3) del presente Statuto

5 - Gli amministratori saranno scelti sulla base della loro pre-
parazione professionale e della specifica esperienza maturata 
presso imprese pubbliche o private.

Articolo 29
Revoca

1 - Il Presidente ed i singoli componenti del Consiglio di Am-
ministrazione di Aziende Speciali ed Istituzioni possono essere 
revocati dal Sindaco nei casi di grave irregolarità o di contrasto 
con gli indirizzi dettati dal Consiglio Comunale o di ingiustificato 
o reiterato mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati o 
preventivati. Il Sindaco provvede alla loro sostituzione e ne dà 
comunicazione al Consiglio Comunale nella 1^ seduta.

2 - Il Direttore di Aziende Speciali ed Istituzioni può essere revo-
cato secondo le modalità stabilite dallo Statuto delle Aziende e 
dal Regolamento delle Istituzioni. 

Articolo 30
Società per azioni e società a responsabilità limitata

1 - Per la gestione di servizi pubblici locali il Consiglio Comu-
nale può approvare la partecipazione dell’Ente a società per 
azioni o a responsabilità limitata ovvero può approvare la costi-
tuzione di dette società. 

2 - Per la partecipazione alle suddette forme di società il Con-
siglio Comunale delibera l’acquisto di quote o di azioni

3 - Nel caso di costituzione di una spa o di una srl il Consiglio 
Comunale delibera l’atto costitutivo o lo Statuto.

PARTE TERZA 
 ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEL COMUNE

TITOLO III 
ORGANI ELETTIVI

Capo i 
Disposizioni generali

Articolo 31
Organi del Comune

1 - Gli organi del Comune, in conformità al T.U. sull’ordinamen-
to degli Enti Locali, sono:

a)  Il Consiglio Comunale
b)  La Giunta Comunale
c)  Il Sindaco.
2 - Il Consiglio Comunale è organo d’indirizzo e di controllo 

politico-amministrativo.
3 - La Giunta Comunale è l’organo che collabora con il Sinda-

co per il governo dell’Ente e per l’attuazione degli indirizzi gene-
rali del Consiglio Comunale.

4 - Il Sindaco è l’organo responsabile dell’Amministrazione del 
Comune. E’ legale rappresentante dell’ente. E’ a capo dell’Am-
ministrazione e Ufficiale di governo per i servizi di competenza 
statale.

5 - La durata in carica del Sindaco e del Consiglio Comunale, 
il numero dei Consiglieri assegnati al Comune, le modalità della 
elezione, nonché la loro posizione giuridica sono regolati dalla 
legge.

6 - Al Sindaco, agli Assessori ed ai Consiglieri Comunali è 
vietato ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso enti, 
aziende ed istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al con-
trollo e alla vigilanza del Comune.

7 - Il Comune, tramite i propri organi istituzionali, promuove 
la presenza di entrambi i sessi nella Giunta e negli organi col-
legiali nonché in quelli degli Enti, aziende, istituzioni da esso 
dipendenti.

Articolo 32
I poteri del Consiglio Comunale

1 - Il Consiglio Comunale rappresenta la collettività comunale, 
determina l’indirizzo politico amministrativo, sociale ed econo-
mico del Comune e ne controlla l’attuazione.

2 - Adempie alle funzioni specificatamente demandategli dal-
le leggi statali e regionali e dal presente Statuto.

3 - L’esercizio della potestà e delle funzioni consiliari non può 
essere delegato.

4 - Il Consiglio Comunale ha competenza limitatamente ai se-
guenti atti fondamentali nonché a quelli espressamente attribu-
itigli da leggi statali, regionali e dal presente Statuto:

a)  Organizzazione istituzionale dell’Ente:
1.  Approvazione dello Statuto e relative modifiche.
2.  Approvazione dello Statuto delle Aziende Speciali e re-

lative modifiche.
3.  Istituzione degli organismi di partecipazione, loro com-

piti e norme di funzionamento. Costituzione e modifica-
zione di forme associative

4.  Convalida dei Consiglieri eletti.
5.  Costituzione delle Commissioni consiliari e loro elezione

b)  Esplicazione dell’autonomia giuridica:
1.  Regolamenti comunali.
2.  Disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni 

e dei servizi.
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3.  Istituzione e ordinamento dei tributi con esclusione del-
la determinazione delle aliquote.

4.  Nomina del Difensore Civico.
c)  Indirizzo dell’attività:

1.  Relazioni previsionali e programmatiche.
2.  Programma triennale ed elenco annuale LL.PP.
3.  Bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni.
4.  Adozione dei Piani territoriali ed urbanistici, programmi 

annuali e pluriennali per l’attuazione dei predetti piani 
urbanistici, deroghe e modifiche agli stessi.

5.  Gli indirizzi da osservare dalle aziende e dagli Enti di-
pendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza.

d)  Organizzazione interna dell’Ente:
1)  Criteri generali per l’ordinamento degli uffici e dei 

servizi.
2)  Organizzazione dei pubblici servizi.
3)  Concessione a terzi dei pubblici servizi.
4)  Costituzione di istituzioni.
5)  Costituzione di Aziende Speciali.
6)  Approvazione atti fondamentali di aziende speciali
7)  Regolamenti di organizzazione del Consiglio Comuna-

le e determinazione compensi ai consiglieri.
8)Affidamento a terzi di attività o servizi mediante 

convenzione.
e)  Organizzazione esterna dell’Ente:

1.  Le convenzioni tra Comuni, con la Provincia e altri Enti 
pubblici.

2.  Costituzione, modificazione e scioglimento di consorzi 
ed altre forme associative.

3.  Definizione degli indirizzi e dei criteri per la nomina, la 
designazione e la revoca dei rappresentanti del Co-
mune presso Enti, aziende ed istituzioni, nonché la 
nomina dei rappresentanti del Consiglio presso enti, 
aziende ed Istituzioni ad esso espressamente riservata 
dalla legge.

4.  Accordi di programma che comportino variazione di 
strumenti urbanistici

f)  Gestione ordinaria e straordinaria:
1.  Gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relative per-

mute, gli appalti e le concessioni non previste espres-
samente in atti fondamentali del Consiglio o che non 
ne costituiscano mera esecuzione e che comunque 
non rientrino nell’ordinaria amministrazione di funzioni 
e servizi di competenza della Giunta, del Segretario o 
di altri funzionari.

2.  La partecipazione a società di capitali.
3.  La costituzione di società di capitali
4.  La contrazione di mutui, non previsti in atti fondamentali 

del Consiglio Comunale.
5.  L’emissione dei prestiti obbligazionari.
6.  Le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi suc-

cessivi escluse quelle relative alle locazioni di immobili 
e alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a 
carattere continuativo.

g)  Controllo dei risultati di gestione:
1.  Conti consuntivi e verifica dell’efficacia ed efficienza 

della gestione.
2.  Elezione, con voto limitato a due componenti, del Col-

legio dei Revisori dei Conti. Fissazione del compenso.
5 - Le deliberazioni in ordine agli atti di competenza del Con-

siglio Comunale non possono essere adottate in via d’urgenza 
da altri organi del Comune salvo quelle attinenti alle variazioni 
di Bilancio da sottoporre a ratifica consigliare nei 60 giorni suc-
cessivi, a pena di decadenza.

6 - I verbali delle deliberazioni sono firmati dal Presidente e dal 
Segretario Comunale.

Articolo 33
La Giunta Comunale - competenze

1 - La Giunta è l’organo che collabora con il Sindaco nell’at-
tuazione degli indirizzi generali del Consiglio, riferisce annual-
mente al Consiglio sulla propria attività e svolge attività propo-

sitiva e di impulso nei confronti dello stesso; esercita le funzioni 
conferitele dalle leggi e dai Regolamenti statali, Regionali e Co-
munali nonché dal presente Statuto.

2 - La Giunta opera attraverso deliberazioni collegiali.
3 - La Giunta compie gli atti rientranti a sensi dell’art. 107, com-

mi 1 e 2 del T.U. n. 267/2000, nelle funzioni degli organi di gover-
no che non siano riservati dalla legge al Consiglio e che non 
rientrino nelle competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, 
del Sindaco o degli organi di decentramento. 

4 - A titolo esemplificativo alla Giunta sono attribuite le se-
guenti competenze:

•	Approvazione dello schema di bilancio annuale di previ-
sione, della relazione previsionale e programmatica e dello 
schema di bilancio pluriennale;

•	Adozione in caso di urgenza delle deliberazioni riguardanti 
le variazioni di bilancio;

•	Adozione del programma triennale ed elenco annuale del-
le opere pubbliche;

•	Ammissione referendum di iniziativa popolare;

•	Parere sugli accordi di programma e protocolli di intesa, 
non di competenza del consiglio comunale;

•	Definizione, approvazione e variazioni dei piani esecutivi di 
gestione

•	Approvazione dei progetti preliminari e dei progetti definitivi 
di opere e lavori pubblici;

•	Adozione del regolamento sull’ordinamento degli uffici e 
dei servizi e della dotazione organica;

•	Determinazione degli oneri finanziari in materia di pubblico 
impiego non direttamente quantificati da leggi o da con-
tratti collettivi di lavoro;

•	Determinazione degli onorari e dei compensi per i compo-
nenti di commissioni, collegi, comitati etc. che non siano 
quantificati per legge;

•	Autorizzazione ad agire o resistere in giudizio e nomina del 
difensore;

•	Composizione di commissioni ed organi collegiali non al-
trimenti definita;

•	Definizione dei criteri per la concessione di contributi quan-
do i principi siano predeterminati dalla normativa regiona-
le, statale o comunitaria;

•	Espressione di pareri di indirizzo richiesti dalla regione o da 
altri soggetti istituzionali;

•	Verifica della sussistenza delle condizioni per garantire il pa-
trocinio legale agli amministratori, al Segretario e ai dipen-
denti comunali e delle eventuali cause che non giustifica-
no l’esercizio della rivalsa in caso di condanna degli stessi.

Articolo 34 
Il Sindaco

1 - La durata in carica del Sindaco è stabilita dalla legge.
2 - Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la carica di 

Sindaco non è, allo scadere del secondo mandato, immediata-
mente rieleggibile alla medesima carica. E’ consentito un terzo 
mandato consecutivo se uno dei due mandati precedenti ha 
avuto durata inferiore a due anni, sei mesi e un giorno, per cau-
sa diversa dalle dimissioni volontarie.

3 - Il Sindaco nella seduta d’insediamento presta davanti al 
Consiglio Comunale il giuramento di osservare lealmente la 
Costituzione italiana secondo la seguente formula: «Giuro di 
osservare lealmente la costituzione Italiana, le leggi dello Stato, 
della Regione, lo Statuto del Comune e di adempiere ai doveri 
del mio ufficio nell’interesse dell’amministrazione per il pubblico 
bene».

4 - Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stem-
ma della Repubblica e lo stemma del Comune da portarsi a 
tracolla.

5 - Per l’esercizio delle funzioni il Sindaco può disporre la dele-
ga delle competenze per settore ai vari assessori.

Articolo 35
Funzioni Vicarie 

1 - Le funzioni vicarie del Sindaco sono esercitate dal ViceSin-
daco il quale sostituisce il Sindaco in caso di assenza o impedi-
mento temporaneo, nonché nel caso di sospensione dall’eser-
cizio della funzione, adottata ai sensi dell’art. 15 comma 4 bis 
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della legge 19 marzo 90 n. 55, come modificato dall’art. 1 della 
legge 18 gennaio 92 n. 16.

2 - In caso di assenza o impedimento temporaneo del Vice-
Sindaco, le relative funzioni sono esercitate, nell’ordine, dall’as-
sessore più anziano di età

Articolo 36
Cessazione dalla carica

1 - In caso di impedimento permanente, rimozione, decaden-
za o decesso del Sindaco, la Giunta decade e si procede allo 
scioglimento del Consiglio. Il Consiglio e la Giunta rimangono in 
carica sino alla elezione del nuovo Consiglio e del nuovo Sinda-
co. Sino alle predette elezioni, le funzioni del Sindaco sono svolte 
dal ViceSindaco.

2 - Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano efficaci ed 
irrevocabili trascorso il termine di venti giorni dalla loro presen-
tazione al Consiglio. In tal caso, si procede allo scioglimento del 
Consiglio con contestuale nomina di un Commissario.

3 - Lo scioglimento del Consiglio Comunale determina in ogni 
caso la decadenza del Sindaco nonché della Giunta.

Capo ii 
Il Consiglio Comunale

Articolo 37
Elezione e composizione del Consiglio Comunale

1 - Le norme relative alla composizione, alla elezione, alle cau-
se di ineleggibilità ed incompatibilità ed alla decadenza, sup-
plenza e surroga dei Consiglieri sono stabilite dalla legge.

2 - I Consiglieri Comunali entrano in carica all’atto della pro-
clamazione ovvero, nel caso di surroga, all’atto dell’adozione 
della delibera consiliare di surroga.

Articolo 38
Durata in carica del Consiglio Comunale

1 - La durata in carica del Consiglio Comunale ed i casi di 
scioglimento dello stesso sono stabiliti dalla legge.

2 - Il Consiglio Comunale rimane in carica fino all’elezione del 
nuovo limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di indizio-
ne dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti e improrogabili.

Articolo 39
Presidenza del Consiglio

1 - La Presidenza del Consiglio è attribuita a un consigliere co-
munale eletto, di norma, nella prima seduta del Consiglio.

2 - In caso di assenza o impedimento del Presidente, il Con-
siglio è convocato e presieduto dal Consigliere anziano indivi-
duato a norma dell’art. 40 del T.U. n. 267/2000.

3 - Fino alla data di elezione del Presidente, la presidenza del 
Consiglio Comunale è attribuita al Sindaco in carica.

Art.  39 bis
Elezione del Presidente 

1 - Il Presidente del Consiglio è eletto dal Consiglio stesso fra 
i consiglieri con votazione a scrutinio segreto e con il voto favo-
revole di almeno due terzi dei consiglieri assegnati compreso il 
Sindaco.

2 - Se, dopo due votazioni consecutive, nessun candidato ot-
tiene la maggioranza prescritta si procede nella stessa seduta 
ad una ulteriore votazione ed è proclamato eletto chi consegue 
il maggior numero di voti. In caso di parità di voti è proclamato 
eletto il più anziano di età.

Art.  39 ter 
Durata in carica del Presidente del Consiglio.  

Dimissioni, decadenza e revoca.
1 - Il Presidente del Consiglio resta in carica fino all’elezione del 

nuovo Consiglio, salvo il caso di dimissioni, decadenza o revoca.
2 - Le dimissioni del Presidente del Consiglio Comunale sono 

irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono immediata-
mente efficaci.

3 - Il Presidente del Consiglio decade dalla carica oltre che 
per le cause per le quali si perde la qualità di consigliere, anche 
per impedimento a svolgere le proprie funzioni per un periodo 
superiore a sei mesi. La decadenza è deliberata dal Consiglio.

4 - Il Presidente può essere revocato su proposta motivata di 
almeno un terzo dei consiglieri assegnati compreso il Sindaco e 
con il voto favorevole di almeno due terzi degli stessi.

Art.  39 quater-
Attribuzioni del Presidente

Il Presidente del Consiglio:
 ha la rappresentanza del consiglio;
 predispone l’ordine del giorno delle riunioni del consiglio, 

sentiti il sindaco e la conferenza dei capigruppo.
 assicura una adeguata e preventiva informazione ai grup-

pi consiliari e ai singoli consiglieri sulle questioni sottoposte 
al consiglio;

 convoca e presiede il consiglio
 apre, dirige i lavori consiliari e ne garantisce l’ordine, mo-

dera la discussione, dispone l’ordine delle votazioni e ne 
annuncia il risultato;

 convoca e presiede la Conferenza dei capigruppo

Articolo 40
Il Consigliere Comunale

1 - Ciascun Consigliere Comunale rappresenta l’intera comu-
nità locale senza vincolo di mandato. 

2 - L’entità e i tipi di indennità spettanti a ciascun Consigliere, 
a seconda delle proprie funzioni ed attività, sono stabilite dalla 
legge e dal Consiglio Comunale.

3 - Il Consigliere esercita il diritto d’iniziativa per tutti gli atti di 
competenza del Consiglio Comunale e può formulare interro-
gazioni, ogni altra istanza di sindacato ispettivo e mozioni. Alle 
interrogazioni ed istanze di cui al precedente periodo il Sindaco 
o gli assessori da esso delegati rispondono entro 30 giorni. Le 
modalità e i tempi di presentazione di tali atti nonchè delle rela-
tive risposte sono disciplinate dal regolamento.

4 - I Consiglieri Comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici 
del Comune, nonché dalle sue aziende, istituzioni o Enti dipen-
denti tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, nonché 
tutti gli atti pubblici utili all’espletamento del proprio mandato. 
Essi sono tenuti al segreto d’ufficio ed alla riservatezza nei casi 
specificatamente determinati dalla legge.

5 - Le forme ed i modi per l’esercizio di tali diritti sono discipli-
nati dal regolamento.

Articolo 41
Decadenza per mancata partecipazione alle sedute

1 - I Consiglieri Comunali hanno il dovere di intervenire alle 
sedute del Consiglio Comunale e di partecipare ai lavori delle 
commissioni consiliari permanenti delle quali fanno parte.

2 - Il Consigliere è tenuto a giustificare per iscritto l’assenza 
dalla seduta entro 10 giorni dalla stessa. La mancata partecipa-
zione a n. 3 sedute consecutive ovvero al 50% delle sedute in un 
anno senza giustificazioni, dà luogo all’inizio del procedimento 
per la dichiarazione della decadenza del Consigliere. L’avvio 
del procedimento avviene con deliberazione del Consiglio Co-
munale, notificata all’interessato il quale può far pervenire le sue 
osservazioni entro 15 giorni dalla notifica. Trascorso tale termine, 
il Consiglio Comunale delibera la decadenza e provvede alla 
notifica all’interessato.

Articolo 42
Dimissioni, surrogazione e supplenza dei  

Consiglieri Comunali
1 - Nel Consiglio Comunale il seggio che durante il mandato 

rimanga vacante per qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, è 
attribuito al candidato che nella medesima lista segue immedia-
tamente l’ultimo eletto e sino all’esaurimento della lista stessa.

2 - Le dimissioni dalla carica di Consigliere nel rispetto, altre-
sì, delle disposizioni di cui al Regolamento, sono indirizzate dal 
Consigliere medesimo al Consiglio e devono essere assunte 
immediatamente al protocollo dell’ente nell’ordine temporale 
di presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di pre-
sa d’atto e sono immediatamente efficaci. Il Consiglio, entro e 
non oltre 10 giorni, deve procedere alla surroga dei Consiglieri 
dimissionari, con separate deliberazioni, seguendo l’ordine di 
presentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo. Non si 
fa luogo alla surroga qualora, ricorrendone i presupposti, si deb-
ba procedere allo scioglimento del Consiglio a norma dell’art. 
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141 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 
approvato con d.lgs.267 del 18 agosto 2000.

3 - Nel caso di sospensione di un consigliere adottata ai sensi 
dell’art. 15, comma 4 bis, della Legge 19 marzo 1990 n. 55, come 
modificato dall’art. 1 della legge 18 gennaio 1992, n. 16, il consi-
glio, nella prima adunanza successiva alla notifica del provvedi-
mento di sospensione, procede alla temporanea sostituzione af-
fidando la supplenza per l’esercizio delle funzioni di consigliere 
al candidato della stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il 
maggior numero di voti. La supplenza ha termine con la cessa-
zione della sospensione. Qualora sopravvenga la decadenza si 
fa luogo alla surrogazione a norma del comma 1 del presente 
articolo.

Articolo 43
Gruppi Consiliari

1 - I Consiglieri, entro 30 giorni dalla convalida degli eletti, si 
costituiscono in gruppi consiliari composti, a norma di regola-
mento, da uno o più componenti.

2 - Normalmente i gruppi sono individuati nelle liste che si so-
no presentate alle elezioni

3 - I consiglieri possono costituire gruppi non corrispondenti 
alle liste elettorali nelle quali sono stati eletti, purchè tali gruppi 
risultino composti da almeno due membri.

4 - Le funzioni e le modalità di convocazione della Conferenza 
dei Capigruppo sono stabilite dal regolamento di funzionamen-
to del Consiglio Comunale.

Articolo 44 
Prima seduta

1 - La prima seduta del Consiglio Comunale deve essere con-
vocata dal Sindaco neo-eletto, che la presiede, entro il termine 
perentorio di 10 giorni dalla proclamazione e deve tenersi entro 
il termine di 10 giorni dalla convocazione.

2 - In caso di inosservanza dell’obbligo di convocazione prov-
vede in via sostitutiva il Prefetto.

3 - Nella prima seduta del Consiglio comunale si procede a:
a)  Convalida dei consiglieri e del Sindaco neo eletti;
b)  Presa d’atto della comunicazione da parte del Sindaco 

della nomina dei componenti della Giunta;
4 - La seduta è pubblica e la votazione è palese e ad esse pos-

sono partecipare i neo eletti delle cui cause ostative si discute.
5 - Per la validità delle adunanze e delle deliberazioni si ap-

plicano le norme previste rispettivamente dagli art. 47 e 48 del 
presente Statuto.

6 - Non si fa luogo alla trattazione del punto b) del precedente 
comma 3 se non dopo aver effettuato la convalida e proceduto 
alle eventuali surrogazioni dei consiglieri non convalidati.

7 - Dopo la deliberazione di convalida degli eletti, il Consiglio 
di norma procede all’elezione del Presidente del Consiglio, il 
quale assume la presidenza dell’adunanza per la prosecuzione 
dei lavori del consiglio.

Articolo 45 
Discussione del programma di governo

1 - Entro 45 giorni dalla prima seduta del consiglio, il Sindaco, 
sentita la Giunta, consegna ai Consiglieri comunali, il testo con-
tenente le linee programmatiche relative alle azioni ed ai pro-
getti da realizzare nel corso del mandato.

2 - Entro il mese successivo il Consiglio esamina il programma 
di governo che viene sottoposto a votazione finale.

3 - L’adeguamento delle linee programmatiche è deliberato 
dal C.C. previa consegna, da parte del Sindaco, ai capigruppo 
consiliari, del relativo testo, contestualmente alla notifica dell’or-
dine del giorno.

4 - La verifica dell’attuazione delle linee programmatiche vie-
ne effettuata nella seduta in cui si esamina ed approva il conto 
consuntivo.

Articolo 46
Convocazione del Consiglio Comunale

1 - Il Consiglio Comunale è convocato dal presidente del con-
siglio, che stabilisce l’ordine del giorno, sentiti il sindaco e la con-
ferenza dei capigruppo.

2 - Esso si riunisce in seduta ordinaria per l’approvazione del 
Bilancio di previsione e, previa relazione del Collegio dei Revisori 
dei Conti, del Conto Consuntivo.

3 - Il Consiglio può essere convocato in seduta straordinaria: 
a)  per iniziativa del Sindaco
b)  su richiesta, con inserimento all’ordine del giorno di deter-

minati argomenti, di 1/5 dei consiglieri in carica.
4 - Nei casi previsti dalla lettera b) del precedente comma l’a-

dunanza deve essere tenuta entro venti giorni dalla data in cui è 
pervenuta la richiesta. Trascorso il predetto termine senza che la 
riunione abbia luogo, procede, previa diffida il Prefetto.

5 - In caso di comprovata urgenza, esplicitamente motivata 
nell’avviso, la convocazione può aver luogo con un preavviso 
di almeno 24 ore. In tal caso, ogni deliberazione può essere dif-
ferita al giorno seguente su richiesta motivata di 1/5 dei Consi-
glieri assegnati e approvata dalla maggioranza dei Consiglieri 
presenti. 

6 - Il regolamento interno stabilisce le norme per la convoca-
zione del Consiglio Comunale.

Articolo 47
Numero legale per la validità delle sedute

1 - Le sedute ordinarie, straordinarie ed urgenti possono esse-
re di prima e di seconda convocazione.

2 - Il regolamento stabilisce il numero legale necessario per 
la validità delle suddette sedute che non dovrà mai essere infe-
riore a un terzo dei consiglieri assegnati, senza computare a tal 
fine il Sindaco.

3 - Non concorrono a determinare la validità dell’adunanza:
a)  i Consiglieri tenuti obbligatoriamente ad astenersi;
b)  coloro che escono dalla sala prima della votazione.
c)  gli assessori esterni.
4 - La validità della seduta deve essere verificata ad ogni 

votazione.

Articolo 48
Numero legale per la validità delle deliberazioni

1 - Nessuna deliberazione è valida se non ottiene la maggio-
ranza dei voti validamente espressi dai presenti, fatti salvi i casi in 
cui sia richiesta una maggioranza qualificata.

2 - Si considerano voti validamente espressi:
a)  coloro che si astengono in fase di votazione;
b)  le schede bianche e nulle.
3 - Non concorrono a formare il numero legale per la validità 

delle deliberazioni coloro che dichiarano, prima della votazione, 
di non partecipare al voto.

4 - Nei casi d’urgenza le deliberazioni possono essere dichia-
rate immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla mag-
gioranza dei componenti.

Articolo 49
Pubblicità delle sedute

1 - Le sedute del Consiglio Comunale e delle commissioni so-
no pubbliche.

2 - Il regolamento interno stabilisce i casi in cui il Consiglio si 
riunisce in seduta segreta.

Articolo 50
Pubblicità delle votazioni

1 - Le votazioni hanno luogo con voto palese.
2 - Il regolamento stabilisce i casi in cui il Consiglio vota a scru-

tinio segreto.

Articolo 51
Commissioni consiliari permanenti

1 - Il Consiglio Comunale può istituire commissioni consiliari 
permanenti, a rappresentanza proporzionale di tutti i gruppi re-
alizzata mediante esercizio di voto plurimo. In ogni caso dovrà 
essere istituita la Commissione consiliare affari istituzionali.

2 - Le sedute delle Commissioni sono pubbliche salvo i casi 
previsti dal Regolamento del Consiglio Comunale.

3 - Il Consiglio Comunale stabilisce il numero delle commissioni 
permanenti, la loro competenza per materia, le norme di funzio-
namento, le forme di pubblicità dei lavori e le modalità di nomina.
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4 - Le Commissioni consiliari permanenti, nell’ambito delle 
materie di propria competenza, hanno diritto di ottenere dalla 
Giunta Comunale e dagli enti ed aziende dipendenti dal Co-
mune notizie, informazioni, dati, atti, audizioni di amministratori 
e/o funzionari, anche ai fini della vigilanza sull’attuazione delle 
deliberazioni consiliari, sull’Amministrazione comunale, sulla ge-
stione del Bilancio e del patrimonio comunale. Non può essere 
opposto alle richieste delle commissioni il segreto d’ufficio.

5 - Le commissioni consiliari permanenti hanno facoltà di 
chiedere l’intervento alle proprie riunioni del Sindaco e degli as-
sessori, nonché dei dirigenti e dei titolari degli uffici comunali e 
degli enti e aziende dipendenti.

6 - Il Sindaco, gli Assessori ed il Segretario Comunale hanno 
diritto di partecipare ai lavori della commissioni permanenti, 
senza diritto di voto.

7 - Le commissioni permanenti hanno funzioni consultive.

Articolo 52
Commissioni speciali e di indagine

1 - Il Consiglio Comunale può costituire commissioni speciali 
su proposta di almeno un quinto dei consiglieri assegnati e con 
deliberazione adottata a maggioranza dei consiglieri assegnati 
o su proposta della Giunta Comunale per svolgere, con criteri 
di riservatezza, ricerche o indagini su argomenti di particolare 
complessità di competenza del Consiglio Comunale.

2 - Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta dei propri 
membri, può istituire al proprio interno commissioni di indagine 
sulla attività della amministrazione. I poteri, la composizione ed il 
funzionamento delle suddette commissioni sono disciplinati dal 
regolamento del Consiglio Comunale.

3 - E’ attribuita alle opposizioni la presidenza delle commissio-
ni consiliari d’indagine e di quelle altre che il Consiglio Comu-
nale ritenga di istituire con funzioni di controllo e di garanzia. Il 
Regolamento determina la procedura di nomina del Presidente. 
(art. 44 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali approvato con d.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000)

Articolo 53
Regolamento del Consiglio Comunale

1 - Il Consiglio approva a maggioranza assoluta dei consiglieri 
assegnati al Comune, a scrutinio palese, il regolamento che de-
termina le norme relative all’organizzazione e al funzionamento 
del Consiglio Comunale e le eventuali successive modificazioni.

2 - La Commissione affari istituzionali esamina e formula pro-
poste di modifica al Regolamento del Consiglio Comunale.

Capo iii 
La Giunta Comunale

Articolo 54
Composizione della Giunta

1 - La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che la pre-
siede, e da un numero minimo di tre o un numero massimo di 
sei assessori.

2 - Possono essere nominati alla carica di Assessore anche i 
cittadini non facenti parte del Consiglio Comunale, in posses-
so dei requisiti di candidabilità, compatibilità e di eleggibilità 
alla carica di Consigliere secondo le leggi vigenti e che non 
siano candidati non eletti nell’ultima consultazione elettorale 
amministrativa.

3 - Il Sindaco nonché gli Assessori competenti in materia di 
urbanistica, di edilizia e di lavori pubblici devono astenersi 
dall’esercitare attività professionale in materia di edilizia privata 
e pubblica nel territorio da essi amministrato.

4 - Gli Assessori non Consiglieri Comunali partecipano alle se-
dute Consiliari e alle discussioni.

5 - Gli stessi non concorrono al computo per la validità della 
seduta e non hanno diritto di voto.

Articolo 55
Ineleggibilità ed incompatibilità alla carica di Sindaco 

e di Assessore
1 - Le cause di ineleggibilità e di incompatibilità alla carica di 

Sindaco e di assessore sono stabilite dalla legge.
2 - Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli ascen-

denti, i discendenti, i parenti ed affini fino al terzo grado del Sin-
daco. Gli stessi non possono essere nominati rappresentanti del 
Comune.

Articolo 56
Durata in carica della Giunta

1 - La Giunta rimane in carica fino all’elezione del nuovo 
Sindaco.

2 - In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, 
decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta decade.

3 - L’assessore cessa dalla carica per:
a)  morte
b)  dimissioni
c)  revoca
d)  decadenza

4 - In caso di cessazione per qualsiasi causa dalla carica di 
assessore il Sindaco provvede a nominare il nuovo assessore 
dandone comunicazione al Consiglio nella prima seduta imme-
diatamente successiva e comunque entro e non oltre 30 giorni 
dalla data della cessazione.

5 - Le dimissioni da membro della Giunta sono presentate per 
iscritto, per il tramite del protocollo dell’Ente, al Sindaco, il qua-
le le comunica al Consiglio nella prima seduta successiva alla 
presentazione e comunque entro e non oltre 30 giorni dalla da-
ta di presentazione, con contestuale comunicazione del provve-
dimento di nomina del nuovo assessore.

6 - La decadenza è dichiarata dal Sindaco, con provvedimen-
to da comunicarsi al Consiglio entro e non oltre 30 giorni dalla 
data di adozione dello stesso, con contestuale comunicazione 
del provvedimento di nomina del nuovo assessore.

7 - Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dandone moti-
vata comunicazione al Consiglio.

Articolo 57
Mozione di sfiducia

1 - Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di ap-
provazione di una mozione di sfiducia votata per appello nomi-
nale dalla maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio. 
La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da 
almeno due quinti dei consiglieri assegnati, senza computare a 
tal fine il Sindaco, e viene messa in discussione non prima di 10 
gg. e non oltre 30 gg. dalla sua presentazione. Se la mozione vie-
ne approvata si procede allo scioglimento del Consiglio e alla 
nomina di un commissario ai sensi delle leggi vigenti.

2 - Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una propo-
sta del Sindaco o della Giunta non comporta le dimissioni degli 
stessi.

Articolo 58
Decadenza dalla carica di Sindaco e di Assessore

1 - La decadenza dalla carica di Sindaco e di Assessore av-
viene per le seguenti cause:

a)  Accertamento di una causa di ineleggibilità o di incom-
patibilità alla carica di Consigliere Comunale;

b)  Accertamento di una causa ostativa all’assunzione della 
carica di Sindaco o di Assessore;

c)  Negli altri casi previsti dalla legge.
2 - L’Assessore che, senza giustificato motivo, non interviene a 

tre sedute consecutive della Giunta, decade dalla carica.
3 - La decadenza dell’assessore è dichiarata dal Sindaco d’uf-

ficio o su istanza di qualunque elettore del Comune, decorso un 
termine non inferiore a dieci giorni dalla notificazione all’interes-
sato, da eseguirsi a mezzo del messo comunale, della proposta 
di decadenza. L’assessore interessato può produrre memorie 
difensive scritte entro i dieci giorni successivi alla ricezione della 
notifica della proposta di decadenza.

4 - In caso di pronuncia di decadenza del Sindaco trova ap-
plicazione il disposto dell’art. 36, comma l, del presente Statuto.

5 - In caso di pronuncia di decadenza degli Assessori si appli-
cano le disposizioni di cui al comma 9 dell’articolo 56 del pre-
sente Statuto.

Capo iv 
Attribuzioni -Funzionamento

Articolo 59
Organizzazione della Giunta

1 - L’attività della Giunta Comunale è collegiale.
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2 - Gli Assessori, con apposita delega del Sindaco, sono pre-
posti ai vari rami dell’Amministrazione Comunale, raggruppati 
per settori ritenuti omogenei.

3 - Gli Assessori sono responsabili collegialmente degli atti del-
la Giunta e individualmente degli atti dei loro Assessorati.

4 - All’inizio del mandato il Sindaco procede al conferimento 
delle deleghe ai singoli Assessori con proprio provvedimento co-
municato al Consiglio Comunale.

5 - Con tale provvedimento il Sindaco attribuisce anche la 
funzione vicaria di Vice Sindaco per essere supplito in caso di 
assenza, impedimento o vacanza della carica, con facoltà di 
svolgere tutte le funzioni attribuite al Sindaco stesso, tranne le 
funzioni di Presidente del Consiglio Comunale che possono es-
sere svolte dal Vice Sindaco solo se Consigliere Comunale

6 - In caso di assenza o impedimento del Sindaco e del Vice 
Sindaco ne fa le veci l’Assessore più anziano di età.

7 - Le attribuzioni e le funzioni di cui ai precedenti commi 4 e 5 
possono essere modificate con analogo provvedimento.

Articolo 60
Adunanze e deliberazioni

1 - La Giunta Comunale è convocata e presieduta dal Sindaco.
2 - La Giunta delibera con l’intervento della metà più uno dei 

componenti a maggioranza di voti. In caso di parità prevale il 
voto del Presidente.

3 - Alle sedute della Giunta possono partecipare su richiesta 
del Sindaco e senza diritto di voto i Revisori dei Conti e i respon-
sabili di servizio.

4 - Le sedute della Giunta non sono pubbliche.
5 - Nei casi di urgenza le deliberazioni possono essere dichia-

rate immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla mag-
gioranza dei presenti.

6 - I verbali di deliberazione della Giunta riportano la sottoscri-
zione del Presidente e del Segretario.

Capo v
Il Sindaco

Articolo 61
Elezione del Sindaco

1 - Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale secon-
do le disposizioni dettate dalla legge ed è membro del Consi-
glio Comunale.

Articolo 62 
Competenze 

1 - Il Sindaco:
a)  E’ capo dell’Amministrazione comunale ed esercita le sue 

funzioni fin dal momento della sua proclamazione
b)  E’ presidente della Giunta. Fissa l’ordine del giorno, deter-

mina i giorni e l’ora della adunanza;
c)  E’ legale rappresentante dell’Ente.
d)  Presenta sentita la Giunta, al Consiglio comunale le linee 

programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realiz-
zare nel corso del mandato, come previsto dall’art. 46 del 
presente Statuto.

e)  Adotta le ordinanze contingibili ed urgenti
f)  Nomina gli assessori, tra cui un viceSindaco, dandone co-

municazione al Consiglio nella prima seduta; mantiene 
l’unità di indirizzo politico amministrativo, promuovendo e 
coordinando l’attività degli assessori.

g)  Indirizza agli assessori le direttive politiche ed amministra-
tive in attuazione delle deliberazioni del Consiglio e della 
giunta nonché quelle connesse alla propria responsabilità 
in ordine alle linee programmatiche relative alle azioni e ai 
progetti da realizzare nel corso del mandato.

h)  Può revocare uno o più assessori dandone motivata co-
municazione al Consiglio nella prima seduta successiva 
e comunque entro e non oltre 30 giorni dalla data della 
revoca, con contestuale comunicazione della nomina del 
nuovo assessore o dei nuovi assessori.

i)  Può conferire occasionalmente ai consiglieri l’incarico a 
svolgere determinati compiti; ai consiglieri compete esclu-
sivamente il rimborso spese. 

j)  Indice i referendum Comunali

k)  Provvede, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, alla 
nomina, alla designazione ed alla revoca dei rappresen-
tanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni nei ter-
mini stabiliti dalla legge.

l)  Firma le convenzioni di cui all’art. 22 del presente Statuto 
con gli altri Enti Locali, approvate dal Consiglio Comunale.

m)  Sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici, im-
partendo al Segretario Comunale ed ai responsabili dei 
servizi direttive di carattere generale indicanti le priorità.

n)  Nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e 
definisce gli incarichi dirigenziali e di collaborazione esterna 
secondo le modalità e i criteri stabiliti dalle leggi, dallo Statu-
to e dal regolamento di organizzazione degli Uffici e servizi.

o)  Controlla l’andamento della gestione affidata al Segreta-
rio Comunale e ai responsabili degli uffici.

p)  Sovrintende all’espletamento delle funzioni statali e regio-
nali attribuite o delegate al Comune.

q)  Ha rappresentanza del Comune in giudizio, previa autoriz-
zazione della Giunta, e promuove davanti all’autorità giu-
diziaria i provvedimenti cautelativi e le azioni possessorie;

r)   Può promuovere e concludere gli accordi di programma di 
cui all’art. 34 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali approvato con d.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000;

s)   Il Sindaco, quale Ufficiale di Governo esplica le funzioni di 
cui all’art. 54 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali approvato con d.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.

t)   Coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi dal 
Consiglio Comunale e nell’ambito dei criteri eventualmen-
te indicati dalla Regione, gli orari degli esercizi commercia-
li, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché d’in-
tesa con i Responsabili territorialmente competenti delle 
amministrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico 
degli uffici pubblici localizzati nel territorio, al fine di armo-
nizzare l’espletamento dei servizi con le esigenza comples-
sive e generali degli utenti. 

u)  Ha competenza in materia di informazione della popola-
zione su situazioni di pericolo per la calamità naturali, di 
cui all’art. 36 del Regolamento di esecuzione della legge 
8 dicembre 1970, n. 996, approvato con d.p.r. 6 febbraio 
1981, n. 66.

v)  Esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi, dal presente Sta-
tuto e dai regolamenti.

2 – I provvedimenti di competenza del Sindaco previsti dalle 
leggi, dal presente Statuto e dai regolamenti assumono la forma 
di decreto.

TITOLO IV
CRITERI GENERALI IN MATERIA DI ORGANIZZAZIONE 

 DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI 

Capo i
Uffici e servizi

Articolo 63
Organizzazione degli uffici e dei servizi

1 -  L’attività amministrativa e regolamentare del Comune è 
ispirata ai principi stabiliti nel presente Statuto privilegiando, in 
conformità al dettato normativo, la funzione di indirizzo, coordi-
namento e controllo, per esigenze di carattere unitario, spettan-
te agli organi elettivi e riservando quella gestionale–amministra-
tiva alla responsabilità della sfera burocratica, per l’attuazione 
degli obiettivi, secondo i termini di efficienza ed efficacia dell’a-
zione, nonché di produttività. Essa è improntata inoltre ai se-
guenti principi:

•	un’organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi, e pro-
grammi;

•	un’attribuzione di responsabilità strettamente collegata al 
grado di autonomia decisionale e un’individuazione della 
produttività e del grado di efficienza dell’attività svolta da 
ciascun elemento dell’apparato;

•	il superamento della rigida separazione delle competenze 
nella divisione del lavoro ed il conseguimento della massi-
ma flessibilità e della massima collaborazione fra gli uffici;

•	favorire l’avvicinamento del cittadino alla pubblica ammi-
nistrazione attraverso lo studio e la conoscenza dei bisogni 
collettivi avendo di mira un elevato grado di soddisfazione 
per l’utenza.
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2 - Nell’azione amministrativa e nell’organizzazione del lavo-
ro e dei servizi, fermo il rispetto dei principi fondamentali fissati 
dal presente Statuto, nonché il buon andamento e imparzialità, 
il Comune assicura il diritto di informazione, lo snellimento e sem-
plificazione delle procedure per il miglioramento dell’organizza-
zione degli uffici e del servizi.

Articolo 64
Responsabili uffici e servizi

1 - I responsabili di servizio sono individuati con provvedimento 
del Sindaco, secondo le modalità previste dalla legge, dal pre-
sente Statuto e dal Regolamento di organizzazione uffici e servizi.

2 - I responsabili di servizio assumono le funzioni previste dal 
contratto nazionale di lavoro, dalla legge, dal presente Statuto, e 
dal regolamento di organizzazione. Hanno la direzione e la ge-
stione amministrativa della struttura cui sono preposti e ne assu-
mono la piena responsabilità.

3 - I responsabili di servizio possono delegare le funzioni ad 
esse demandate al personale loro sottoposto, attribuendo allo 
stesso ogni competenza.

4 - Essi, nell’ambito delle competenze loro assegnate dal con-
tratto nazionale di lavoro, dalla legge, dal presente Statuto e dai 
regolamenti, provvedono a gestire l’attività dell’ente, ad attuare 
gli obiettivi e i programmi definiti dagli organi politici secondo 
le direttive impartite dal Sindaco, dagli assessori e dal direttore 
generale, se nominato.

5 - I responsabili di servizi rispondono direttamente dell’at-
tuazione dei fini e dei programmi fissati dall’amministrazione e 
del raggiungimento degli obiettivi in termini di qualità, quantità 
e tempestività, del buon andamento delle unità operative cui 
sono preposti, del rendimento e della disciplina del personale 
assegnato alle loro dipendenze, della buona conservazione 
del materiale in dotazione. A tal fine essi compiono tutti gli atti 
necessari per il conseguimento degli obiettivi anche implicanti 
esercizio di discrezionalità tecnica, secondo quanto previsto dal 
contratto nazionale di lavoro, dalla legge, dal presente Statuto e 
dai regolamenti.

Articolo 65
Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione

1 - La copertura dei posti apicali prevista dalla dotazione or-
ganica può avvenire mediante contratto a tempo determinato 
di diritto pubblico o, eccezionalmente e con deliberazione di 
Giunta motivata, di diritto privato, fermi restando i requisiti richie-
sti dalla qualifica da ricoprire.

2 - Il regolamento di organizzazione stabilisce i limiti, i criteri 
e le modalità con cui possono essere stipulati, al di fuori della 
dotazione organica, solo in assenza di professionalità analoghe 
presenti all’interno dell’ente, contratti a tempo determinato di di-
rigenti, alte specializzazioni o funzionari dell’area direttiva, fermi 
restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire. Tali con-
tratti sono stipulati nella misura stabilita dalle leggi. I contratti di 
cui al presente comma non possono avere durata superiore al 
mandato del Sindaco in carica. Il trattamento economico, equi-
valente a quello previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali e 
decentrati per il personale degli enti locali, può essere integrato, 
con provvedimento motivato della Giunta, da un’indennità ad 
personam, commisurata alla specifica qualificazione professio-
nale e culturale, anche in considerazione della temporaneità 
del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifi-
che competenze professionali.

3 - Il trattamento economico e l’eventuale indennità ad perso-
nam sono definiti in stretta correlazione con il bilancio del comu-
ne e non vanno imputati al costo contrattuale del personale. Il 
contratto a tempo determinato è risolto di diritto nel caso in cui 
il Comune dichiari il dissesto o venga a trovarsi nelle situazioni 
strutturalmente deficitarie previste dalle leggi vigenti.

Articolo 66
Direttore Generale

1 - Previa stipula della convenzione prevista all’art. 108 del Te-
sto Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato 
con d.lgs. n. 267 del 18  agosto 2000, il Sindaco può procedere 
alla nomina del Direttore Generale che dovrà provvedere an-
che alla gestione coordinata e unitaria dei servizi tra i Comuni 
convenzionati.

2 - In assenza della convenzione di cui al precedente comma 
il Sindaco può conferire al Segretario Comunale le funzioni di 
Direttore Generale.

3 - Al Direttore Generale compete:
a)  la predisposizione del Piano dettagliato degli obiettivi pre-

visto dalla lettera a) del comma 2 art. 197 del Testo Unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato 
con d.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000;

b)  la proposta del piano esecutivo di gestione di cui all’art. 
169 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali approvato con d.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.

A tali fini al Direttore generale rispondono, nell’esercizio del-
le funzioni loro assegnate, i Responsabili degli uffici e dei servizi 
dell’Ente ad eccezione del Segretario Comunale.

4 - Previa deliberazione della Giunta Comunale il Direttore Ge-
nerale può essere revocato dal Sindaco prima dello scadere 
dell’incarico che comunque non può eccedere la durata del 
mandato del Sindaco.

Capo ii 
Segretario Comunale e funzionari

Articolo 67
Il Segretario Comunale

1 - Il Comune ha un Segretario titolare che è dipendente 
dell’Agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei Segretari 
comunali e provinciali e iscritto all’Albo di cui all’art. 102 del Te-
sto Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato 
con d.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.

2 - Il Segretario Comunale dipende funzionalmente dal Sindaco.
3 - Il Segretario del Comune è nominato dal Sindaco nel ri-

spetto delle norme e disposizioni contenute nel T.U. e nel Regola-
mento previsto dall’art. 103 del Testo Unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali approvato con d.lgs. n. 267 del 18  agosto 
2000. La nomina ha la durata corrispondente a quella del man-
dato del Sindaco che lo ha nominato; cessa automaticamente 
con la cessazione del mandato del Sindaco e continua ad eser-
citare le funzioni fino alla riconferma o alla nomina del nuovo 
Segretario. La nomina è disposta non prima di 60 giorni e non 
oltre 120 giorni dalla data di insediamento del Sindaco decorsi i 
quali il Segretario è confermato.

4 - Il Segretario del Comune, sempre nel rispetto delle norme e 
disposizioni richiamate al precedente comma 3, può essere revo-
cato con provvedimento motivato dal Sindaco, previa delibera-
zione della Giunta Comunale, per violazione dei doveri d’ufficio.

5 - Il Segretario, ove non sia provveduto alla nomina di un Di-
rettore Generale, nel rispetto delle direttive impartitegli dal Sin-
daco, da cui dipende funzionalmente, sovrintende e coordina 
l’attività dei Responsabili di servizio.

6 - Il Segretario Comunale svolge compiti di collaborazione e 
funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli 
organi dell’Ente in ordine alla conformità dell’azione amministra-
tiva alla legge, allo Statuto e ai Regolamenti. Qualora il Sindaco 
lo richieda, per particolari atti o provvedimenti, il Segretario Co-
munale svolgerà i compiti surrichiamati anche a mezzo di rela-
zioni e contributi scritti.

7 - Il Segretario Comunale:
a)  partecipa con funzioni consultive, referenti e di assisten-

za alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne cura la 
verbalizzazione;

b)  può rogare tutti i contratti nei quali l’Ente è parte ed autenti-
care scritture private e atti unilaterali nell’interesse dell’Ente.

c)  esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto e dai 
regolamenti o conferitagli dal Sindaco.

8 - Il Segretario Comunale, inoltre, in caso di conferimento delle 
funzioni di Direttore Generale ha la responsabilità gestionale per 
l’attuazione degli obiettivi fissati dagli organi politici dell’Ente.

9 - Il Sindaco, ove si avvalga delle facoltà prevista dall’art. 108 
comma 1 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali approvato con d.lgs. n. 267 del 18  agosto 2000, contestual-
mente al provvedimento di nomina del Direttore Generale discipli-
na secondo l’ordinamento dell’Ente e nel rispetto dei loro distinti 
ed autonomi ruoli, i rapporti tra il Segretario ed il Direttore Generale.

10 - Il Segretario Comunale, ove non sia stato nominato un Di-
rettore generale, è il capo del personale, partecipa alle riunioni 
con le organizzazioni sindacali dei dipendenti ed adotta i prov-
vedimenti di amministrazione del personale secondo le disposi-
zioni del regolamento degli Uffici e dei servizi.

11 - E’ data facoltà al Segretario Comunale, nell’ambito delle 
proprie funzioni, di conferire la competenza per particolari deter-
minazioni o atti , ai responsabili dei servizi.
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12 - Il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 
può prevedere l’individuazione di un vicesegretario per coa-
diuvare il Segretario e sostituirlo nei casi di vacanza, assenza o 
impedimento.

Articolo 68
Vice Segretario

1 - Il Vice Segretario coadiuva il Segretario Comunale e lo so-
stituisce nei casi di vacanza, di assenza o di impedimento.

2 - Il Vice Segretario è nominato con le modalità previste dal 
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

Capo iii
Partecipazione al procedimento amministrativo

Articolo 69
Il Procedimento

In base ai principi desumibili dalla legge, i procedimenti am-
ministrativi vanno calibrati sugli obiettivi da conseguire e deb-
bono essere finalizzati alla più elevata efficienza ed economicità 
dell’azione; essi debbono assicurare, oltre ai presupposti norma-
tivi, la più ampia partecipazione interna ed esterna.

Articolo 70
Unità operativa, responsabile del procedimento  

e diritto di partecipazione
1 - Ove non sia direttamente stabilito per legge il Regolamen-

to Uffici e servizi determina, per ciascun settore di attività, le rela-
tive competenze in ordine ai relativi adempimenti procedurali. Il 
responsabile di ciascun settore provvede ad assegnare, a sè o 
ad altro dipendente del settore, la responsabilità dell’istruttoria 
e di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento 
nonché, eventualmente, dell’adozione del provvedimento finale.

Fatti salvi i casi in cui la partecipazione al procedimento è di-
sciplinata dalla legge, il Comune e gli enti ed aziende dipen-
denti sono tenuti a comunicare l’avvio del procedimento a co-
loro nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a 
produrre effetti diretti ed a coloro che debbono intervenirvi. 

2 - Coloro che sono portatori di interessi, pubblici o privati, e le 
associazioni portatrici di interessi diffusi, hanno facoltà di interve-
nire nel procedimento, qualora possa loro derivare un pregiudi-
zio dal provvedimento finale.

3 - I soggetti di cui ai commi precedenti hanno diritto di pren-
dere visione degli atti e del procedimento e di presentare me-
morie e documenti, che l’Amministrazione ha l’obbligo di esa-
minare, qualora siano pertinenti all’oggetto del procedimento.

Articolo 71
Comunicazione dell’avvio del procedimento

1 - I Il Comune e gli enti ed aziende dipendenti debbono dare 
notizia dell’avvio del procedimento mediante comunicazione 
personale, nella quale debbono essere indicati:

a)  Il settore ed il responsabile del procedimento;
b)  L’oggetto del procedimento;
c)  Le modalità con cui si può avere notizia del procedimento 

e l’ufficio nel quale prendere visione degli atti;
d)  Il termine entro il quale il procedimento si conclude.
2 - Qualora, per il numero dei destinatari, la comunicazione 

personale non sia possibile o risulti particolarmente gravosa, 
l’Amministrazione provvede a rendere noti gli elementi di cui alle 
lettere a), b), c) e d) del precedente comma, mediante idonee 
forme di pubblicità.

Articolo 72
Diritti del contribuente

1 - Le norme regolamentari comunali relative all’applicazione 
dei tributi, imposte e tasse devono essere ispirate ai principi ge-
nerali contenuti nella legge 27 luglio 2000 n. 212.

In particolare:

•	Il contribuente deve disporre di chiare ed esaurienti infor-
mazioni circa l’interpretazione della normativa fiscale e sul-
le modalità di applicazione e di calcolo dell’imposta.

•	I rapporti tra contribuente e comune devono essere impron-
tati al principio della collaborazione e della buona fede.

•	Le disposizioni tributarie non potranno stabilire né proroga-
re i termini di prescrizione oltre il limite ordinario stabilito dal 

Codice Civile

•	Sarà prevista la possibilità di estinguere l’obbligazione per 
compensazione.

•	Il Comune si impegna a rendere noti gli adempimenti fiscali 
che conseguono ad una determinata attività, per consentire 
all’interessato di valutarne l’impatto sul proprio patrimonio.

TITOLO V
FINANZA E CONTROLLO DI GESTIONE

Capo i
Principi Generali

Articolo 73
Autonomia finanziaria

1 - L’autonomia finanziaria riconosciuta al Comune si esercita 
in attuazione di specifiche norme di legge.

2 - Il Comune disciplina le proprie entrate, anche tributarie, 
salvo per quanto attiene l’individuazione e definizione delle fat-
tispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell’aliquota massima 
dei singoli tributi, applicando i principi previsti dallo «Statuto dei 
diritti del contribuente» approvato con la legge n. 212 /2000.

3 - Gli amministratori del Comune acquisiscono ed utilizzano 
le risorse razionalmente ed efficientemente, per il raggiungimen-
to degli obiettivi fissati dal Consiglio comunale.

4 - Le attività del Comune sono svolte secondo criteri di pro-
duttività, economicità ed efficienza.

5 - Nel rispetto dell’art. 152 del d.lgs. n. 267/2000 il Comune 
applica i principi contabili stabiliti nel Testo Unico con apposito 
Regolamento di contabilità.

Articolo 74
Controlli di gestione

1 - Sulle attività del Comune si esercitano i controlli finanziari 
ed economici.

2 - Il controllo finanziario ha come fine il riscontro dell’equilibrio 
finanziario della gestione ed il rispetto dei limiti di spesa previsti 
dal bilancio.

3 - Il controllo economico ha come fine la valutazione dell’ef-
ficienza della spesa ed è strumento di verifica dell’andamento 
gestionale.

4 - Per i controlli finanziari ed economici la Giunta ed il Consi-
glio comunale si avvalgono dei Revisori dei conti e le modalità 
del controllo sono quelle contenute negli artt. 196 e seguenti del 
d. lgs. n. 267/2000 e nel Regolamento di contabilità.

Articolo 75
Servizio di tesoreria

1 - Il Comune ha un servizio di tesoreria affidato ad uno dei 
soggetti, di cui all’art. 208 del d.lgs n. 267/2000, delegato alla 
gestione finanziaria dell’Ente locale e finalizzato, in particolare, 
alla riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, alla 
custodia dei titoli e valori ed agli adempimenti connessi previsti 
dalla legge, dal presente Statuto, dai Regolamenti comunali e 
da norme pattizie.

2 - I rapporti tra il Comune ed il tesoriere sono regolati dagli 
artt. 208 e seguenti del d.lgs n. 267/2000, da altre disposizioni 
legislative e dal Regolamento di contabilità.

3 - L’incarico di tesoriere è incompatibile con quello di dipen-
dente del Comune. Il tesoriere non può essere parente o affine 
entro il secondo grado del Sindaco, degli Assessori, dei Consi-
glieri comunali, del Segretario Comunale e del Direttore genera-
le se nominato.

Articolo 76
Contabilità e Servizio finanziario

1 - La contabilità ha per oggetto la rilevazione dei costi del 
personale, dei beni e servizi, degli interessi passivi e delle spese 
aventi corrispondente entrata con vincolo di destinazione attri-
buiti ai singoli centri di costo.

2 - Con il Regolamento sulla organizzazione degli uffici e dei 
servizi, viene disciplinata l’ organizzazione del Servizio finanziario 
o di ragioneria a cui è affidato il coordinamento e la gestione 
dell’intera attività finanziaria.

3 - La Giunta comunale, in conformità all’ art. 169 del d.lgs 
n. 267/2000, al Regolamento di contabilità ed alla proposta di 
piano elaborata dal Direttore generale se nominato ai sensi del 
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precedente art. 35, definisce il piano esecutivo di gestione, o il 
piano risorse ed obiettivi, emanando apposite direttive e criteri, 
determinando nel contempo gli obiettivi di gestione e affidando 
gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai Responsabili 
dei Servizi o al Segretario Comunale.

4 - Il Responsabile del Servizio, con il coordinamento del Se-
gretario Comunale, effettua la valutazione dei progetti da realiz-
zarsi ed accerta la relativa corrispondenza al programma non-
chè ai tempi tecnici di realizzazione del singolo progetto rispetto 
a quelli programmati.

5 - I provvedimenti dei Responsabili dei Servizi che comporta-
no impegni di spesa sono trasmessi al Responsabile del Servizio 
finanziario e sono esecutivi con l’ apposizione del visto di regola-
rità contabile attestante la copertura finanziaria.

Articolo 77
Verifica dell’efficienza ed efficacia

1 - Al fine di consentire valutazioni di efficienza ed efficacia dei 
servizi svolti e di consentire confronti con realtà omogenee, la 
Giunta determina a consuntivo gli indici di efficienza e di effica-
cia relativi ai Servizi.

2 - In caso di difformità dei dati rilevati rispetto a quelli di realtà 
omogenee la Giunta è tenuta a comunicare al Consiglio i prov-
vedimenti adottati per il ripristino della conformità.

Articolo 78
Revisori dei conti

1 - Le funzioni del Collegio dei Revisori dei Conti sono stabili-
te dall’art. 239 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali approvato con d.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.

2 - Il Consiglio Comunale provvede a maggioranza assoluta 
dei Consiglieri assegnati, con voto limitato a due componenti, 
alla nomina del Collegio dei Revisori dei Conti, composto da tre 
membri scelti: uno tra i professionisti iscritti all’Albo dei Ragionie-
ri, uno tra i professionisti iscritti all’Albo dei Dottori Commercialisti 
ed uno tra i professionisti iscritti al Registro dei Revisori contabili 
che assume la presidenza.

3 - Il Collegio dei revisori dei conti dura in carica tre anni ed è 
rieleggibile per una sola volta.

4 - Valgono per i Revisori dei conti le cause di incompatibilità 
ed ineleggibilità previste dall’art. 236 del d.lgs. n. 267/2000.

5 - I Revisori svolgono le seguenti funzioni:
a)  attività di collaborazione con l’organo consiliare secondo 

le disposizioni dello Statuto e del Regolamento;
b)  pareri sulla proposta di bilancio di previsione e dei docu-

menti allegati e sulle variazioni di bilancio;
c)  vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed econo-

mica della gestione relativamente all’acquisizione delle 
entrate, all’effettuazione delle spese, all’attività contrattua-
le, all’amministrazione dei beni, alla completezza della do-
cumentazione, agli adempimenti fiscali e alla tenuta della 
contabilità; l’organo di revisione svolge tali funzioni anche 
con tecniche motivate di campionamento;

d)  relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del 
rendiconto della gestione e sullo schema di rendiconto 
entro il termine, previsto dal Regolamento di contabilità 
e comunque non inferiore a 20 giorni, decorrente dalla 
trasmissione della stessa proposta approvata dall’orga-
no esecutivo. La relazione contiene l’attestazione sulla 
corrispondenza del rendiconto alle risultanze della ge-
stione nonchè rilievi, considerazioni e proposte tendenti 
a conseguire efficienza, produttività ed economicità della 
gestione;

e)  referto all’organo consiliare su gravi irregolarità di gestio-
ne, con contestuale denuncia ai competenti organi giuri-
sdizionali ove si configurino ipotesi di responsabilità;

f)  verifiche di cassa di cui all’art. 223 del d.lgs. n. 267/2000.
6 - Al fine di garantire l’adempimento delle funzioni di cui al 

precedente comma, i Revisori hanno diritto di accesso agli at-
ti e documenti dell’Ente e possono partecipare all’assemblea 
dell’organo consiliare e, se richiesto, alle riunioni dell’organo 
esecutivo. Per consentire la partecipazione alle predette assem-
blee consiliari, all’ organo di revisione sono comunicati i relativi 
ordini del giorno. Inoltre all’ organo di revisione sono trasmessi 
da parte del Responsabile del Servizio finanziario le attestazioni 
di assenza di copertura finanziaria in ordine alle delibere di im-
pegni di spesa.

7 - I Revisori sono dotati, a cura del Comune, dei mezzi ne-
cessari per lo svolgimento dei propri compiti, secondo quanto 
stabilito dal Regolamento.

8 - I Revisori sono responsabili della verità delle attestazioni ri-
lasciate e devono adempiere al loro dovere con la diligenza del 
mandatario.

9 - I Revisori possono, in qualsiasi momento lo ritengano op-
portuno, tramite il Segretario Comunale o il Responsabile del 
Servizio finanziario, procedere ad atti di controllo. Ove riscontrino 
gravi irregolarità nella gestione dell’Ente ne riferiscono immedia-
tamente al Consiglio comunale, dandone comunicazione al Sin-
daco, al Segretario ed ai Capigruppo consiliari. Il Sindaco è te-
nuto, in tal caso, a riunire il Consiglio comunale entro venti giorni.

10 - I Revisori sono revocabili solo per inadempienza ed in par-
ticolare per la mancata presentazione della relazione alla pro-
posta di deliberazione consiliare del rendiconto entro il termine 
previsto dall’ art. 239 del d.lgs. n. 267/2000.

11 - I Revisori cessano dall’ incarico per:
a)  scadenza del mandato;
b)  dimissioni volontarie;
c)  decadenza/incompatibilità
d)  revoca.

Capo ii
Responsabilità

Articolo 79
Responsabilità

1 - Per gli amministratori e per il personale del Comune si os-
servano le disposizioni vigenti in materia di responsabilità degli 
impiegati civili dello Stato.

2 - Il Comune stipula, a tal fine, adeguate polizze di 
assicurazione.

Articolo 80
Patrocinio legale

1 - Il Comune, anche a tutela dei propri diritti ed interessi, ove 
si verifichi l’apertura di un procedimento di responsabilità civile, 
penale, amministrativa e contabile nei confronti di un suo am-
ministratore, del Segretario Comunale o di un dipendente, per 
fatti o atti direttamente connessi all’espletamento delle funzioni 
del servizio ed all’adempimento dei compiti d’ufficio, assume a 
proprio carico, a condizione che non sussista conflitto di interes-
si, ogni onere di difesa sin dall’inizio del procedimento facendo 
assistere il medesimo da un legale di comune gradimento.

2 - In caso di procedimento penale conclusosi con sentenza 
di condanna esecutiva per fatti commessi con dolo o con col-
pa grave, l’ente chiederà la restituzione agli interessati di tutti gli 
oneri sostenuti per la difesa in ogni grado di giudizio.

3 - La Giunta valuta i casi di colpa che non giustificano l’eser-
cizio della rivalsa o lo giustificano solo in parte, considerando 
le modalità del fatto e le motivazioni della sentenza penale di 
condanna.

TITOLO VI
ATTIVITA’ NORMATIVA

Capo i
Formazione dei Regolamenti

Articolo 81
Procedimento di formazione dei regolamenti

1 - I regolamenti costituiscono atti fondamentali del Comune, 
sono approvati dal consiglio o dalla Giunta in conformità alle di-
sposizioni di legge che disciplinano la competenza ad adottarli.

2 - La potestà regolamentare è esercitata nel rispetto dei prin-
cipi fissati dalla legge e dallo Statuto. Per realizzare l’unitarietà e 
l’armonia dell’ordinamento autonomo comunale le disposizioni 
dei regolamenti sono coordinate fra loro.

3 - I Regolamenti, dopo l’esecutività del provvedimento di 
adozione, sono pubblicati per 15 giorni all’albo comunale ed 
entrano in vigore il giorno successivo all’ultimo di pubblicazione.

Articolo 82
Ambito di applicazione dei regolamenti

1 - I regolamenti, di cui all’art. 7 del Testo Unico 267/2000, in-
contrano i seguenti limiti:
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a)  non possono contenere disposizioni in contrasto con le 
norme ed i principi costituzionali, con le leggi ed i regola-
menti statali e regionali e con il presente Statuto;

b)  la loro efficacia è limitata all’ambito comunale;
c)  non possono avere efficacia retroattiva;
d)  non sono abrogati che da regolamenti posteriori per di-

chiarazione espressa dell’organo che li ha adottati o per 
incompatibilità tra le nuove disposizioni e le precedenti o 
perché il nuovo regolamento regola l’intera materia già di-
sciplinata dal regolamento anteriore.

2 - Spetta ai Responsabili dei servizi adottare le ordinanze in 
caso di inosservanza dei regolamenti.

3 - Le contravvenzioni ai regolamenti comunali sono punite con 
sanzioni amministrative la cui entità è stabilita nei regolamenti.

Capo ii
Approvazione e revisione dello Statuto

Articolo 83
Modifiche dello Statuto

1 - Le modifiche dello Statuto possono essere proposte al Con-
siglio dalla Giunta o da 1/5 dei Consiglieri assegnati. Il Sindaco 
cura l’invio delle proposte di modifica alla Commissione Affari 
Istituzionali di cui all’art. 51 del presente Statuto. La Commissione 
esprime parere sulle proposte di modifica dello Statuto da sot-
toporre all’approvazione del Consiglio Comunale. La proposta 
di modifica viene inviata, a cura del Sindaco, a tutti i consiglieri, 
almeno 30 giorni prima della seduta nella quale si dovrà delibe-
rare la modifica statutaria. 

2 - Le modifiche sono deliberate dal Consiglio Comunale con 
voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri assegnati. Qualora 
tale maggioranza non sia raggiunta, la votazione è ripetuta in 
successive sedute da tenersi entro 30 giorni e le modifiche so-
no approvate se ottengono per due volte il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. 

3 - La proposta di modifica non approvata dal Consiglio Co-
munale può essere riproposta solo trascorso un termine di sei 
mesi.

4 - Nessuna iniziativa per la revisione o modifica del presente 
Statuto può essere presa se non siano trascorsi almeno sei mesi 
dall’entrata in vigore dello Statuto stesso.

Articolo 84
Abrogazione dello Statuto

1 - La proposta di deliberazione di abrogazione dello Statuto 
deve essere accompagnata dalla proposta di deliberazione di 
un nuovo Statuto in sostituzione di quello precedente. La validità 
dello Statuto abrogato cessa con l’entrata in vigore del nuovo.

Articolo 85
Entrata in vigore

1 - Lo Statuto dopo l’esecutività della deliberazione di appro-
vazione, è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione, af-
fisso all’Albo pretorio per 30 giorni consecutivi e inviato al mini-
stero dell’interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli 
Statuti.

2 - Lo Statuto entra in vigore decorsi 30 gg. dalla sua affissione 
all’albo pretorio.

3 - Il Segretario del Comune appone in calce all’originale del-
lo Statuto la dichiarazione dell’entrata in vigore.

Articolo 86
Rinvio ad altre leggi

1 - Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto si fa riferi-
mento alle leggi Statali e Regionali.

TITOLO VII
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Articolo I°
1 - Il Regolamento interno del Consiglio Comunale, è delibera-

to entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente Statuto.
2 - I Regolamenti sugli istituti della partecipazione sono deli-

berati entro un anno dall’entrata in vigore del presente Statuto.
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Statuto del Comune di Vittuone (MI) 
Adottato dal Consiglio comunale nelle sedute del 7, 11 e 18 
febbraio 2002 con deliberazioni nn. 10, 11 e 13 - Modificato 
con deliberazioni consiliari n. 26 del 22 luglio 2003, n. 8 del 24 
marzo 2006, n. 13 del 19 aprile 2006 e n. 16 del 27 aprile 2006, 
esecutive
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Art.  10 (Diritti del contribuente in materia di tributi ed imposte  
	 locali) 

SEZIONE III 
 CONSULTAZIONE E REFERENDUM

Art.  11 - (La consultazione)
Art.  12 - (Referendum consultivi)

PARTE SECONDA 
GLI ORGANI DI GOVERNO

TITOLO I 
GLI ORGANI DI GOVERNO

SEZIONE I 
GENERALITA’

Art.  13 - (Gli Organi di Governo)
Art.  14 - (Attribuzione ed esercizio di funzioni)

SEZIONE II  
IL CONSIGLIO COMUNALE

Art.  15 – (Il Consiglio Comunale)
Art.  16 – (Il Presidente del Consiglio Comunale)
Art.  17 - (Attribuzioni del Presidente del Consiglio Comunale)
Art.  18 - (Attribuzioni e competenze)
Art.  19 - (Commissioni)
Art.  20 - (Attribuzioni alle Commissioni)
Art.  21 - (Consiglieri)
Art.  22 - (Dimissioni o decadenza dei Consiglieri)
Art.  23 - (Gruppi Consiliari)

SEZIONE III 
LA GIUNTA COMUNALE

Art.  24 - (Giunta Comunale)
Art.  25 - (Attribuzioni)
Art.  26 - (Composizione e nomina)

Art.  27 - (Sedute) 
Art.  28 - (Funzionamento della Giunta)
Art.  29 - (Deliberazioni degli Organi collegiali)

SEZIONE IV 
IL SINDACO 

Art.  30 - (Il Sindaco) 
Art.  31 - (Attribuzioni del Sindaco)

TITOLO II 
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI 

SEZIONE I 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

Art.  32 - (Segretario)
 

SEZIONE II 
ORGANIZZAZIONE E PROCEDIMENTI 

Art.  33 – (Principi strutturali ed organizzativi) 
Art.  34 – (Organizzazione degli uffici e dei servizi pubblici) 
Art.  35 - (Il procedimento) 
Art.  36 - (Controlli interni e di gestione) 
Art.  37 - (Conferenza dei servizi) 
Art.  38 - (La Carta dei Servizi)
 

TITOLO III
PATRIMONIO, FINANZE E CONTABILITA’ 

Art.  39 - (Principi) 
Art.  40 - (Bilancio) 
Art.  41 - (Patrimonio) 
Art.  42 - (L’organo di Revisione)
 

TITOLO IV
 AZIENDE SPECIALI ED ISTITUZIONI 

Art.  43 - (Aziende speciali ed Istituzioni) 
Art.  44 - (Nomina dei rappresentanti) 
Art.  45 - (Servizi pubblici locali)
 

TITOLO V
FUNZIONE NORMATIVA 

Art.  46 - (Regolamenti)
 

TITOLO VI
 NORME TRANSITORIE E FINALI 

Art.  47 - (Disposizioni transitorie e finali)
 ———  • ———

PARTE PRIMA 
PRINCIPI FONDAMENTALI

TITOLO I 
PRINCIPI E FINALITA’

Art.  1 
(Principi fondamentali)

1.  Il Comune di Vittuone è Ente autonomo locale, rappresenta 
la propria Comunità, ne cura gli interessi, ne promuove lo svilup-
po e persegue i propri fini istituzionali, per l’organizzazione e lo 
svolgimento della propria attività, nel rispetto dei principi della 
Costituzione, delle Leggi dello Stato, della Regione e del presente 
Statuto.

2.  Appartengono alla comunità vittuonese coloro i quali ri-
siedono nel territorio comunale o vi svolgono abitualmente la 
propria attività lavorativa. Vi appartengono, altresì, i cittadini re-
sidenti all’estero.

3.  Il presente Statuto contiene le norme fondamentali dell’or-
dinamento comunale. Ad esso devono conformarsi tutti gli atti 
normativi del Comune.
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Art.  2 
(Finalità dell’Ente)

L’azione istituzionale del Comune è finalizzata al raggiungi-
mento dei seguenti obiettivi di giustizia sociale e di progresso 
economico:

a)	trasparenza e pubblicità, economicità, efficacia ed effi-
cienza caratterizzanti gli atti amministrativi e le iniziative 
pubbliche di competenza, con l’apporto della partecipa-
zione popolare, sia collettiva che della singola persona, 
basata su rapporti di civica fiducia intercorrenti tra la Co-
munità e l’Amministrazione Comunale;

b)	sviluppo e tutela delle risorse naturali, ambientali, storiche, 
culturali caratterizzanti il territorio comunale per garantire 
alla collettività una migliore qualità della vita;

c)	superamento degli squilibri economici, sociali e territoriali 
esistenti nel proprio ambito al fine di garantire ad ogni per-
sona pari diritti ed opportunità;

d)	difesa e tutela della vita umana nell’arco della sua 
esistenza;

e)	 riconoscimento della famiglia come ambito primario di for-
mazione della persona;

f)	 promozione, potenziamento e godimento dei servizi sociali 
per tutti i cittadini, compresi gli interventi in materia di assi-
stenza, integrazione sociale e diritti delle persone disabili;

g)	sostegno alla realizzazione di un sistema globale ed inte-
grato di sicurezza sociale e di tutela attiva della persona 
anche attraverso il coinvolgimento attivo delle organizza-
zioni di volontariato;

h)	prevenzione delle fattispecie criminose attraverso la colla-
borazione con altri Enti Locali e l’azione integrata dei corpi 
sociali presenti sul territorio;

i)	 sostegno delle iniziative educative e del tempo libero, 
promosse anche da Associazioni ed Enti giuridicamente 
riconosciuti;

j)	 promozione della funzione sociale dell’iniziativa economi-
ca, pubblica e privata, anche mediante lo sviluppo di for-
me di associazionismo economico e di cooperazione;

k)	 valorizzazione delle Autonomie Locali nell’ambito dell’unità 
nazionale;

l)	 integrazione fra pubblico e privato nella gestione dei servizi, 
con l’obiettivo di migliorarne l’efficienza e diminuirne i costi;

m)	miglioramento della qualità dei servizi, anche con il con-
corso dei cittadini, utilizzando gli strumenti previsti dal pre-
sente Statuto.

Il Comune svolge le proprie funzioni di interesse pubblico, se-
condo il principio di sussidiarietà, promuovendo e valorizzando le 
attività che possono essere adeguatamente esercitate dall’auto-
noma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali.

Art.  3 
(Programmazione e forme di cooperazione)

1.  Il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo e 
gli strumenti della programmazione, nonché mediante l’appli-
cazione di un sistema di gestione per la qualità dei servizi.

2.  Il Comune concorre al raggiungimento degli obiettivi con-
tenuti nei programmi dello Stato, della Regione e della Provincia, 
avvalendosi dell’apporto delle formazioni sociali, economiche, 
sindacali, culturali e religiose operanti nel territorio comunale 
secondo il principio di cui al comma 2 dell’art. 2 del presente 
Statuto.

3.  Il Comune promuove e favorisce la gestione di servizi o di 
funzioni in coordinamento con altri Comuni e con l’eventuale 
concorso dell’Amministrazione Regionale e/o Provinciale, me-
diante convenzioni, consorzi, accordi di programma tesi anche 
alla risoluzione dei problemi specifici della propria area territoriale.

Art.  4
 (Sede, territorio, stemma e gonfalone)

1.  Il Comune di Vittuone comprende la parte di territorio indi-
viduato dalla planimetria allegata (all. n. 1).

2.  Il palazzo civico, Sede del Comune, è individuato con De-
libera del Consiglio Comunale. Presso la Sede Comunale si riu-
niscono la Giunta, il Consiglio e le Commissioni, salvo esigenze 
particolari che possono vedere gli organi riuniti in altra sede.

3.  Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il nome di 
<<Comune di Vittuone>> e con lo stemma concesso con Regio 

Decreto 8 aprile 1939, trascritto nei registri della Consulta Araldi-
ca il 7 marzo 1940.

4.  Lo Stemma ed il Gonfalone sono deliberati dal Consiglio 
Comunale e riconosciuti ai sensi di legge (all. deliberazione C.C. 
n. 143 dell’1 ottobre 1976).

5.  L’uso dello stemma e la sua riproduzione sono consentiti 
esclusivamente previa autorizzazione del Comune.

TITOLO II 
LA PARTECIPAZIONE

Sezione I
 FORME E STRUMENTI DELLA PARTECIPAZIONE

Art.  5 
(Principi generali della partecipazione)

1.  Il Comune ispira la propria attività al principio della parteci-
pazione dei cittadini, singoli e/o associati, alla elaborazione de-
gli indirizzi, delle scelte politico – amministrative, dei programmi 
ed alla gestione dei servizi. Per tali fini il Comune promuove e sol-
lecita la partecipazione mediante gli istituti previsti dal presente 
Statuto e dai rispettivi Regolamenti.

Art.  6 
(Istanze, Petizioni, Proposte)

1.  Le istanze dirette a promuovere interventi per la migliore tu-
tela di interessi collettivi, promosse da cittadini singoli o associati 
o da associazioni presenti nel territorio comunale, sono presen-
tate al Sindaco che le trasmette immediatamente al competen-
te organo di governo ed al Responsabile del procedimento.

2. Tutti i cittadini, come individuati dall’art. 1 – comma 2 del 
presente Statuto, possono rivolgere petizioni al Consiglio Comu-
nale per chiedere l’adozione di provvedimenti amministrativi o 
esporre comuni necessità. Il Sindaco e la Giunta, informato il 
Consiglio Comunale, decidono, relativamente alle petizioni e 
proposte di loro competenza, se dar seguito alle richieste, dan-
done comunque comunicazione ai richiedenti entro trenta 
giorni dal deposito delle petizioni; in caso positivo, il Consiglio 
Comunale deve esprimersi, entro novanta giorni dalla presen-
tazione. Le petizioni e le proposte di competenza del Consiglio 
vengono esaminate secondo quanto stabilito dal Regolamento 
del Consiglio Comunale.

3. Tutti i cittadini possono presentare proposte articolate di 
deliberazioni su argomenti che interessano l’attività comunale. 
Il Sindaco, sentito il parere della Giunta Comunale ed informato 
il Consiglio Comunale, decide entro trenta giorni se dar corso 
nelle forme ordinarie al relativo procedimento o respingere la 
proposta dandone, in tal caso, adeguata motivazione e comu-
nicazione al Consiglio Comunale.

4.  Nel caso in cui la petizione o proposta sia stata sottoscritta 
da almeno il 15% dei cittadini residenti in Vittuone il Consiglio 
Comunale la discute entro novanta giorni dalla presentazione.

5.  Il Sindaco, la Giunta ed il Consiglio si pronunciano se-
condo i termini e le modalità previste dal Regolamento sulla 
partecipazione.

6.  E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno il 30% dei citta-
dini iscritti nelle liste elettorali del Comune per proporre modifi-
cazioni allo Statuto, mediante un progetto redatto in articoli. Si 
applica in tali ipotesi la disciplina prevista per l’ammissione delle 
proposte di iniziativa popolare.

Art.  7 
(Partecipazione ai Servizi)

1.  Il Comune, per favorire e promuovere la partecipazione 
nella gestione dei servizi, anche ai fini del precedente art. 2, 2° 
comma, può avvalersi dell’apporto di Enti, Associazioni di vo-
lontariato, libere Associazioni che operino in settori di compe-
tenza comunale. In tale ambito, il Comune può inoltre avvalersi 
dell’apporto degli utenti singoli ed associati.

2.  Anche ai fini della promozione, della consultazione e della 
gestione dei servizi è istituito il registro delle forme associative da 
attuarsi previa adozione di apposito regolamento.

3.  Per ottenere l’iscrizione al registro di cui al precedente com-
ma 2, le Associazioni e le altre libere forme associative, non de-
vono avere fini di lucro, devono assicurare la rispondenza dei 
propri fini a quelli del Comune, la rappresentatività degli interessi 
dei cittadini locali, la strutturazione democratica della parteci-
pazione degli iscritti e delle forme di decisione.
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4.  Per i fini di cui al comma 1 del presente articolo, il Comune:
a)	sollecita pareri dagli utenti e dai soggetti iscritti nel Registro 

delle Associazioni;
b)	stipula convenzioni per la gestione di specifici servizi;
c)	destina risorse sulla base di criteri predeterminati e 

pubblicizzati.

SEZIONE II  
 L’INFORMAZIONE E L’ACCESSO

Art.  8
(Informazione)

1.  Il Comune:
a)	assicura ai cittadini l’informazione tempestiva ed esaurien-

te sull’attività degli organi e degli uffici, anche attraverso la 
pubblicazione di un periodico comunale.

b)	favorisce l’informazione sull’attività amministrativa attraver-
so la pubblicazione all’Albo Pretorio on line del Comune, 
anche ai fini di Legge, degli atti deliberativi degli Organi di 
Governo e delle determinazioni dei Responsabili di servizio;

c)	garantisce trasparenza ed informazioni ai propri contri-
buenti per agevolare la conoscenza delle disposizioni co-
munali in materia di imposte e tributi locali.

2.  Il Consiglio Comunale può stabilire altre forme di pubblica-
zione degli atti deliberativi per rendere più efficace l’informazio-
ne ai cittadini.

Art.  9 
 (Accesso agli atti e alle informazioni)

1.  Al fine di realizzare la trasparenza dell’attività amministrati-
va e di consentire la tutela dei diritti e degli interessi degli appar-
tenenti alla comunità vittuonese, così come definita dall’art. 1, 2° 
comma del presente Statuto, il Comune assicura loro l’esercizio 
del diritto di accesso agli atti ed alle informazioni in possesso 
dell’Amministrazione nelle forme previste dal Regolamento di 
cui al successivo 2° comma del presente articolo e nei termini 
prescritti dal successivo 3 comma.

2.  Il Regolamento sull’accesso agli atti:
−− stabilisce le modalità di esercizio del diritto di accesso;
−− individua le categorie di documenti sottratti temporane-
amente all’accesso, nei limiti fissati dalla Legge, per l’esi-
genza di salvaguardare la riservatezza di terzi.

3.  Il Regolamento per la tutela della riservatezza:
a)	garantisce ad ogni persona fisica e giuridica il diritto alla 

riservatezza e all’identità personale;
b)	disciplina il trattamento dei dati personali gestiti ed utiliz-

zati dall’Amministrazione Comunale, in attuazione della 
legge 31 dicembre 1996 n. 675 e successive modifiche 
ed integrazioni;

c)	 coordina il diritto alla riservatezza con l’esercizio del dirit-
to di accesso agli atti, in modo da non limitare la traspa-
renza dell’attività pubblica.

Art.  10 
(Diritti del contribuente in materia di tributi  

ed imposte locali)
1.  I rapporti tributari tra il cittadino-contribuente e l’Ammini-

strazione Comunale sono improntati al principio della collabo-
razione e della buona fede. Su tali principi verranno adeguati i 
Regolamenti Comunali specifici in materia di tributi locali, con 
particolare riferimento alle disposizioni legislative di cui alla Leg-
ge n. 212/00 e smi.

2.  A tal fine l’Amministrazione informa il contribuente di ogni 
fatto o circostanza a sua conoscenza, dai quali possa derivare 
un mancato riconoscimento di un credito oppure l’irrogazione 
di una sanzione.

3.  Gli atti dovranno essere comunicati con modalità tali da 
garantire che il loro contenuto non sia conosciuto da soggetti 
diversi del destinatario.

4.  Le comunicazioni dovranno essere comprensibili anche ai 
cittadini sforniti di conoscenza in materia tributaria.

5.  L’Amministrazione comunale garantisce a ciascun contri-
buente il diritto di «interpello» qualora vi siano obiettive condi-
zioni di incertezza sulla corretta interpretazione delle disposizioni 
regolamentari locali.

Nei diversi Regolamenti verranno recepite e regolamentate le 
modalità di applicazione di tale diritto, secondo quanto stabilito 
dall’art. 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212 e smi.

SEZIONE III 
 CONSULTAZIONE E REFERENDUM

Art.  11 
(La consultazione)

1.  Attraverso l’istituto della consultazione, il Comune potrà ac-
quisire la valutazione dei cittadini su temi di particolare rilevanza 
che riguardino l’intera collettività.

2.  Per la concreta attuazione di quanto previsto al comma 
precedente, il Comune potrà avvalersi, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo, di strumenti attuativi molto snelli quali ad esem-
pio: questionari, indagini a campione, assemblee pubbliche.

3.  I risultati delle consultazioni saranno menzionati da apposi-
ta deliberazione adottata dal Consiglio Comunale.

4.  I costi delle consultazioni sono a carico del Comune.
5.  La consultazione può essere indetta anche per categorie 

di giovani non ancora elettori.

Art.  12 
(Referendum consultivi)

1.  Il Referendum su materie di esclusiva competenza comu-
nale è volto a realizzare il rapporto tra gli orientamenti che matu-
rano nella Comunità e l’attività degli Organi comunali.

2.  Il Referendum può essere indetto su richiesta:
a)	del Consiglio Comunale, con voto favorevole della mag-

gioranza assoluta dei componenti del Consiglio;
b)	di almeno il 15% degli elettori del Comune alla data del 

31 dicembre dell’anno precedente alla richiesta.
3.  Non è ammesso il Referendum:

a)	sullo Statuto Comunale;
b)	sul Regolamento del Consiglio Comunale;
c)	sul Piano di Governo del Territorio e sugli strumenti urbani-

stici attuativi;
d)	su tributi, tariffe ed oneri a carico dei cittadini;
e)	su attività amministrative vincolate da Leggi statali o 

regionali;
f)	su tutti gli atti aventi carattere normativo;
g)	su materie nelle quali il Consiglio deve esprimersi entro 

termini stabiliti dalla Legge;
h)	su materie nelle quali il provvedimento finale spetti ad al-

tri Enti;
i)	 su questioni concernenti persone.

4.  E’ altresì esclusa la ripetizione del Referendum sul mede-
simo oggetto se non siano trascorsi almeno cinque anni dalla 
precedente consultazione.

5.  Il Referendum è indetto dal Sindaco che ne fissa anche la 
data e non può, comunque, aver luogo in concomitanza con 
operazioni elettorali provinciali o comunali.

6.  Nel corso dell’anno può essere indetta un’unica giornata 
di votazione per lo svolgimento di Referendum consultivi. Il Rego-
lamento sul Referendum disciplina le priorità ed i criteri di scelta 
nel caso di iniziative referendarie superiori al numero massimo 
ammissibile ogni anno da esso stabilito.

7.  Se il Referendum raccoglie l’assenso della maggioranza 
dei partecipanti al voto, la Giunta o il Consiglio, in relazione alla 
loro competenza, devono discutere l’oggetto del Referendum 
entro trenta giorni dalla proclamazione dei risultati.

8.  Il Referendum è valido se ha partecipato al voto la metà 
più uno degli elettori. La proposta referendaria è approvata se 
riporta la maggioranza assoluta dei voti validamente espressi.

9.  Il Referendum, previo parere dell’apposita Commissione, 
può essere revocato quando l’oggetto del quesito non abbia 
più ragione di essere o sospeso quando sussistono degli impe-
dimenti temporanei.

10.  Le procedure di ammissione e svolgimento del Referen-
dum sono stabilite dal Regolamento sui Referendum che, in par-
ticolare, prevede:

a)	il giudizio tecnico sull’ammissibilità del Referendum affida-
to ad apposita Commissione;
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b)	i promotori, prima della raccolta delle firme, possano chie-
dere il giudizio di ammissibilità del Referendum limitata-
mente alla materia oggetto di consultazione ed al riscon-
tro della correttezza nella formulazione del quesito.

PARTE SECONDA 
GLI ORGANI DI GOVERNO

TITOLO I 
GLI ORGANI DI GOVERNO

SEZIONE I 
GENERALITA’

Art.  13
(Gli Organi di Governo)

1.  Sono Organi di Governo del Comune: il Consiglio Comuna-
le, la Giunta ed il Sindaco.

Art.  14 
(Attribuzione ed esercizio di funzioni)

1.  La Legge e lo Statuto attribuiscono le funzioni agli Organi 
di Governo, ai Responsabili di Settore e al Segretario Comunale.

2.  Gli organi ed i soggetti titolari delle funzioni le esercitano 
nel rispetto della Legge, dello Statuto e dei Regolamenti.

3.  Il titolare delle funzioni è responsabile del loro esercizio e 
del risultato.

4.  Le funzioni sono delegabili solo nei casi previsti dalla Legge 
e dallo Statuto. Il delegante risponde dell’esercizio delle funzioni 
delegate.

SEZIONE II
IL CONSIGLIO COMUNALE

Art.  15 
(Il Consiglio Comunale) 

L’elezione del Consiglio Comunale, la sua durata in carica, il 
numero dei consiglieri e la loro posizione giuridica sono regolati 
dalla legge. 

I consiglieri entrano in carica all’atto della loro proclamazione 
ovvero, in caso di surrogazione, all’atto della adozione della rela-
tiva delibera Consiliare. 

Il Consiglio Comunale dura in carica sino alla elezione del 
nuovo, limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di in-
dizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti ed 
improrogabili. 

Le dimissioni dalla carica di consigliere, indirizzate al rispettivo 
Consiglio, devono essere presentate personalmente ed assunte 
immediatamente al protocollo dell’Ente nell’ordine temporale di 
presentazione. Le dimissioni non presentate personalmente de-
vono essere autenticate ed inoltrate al protocollo per il tramite 
di persone delegate con atto autenticato in data non anteriore 
a cinque giorni. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa 
d’atto e sono immediatamente efficaci. Il Consiglio, entro e non 
oltre dieci giorni, deve procedere alla surrogazione dei consi-
glieri dimissionari, con separate deliberazioni, seguendo l’ordi-
ne di presentazione delle dimissioni, quale risulta dal protocollo. 
Non si fa luogo alla surroga qualora, ricorrendone i presuppo-
sti, si debba procedere allo scioglimento del consiglio a norma 
dell’art. 141 del d. lgs. 267/2000. 

Il Sindaco, convoca entro il termine perentorio di dieci giorni 
dalla proclamazione la prima seduta del Consiglio Comunale, 
che deve tenersi entro il termine di dieci giorni dalla convoca-
zione. La seduta è presieduta dal Sindaco sino all’elezione del 
Presidente del Consiglio. 

Nella prima seduta si procede alla convalida del Sindaco e 
dei Consiglieri neo-eletti, al giuramento del Sindaco davanti al 
Consiglio Comunale, alla comunicazione da parte del Sindaco 
dell’avvenuta nomina dei componenti la Giunta, tra cui un Vice-
sindaco, ed alla elezione del Presidente del Consiglio. 

Il Sindaco, entro il termine di giorni 180 (centoottanta) dalla 
proclamazione, sentita la Giunta Comunale presenta al Consi-
glio Comunale le linee programmatiche, previo deposito presso 
la Segreteria del Comune per le osservazioni e proposte da par-
te dei Consiglieri Comunali. Ciascun Consigliere ha la possibilità 
di intervenire nella definizione delle linee con proposte di emen-

damenti da presentarsi entro il termine di gg. 10 (dieci) dal de-
posito. Entro 30 (trenta) giorni dal deposito il documento relativo 
alle linee programmatiche relativo alle azioni ed ai progetti da 
realizzare nel corso del quinquennio del mandato deve essere 
sottoposto al Consiglio Comunale per l’approvazione. 

Il Consiglio Comunale, annualmente, entro il 30 settembre di 
ogni anno, provvede, in sessione straordinaria a verificare l’at-
tuazione delle linee programmatiche, effettuando le modifiche 
necessarie. 

Al termine del mandato politico amministrativo, il Sindaco 
presenta al Consiglio Comunale il documento di rendicontazio-
ne delle linee programmatiche. Detto documento è sottoposto 
all’approvazione del Consiglio Comunale, previo esame dello 
stato di attuazione dello stesso. 

Art.  16
 (Il Presidente del Consiglio Comunale) 

Nella prima riunione il Consiglio, subito dopo la convalida 
degli eletti, provvede alla elezione, nel suo seno, del Presidente 
dell’Assemblea con votazione segreta e risulterà eletto il Consi-
gliere che avrà riportato la maggioranza dei 2/3 dei Consiglieri 
assegnati. Qualora la prima votazione risulti infruttuosa si proce-
derà ad una seconda votazione da tenersi nella stessa seduta e 
risulterà eletto alla carica di Presidente il Consigliere che avrà ri-
portato la maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. Qua-
lora anche questa votazione risulti infruttuosa si procederà al 
ballottaggio tra i due consiglieri che hanno riportato il maggior 
numero di voti ed a parità di voti il più anziano di età. 

Unitamente al presidente, con le medesime modalità, il Con-
siglio Comunale elegge un Vicepresidente per l’esercizio delle 
funzioni vicarie. In caso di assenza o impedimento del Presiden-
te e del vicepresidente i poteri del Presidente sono esercitati dal 
Sindaco.

Il Presidente resta in carica fino alla durata del Consiglio che 
l’ha eletto. Il Presidente può essere sostituito o revocato su pro-
posta presentata da un numero non inferiore a 2/3 dei consi-
glieri assegnati, con atto esaustivamente motivato. Alla sostitu-
zione si provvede, entro 20 giorni dalla richiesta, con la votazione 
del nuovo Presidente effettuato in forma segreta e con le stesse 
modalità nei commi precedenti riportati. 

Il Presidente dell’Assemblea per l’espletamento delle sue fun-
zioni si avvale dell’Ufficio di Segreteria nonché dei vari uffici com-
petenti per l’istruttoria degli atti. 

Il Consiglio deve essere altresì convocato quando lo richieda 
almeno un quinto dei Consiglieri in carica e dovranno essere 
trattati gli argomenti proposti dai richiedenti o dal Sindaco. La 
convocazione dovrà essere prevista per una data compresa nei 
20 gg. successivi da quella in cui è pervenuta la richiesta dei 
Consiglieri o del Sindaco. 

Al Presidente è fatto divieto di assumere o esercitare ogni al-
tra funzione o incarico all’interno dell’Ente o in organismi o enti 
esterni dipendenti o sottoposti a controllo o vigilanza del Comu-
ne, che non competa loro per effetto della carica rivestita. 

In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi motivo, del 
Presidente del Consiglio Comunale, entro 20 giorni dal verificarsi 
dell’evento, il Consiglio Comunale, provvede all’elezione di un 
nuovo Presidente. 

La carica di Presidente del Consiglio Comunale è incompati-
bile con quella di capogruppo Consiliare ed Assessore. 

Art.  17 
(Attribuzioni del Presidente del Consiglio Comunale) 

Il Presidente del Consiglio: 
a)	rappresenta il Consiglio Comunale; 
b)	convoca e fissa le date delle riunioni del Consiglio, sentito il 

Sindaco, presiede la seduta e ne dirige i lavori; 
c)	decide sull’ammissibilità delle questioni pregiudiziali e del-

le eccezioni procedurali, salvo che non intenda promuove-
re sulle stesse la decisione del Consiglio; 

d)	ad esso è demandato il compito di garantire l’ordine pub-
blico nel corso dello svolgimento delle sedute consiliari; 

e)	 sottoscrive il verbale delle sedute insieme al Segretario 
Comunale; 

f)	 convoca la Conferenza dei Capigruppo e vi presenzia; 
g)	insedia le Commissioni Consiliari e vigila sul loro 

funzionamento; 
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h)	esercita ogni altra funzione demandatagli dallo statuto e 
dai regolamenti dell’Ente; 

Il Presidente del Consiglio esercita le sue funzioni con impar-
zialità, nel rispetto delle prerogative del Consiglio e dei diritti dei 
singoli Consiglieri. 

Art.  18 
 (Attribuzioni e competenze)

1.  Il Consiglio Comunale determina l’indirizzo ed esercita il 
controllo politico ed amministrativo, anche mediante l’approva-
zione di direttive generali.

2.  Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le competenze 
previste dalla Legge e svolge le sue attribuzioni conformandosi 
ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai procedimenti stabiliti nel 
presente Statuto e nelle norme regolamentari.

3.  In particolare il Consiglio Comunale ha competenza su tut-
to quello previsto dall’art. 42 del t.u. n. 267/00 e sui seguenti atti 
fondamentali:

a)	partecipare alla definizione, adeguamento ed alla verifica 
periodica dell’attuazione delle linee programmatiche da 
parte del Sindaco e di ciascun Assessore;

b)	Statuti dell’Ente e delle Aziende speciali, Regolamenti salva 
l’ipotesi di cui all’art. 48 comma 3 del decreto legislativo n. 
267 del 18 agosto 2000 (di seguito indicato per brevità co-
me T.U.E.L.), criteri generali in materia di ordinamento degli 
uffici e dei servizi;

c)	programmi, relazioni previsionali e programmatiche, piani 
finanziari, programmi triennali e elenco annuale dei lavori 
pubblici, bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni, 
rendiconto, piani territoriali ed urbanistici, programmi an-
nuali e pluriennali per la loro attuazione, eventuali deroghe 
ad essi, pareri da rendere per dette materie;

d)	convenzioni tra i Comuni e quelle tra i Comuni e Provincia, 
costituzione e modificazione di forme associative;

e)	 istituzione, compiti e norme sul funzionamento degli orga-
nismi di decentramento e di partecipazione;

f)	 assunzione diretta dei pubblici servizi, costituzione di istitu-
zioni ed aziende speciali, concessione dei pubblici servizi, 
partecipazione dell’ente locale a società di capitali, affida-
mento di attività o servizi mediante convenzione;

g)	istituzione ed ordinamento dei tributi, con esclusione della 
determinazione delle relative aliquote; disciplina generale 
delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi;

h)	 indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e 
degli enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza;

i)	 contrazione dei mutui non previsti espressamente in atti 
fondamentali del Consiglio Comunale ed emissione dei 
prestiti obbligazionari;

j)	 spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi, 
escluse quelle relative alle locazioni di immobili ed alla 
somministrazione e fornitura di beni e servizi di carattere 
continuativo;

k)	 acquisti ed alienazioni immobiliari, relative permute, appal-
ti e concessioni che non siano previsti espressamente in 
atti fondamentali del Consiglio o che non ne costituiscano 
mera esecuzione e che, comunque, non rientrino nella or-
dinaria amministrazione di funzioni e servizi di competenza 
della Giunta, del Segretario o di altri funzionari;

l)	 definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione 
dei Rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed Isti-
tuzioni, nonché nomina dei Rappresentanti del Consiglio 
presso Enti, Aziende ed Istituzioni ad esso espressamente 
riservata dalla Legge;

m)	esercitare il controllo sull’attività amministrativa della 
Giunta;

n)	deliberare la dotazione finanziaria dei mezzi e dei servizi 
necessari allo svolgimento delle proprie funzioni;

o)	 improntare l’azione complessiva dell’Ente ai principi di 
pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assicurare il buon 
andamento e l’imparzialità;

p)	determinare, secondo le disposizioni di Legge, le indennità 
dei Consiglieri e i gettoni di presenza dei Consiglieri e dei 
Membri delle Commissioni regolarmente costituite.

4.  Ai sensi di quanto previsto dalla lettera a) del precedente 
comma 3, il Consiglio Comunale viene convocato, in apposita 
seduta annuale, che dovrà verificare lo stato di attuazione delle 
summenzionate linee programmatiche.

5.  Nell’adozione degli atti fondamentali il Consiglio Comuna-
le privilegia il metodo e gli strumenti della programmazione, per-
seguendo il raccordo con la programmazione della Provincia, 
della Regione e dello Stato.

6.  Gli atti fondamentali devono contenere l’individuazione 
degli obiettivi e delle finalità da raggiungere e la destinazione 
delle risorse e degli strumenti necessari all’azione da svolgere.

7.  Il Consiglio Comunale ha autonomia organizzativa e 
funzionale.

Art.  19 
 (Commissioni)

1.  Il Consiglio Comunale può istituire nel suo seno Commis-
sioni permanenti, temporanee o speciali, ovvero Commissioni di 
controllo o garanzia. La presidenza di queste ultime è assegnata 
a Rappresentanti della minoranza.

2.  Il Regolamento del Consiglio comunale disciplina il loro 
numero, le materie di competenza, il funzionamento e la loro 
composizione nel rispetto del criterio proporzionale. La rappre-
sentanza proporzionale può essere garantita anche mediante 
l’attribuzione del voto plurimo; in questo caso il rappresentante 
di ogni gruppo esprime tanti voti quanti sono i Consiglieri che 
fanno parte del gruppo stesso.

3.  Le Commissioni possono invitare a partecipare ai propri la-
vori Sindaco, Assessori, organismi associativi, funzionari e rappre-
sentanti di forze sociali, politiche ed economiche per audizioni 
consultive.

4.  Le Commissioni sono tenute a sentire il Sindaco e gli Asses-
sori ogni qual volta questi lo richiedano.

Art.  20 
(Attribuzioni alle Commissioni)

1.  Compito principale delle Commissioni permanenti è l’e-
same preparatorio, su materie di propria pertinenza, secondo 
Regolamenti e rispettive schede istitutive, degli atti deliberativi 
del Consiglio al fine di favorire il migliore esercizio delle funzioni 
dell’Organo stesso.

2.  Compito delle Commissioni temporanee e di quelle spe-
ciali è l’esame di materie relative a questioni di carattere parti-
colare o generale individuate dal Consiglio Comunale.

3.  Il Regolamento disciplina l’esercizio delle seguenti 
attribuzioni:

a)	la nomina del Presidente della Commissione;
b)	le procedure per l’esame e l’approfondimento di proposte 

di deliberazioni assegnate alla Commissione dagli organi 
del Comune;

c)	 le forme per l’esternazione dei pareri in ordine a quelle ini-
ziative sulle quali per determinazione dell’organo compe-
tente, ovvero in virtù di previsione regolamentare, sia ritenu-
ta opportuna la preventiva consultazione;

d)	i metodi, i procedimenti e i termini per lo svolgimento di stu-
di, indagini, ricerche ed elaborazione di proposte.

Art.  21
 (Consiglieri)

1.  La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri sono rego-
late dalla Legge; essi rappresentano l’intera comunità, senza 
vincoli di mandato.

2.  I Consiglieri hanno il dovere di intervenire alle sedute del 
Consiglio Comunale, avvisando preventivamente della loro 
assenza. 

3.  Il comportamento dei consiglieri e degli amministrato-
ri, nell’esercizio delle proprie funzioni, deve essere improntato 
all’imparzialità e al principio di buona amministrazione, nel ri-
spetto della distinzione tra le funzioni, competenze e responsabi-
lità proprie e quelle degli organi di gestione. 

4.  I Consiglieri entrano in carica ed assumono tutte le funzioni 
ad essa inerenti all’atto della proclamazione.

5.  Ogni Consigliere, secondo le procedure stabilite dal Rego-
lamento, ha diritto di:

a)	esercitare l’iniziativa per tutti gli atti di competenza del 
Consiglio, ad esclusione di quelli riservati dalla Legge, dal-
lo Statuto o dai Regolamenti all’iniziativa della Giunta;

b)	formulare interrogazioni, mozioni ed istanze di sindacato 
ispettivo. Tali atti devono essere presentati per iscritto ov-
vero oralmente. Il Sindaco o gli Assessori rispondono alle 
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interrogazioni e ad ogni istanza di sindacato ispettivo pre-
sentata dai Consiglieri entro trenta giorni dalla presenta-
zione o direttamente o in seduta consiliare. Il Regolamento 
per il funzionamento del Consiglio Comunale stabilisce 
norme di dettaglio;

c)	accedere direttamente agli uffici comunali, alle informazio-
ni ed ai servizi disposti per l’esercizio delle funzioni di Consi-
gliere, con le modalità fissate dal Regolamento.

6.  Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un domicilio nel 
territorio comunale per tutto quello che attiene alle sue funzioni. 
In caso di inerzia si intende domiciliato presso la Sede Comunale.

7.  E’ Consigliere Anziano colui che ha ottenuto il maggior nu-
mero di voti, ai sensi dell’art. 72, comma 4, del d.p.r. n. 570/1960.

8.  Ai Consiglieri comunali è vietato ricoprire incarichi ed assu-
mere consulenze presso Enti ed Istituzioni dipendenti o comun-
que sottoposte al controllo ed alla vigilanza del Comune.

Art.  22 
 (Dimissioni o decadenza dei Consiglieri)

1.  Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono indirizzate al 
Consiglio Comunale, sono irrevocabili, non necessitano di pre-
sa d’atto e sono immediatamente efficaci. Il Consiglio Comuna-
le, entro e non oltre il termine di 10 giorni dal ricevimento delle 
predette dimissioni, deve procedere alla surroga dei Consiglieri 
dimissionari.

2.  Si ha decadenza dalla carica di Consigliere:
a)	per il verificarsi di uno degli impedimenti, delle incompati-

bilità o delle incapacità contemplate dalla Legge;
b)	per mancato intervento, senza giustificato motivo, ad una 

intera sessione ordinaria del Consiglio Comunale ovvero a 
tre sedute straordinarie consecutive.

3.  Il Regolamento del Consiglio Comunale prevede le proce-
dure per la pronuncia di decadenza ed in ogni caso individua i 
seguenti termini:

a)	nel caso di cui alla lettera a) del precedente comma 2, 
entro 10 giorni dalla constatazione da parte del Consiglio 
Comunale, il Consigliere deve rimuovere la causa o l’impe-
dimento ovvero fornire giustificazioni. Entro i successivi 10 
giorni il Consiglio Comunale delibera in maniera definitiva. 
In caso di sussistenza dell’impedimento o della causa di 
incompatibilità il Consiglio Comunale assegna un ulteriore 
termine di 10 giorni per rimuovere la causa. Nell’ipotesi di 
mancata rimozione il Consiglio Comunale delibera pronun-
ciando la decadenza del suddetto Consigliere Comunale;

b)	nel caso di cui alla lettera b) del precedente comma 2, 
il Consiglio Comunale, dopo aver concesso al Consiglie-
re Comunale eventualmente interessato un termine di 10 
giorni per motivare le proprie giustificazioni, delibera defini-
tivamente sulla decadenza una volta accertate le assenze 
e non avendo ricevuto o ritenendole non motivate le giusti-
ficazioni addotte dal Consigliere medesimo.

Art.  23 
(Gruppi Consiliari)

1.  I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo quanto 
previsto dal Regolamento del Consiglio Comunale. Della costi-
tuzione del gruppo e della nomina del Capogruppo ne viene 
data comunicazione al Segretario Comunale. Qualora non si 
eserciti tale facoltà o nelle more della designazione, i capigrup-
po sono individuati nei Consiglieri, non componenti la Giunta, 
che abbiano riportato maggior numero di voti per ogni lista.

2.  I gruppi consiliari sono costituiti da almeno due Consiglieri. 
Sono ammessi gruppi consiliari costituiti da un solo Consigliere 
se esse sono espressione delle aggregazioni che abbiano par-
tecipato, con proprie liste, alle consultazioni per l’elezione diretta 
del Sindaco e del Consiglio Comunale.

3.  Del passaggio di un Consigliere da un gruppo ad un altro 
e dell’eventuale costituzione di gruppi non coincidenti alle ag-
gregazioni presenti alle elezioni, il Sindaco ne da notizia al Con-
siglio Comunale nella prima seduta utile.

4.  Il Regolamento del Consiglio Comunale può prevedere la 
conferenza dei Capigruppo e le relative attribuzioni.

SEZIONE III 
LA GIUNTA COMUNALE

Art.  24 
(Giunta Comunale)

1.  La Giunta collabora con il Sindaco e opera attraverso deli-
berazioni collegiali.

2.  Essa impronta la propria attività ai principi della collegialità, 
della trasparenza e dell’efficienza.

3.  La Giunta adotta tutti gli atti concreti, idonei al raggiungi-
mento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente, nel quadro degli in-
dirizzi generali ed in attuazione degli atti fondamentali approvati 
dal Consiglio Comunale.

Art.  25 
(Attribuzioni)

La Giunta Comunale:
a)	collabora con il Sindaco nell’amministrazione del Comune 

ed opera attraverso deliberazioni collegiali;
b)	compie gli atti d’amministrazione che non siano riservati 

dalla Legge al Consiglio e che non rientrino nelle compe-
tenze, previste da Leggi o dallo Statuto, del Sindaco, degli 
Organi di decentramento, del Segretario Comunale o dei 
Funzionari dirigenti;

c)	collabora con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi ge-
nerali del Consiglio e riferisce annualmente al Consiglio 
sulla propria attività;

d)	svolge, nei confronti del Consiglio Comunale, attività pro-
positive e di impulso.

La Giunta, in particolare, nell’esercizio delle proprie attribuzioni: 
a)	elabora il piano di attività del Comune, individuando le pri-

orità ed i mezzi per la sua realizzazione;
b)	elabora linee di indirizzo e predispone proposte di provve-

dimenti da sottoporre alle determinazioni del Consiglio;
c)	assume attività d’iniziativa, di impulso e di accordo con gli 

organi di partecipazione;
d)	delibera sulle liti attive e passive e sulle transazioni, salvo 

che ne conseguano effetti su diritti reali immobiliari;
e)	esprime pareri sugli accordi di programma che il Sindaco 

intende promuovere;
f)	 provvede in materia di acquisti ed alienazioni immobiliari, 

permute, appalti, concessioni che siano previsti espressa-
mente in atti fondamentali del Consiglio, o che ne costitu-
iscano mera esecuzione e che comunque rientrino nella 
ordinaria amministrazione di funzioni e servizi non di com-
petenza del Segretario o di altri Funzionari;

g)	sentiti i Responsabili dei settori, assegna agli uffici ed ai ser-
vizi gli obiettivi ed i tempi relativi, nonché le risorse per la 
loro realizzazione;

h)	verifica, attraverso il Nucleo di Valutazione (o l’OIV se istitu-
ito) ed il Controllo di gestione che l’attività degli uffici e dei 
servizi si svolga nel rispetto dei criteri generali stabiliti;

i)	 adotta i Regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio 
Comunale, con allegata l’indicazione della dotazione or-
ganica del personale.

Art.  26 
(Composizione e nomina)

1.  La Giunta Comunale è composta dal Sindaco e da un nu-
mero di Assessori previsto dalle norme vigenti. Nella composizio-
ne viene assicurata la pari opportunità tra uomo e donna. 

2.  I componenti della Giunta, tra cui un Vice Sindaco, sono 
nominati dal Sindaco.

3.  Possono essere nominati Assessori cittadini, anche non 
eletti Consiglieri, in possesso dei requisiti di eleggibilità, candi-
dabilità e compatibilità alla carica di Consigliere. Gli assessori 
esterni possono partecipare alle sedute di Consiglio Comunale 
senza diritto di voto.

4.  Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli ascen-
denti, i discendenti, i parenti ed affini fino al terzo grado, rispet-
tivamente, del Sindaco e degli Assessori. Gli stessi non possono 
essere nominati rappresentanti del Comune.

5.  Per la rimozione delle cause di incompatibilità si applicano 
le norme stabilite dalla Legge per i Consiglieri. 
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6.  Le dimissioni dei singoli Assessori devono essere presenta-
te per iscritto al Sindaco, sono irrevocabili e diventano efficaci 
al momento della sostituzione dell’Assessore dimissionario, 
che deve avvenire entro venti giorni dalla presentazione delle 
dimissioni.

7.  Alla sostituzione dei singoli Assessori dimissionari, revocati o 
cessati dalla carica, per altre cause provvede il Sindaco dando-
ne motivata comunicazione al Consiglio.

8.  La Giunta, congiuntamente al Sindaco, cessa dalla carica 
in caso di approvazione da parte del Consiglio di una mozione 
di sfiducia ai sensi dell’art. 52 del T.U.E.L..

Art.  27
 (Sedute)

1.  La Giunta uniforma la sua attività al principio della 
collegialità.

2.  La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco, che ne 
fissa l’ordine del giorno; in caso di assenza o di impedimento del 
Sindaco le funzioni predette vengono svolte dal Vice Sindaco.

3.  Le sedute della Giunta non sono pubbliche. Ad esse pos-
sono intervenire esperti, tecnici e Responsabili di uffici e Respon-
sabili di servizi, nonché l’Organo di Revisione, ammessi dal Pre-
sidente per riferire su determinati argomenti. Essi non devono 
comunque essere presenti al momento delle votazioni.

4.  La Giunta può avvalersi di consulenze di carattere specia-
listico e pareri esterni per lo svolgimento delle proprie compe-
tenze, con particolare riguardo all’organizzazione e la gestione 
dei servizi.

5.  Delle sedute della Giunta è redatto processo verbale 
sommario a cura del Segretario Comunale o di chi lo sostitu-
isce. Il verbale è sottoscritto dal Presidente della seduta e dal 
Segretario.

6.  Le deliberazioni della Giunta sono pubblicate all’Albo on 
line e vengono trasmesse ai Capigruppo consiliari anche at-
traverso posta elettronica certificata. Esse sono assoggettate ai 
controlli previsti dal TUEL e dalle altre Leggi vigenti in materia.

Art.  28
 (Funzionamento della Giunta)

1.  La Giunta Comunale collabora con il Sindaco nell’attuazio-
ne delle linee programmatiche presentate al Consiglio e dallo 
stesso approvate. A tal fine, la Giunta orienterà l’azione dell’ap-
parato amministrativo svolgendo attività di impulso e di propo-
sta nei confronti del Consiglio medesimo a cui riferisce annual-
mente sulla propria attività.

2.  Il Sindaco affida ai singoli Assessori il compito di sovrainten-
dere ad un particolare settore dell’Amministrazione o a specifici 
progetti o servizi, dando impulso all’attività degli uffici secondo 
gli indirizzi stabiliti dagli Organi del Comune e vigilando sul cor-
retto esercizio dell’attività amministrativa e di gestione.

3.  Il Sindaco può revocare uno o tutti gli Assessori, dandone 
motivata comunicazione al Consiglio, ai sensi di quanto previsto 
dal 4° comma dell’articolo 46 del T.U.E.L..

4.  Gli Assessori, sulla base del documento che individua le 
linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da re-
alizzare nel corso del mandato, presentato dal Sindaco ed 
approvato dal Consiglio Comunale, in collaborazione con i Re-
sponsabili di settore, elaborano ed aggiornano annualmente 
un programma delle attività del settore al quale sovrintendono 
e nel quale sono determinati gli indirizzi di azione, i risultati da 
raggiungere e gli standard di qualità delle singole prestazioni. 
Tale programma, è accompagnato dal parere del Responsabile 
di settore di competenza e dal Responsabile del Settore Finan-
ziario. Esso è approvato dalla Giunta, può essere comunicato 
al Consiglio su iniziativa del Sindaco. Esso viene, in ogni caso, 
trasmesso al Nucleo di Valutazione (o all’OIV se istituito) ed al 
controllo interno.

5.  Ai componenti della Giunta è vietato ricoprire incarichi o 
assumere consulenze presso Enti od Istituzioni dipendenti o co-
munque sottoposti al controllo della vigilanza del Comune.

Art.  29 
(Deliberazioni degli Organi collegiali)

1.  Gli Organi collegiali deliberano validamente con l’inter-
vento di 1/3 dei componenti assegnati e con la maggioranza 
dei voti favorevoli, salvo maggioranze speciali previste espressa-
mente dalle leggi o dallo Statuto.

2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con votazione 
palese. Sono assunte a scrutinio segreto le deliberazioni concer-
nenti persone, quando venga esercitata una facoltà discrezio-
nale fondata sull’apprezzamento delle qualità soggettive di una 
persona o sulla valutazione dell’azione da questi svolta.

3.  L’istruttoria e la documentazione delle proposte di delibera-
zione, il deposito degli atti e la verbalizzazione delle sedute del 
Consiglio e della Giunta sono curate dal Segretario Comunale, 
secondo le modalità stabilite dai rispettivi Regolamenti. Il Segre-
tario Comunale non partecipa alla trattazione dei singoli argo-
menti, quando l’argomento trattato lo riguardi direttamente. In 
tal caso è sostituito in via temporanea da un componente del 
collegio nominato dal Presidente.

4.  I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente e dal 
Segretario.

SEZIONE IV
IL SINDACO

Art.  30 
(Il Sindaco)

1.  Il Sindaco è il Capo del Governo locale ed in tale veste 
esercita funzioni di rappresentanza, di presidenza, di sovrainten-
denza e di amministrazione.

2.  Il Sindaco ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza 
e controllo dell’attività degli Assessori e delle strutture gestionali 
- esecutive.

3.  La Legge disciplina le modalità per l’elezione, i casi di in-
compatibilità e di ineleggibilità all’Ufficio di Sindaco, il suo status 
e le cause di cessazione dalla carica.

4.  In caso di impedimento permanente, rimozione, decaden-
za o decesso del Sindaco, la Giunta decade e si procede allo 
scioglimento del Consiglio. Il Consiglio e la Giunta rimangono in 
carica sino alla elezione del nuovo Consiglio o del nuovo Sinda-
co. Fino alle predette elezioni, le funzioni del Sindaco sono svolte 
dal Vice Sindaco.

5.  Al Sindaco, oltre alle competenze di Legge, sono assegnate 
dal presente Statuto e dai Regolamenti attribuzioni quale Orga-
no di amministrazione, di vigilanza e poteri di autorganizzazione 
delle competenze connesse all’ufficio.

Art.  31 
(Attribuzioni del Sindaco)

1.  Il Sindaco:
a)	sentita la Giunta, entro il termine di 4 mesi dalla convalida 

dei risultati elettorali, presenta al Consiglio Comunale le li-
nee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da 
realizzare nel corso del mandato;

b)	adotta i provvedimenti necessari per l’osservanza del-
le norme di Legge, dello Statuto e dei Regolamenti non 
espressamente attribuite ad altro organo;

c)	provvede alla nomina degli Assessori, ne coordina l’attività 
e può delegare agli stessi l’adozione di specifiche catego-
rie di atti e di provvedimenti;

d)	provvede alla nomina ed alla revoca del Segretario 
Comunale;

e)	provvede, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Co-
munale, alla nomina, alla designazione ed alla revoca dei 
rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende, Istituzioni;

f)	 procede alla nomina dei Responsabili degli uffici e dei ser-
vizi e definisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collabora-
zione esterna secondo i criteri stabiliti dall’articolo 50, 10° 
comma del T.U.E.L.;

g)	adotta i provvedimenti necessari per il miglior funziona-
mento dei servizi pubblici anche in relazione agli orari di 
apertura al pubblico degli uffici;

h)	svolge le funzioni di vigilanza, previste dalla Legge, dallo 
Statuto e dai Regolamenti, promuovendo ed assumendo 
ogni necessaria iniziativa;

2.  Il Sindaco emana, nel rispetto delle norme costituzionali e 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico, ordinanze con-
tingibili ed urgenti nelle materie e per le finalità di cui al comma 
5 dell’art. 50 del T.U.E.L.. Tali provvedimenti devono essere ade-
guatamente motivati. La loro efficacia, necessariamente limi-
tata nel tempo, non può superare il periodo in cui perdura la 
necessità.
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3.  In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze sono emanate 
da chi lo sostituisce ai sensi del presente Statuto.

4.  Gli atti adottati dai sostituti o dai delegati devono dichiara-
re i motivi o l’atto dai quali promana la competenza.

5.  Quando l’ordinanza ha carattere individuale, essa deve es-
sere notificata al destinatario. Negli altri casi essa viene pubbli-
cata nelle forme previste dal precedente art. 8, comma 1, lett. b).

TITOLO II 
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

SEZIONE I  
IL SEGRETARIO COMUNALE

Art.  32 
(Segretario)

1.  Il Segretario Comunale svolge compiti di collaborazione e 
funzioni di assistenza giuridico - amministrativa nei confronti de-
gli Organi dell’Ente in ordine alla conformità dell’azione ammini-
strativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti.

2.  Il Segretario sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei 
Dirigenti e ne coordina l’attività. Il Segretario inoltre:

a)	partecipa con funzioni consultive, referenti e di assisten-
za alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne cura la 
verbalizzazione;

b)	esprime il parere di cui all’articolo 49 del T.U.E.L., in relazio-
ne alle sue competenze, nel caso in cui l’Ente non abbia 
Responsabili dei servizi;

c)	può rogare tutti i contratti nei quali l’Ente è parte ed au-
tenticare scritture private ed atti unilaterali nell’interesse 
dell’Ente;

d)	esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dai 
Regolamenti, o conferitagli dal Sindaco;

3.  Il Sindaco nomina il Segretario, che dipende funzionalmen-
te dal Capo dell’Amministrazione, scegliendo tra gli iscritti all’al-
bo di cui all’articolo 98 del T.U.E.L..

4.  Salvo quanto disposto dall’articolo 100 del T.U.E.L., la nomi-
na ha durata corrispondente a quella del mandato del Sinda-
co che lo ha nominato. Il Segretario cessa automaticamente 
dall’incarico con la cessazione del mandato del Sindaco, con-
tinuando ad esercitare le funzioni sino alla nomina del nuovo 
Segretario.

5.  La nomina è disposta non prima di sessanta giorni e non 
oltre centoventi giorni dalla data di insediamento del Sindaco, 
decorsi i quali il Segretario è confermato.

6.  Il Segretario può essere revocato con provvedimento moti-
vato del Sindaco, previa deliberazione della Giunta, per violazio-
ne dei doveri d’ufficio.

7.  Il Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi, 
può prevedere un Vice Segretario con funzioni vicarie del Segre-
tario in caso di sua assenza o impedimento, viene scelto dalla 
Giunta tra i Responsabili di Settore, che possiedono i requisiti 
previsti per l’accesso alla carriera di Segretario Comunale.

SEZIONE II
 ORGANIZZAZIONE E PROCEDIMENTI

Art.  33 
(Principi strutturali ed organizzativi)

1.  L’Amministrazione del Comune si esplica mediante il per-
seguimento di obiettivi specifici e deve essere improntata ai se-
guenti principi:

a)	una organizzazione del lavoro per progetti obiettivi e 
programmi;

b)	l’analisi e l’individuazione delle produttività e dei carichi 
funzionali di lavoro e del grado di efficacia dell’attività svol-
ta da ciascun elemento dell’apparato;

c)	 l’individuazione di responsabilità strettamente collegate 
all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti;

d)	il superamento della separazione rigida delle competenze 
nella divisione del lavoro ed il conseguimento della massi-
ma flessibilità delle strutture, del personale e della massima 
collaborazione tra gli uffici.

Art.  34
 (Organizzazione degli uffici e dei servizi pubblici)

1.  Il Comune disciplina con appositi atti di Giunta la dotazio-
ne organica del personale e, in conformità alle norme del pre-
sente Statuto, l’organizzazione degli uffici e dei servizi sulla base 
della distinzione tra funzione politica e di controllo attribuita al 
Consiglio Comunale, al Sindaco e alla Giunta e funzione di ge-
stione amministrativa attribuita al Segretario Comunale e/o al 
Direttore Generale, se nominato, ed ai Responsabili degli uffici 
e dei servizi.

2.  Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, 
trasparenza, efficienza ed efficacia e sulla base di criteri di fun-
zionalità, economicità di gestione e flessibilità della struttura.

3.  Sulla base dei principi organizzativi di cui al comma 2 del 
presente articolo, i servizi e gli uffici operano sulla base della 
individuazione delle esigenze e delle aspettative dei cittadini, 
adeguando costantemente la propria azione amministrati-
va ed i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai bisogni e 
l’economicità.

4.  Spettano ai Responsabili degli uffici e dei servizi tutti i com-
piti, compresa l’adozione di atti che impegnano l’Amministrazio-
ne verso l’esterno, che la Legge e lo Statuto espressamente non 
riservino agli Organi del Governo dell’Ente.

5.  Ai Responsabili degli uffici e dei servizi, ai sensi dell’art. 107 
del T.U.E.L., sono altresì attribuiti tutti i compiti di attuazione degli 
obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati 
dell’Organo politico tra i quali, secondo le modalità stabilite dal-
lo Statuto e dai Regolamenti dell’Ente, in particolare:

a)	la presidenza delle Commissioni di gara e di concorso;
b)	la responsabilità delle procedure d’appalto e di concorso;
c)	 la stipulazione dei contratti;
d)	gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di 

impegni di spesa;
e)	gli atti di amministrazione e gestione del personale;
f)	 i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, 

il cui rilascio presupponga accertamenti e valutazioni, 
anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri prede-
terminati dalla Legge, dai Regolamenti, da atti generali 
di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le concessioni 
edilizie;

g)	tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimen-
to e riduzione in pristino di competenza comunale, nonché 
i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione delle sanzioni 
amministrative previsti dalla vigente legislazione statale e 
regionale in materia di prevenzione e repressione dell’abu-
sivismo edilizio e paesistico – ambientale;

h)	 le attestazioni, le certificazioni, le comunicazioni, le diffide 
verbali, le autenticazioni, le legalizzazioni ed ogni altro atto 
costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza;

i)	 gli atti ad essi attribuiti dallo Stato e dai Regolamenti, in 
base a questi, delegati dal Sindaco.

6.  I Responsabili degli uffici e dei servizi ed il Direttore genera-
le, se nominato, sono direttamente responsabili, in relazione agli 
obiettivi dell’Ente, della correttezza amministrativa, dell’efficienza 
e dell’efficacia della gestione ai sensi del comma 6 dell’articolo 
107 del T.U.E.L..

7.  I Responsabili degli uffici e dei servizi possono delegare le 
funzioni di cui ai commi precedenti al personale ad essi sotto-
posto, pur rimanendo completamente responsabili del regolare 
adempimento dei compiti loro assegnati.

8.  Il Sindaco può attribuire ai Responsabili degli uffici e dei ser-
vizi ulteriori funzioni non previste dallo Statuto e dai Regolamenti, 
impartendo contestualmente le necessarie direttive per il loro 
corretto espletamento.

8.  Per il conseguimento di obiettivi determinati, il Regolamen-
to può prevedere collaborazioni esterne ad alto contenuto di 
professionalità di cui all’art. 2229 del Codice Civile. Tali collabo-
razioni saranno regolate da appositi disciplinari d’incarico.

10.  La copertura dei posti dei Responsabili dei servizi e de-
gli uffici, di qualifica dirigenziale o di alta specializzazione, può 
avvenire mediante contratto a tempo determinato di diritto 
pubblico o, eccezionalmente e con deliberazione motivata, di 
diritto privato fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da 
ricoprire.

11.   Il Regolamento sull’Ordinamento dei servizi e degli uffici, 
stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui possono essere 
stipulati, al di fuori della dotazione organica, solo in assenza di 
professionalità analoghe all’interno dell’Ente, contratti a tempo 
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determinato di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari dell’a-
rea direttiva. Tali contratti sono stipulati in misura complessiva-
mente non superiore al 5% della dotazione organica dell’Ente.

12.  Il Regolamento sull’ordinamento dei servizi e degli uffici 
disciplina la durata massima dell’incarico, il trattamento econo-
mico, il riconoscimento dell’indennità »ad personam» all’incari-
cato, commisurata alla specifica qualificazione professionale e 
culturale, anche in considerazione della temporaneità del rap-
porto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche com-
petenze professionali.

13.  La nomina dei Responsabili dei servizi e degli uffici è con-
ferita a tempo determinato, con provvedimento motivato del Sin-
daco, secondo criteri di competenza professionale. Tale nomina 
può essere revocata in caso di inosservanza delle direttive del 
Sindaco o della Giunta o dell’Assessore di riferimento, o in caso 
di mancato raggiungimento, al termine di ciascun anno finan-
ziario, degli obiettivi loro assegnati nel piano esecutivo di gestio-
ne previsto dall’art. 169 del T.U.E.L. o per responsabilità particolar-
mente grave o reiterata o negli altri casi disciplinati dai contratti 
collettivi di lavoro. L’attribuzione della nomina può prescindere 
dalla precedente assegnazioni di funzioni a seguito di concorso.

14.  Lo stato giuridico ed il trattamento economico del perso-
nale sono disciplinati dagli accordi collettivi nazionali di lavoro 
stipulati in base alla vigente normativa.

15.  Con apposito Regolamento, in conformità alle disposizio-
ni di Legge vigenti e dei contratti collettivi nazionali di lavoro, si 
norma la materia della disciplina del personale dipendente, le 
dotazioni organiche le modalità di assunzione agli impieghi, i 
requisiti di accesso e le modalità concorsuali nel rispetto dei 
principi fissati dalla Legge.

Art.  35 
(Il procedimento)

1.  L’attività provvedimentale del Comune è improntata al prin-
cipio del «giusto procedimento», cioè del procedimento neces-
sario e sufficiente a conseguire celerità ed efficacia operativa 
nel rispetto dei diritti di partecipazione ad esso e di accesso ai 
documenti da parte di tutti i soggetti interessati.

2.  I Responsabili dei settori ovvero le unità funzionalmente sot-
tordinate, rispondono dei singoli procedimenti ed in particolare 
della loro concretezza, completezza e tempestività.

3.  Il Responsabile del procedimento, nella persona del Re-
sponsabile del servizio, ovvero di altra unità organizzativa da 
questi individuata, cura l’istruttoria e predispone lo schema del 
provvedimento finale che sottopone ai pareri di competenza.

4.  Gli organi del Comune dispongono misure organizzative e 
procedurali utili ad assicurare l’informazione la partecipazione e 
la trasparenza dell’attività amministrativa.

5.  Il Responsabile del procedimento assicura la effettività del 
diritto di partecipazione al procedimento da parte dei sogget-
ti interessati, fatte salve dimostrate ragioni di urgenza, nonché 
del diritto di visione degli atti relativi, fatta eccezione per quelli 
riservati, ai sensi di Legge o di Regolamento, in particolare rende 
noto:

a)	l’ufficio e la persona responsabile di ogni singolo 
procedimento;

b)	l’inizio del procedimento ed il termine entro il quale il me-
desimo deve essere concluso;

c)	 i termini e le modalità di partecipazione al procedimento 
di tutti i soggetti interessati.

Art.  36 
(Controlli interni e di gestione)

1.  Il monitoraggio ed il controllo della gestione amministrativa 
e dello stato di realizzazione dei programmi e degli obiettivi di 
periodo, nonché le verifiche inerenti alla qualità dei servizi, sulla 
base della soddisfazione degli utenti e della verifica degli stan-
dard indicati nella Carta dei Servizi, sono attuati permanente-
mente e dinamicamente, in corso d’esercizio, allo scopo di con-
sentire ed agevolare l’adozione di idonei e tempestivi interventi 
correttivi della gestione medesima, ove ritenuti opportuni e/o 
necessari, ad opera degli organi competenti.

2.  L’attività di controllo e di valutazione della gestione operati-
va dell’Ente è volta ad assicurare il monitoraggio permanente e 
la verifica costante della realizzazione degli obiettivi e della cor-
retta, spedita, efficace, economica ed efficiente gestione delle 
risorse pubbliche, nonché, in generale, l’imparzialità ed il buon 
andamento dell’azione amministrativa, con particolare riferi-

mento all’attività assolta dagli organi di gestione da attuarsi me-
diante apprezzamenti comparative dei costi e dei rendimenti.

3.  Rientrano nell’oggetto del controllo valutativo di cui al 
comma 2 anche le determinazioni assunte dai Responsabili 
delle strutture di massima dimensione, se direttamente investiti 
della responsabilità di gestione nel corpo del Piano Esecutivo di 
Gestione, in merito all’impiego ed all’organizzazione delle risor-
se umane, anche con riguardo all’utilizzo delle risorse finanziarie 
destinate all’incentivazione del personale ed alla remunerazio-
ne accessoria delle relative responsabilità, della qualità delle 
prestazioni e della produttività collettiva ed individuale.

4.  Il Comune istituisce il Servizio di Controllo Interno, il Nucleo 
di Valutazione (o OIV), cui sono rimessi i compiti di monitorag-
gio e di verifica di cui al presente articolo, da assolversi previa 
determinazione, almeno annuale, degli indicatori di riferimento 
del controllo.

5.  Il Servizio di Controllo Interno ed il Nucleo di Valutazione e 
l’Organismo Indipendente di Valutazione, se istituito, operano 
in posizione di compiuta autonomia funzionale ed organizza-
tiva, riferiscono all’Organo di direzione politico amministrativa 
e collaborano con i Responsabili delle strutture di massima 
dimensione.

6.  La composizione, le attribuzioni, le dotazioni e le modalità 
di funzionamento del Servizio di Controllo Interno e del Nucleo 
di Valutazione e dell’OIV sono determinate nell’ambito del Rego-
lamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi che può preve-
dere che tali funzioni siano affidate ad esperti esterni.

Art.  37 
(Conferenza dei servizi)

1.  Qualora sia opportuno effettuare l’esame contestuale di 
più interessi pubblici coinvolti in un procedimento amministrati-
vo di iniziativa Comunale, il Sindaco indice una Conferenza dei 
Servizi.

2.  La Conferenza può essere indetta anche quando l’Ammini-
strazione Comunale debba acquisire intese, concerti, nullaosta 
o assensi comunque denominati da parte di altre amministra-
zioni pubbliche. In tal caso le determinazioni concordate nella 
conferenza tra tutte le Amministrazioni intervenute tengono luo-
go degli atti predetti.

3.  Si considera acquisito l’assenso dell’Amministrazione la 
quale, regolarmente convocata, non abbia partecipato alla 
conferenza o vi abbia partecipato tramite rappresentanti privi 
della competenza ad esprimerne definitivamente la volontà, 
salvo che essa non comunichi al Sindaco il proprio motivato dis-
senso entro 30 gg. dalla conferenza stessa ovvero dalla data di 
ricevimento delle comunicazioni delle determinazioni adottate 
qualora queste ultime abbiano contenuto sostanzialmente di-
verso da quelle originariamente previste.

4.  Per quanto non previsto si fa riferimento agli articoli 9, 10, 11 
e 12 della legge 24 novembre 2000 n. 340.

Art.  38 
(La Carta dei Servizi)

1.  La Carta dei Servizi è un documento che formalizza un pat-
to con i cittadini sulla qualità dei servizi forniti dall’Amministra-
zione. Con la Carta dei Servizi l’Amministrazione si impegna a 
fornire un servizio di qualità, migliorandone gli standard ed ade-
guandoli alle esigenze degli utenti.

3.  La Carta dei Servizi deve inoltre contenere:
a)	la descrizione dei servizi forniti ai cittadini;
b)	i tempi e i modi di erogazione dei servizi;
c)	 i requisiti che il cittadino deve possedere per accedere a 

determinati servizi;
d)	gli strumenti di tutela del cittadino.
4.  La Carta dei Servizi è finalizzata a:
a)	garantire e migliorare la qualità dei servizi;
b)	tutelare gli utenti da eventuali disservizi dell’attività 

amministrativa;
c)	promuovere la partecipazione degli utenti all’attività 

amministrativa;
d)	avvicinare gli utenti all’Amministrazione.
5.  La Carta dei Servizi deve prevedere idonea procedura per 

la presentazione dei reclami scritti o verbali da parte degli utenti 
in caso di disservizio e la procedura di gestione del reclamo, per 
rimuoverne le cause e fornire adeguata risposta all’utente nei 
termini predefiniti.
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TITOLO III
 PATRIMONIO, FINANZE E CONTABILITA’

Art.  39 
(Principi)

1.  L’ordinamento della finanza locale è riservato alla Legge 
che riconosce al Comune nell’ambito della finanza pubblica, 
autonomia finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e 
derivate.

2.  Il Comune in base ai principi fissati dalla Legge ha pote-
stà impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse 
e delle tariffe. 

3.  Ai fini dell’erogazione dei servizi pubblici, il Comune può de-
terminare le tariffe ed i corrispettivi a carico degli utenti anche in 
modo non generalizzato.

Art.  40 
(Bilancio)

1.  Il Bilancio di Previsione, il rendiconto della gestione e gli altri 
documenti contabili, devono favorire una lettura per program-
ma ed obiettivi, affinchè siano consentiti oltre al controllo finan-
ziario contabile, anche quello sulla gestione e quello relativo 
all’efficacia dell’azione del Comune.

2.  Il Bilancio di Previsione ed i suoi allegati osservano, oltre ai 
principi della legislazione statale in materia, anche quelli della 
chiarezza e della specificazione. In particolare essi sono redat-
ti in modo da consentirne anche la lettura dettagliata dei pro-
grammi, servizi ed interventi.

3.  I risultati di gestione, attinenti ai costi sostenuti ed i risultati 
conseguiti per ciascun servizio, programma o intervento sono 
esplicitati nel rendiconto di gestione, che ricomprende sia il ren-
diconto finanziario che quello patrimoniale, oltre alla relazione 
illustrativa della Giunta che esprime le valutazioni in merito ai 
risultati ottenuti in rapporto alle risorse applicate.

Art.  41 
(Patrimonio)

1.  Per il perseguimento dei propri fini istituzionali il Comune si 
avvale del complesso di beni di cui dispone.

2.  I beni comunali si distinguono in demaniali, patrimoniali in-
disponibili e patrimoniali disponibili.

3.  Sono beni demaniali le strade, gli acquedotti, gli immobili ri-
conosciuti di interesse storico, archeologico e artistico, le raccol-
te dei musei, delle pinacoteche, degli archivi, delle biblioteche, i 
cimiteri, i mercati comunali e gli altri beni così definiti dal codice 
civile, i quali non possono essere alienati, usucapiti e non pos-
sono formare oggetto di diritti a favore di terzi se non nei modi e 
nei limiti stabiliti dalle Leggi che li riguardano.

4.  Sono patrimoniali indisponibili gli edifici destinati a sede di 
uffici pubblici con i loro arredi e gli altri beni destinati ad un ser-
vizio pubblico.

5.  Sono patrimoniali disponibili tutti gli altri beni che devo-
no essere impiegati per creare redditività ad impiegarsi ai fini 
istituzionali.

6.  Di tutti i beni demaniali e patrimoniali, mobili ed immobili 
deve essere redatto un apposito inventario conservato presso 
l’Ufficio Finanziario e costantemente aggiornato.

Art.  42
 (L’organo di Revisione)

1.  L’organo di Revisione è eletto dal Consiglio Comunale fra le 
persone che abbiano i requisiti di Legge. 

2.  Per quanto attiene alle cause di incompatibilità ed ineleg-
gibilità alla carica di organo di Revisione valgono le disposizioni 
di cui all’art. 236 del T.U.E.L..

3.  L’organo di Revisione accerta l’osservanza di tecniche di 
amministrazione corretta e di buona amministrazione nella ge-
stione economico-finanziaria del Comune e dei servizi comun-
que gestiti.

4.  L’organo di Revisione riferisce al Consiglio Comunale, colla-
bora con il Consiglio nella sua funzione di controllo e di indirizzo, 
esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della 
gestione e attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultan-
ze della gestione.

5.  Compie indagini specifiche nelle materie di sua compe-
tenza, su richiesta del Consiglio Comunale, della Giunta, del Sin-
daco o per il tramite della conferenza dei capigruppo.

6.  La relazione annuale dell’organo di Revisione accompa-
gna la proposta di deliberazione consiliare del conto consuntivo.

7.  L’organo di Revisione partecipa alle riunioni del Consiglio 
Comunale, se richiesto, per il Bilancio di Previsione e del Rendi-
conto di Gestione.

8.  Il Consiglio Comunale fissa il compenso ai membri dell’or-
gano di Revisione entro i limiti previsti dalla Legge.

TITOLO IV 
AZIENDE SPECIALI ED ISTITUZIONI

Art.  43 
(Aziende speciali ed Istituzioni)

1.  Ai sensi di quanto previsto dall’art. 112 del T.U.E.L., la gestio-
ne di uno o più servizi pubblici locali mediante azienda speciale 
o istituzione è deliberata dal Consiglio con la maggioranza as-
soluta dei Consiglieri assegnati. Nella medesima seduta e con 
le stesse modalità il Consiglio approva lo Statuto dell’azienda 
che determina il numero dei componenti il Consiglio d’Ammini-
strazione dell’Azienda stessa.

2.  Il Sindaco nomina il Presidente e il C.d.A. scegliendoli al di 
fuori del Consiglio Comunale, tra persone in possesso dei requi-
siti di eleggibilità e di compatibilità alla carica di Consigliere ed 
in possesso, altresì, di specifica competenza professionale. 

3.  Il Presidente ed i singoli componenti del Consiglio di am-
ministrazione possono essere revocati dal Sindaco con prov-
vedimento motivato, provvedendo contestualmente alla loro 
sostituzione.

4.  Il C.d.A. nomina il Direttore, secondo le modalità stabilite 
dallo Statuto dell’Azienda che ne disciplina anche le ipotesi di 
revoca.

5.  La durata in carica e la posizione giuridica del Consiglio 
di amministrazione dell’Istituzione sono disciplinate dal Rego-
lamento dell’Istituzione stessa. Il Consiglio d’amministrazione 
provvede all’adozione di tutti gli atti necessari alla gestione 
dell’Istituzione.

6.  Il Presidente dell’Istituzione rappresenta e presiede il Consi-
glio di amministrazione e vigila sull’esecuzione dei suoi atti.

7.  Il Direttore dell’Istituzione, dirige tutta l’attività dell’Istituzione, 
è il Responsabile del personale, garantisce la funzionalità dei 
servizi, adotta i provvedimenti necessari ad assicurare l’attuazio-
ne degli indirizzi e delle decisioni degli organi dell’Istituzione.

8.  Il Regolamento disciplina i modi e le forme di organizzazio-
ne e di gestione delle Aziende speciali e delle Istituzioni, com-
prese le procedure attraverso le quali il Comune conferisce il 
capitale di dotazione, determina le finalità e gli indirizzi, approva 
gli atti fondamentali, esercita la vigilanza, verifica i risultati di ge-
stione e provvede alla copertura degli eventuali costi sociali.

Art.  44 
(Nomina dei rappresentanti)

1.  Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi per la nomina 
e la designazione dei Rappresentanti del Comune presso Enti, 
Aziende ed Istituzioni. Tali indirizzi devono, in ogni caso, prevede-
re la coerenza tra la professionalità dei Rappresentanti e l’inca-
rico da ricoprire.

2.  Il Consiglio Comunale provvede direttamente alla nomina 
o designazione dei Rappresentanti del Comune ad esso riserva-
ta dalla Legge.

Art.  45 
(Servizi pubblici locali)

1.  L’assunzione dei pubblici servizi è deliberata dal Consiglio 
Comunale con la maggioranza di due terzi dei Consiglieri asse-
gnati. Il Regolamento ne disciplina i modi e le forme di gestione.

2.  I servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di 
beni ed attività rivolte a finalizzare fini sociali e a promuovere lo 
sviluppo economico e civile della comunità locale sono gestiti, 
di norma, in una delle forme previste dall’articolo 113 del T.U.E.L..

3.  La scelta delle forme di gestione per ciascun servizio deve 
essere effettuata previa valutazione comparativa tra le diverse 
forme di gestione previste dalla Legge e dal presente Statuto, 
salvo che la modesta dimensione o importanza ovvero le carat-
teristiche proprie di un determinato servizio non ne consiglino la 
gestione in economia.

4.  Per i servizi da gestire in forma imprenditoriale, la compa-
razione deve avvenire, prioritariamente, tra gli istituti dell’affida-
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mento in concessione e della costituzione di azienda, consor-
zio o società miste anche a non prevalente capitale pubblico 
locale.

5.  Per gli altri servizi, fatto salvo il disposto di cui al successivo 
comma, la comparazione deve avvenire, prioritariamente, tra gli 
istituti della costituzione d’azienda, dell’affidamento in appalto 
o in concessione, della convenzione e del consorzio.

6.  Per l’esercizio di Servizi Sociali senza rilevanza imprendito-
riale, a parità di condizioni, il Comune privilegia forme di con-
venzionamento con le libere forme associative e di volontariato.

7.  Per quanto non previsto nelle norme del titolo IV, si fa riferi-
mento alle norme vigenti.

TITOLO V 
FUNZIONE NORMATIVA

Art.  46
 (Regolamenti)

1.  Il Comune emana Regolamenti:
a)  nelle materie ad essi demandate dalla Legge o dallo 

Statuto;
b)  in tutte le altre materie di competenza comunale.

2.  Nelle materie di competenza riservata dalla Legge gene-
rale sugli Enti Locali, la potestà regolamentare viene esercitata 
nel rispetto delle suddette norme generali e delle disposizioni 
statutarie.

3.  Nelle altre materie i Regolamenti comunali sono addottati 
nel rispetto delle Leggi statali e regionali, tenendo conto delle al-
tre disposizioni regolamentari emanate dai soggetti aventi una 
concorrente competenza nelle materie stesse.

4.  I Regolamenti possono essere sottoposti a Referendum nei 
limiti e secondo le modalità prescritte nel precedente articolo 
12.

5.  Nella formazione dei Regolamenti possono essere consul-
tati i soggetti interessati.

6.  I Regolamenti sono pubblicati all’Albo Pretorio on line uni-
tamente alla deliberazione di approvazione, ai sensi dell’art. 124, 
del T.U.E.L.. E’ fatta salva ogni altra forma di pubblicazione pre-
vista dalle Leggi. I Regolamenti devono essere comunque sot-
toposti a forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva co-
noscibilità. Essi debbono essere accessibili a chiunque intenda 
consultarli secondo le relative disposizioni regolamentari.

TITOLO VI 
NORME TRANSITORIE E FINALI

Art.  47 
(Disposizioni transitorie e finali)

1.  Lo statuto entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla 
sua pubblicazione all’albo pretorio on line del Comune. Viene 
pubblicato nel bollettino ufficiale della regione, ed inviato al 
ministero dell’interno per essere inserito nella raccolta ufficiale 
degli statuti.

2.  Con effetto dall’entrata in vigore del presente Statuto è 
abrogato quello vigente approvato con le deliberazioni consi-
liari n. 10, 11 e 13 del 7,11 e 18 febbraio 2002; modificato con 
deliberazioni consiliari n 26 del 22 luglio 2003, n. 8 del 24 marzo 
2006, n. 13 del 19  aprile 2006 e n. 16 del 27 aprile 2006 e tutte 
le disposizioni regolamentari comunali vigenti in contrasto con 
esso, fatto salvo quanto previsto al comma successivo.

3.  Le disposizioni previste nello Statuto approvato con delibe-
razioni consiliari n. 10, 11 e 13 del 7,11 e 18 febbraio 2002; modi-
ficato con deliberazioni consiliari n 26 del 22 luglio 2003, n. 8 del 
24 marzo 2006, n. 13 del 19 aprile 2006 e n. 16 del 27 aprile 2006 
concernenti il difensore civico continuano ad avere efficacia fi-
no a scadenza dell’incarico in corso.

4.  Le disposizioni concernenti il funzionamento del Consiglio 
Comunale continuano ad avere efficacia sino alla scadenza 
del mandato amministrativo.
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Statuto dell’ Unione di Comuni Lombarda FOEDUS - Rivarolo 
Mantovano (MN)
La modifica (segnalata in corsivo) è stata apportata con 
deliberazioni dei Consigli comunali: n. 26 del 24 novembre 
2011 del Comune di Casteldidone (CR) - n. 32 del 29 novembre 
2011 del Comune di Rivarolo del Re ed Uniti (CR) - n. 36 del 
30  novembre 2011 del Comune di Rivarolo Mantovano - n. 32 
del 21 novembre 2011 del Comune di Spineda (CR) - Consiglio 
dell’Unione n. 13 del 29 dicembre 2011

TITOLO I
ELEMENTI COSTITUTIVI

Art.  1
Principi fondamentali

1.  L’Unione dei Comuni lombarda «FOEDUS» in seguito deno-
minata «unione» è costituita volontariamente ai sensi dell’art. 18 
della legge regionale 27 giugno 2008 n. 19 e secondo i principi 
generali del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 tra i Comuni di Rivarolo 
Mantovano (MN), Casteldidone (CR), Spineda (CR) e Rivarolo 
del Re (CR).

2.  L’Unione è ente locale, fa parte del sistema delle autono-
mie locali della Repubblica Italiana, delle comunità locali della 
Regione Lombardia ed è costituita per l’esercizio delle funzioni e 
dei servizi indicati nel successivo art. 2.

3.  Il presente Statuto è approvato, unitamente all’atto costituti-
vo dell’Unione dai Consigli Comunali di Rivarolo Mantovano, Ca-
steldidone, Rivarolo del Re e Spineda, con il voto favorevole dei 
due terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza 
non sia raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute 
da tenersi entro trenta giorni e lo Statuto è approvato se ottiene 
per due volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei 
consiglieri assegnati.

4.  Lo Statuto disciplina le norme fondamentali sull’organizza-
zione ed il funzionamento dell’Unione. 

5.  L’Unione dei comuni Foedus era originariamente costitu-
ita dall’insieme dei territori dei Comuni di Rivarolo Mantovano, 
Casteldidone, San Martino dall’Argine e Spineda. Con delibera-
zione di consiglio comunale n. 24 del 30  giugno 2007 , il comu-
ne di San Martino dall’Argine ha esercitato il diritto di recesso 
dall’Unione. 

6.  L’Unione ha autonomia finanziaria e la esercita nel rispetto 
della normativa vigente. 

7.  L’Unione è aperta alla adesione di altri Comuni, previa ado-
zione di atto deliberativo favorevole da parte dei Comuni già 
associati; l’estensione è subordinata alla modifica del presente 
Statuto e di ogni altra deliberazione assunta dall’Unione nelle 
parti eventualmente incompatibili a seguito della nuova dimen-
sione della stessa. 

Art.  2
Finalità

1.  L’Unione, allo scopo di migliorare la qualità dei servizi ero-
gati e di ottimizzare le risorse economico-finanziarie, umane e 
strumentali, esercita, in tempi anche differenziati, in forma uni-
ficata direttamente e/o per conto dei Comuni aderenti le se-
guenti funzioni e servizi: 

a)  Manutenzione patrimonio
b)  Paghe
c) Tributi
d)  Aggiornamento professionale dei dipendenti
e)  Manutenzione strade 
f)  Raccolta differenziata rifiuti 
g)  Manutenzione segnaletica stradale
h)  Manutenzione del verde pubblico
i) Trasporto pubblico e scolastico
j)  Gestione cimiteri
k)  Attività produttive e sportello unico delle imprese
l)  Ufficio tecnico
m)  Contratti e appalti
n)  Servizi a rete
o)  Servizi demografici, leva, elettorale
p)  Depurazione
q)  Servizi scolastici
r) Viabilità
s)  Polizia Municipale

t)  Sistema informativo gestionale e rete territoriale.
u)  URP e comunicazione
v)  Nucleo di valutazione
2.  All’Unione possono essere attribuite altre funzioni e/o servi-

zi, con deliberazione, modificativa dell’art. 2 del presente Statu-
to, adottata dai Consigli Comunali dai due terzi dei consiglieri 
assegnati.

3.  L’Unione persegue la collaborazione e la cooperazione 
con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove la partecipa-
zione dei cittadini, delle forze sociali, economiche, sindacali alla 
amministrazione. 

4.  L’Unione concorre alla determinazione degli obiettivi con-
tenuti nei programmi e nei piani dello Stato, della Regione e 
delle Province di Mantova e Cremona, avvalendosi dell’apporto 
delle formazioni sociali, economiche, sindacali e culturali ope-
ranti nel suo territorio. 

5.  I rapporti con i Comuni limitrofi, le Province suddette e la 
Regione sono informati ai principi di cooperazione, complemen-
tarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di competenza. 

6.  A seguito del trasferimento delle competenze su di una 
data materia, l’Unione diviene titolare di tutte le funzioni ammi-
nistrative occorrenti alla sua gestione e ad essa direttamente 
competono gli introiti delle tasse, tariffe e contributi sui servizi ad 
essa affidati.

7.  Il trasferimento di ulteriori competenze, rispetto a quelle 
elencate all’art. 2 è deliberato dai Consigli Comunali dei Co-
muni facenti parte dell’Unione, ai sensi dell’art. 32, comma 2, 
d.lgs.267/2000, previa acquisizione dal Responsabile del servizio 
dei necessari elementi tecnico economici e di fattibilità. 

8.  Il conflitto di competenza – attivo e passivo - tra l’Unione ed 
uno dei Comuni, relativamente all’esercizio delle funzioni ammi-
nistrative coinvolte dal trasferimento, è risolto da una Commissio-
ne composta dal Presidente dell’Unione, dal Sindaco del Comu-
ne interessato e da un esperto nominato di comune accordo.

Art.  3
Sede dell’Unione

1.  L’Unione ha sede nel comune di Rivarolo Mantovano, pres-
so la casa comunale in Via Gonzaga, 39.

2.  Presso la sede dell’Unione si svolgono di norma le adunan-
ze degli organi collegiali; il Presidente può disporre la riunione 
degli organi in luoghi diversi dalla sede dell’Unione. 

3.  Presso la sede, la Giunta dell’Unione individua apposito 
spazio da destinare ad albo pretorio, per la pubblicazione degli 
atti e degli avvisi, in ottemperanza alla normativa vigente.

4.  Con deliberazione dell’Assemblea possono essere indivi-
duate sedi operative distaccate per determinati servizi.

Art.  4
Durata 

La durata dell’Unione, comunque non inferiore a dieci anni, è 
a tempo indeterminato. E’ fatta salva la facoltà di recesso eser-
citata secondo i tempi e le modalità di cui al successivo art. 6.

Art.  5
Scioglimento dell’Unione

1.  Lo scioglimento dell’Unione è deliberato da ciascun Consi-
glio Comunale dei Comuni componenti con il voto favorevole di 
due terzi dei consiglieri assegnati. Solo in presenza della volontà 
espressa dalla maggioranza dei Comuni aderenti lo scioglimen-
to diviene operativo. In caso contrario la posizione dei Comuni 
che non intendono proseguire nell’Unione diventa quella del re-
cesso unilaterale. 

2.  In caso di scioglimento dell’Unione, le funzioni di liquidatore 
sono svolte dal Revisore dei conti dell’Unione stessa. 

3.  Al termine dell’attività dell’Unione, l’incaricato della liquida-
zione trasmette ai Consigli dei Comuni componenti la delibe-
razione di riparto delle attività e delle passività dell’Unione tra 
i Comuni stessi; i Consigli Comunali provvedono a adottare la 
citata deliberazione iscrivendo le spese e le entrate spettanti nei 
relativi capitoli di bilancio, in base alla normativa vigente. 

4.  Il personale dell’Unione e quello comunale funzionalmente 
assegnato all’Unione - come specificato nel successivo titolo V 
e fatte salve le ipotesi di mobilità volontaria ad altro ente -, viene 
normalmente inquadrato nelle dotazioni organiche degli enti, 
con le modalità previste dal provvedimento di scioglimento e dai 
contratti collettivi di lavoro e nel rispetto della normativa vigente. 
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Art.6
Recesso

1.  Recesso dall’Unione:
a)	Il recesso dall’Unione di un Comune aderente è deliberato 

dal Consiglio comunale con il voto favorevole dei due terzi 
dei consiglieri assegnati. 

b) Il recesso deliberato dal Consiglio Comunale non può ave-
re efficacia se non dal 1 gennaio dell’esercizio finanziario 
successivo e deve essere deliberato entro il 30 giugno di 
ogni anno. 

c)	 Il recesso di cui all’art.18, comma 4, della l.r. 19/2008, eser-
citato prima del termine di dieci anni produrrà effetti san-
zionatori nei confronti del Comune che se ne sia avvalso. 
La sanzione, di natura pecuniaria, è stabilita in una quota 
pari al 20% dell’importo complessivo dei contributi, statali 
e regionali, risultanti dall’ultimo rendiconto approvato. L’As-
semblea dell’Unione, nel prendere atto del recesso, sulla 
base di un’adeguata valutazione dei servizi da prestarsi a 
seguito di recesso, può prevedere che l’eventuale perso-
nale, conferito all’Unione dal Comune recedente, debba 
essere riassegnato al Comune stesso. 

2.  Recesso da un servizio:
a)	ciascun Comune può esercitare il diritto di recesso limita-

tamente a singole funzioni e/o servizi trasferiti, assumendo 
apposita deliberazione entro il 30 giugno, con le stesse 
maggioranze richieste per il recesso dall’Unione. Il reces-
so, subordinato alla presa d’atto da parte dell’Assemblea 
dell’Unione, ha effetto a partire dal 1 gennaio dell’esercizio 
finanziario successivo.

b)	con la stessa delibera di presa d’atto l’Assemblea stabilirà 
il recupero secondo i criteri di cui al precedente comma 1, 
limitando l’applicazione ai soli contributi statali e regionali 
relativi ai singoli servizi oggetto di recesso, risultanti dall’ulti-
mo rendiconto approvato.

c)	 il personale comunale funzionalmente assegnato, o trasfe-
rito all’Unione per quel servizio, torna a svolgere la propria 
attività lavorativa presso il Comune recedente, fatte salve 
diverse pattuizioni nella convenzione che ha disciplinato il 
trasferimento all’Unione;

d)	se il recesso di un Comune, da uno o più servizi trasferiti, 
dovesse comportare la perdita dei requisiti previsti dal r.r. 
2 del 27 luglio 2009 e la conseguente perdita di contributi 
di cui l’Unione beneficia, si pone a carico del Comune re-
cedente una quota pari al 50% del contributo regionale 
risultante dall’ultimo rendiconto approvato. 

3.  La mancata designazione dei propri rappresentanti da par-
te di uno dei Comuni componenti entro il termine previsto dal 
successivo art. 8, terzo comma, è equiparata ad atto di recesso.

TITOLO II
ORDINAMENTO STRUTTURALE

Art.  7
Organi dell’Unione

1 Sono organi dell’Unione: 
a)  L’Assemblea
b)  la Giunta 
c)  il Presidente. 

Art.  8
Assemblea

1.  L’Assemblea è espressione dei Comuni partecipanti 
all’Unione e, pertanto, ne è l’organo di indirizzo e di controllo 
politico-amministrativo. 

2.  L’Assemblea è composta dai rappresentanti dei Comuni 
sopraccitati in numero di tre ciascuno, di cui il Sindaco di cia-
scun Comune nonché un membro designato dalla maggio-
ranza ed un membro designato dalla minoranza; qualora nel 
singolo Comune non sia presente gruppo di minoranza, alla no-
mina provvederà il gruppo di maggioranza.

3.  Ciascun Consiglio comunale provvede a nominare i propri 
rappresentanti in seno all’Assemblea, scegliendoli fra i compo-
nenti il Consiglio e la Giunta Comunale. La nomina deve essere 
effettuata entro quarantacinque giorni dalla data di costituzio-
ne dell’Unione e, successivamente, entro quarantacinque giorni 
dalla data di insediamento di ogni Consiglio comunale; decor-
so inutilmente tale termine trovano applicazione le norme di cui 
all’art. 4, comma 4.

4.  L’Assemblea viene integrata dai nuovi rappresentanti ogni-
qualvolta si proceda all’elezione del Sindaco ed al rinnovo del 
Consiglio comunale in uno dei Comuni facenti parte. 

5.  I rappresentanti dei Comuni i cui Consigli siano stati rinno-
vati restano in carica sino all’elezione dei successori da parte 
dei nuovi Consigli. 

6.  In caso di decadenza o cessazione per qualsiasi causa di 
un componente dell’ Assemblea, il Consiglio comunale interes-
sato provvede alla relativa sostituzione nella seduta successiva 
alla comunicazione della vacanza. 

7.  Le dimissioni da componente dell’Assemblea sono irrevo-
cabili; esse hanno effetto dalla data di presentazione. 

Art.  9
Competenze dell’Assemblea

1.  L’Assemblea è competente per l’adozione dei seguenti atti 
fondamentali: 

a)	la convalida dei propri componenti;
b)	i regolamenti, gli statuti delle aziende speciali e l’approva-

zione dei criteri generali in tema di regolamento per l’ordi-
namento degli uffici e dei servizi; 

c)	 i programmi, le relazioni previsionali e programmatiche, i 
piani finanziari, i bilanci annuali e pluriennali e le relative 
variazioni, i conti consuntivi, i pareri da rendere nelle dette 
materie; 

d)	le convenzioni con le Province di Mantova e Cremona, con 
Comuni non facenti parte dell’Unione, la costituzione e la 
modificazione di altre forme associative; 

e)	 la costituzione di istituzioni e di aziende speciali, la conces-
sione di pubblici servizi, la partecipazione dell’Unione a so-
cietà di capitale, l’affidamento di attività e servizi mediante 
convenzione; 

f)	 l’istituzione e l’ordinamento dei tributi dell’Unione, la disci-
plina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei 
servizi;

g)	la contrazione dei mutui non previsti in atti fondamentali 
dell’Assemblea e l’emissione dei prestiti obbligazionari; 

h)	 le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successi-
vi, escluse quelle relative alle locazioni di immobili ed alla 
somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere 
continuativo; 

i)	 la determinazione di eventuali contributi annui che i Co-
muni componenti devono corrispondere; 

j)	 gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relative permute, 
gli appalti e le concessioni che non siano espressamente 
previsti in atti fondamentali dell’Assemblea o che non ne 
costituiscano mera esecuzione e che, comunque, non ri-
entrino nell’ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di 
competenza del Segretario o di altri funzionari;

k)	 la nomina del Presidente e della Giunta.
l)	 la determinazione, nei limiti di quanto previsto dall’art.9 

della l.r. 19/2008, dell’entità del gettone di presenza dei 
componenti dell’Assemblea e la misura dell’indennità di 
funzione dei membri della Giunta.

2.  Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al presen-
te articolo non possono essere adottate in via d’urgenza dagli 
altri organi dell’Unione, salvo quelle attinenti alle variazioni di bi-
lancio, che possono essere assunte dalla Giunta dell’Unione e 
che devono essere sottoposte a ratifica dell’Assemblea entro 60 
giorni o comunque nei termini normativamente stabiliti e fissati 
a pena di decadenza.

3.. L’Assemblea promuove altresì il coordinamento delle deci-
sioni dei singoli Comuni nelle residue materie di loro competen-
za qualora possano avere influenza sulle materie di competen-
za dell’Unione; a tal fine ciascuno dei Comuni può sottoporre all’ 
Assemblea gli schemi di deliberazione da adottare

Art.  10
Convocazione dell’Assemblea

1.  L’Assemblea è convocata: 
a)  di norma, su iniziativa del Presidente; 
b)  su richiesta scritta di almeno un terzo dei componenti; 
c)  su richiesta della Giunta. 
2.  La convocazione dell’Assemblea avviene mediante avviso 

scritto del Presidente, contenente l’ordine del giorno della sedu-
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ta; nell’avviso devono essere indicati anche il luogo, il giorno e 
l’ora della riunione. 

3.  Per le sedute ordinarie, l’avviso deve essere consegnato a 
ciascun componente almeno cinque giorni prima della data di 
convocazione; per le sedute straordinarie, l’avviso deve essere 
consegnato a ciascun componente almeno tre giorni prima 
della data di convocazione. 

4.  Nei casi d’urgenza, è sufficiente che l’avviso, con il relativo 
elenco degli argomenti da trattare, sia consegnato 24 ore prima 
della data della convocazione. 

5.  La consegna dell’avviso deve essere certificata mediante 
ricevuta di lettera raccomandata o da dichiarazione del dipen-
dente che svolge funzioni di messo. 

6.  L’elenco degli oggetti da trattare è pubblicato all’albo pre-
torio dell’Unione entro gli stessi termini di cui al precedente com-
ma 3. 

Art.  11
Validità delle sedute e delle deliberazioni dell’Assemblea
1.  L’Assemblea è validamente riunita quando sia presente la 

metà dei componenti. 
2.  In seconda convocazione, è necessaria la presenza di al-

meno un terzo dei componenti.
3.  Le deliberazioni dell’Assemblea sono, di norma, assunte a 

maggioranza dei votanti, salvo quanto diversamente previsto 
dalla normativa vigente o dal presente statuto. 

Art.  12
Funzionamento dell’Assemblea

1.  L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Unione o, in 
sua assenza, dal Vicepresidente, nominato ai sensi dell’art. 16. 
Essa ha autonomia funzionale e organizzativa. 

2.  La prima seduta dell’Assemblea viene convocata e presie-
duta dal Sindaco ove ha sede l’Unione entro dieci giorni dalla 
data di ricevimento di tutte le nomine delle dei componenti, ef-
fettuate a norma del quarto comma del precedente articolo 6. 

3.  Le sedute dell’Assemblea sono pubbliche. Si svolgono in 
forma segreta unicamente le sedute nelle quali si tratti di que-
stioni concernenti persone per le quali si debbano esprimere 
apprezzamenti e valutazioni su qualità morali, attitudini, meriti e 
demeriti. Sono comunque pubbliche le sedute nelle quali si pro-
cede all’elezione, alla revoca e alla dichiarazione di decadenza 
degli organi statutari o di singoli componenti degli stessi. 

4.  Le votazioni avvengono, di norma, per alzata di mano, salvo 
quanto diversamente previsto dalla normativa vigente. 

5.  Eventuali argomenti non iscritti all’ordine del giorno non 
possono essere discussi nella stessa seduta, né possono essere 
sottoposti a votazione deliberazioni concernenti detti argomenti. 

6.  L’Assemblea si riunisce in seduta ordinaria almeno due 
volte l’anno, per l’approvazione del bilancio di previsione e per 
l’approvazione del conto consuntivo

7.  I componenti sono tenuti ad assentarsi dal partecipare al-
la discussione ed alla votazione concernenti argomenti rispetto 
ai quali sussista un interesse proprio, di parenti o affini entro il 
quarto grado; di detta astensione è dato atto nel verbale della 
seduta. 

8.  In caso di incompatibilità del Presidente e del Vicepresi-
dente presiede il l’Assemblea il componente anziano, da inten-
dersi come il più anziano di età.. 

9.  L’Assemblea può deliberare l’istituzione di commissioni , se-
condo norme contenute in apposito regolamento. 

Art.  13
Richiesta di convocazione

1.  La richiesta di convocazione dell’Assemblea deve essere 
rivolta al Presidente e deve contenere l’elenco degli argomenti 
da trattare. 

2.  Il Presidente è tenuto a convocare l’Assemblea entro venti 
giorni dalla presentazione della richiesta, con le modalità stabili-
te dal precedente art. 8. 

Art.  14
Gruppi consiliari

1.  I componenti l’Assemblea possono costituirsi in gruppi e 
ne danno comunicazione al Segretario dell’Unione. 

2.  Ogni gruppo è composto da almeno due componenti. 

3.  Coloro che dichiarino di non appartenere ad alcun grup-
po costituiscono un gruppo misto. 

4.  Entro dieci giorni dalla prima seduta, ciascun gruppo no-
mina il capogruppo; nelle more della nomina e qualora non si 
eserciti la facoltà di costituirsi in gruppo, è considerato capo-
gruppo, per ciascuna lista, il più anziano d’età. 

Art.  15
Iniziativa per gli atti e le deliberazioni di competenza 

dell’Assemblea
1.  Il potere di iniziativa per gli atti e le deliberazioni di com-

petenza dell’Assemblea spetta alla Giunta ed a ciascun 
consigliere. 

Art.  16
Decadenza e sostituzione dei componenti l’Assemblea

1.  I membri dell’Assemblea decadono dalle loro funzioni con 
le dimissioni o con il cessare, per qualsiasi motivo, del mandato 
loro conferito dal Consiglio comunale, nonché con la perdita 
dei requisiti di eleggibilità alla carica di Consigliere Comunale 
ovvero per l’insorgere di cause di incompatibilità. 

2.  I componenti che non intervengano ad un’intera sessione 
ovvero a tre sedute consecutive senza giustificato motivo sono 
dichiarati decaduti. 

3.  Il Presidente comunica la proposta di dichiarazione di de-
cadenza all’interessato, che ha tempo dieci giorni per presenta-
re le proprie controdeduzioni. 

4.  Decorso il termine di cui al precedente comma, il Presiden-
te presenta all’Assemblea la proposta di decadenza, unitamen-
te alle eventuali controdeduzioni dell’interessato; l’Assemblea 
dichiara la decadenza mediante voto favorevole della maggio-
ranza dei presenti. 

5.  A cura del Presidente, la dichiarazione di decadenza viene 
comunicata al Comune che ha deliberato la nomina, perché il 
rispettivo Consiglio provveda alla sostituzione. 

6.  I componenti dimissionari o decaduti vengono sostituiti dai 
Consigli Comunali nella prima seduta successiva all’avvenuta 
vacanza. 

Art.  17
Presidente e Giunta dell’ Unione

1.  Nel rispetto del principio di invarianza dei costi di cui 
all’art.18, comma 7, della l.r. 19/2008, la Giunta, eletta dall’As-
semblea, è composta da un numero di membri tra tre e cinque, 
compreso il Presidente, secondo quanto deciso dall’Assemblea 
stessa. Sono eleggibili unicamente i sindaci e gli assessori dei 
Comuni partecipanti all’ unione.

2.  Il Presidente e il Vicepresidente vengono eletti dall’Assem-
blea nel suo seno nella prima seduta, con voto limitato ad uno, 
unicamente tra i Sindaci e gli assessori dei Comuni aderenti all’ 
Unione.

3.  Non possono fare parte della Giunta il coniuge, ascendenti 
e discendenti, parenti ed affini fino al terzo grado del Presidente.

4.  Qualora nella prima votazione nessuno ottenga la mag-
gioranza, vengono indette altre due votazioni, da tenersi in di-
stinte sedute; qualora in nessuna votazione si ottenga la mag-
gioranza, l’Assemblea è sciolta.

5.  Qualora si renda necessario provvedere allo scioglimento 
dell’Assemblea per impossibilità di eleggere il Presidente e la 
Giunta, ciascun Comune provvede a ridesignare i propri rappre-
sentanti entro il termine di cui al precedente art.8, calcolato a 
partire dalla data dell’ultima seduta della disciolta Assemblea 
dell’Unione.

Art.  18
Vicepresidente

1.  Il Vicepreside sostituisce il Presidente in caso di assenza o 
di impedimento temporaneo, nonché in caso di sospensione 
dall’esercizio della funzione adottata ai sensi di legge.

Art.  19
Competenze del Presidente

1.  Il Presidente rappresenta l’Unione, convoca e presiede l’As-
semblea e la Giunta, sovrintende al funzionamento dei servizi e 
degli uffici, nonché all’esecuzione degli atti.

2.  Il Presidente ha competenze e poteri di indirizzo e vigilanza 
sull’attività degli assessori e delle strutture gestionali – esecutive; 
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impartisce direttive al Segretario dell’Unione in ordine agli indi-
rizzi funzionali e di vigilanza sull’intera gestione amministrativa di 
tutti gli uffici ed i servizi.

3.  Il Presidente è competente, nell’ambito della disciplina re-
gionale e limitatamente ai servizi di competenza dell’Unione, a 
coordinare gli orari dei servizi e quelli di apertura al pubblico 
degli uffici dell’Unione, con le esigenze complessive e generali 
degli utenti nel rispetto degli indirizzi espressi dall’Assemblea.

4.  Il Presidente promuove, assume iniziative ed approva con 
atto formale gli accordi di programma con tutti i soggetti previsti 
dalla normativa vigente.

5.  Il Presidente può concedere delega all’assessore o agli 
assessori per la trattazione di determinate materie; la dele-
ga è riferita esclusivamente ai compiti di indirizzo, controllo e 
sovrintendenza.

6.  La prima seduta dell’Assemblea è convocata dal Sindaco 
del Comune ove ha sede l’Unione, da tenersi entro il termine di 
10 giorni dall’avvenuto ricevimento delle deliberazioni di nomi-
na dei consiglieri da parte dei singoli Comuni.

Art.  20
Competenza della Giunta

1.  La Giunta collabora con il Presidente nel governo dell’Unio-
ne ed opera attraverso deliberazioni collegiali. 

2.  La Giunta dell’Unione compie tutti gli atti rientranti nelle 
funzioni di governo, che non siano riservati dalla legge al Consi-
glio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi 
o dal presente statuto, del Presidente; collabora con il Presidente 
nell’attuazione degli indirizzi generali dell’Assemblea.

3.  La Giunta dell’Unione svolge attività propositiva e d’impul-
so nei confronti dell’Assemblea e riferisce annualmente allo 
stesso sulla propria attività. 

4.  Compete alla Giunta dell’Unione l’adozione dei rego-
lamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, compre-
sa disciplina degli incarichi di collaborazione autonoma, ai 
sensi della vigenti leggi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti 
dall’Assemblea.

Art.  21
Funzionamento della Giunta

1.  La Giunta è presieduta dal Presidente o, in sua assenza, dal 
Vicepresidente.

2.  La Giunta si riunisce su convocazione del Presidente, ogni-
qualvolta si renda necessario ovvero quando il Presidente lo ri-
tenga opportuno.  3.  La seduta è valida in presenza di almeno 
tre componenti.

4.  Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei votanti. In 
caso di parità tra voti favorevoli o contrari su una proposta di de-
liberazione, al Presidente viene attribuito un valore doppio, così 
da rendere possibile comunque il formarsi di una maggioranza. 

5.  Le sedute della Giunta non sono pubbliche. 

Art.  22
Decadenza e revoca del Presidente e della Giunta

1.  Le dimissioni del Presidente ovvero le dimissioni presentate 
contemporaneamente dagli assessori comportano la deca-
denza dell’intera Giunta. 

2.  Il Presidente e la Giunta cessano dalla carica in caso di 
approvazione di una mozione di sfiducia costruttiva, approva-
ta dalla maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, che si 
esprimono per appello nominale.

3.  La mozione è sottoscritta da almeno un terzo dei consiglie-
ri assegnati e può essere proposta solo nei confronti dell’intera 
Giunta; deve contenere inoltre il nominativo del nuovo candida-
to Presidente. 

4.  La mozione è messa in discussione non prima di cinque 
giorni e non oltre dieci giorni dalla data della sua presentazione. 

5.  L’approvazione della mozione comporta la proclamazione 
del nuovo esecutivo 

6.  Il Presidente e gli assessori durano in carica sino a quando 
sia divenuta esecutiva l’elezione dei successori. 

Art.  23
Incompatibilità per i componenti degli organi dell’Unione
1.  Nei casi in cui si verifichino cause di incompatibilità - pre-

viste dalla normativa vigente - con la carica di componente 

di uno degli organi dell’Unione, si applicano le disposizioni di 
legge. 

2.  In mancanza di opzioni da parte dell’interessato, l’Assem-
blea dichiara la decadenza dalla carica ricoperta nell’ambito 
dell’Unione. 

Art.  24
Divieto di incarichi e consulenze

1.  Al Presidente, agli assessori ed ai consiglieri dell’Unione è 
vietato ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso enti 
ed istituti dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla 
vigilanza dell’Unione. 

Art.  25
Permessi indennità

1.  Al Presidente, agli assessori ed ai consiglieri si applicano le 
norme relative agli Amministratori Comunali, in quanto applica-
bili, per quanto attiene i permessi e le indennità spettanti. 

Art.  26
Regolamenti

1.  L’Unione disciplina la propria organizzazione ed attività me-
diante appositi regolamenti, adottati a maggioranza assoluta 
dei componenti l’Assemblea. 

2.  I regolamenti, ad intervenuta esecutività della deliberazio-
ne di approvazione, sono ripubblicati, ai soli fini conoscitivi, all’al-
bo pretorio dell’Unione e dei Comuni facenti parte per quindici 
giorni. 

Art.  27
Controllo sugli atti dell’Unione

1.  Gli atti dell’Unione sono soggetti a controllo secondo la 
normativa vigente per i Comuni e le Province. 

TITOLO III
PARTECIPAZIONE

Art.  28
Criteri generali.

1.  L’Unione adotta la partecipazione come metodo essenzia-
le per il raggiungimento dei propri scopi. 

2.  A tal fine può promuovere, secondo le forme previste dal 
presente Statuto, la collaborazione dei cittadini in sede di pre-
disposizione dei propri atti decisionali e di formulazione dei pro-
pri piani ed attua iniziative volte ad illustrare alla popolazione il 
contenuto e le motivazioni delle proprie scelte, garantendo la 
pubblicità degli atti. 

3.  L’Unione promuove e valorizza le libere associazioni senza fi-
nalità di lucro operanti sul territorio aventi finalità sociali nel cam-
po dei servizi alla persona, nonché per la valorizzazione e la tute-
la dell’ambiente e del patrimonio culturale locale, favorendo la 
partecipazione delle stesse alla vita pubblica locale. 

Art.29
Consultazioni

1.  Qualora l’Unione intenda adottare atti di particolare ri-
levanza sociale, di pianificazione del territorio o comunque di 
grande interesse pubblico locale, può provvedere all’indizione 
di pubbliche assemblee, allo scopo di illustrare e discutere gli at-
ti stessi e di raccogliere le proposte della popolazione in materia, 
delle quali - verificata la loro conformità alla normativa comuni-
taria, statale e regionale vigente ed ai criteri di buona ammini-
strazione - si dovrà tener conto in sede deliberante. 

2.  Gli organi dell’Unione possono, qualora lo ritengano oppor-
tuno, promuovere il confronto e consultare, anche singolarmen-
te, i Comuni componenti, l’amministrazione provinciale, enti, or-
ganizzazioni sindacali e di categoria, altre associazioni, esperti. 

3.  Gli enti e le organizzazioni di cui al comma 2 possono 
chiedere che i loro rappresentanti siano uditi dagli organi 
dell’Unione. 

Art.  30
Istanze, osservazioni, proposte

1.  I cittadini, gli organi dei Comuni componenti l’Unione, la Re-
gione, la Provincia, le associazioni, le organizzazioni sindacali e 
di categoria possono presentare all’Unione istanze, osservazioni 
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e proposte scritte, su questioni di interesse collettivo e su progetti 
di deliberazione dell’Unione stessa. 

2.  Le istanze, le osservazioni e le proposte devono essere inol-
trate all’organo competente, che deve pronunciarsi in merito 
entro il termine di sessanta giorni. 

3.  I presentatori delle istanze, delle osservazioni e delle propo-
ste - o un loro rappresentante esplicitamente delegato per iscrit-
to - possono essere sentiti dall’organo dell’Unione, che è tenuto 
ad esprimersi. 

Art.  31
Referendum consultivo

1.  Qualora l’Unione debba assumere decisioni di particolare 
rilevanza, la popolazione può essere consultata mediante l’e-
spletamento di un referendum consultivo. 

2.  L’indizione del referendum può essere richiesta da: 
a)  Assemblea dell’Unione, che deve esprimersi mediante de-

liberazione della maggioranza dei consiglieri assegnati; 
b)  almeno la metà dei consigli comunali dei Comuni compo-

nenti, che devono esprimersi mediante deliberazione della 
maggioranza dei consiglieri assegnati; 

c)  il dieci per cento, almeno, del corpo elettorale dell’Unione, 
che deve esprimersi mediante la presentazione all’Assem-
blea di una proposta scritta, contenente le firme autentica-
te dei promotori. 

3.  Le deliberazioni assembleari e la proposta avanzata dagli 
elettori devono contenere la bozza di quesito da sottoporre a 
referendum. 

4.  Il referendum consultivo può essere indetto per qualsiasi 
materia di competenza dell’Unione, ad esclusione di ciò che 
attiene alle finanze ed ai tributi dell’Unione nonché a modifiche 
da apportare al presente statuto. 

5.  Qualora il referendum sia richiesto dalla popolazione, l’As-
semblea dell’Unione si esprime in merito all’ammissibilità della 
richiesta entro sessanta giorni dalla presentazione della stessa, 
mediante deliberazione assunta a maggioranza dei consiglieri 
assegnati. 

6.  Il referendum è considerato valido qualora abbia votato il 
50% +1 della popolazione residente nell’Unione e quando il que-
sito abbia ottenuto la maggioranza dei voti favorevoli. 

7.  Entro sessanta giorni dalla proclamazione dei risultati, effet-
tuata dal Presidente, l’Assemblea delibera i relativi e conseguen-
ti atti di indirizzo, nel rispetto delle indicazioni desunte dall’esito 
della consultazione popolare, mediante deliberazione assunta 
a maggioranza dei consiglieri assegnati.

TITOLO IV
FORME DI COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI

Art.  32
Rapporto con i Comuni componenti l’Unione

1.  Per garantire l’informazione in merito all’attività dell’unione, 
a ciascun Comune viene trasmessa copia degli avvisi di con-
vocazione dell’Assemblea dell’Unione, nonché dell’elenco delle 
deliberazioni adottate, che devono essere esposti all’albo preto-
rio di ciascun ente. 

2.  Entro il 31 dicembre di ciascun anno e ogni qualvolta uno 
dei Comuni ne faccia richiesta, il Presidente dell’Unione informa, 
mediante apposita relazione, i Comuni componenti circa la si-
tuazione complessiva dell’Unione, l’attuazione dei programmi e 
dei progetti, le linee di sviluppo individuate. 

Art.  33
Convenzioni

1.  L’Unione può stipulare con la Regione, la Provincia, con i 
Comuni limitrofi e con altri enti locali apposite convenzioni per 
svolgere e gestire in modo coordinato funzioni e servizi. 

Art.  34
Accordi di programma

1.  Per l’esecuzione di interventi, opere, programmi che coin-
volgano una pluralità di enti o di livelli di governo, l’Unione può 
promuovere accordi di programma, al fine di assicurare il coor-
dinamento delle azioni, nel rispetto delle disposizioni contenute 
nel Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali e 
nella Legge 7 agosto 1990, n. 241. 

2.  L’accordo è approvato con atto formale, sottoscritto dai 
legali rappresentanti delle amministrazioni coinvolte, nel quale 
devono essere indicati: 

a)	tempi previsti; 
b)	modalità di finanziamento; 
c)	adempimenti previsti, obblighi degli enti sottoscrittori, ga-

ranzie riconosciute. 

TITOLO V
UFFICI E PERSONALE

Art.  35
Organizzazione degli uffici e del personale

1.  L’Unione può disporre di uffici propri od avvalersi di quelli 
dei Comuni partecipanti.

2.  L’Unione disciplina con appositi atti deliberativi: 
a)  la dotazione organica del personale; 
b)  l’organizzazione degli uffici e dei servizi. 
3.  Il regolamento definisce in particolare criteri idonei a disci-

plinare le modalità di esercizio delle funzioni affidate ai dipen-
denti che, restando alle dipendenze dei Comuni, prestano servi-
zio parziale per l’Unione, nonché delle attività degli uffici e servizi 
di ciascun comune, o loro mezzi, di cui l’Unione si avvale a fini 
propri.

4.  I criteri ai quali deve ispirarsi la logica organizzativa sono 
l’autonomia operativa, la funzionalità, l’economicità di gestione, 
secondo i principi della professionalità e della responsabilità 

5.  Per una moderna e funzionale organizzazione, l’ammini-
strazione adotta le metodologie e le tecnologie più idonee a 
rendere efficiente ed efficace l’azione amministrativa, assicuran-
do il monitoraggio permanente dell’attività amministrativa e dei 
servizi ai cittadini; in particolare, sono adottati metodi e tecniche 
per il controllo di gestione, la contabilità analitica e l’automazio-
ne degli uffici e nei servizi, nonché lo sviluppo di reti telematiche 
che rendano possibili modelli avanzati di esercizio delle funzioni 
amministrative. 

6.  Il personale dell’Unione è organizzato in base ai principi di 
partecipazione, responsabilità, valorizzazione dell’apporto indivi-
duale, qualificazione professionale, mobilità, professionalità. 

7.  L’Unione promuove la partecipazione dei dipendenti alla 
definizione dei metodi di lavoro, alle modalità di esercizio del-
le competenze assegnate, alla verifica della rispondenza degli 
obiettivi. 

Art.  36
Personale dell’Unione

1.  L’Unione può assumere personale proprio, previa adozione 
della pianta organica e può anche avvalersi dell’opera del per-
sonale dipendente dai Comuni che ne fanno parte e ciò previa 
stipula di apposita convenzione ovvero mediante gli istituti del 
«distacco» o del «comando» sussistendone gli estremi. L’Unione 
può altresì avvalersi dei vigenti istituti della mobilità volontaria e 
d’ufficio secondo la normativa vigente.

2.  L’esercizio delle funzioni e dei servizi oggetto dell’Unione 
comporta l’unificazione delle relative strutture burocratico-
amministrative, compatibilmente con le esigenze dei singoli 
Comuni. 

3.  In caso di scioglimento, il personale dell’Unione, fatte salve 
prioritariamente le ipotesi di mobilità volontaria verso altri enti e 
compatibilmente con il rispetto della vigente normativa in mate-
ria di assunzioni, transita nei ruoli organici dei Comuni interessati, 
anche previa stipula di apposita convenzione per la gestione 
congiunta del servizio.

4.  In caso di recesso l’eventuale personale conferito all’Unio-
ne dal Comune recedente, viene riassegnato al Comune stesso. 

Art.  37
Stato giuridico e trattamento economico del personale

1.  Al personale dell’Unione si applica la normativa vigente 
per il personale degli enti locali. 

2.  L’Unione informa i rappresentanti dei lavoratori democrati-
camente individuati circa gli atti ed i provvedimenti che riguar-
dano il personale, l’organizzazione del lavoro ed il funziona-
mento degli uffici, rimanendo esclusa ogni forma di ingerenza 
su scelte di merito che esulano dai campi della contrattazione 
decentrata e della concertazione. 
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Art.  38
Segretario e Direttore dell’Unione

1.  Assume le funzioni di Segretario dell’Unione il Segretario Co-
munale di uno dei Comuni che la compongono, nominato dal 
Presidente dell’Unione con proprio decreto, previa consultazio-
ne con la Giunta dell’Unione, e previa apposita convenzione; in 
caso di assenza del Segretario titolare, le funzioni del medesimo 
sono svolte dal suo sostituto.

2.  Lo Status ed il trattamento economico del Segretario sono 
stabiliti dalla legge e dalla contrattazione collettiva.

3.  Il Segretario, nel rispetto delle direttive impartite dal Presidente:
a)	svolge i compiti di collaborazione nei confronti del Presi-

dente, della Giunta e dell’Assemblea nell’ambito delle at-
tribuzioni affidate a ciascun organo;

b)	svolge funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei 
confronti degli stessi organi e dei responsabili di servizio;

c)	sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei responsabili 
e ne coordina l’attività;

d)	partecipa con funzioni consultive di assistenza alle riunioni 
del Consiglio e della Giunta e ne cura la verbalizzazione;

e)	può rogare i contratti dell’Unione, autenticare scritture pri-
vate e atti unilaterali nell’interesse dell’Unione.

4.  Il Presidente, con proprio decreto, può conferire al Segreta-
rio dell’Unione le funzioni di Direttore Generale, previa accetta-
zione. Stante la natura fiduciaria del rapporto, il Segretario può 
essere sollevato dalla funzione di Direttore Generale mediante 
revoca motivata del provvedimento di nomina.

5.  Il Direttore Generale provvede ad attuare gli indirizzi e gli 
obiettivi stabiliti dagli Organi di Governo dell’Ente, secondo le 
direttive che, a tal riguardo, gli impartirà il Presidente.

6.  Il Direttore Generale sovrintende alla gestione dell’Ente 
perseguendo livelli ottimali di efficacia ed efficienza tra i re-
sponsabili che allo stesso tempo rispondono delle funzioni loro 
assegnate.

7.  Il Segretario della prima seduta dell’Assemblea dell’Unione 
è il Segretario del Comune sede dell’Unione.

TITOLO VI
ORDINAMENTO FINANZIARIO

Art.  39
Ordinamento

1.  L’ordinamento finanziario è riservato alla legge.
2.  L’Unione, nell’ambito della finanza pubblica, è titolare di au-

tonomia finanziaria, fondata su risorse proprie e derivate.
3.  L’Unione competono gli introiti derivanti dalle tasse, tariffe e 

contributi, in relazione ai servizi dalla stessa gestiti.

Art.  40
Risorse finanziarie

1.  La finanza dell’Unione è costituita da: 
a)  contributi erogati dallo Stato e dalla Regione; 
b)  contributi erogati dalla Provincia; 
c)  trasferimenti operati dai Comuni componenti; 
d)  tasse e diritti per servizi pubblici; 
e)  risorse per investimenti; 
f)  altre entrate. 

Art.  41
Rapporti finanziari con i Comuni costituenti l’Unione

1.  L’Unione introita tasse, tariffe e contributi relativi ai servizi ge-
stiti direttamente dall’Unione stessa. 

2.  Il contributo annuale al bilancio dell’Unione a carico dei 
Comuni è determinato dalla differenza tra l’ammontare com-
plessivo delle spese dell’Unione e la somma di tutte le entrate 
proprie della medesima.

3.  La contribuzione da parte dei singoli Comuni sarà propor-
zionata ai parametri deliberati dall’Assemblea dell’Unione, in re-
lazione ai singoli servizi.

Art.  42
Attività finanziaria

1.  L’Unione si dota di un regolamento di contabilità in base 
alle disposizioni di legge. 

2.  Nel regolamento di contabilità si applicano i principi con-
tabili stabiliti dalla legge e le modalità organizzative corrispon-
denti alle caratteristiche dell’Unione, ferme restando le dispo-
sizioni volte ad assicurare l’unitarietà e l’uniformità del sistema 
finanziario e contabile. 

Art.  43
Bilancio

1.  La gestione finanziaria dell’Unione si svolge sulla base del 
bilancio annuale di previsione redatto in termini di competenza 
finanziaria, deliberato dal Consiglio dell’Unione, con il voto favo-
revole della maggioranza dei votanti, entro i termini stabiliti dalla 
vigente normativa; parimenti sono approvati il bilancio plurien-
nale e la relazione previsionale e programmatica 

2.  Il primo anno finanziario dell’Unione inizia il 1° gennaio 
2002 e termina il 31 dicembre 2002.

3.  Il bilancio annuale di previsione - redatto nell’osservanza 
dei principi di universalità, annualità, veridicità, unità, integrità, 
pubblicità e pareggio economico-finanziario - deve favorire una 
lettura per programmi, affinché siano consentiti, oltre al controllo 
finanziario e contabile, anche il controllo sulla gestione e la veri-
fica dell’efficienza dell’azione dell’Unione. 

4.  L’Unione si coordina necessariamente con i Comuni com-
ponenti –ove necessario ed opportuno al fine di assicurare la 
reciproca omogeneità funzionale.

5.  Gli allegati obbligatori al bilancio sono indicati dal Testo 
Unico enti locali.

6.  L’Unione assicura ai cittadini ed agli organismi di parteci-
pazione la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici 
del bilancio e degli allegati documenti di programmazione, se-
condo le modalità definite nel regolamento di contabilità. 

Art.  44
Rendiconto

1.  I fatti gestionali ed il risultato contabile di amministrazione 
sono rilevati e dimostrati nel rendiconto, che comprende il conto 
del bilancio e il conto del patrimonio; il conto economico sarà 
allegato al rendiconto in base alle disposizioni del Testo Unico. 

2.  Il rendiconto è deliberato dal Consiglio dell’Unione con il 
voto favorevole della maggioranza dei votanti, entro il termine 
fissato dalla legge. 

3.  E’ allegato al rendiconto quanto previsto dalla vigente nor-
mativa inerente ai Comuni.

4.  Le modalità di redazione del conto economico, del bilan-
cio e del patrimonio nonché le procedure per il risanamento fi-
nanziario, il controllo e la salvaguardia degli equilibri di bilancio 
sono stabilite dalla legge e dal regolamento di contabilità. 

Art.  45
Controllo interno

1.  È facoltà del Consiglio richiedere agli organi ed agli uffi-
ci competenti specifici pareri e proposte in ordine agli aspetti 
finanziari ed economici della gestione e dei singoli atti fonda-
mentali, con particolare riguardo all’organizzazione ed alla ge-
stione dei servizi. 

2.  Su ogni proposta di deliberazione deve essere richiesto il 
parere in ordine alla sola regolarità tecnica del responsabile 
del servizio interessato e, qualora comporti impegno di spesa 
o diminuzione di entrata, del responsabile del servizio finanzia-
rio in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella 
deliberazione. 

3.  Gli impegni di spesa non possono essere assunti senza 
l’attestazione della relativa copertura finanziaria rilasciata dal 
responsabile del servizio finanziario, come previsto dall’art. 153, 
comma 5 del Testo Unico.

Art.  46
Revisione economico-finanziaria

1.  L’Assemblea dell’Unione affida la revisione economico-
finanziaria ad un revisore del conto, individuato tra gli iscritti nel 
ruolo e negli albi di cui al comma 2 lett. a), b) e c) dell’art. 234 
del Testo Unico. 

2.  Le funzioni del revisore sono quelle indicate dall’art. 239 del 
Testo Unico; in particolare il revisore:

−− esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria 
della gestione dell’ente;
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−− attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze 
della gestione redigendo apposita relazione;

−− collabora con l’Assemblea dell’Unione nella sua funzione 
di controllo e di indirizzo;

−− procede alle verifiche di cassa con scadenza trimestrale. 

Art.  47
Controllo di gestione

1.  Il regolamento di contabilità stabilisce i metodi, gli indica-
tori ed i parametri per la valutazione di efficacia efficienza ed 
economicità dei risultati conseguiti rispetto ai programmi ed ai 
costi sostenuti.

2.  Il controllo di gestione si attua in tre fasi:
a)	la predisposizione degli obiettivi da raggiungere nel cor-

so dell’esercizio;
b)	la rilevazione dei dati relativi al conto economico;
c)	 la valutazione dell’attività svolta dall’Unione.

3.  La valutazione dell’attività si costruisce sulla base di misura-
tori idonei ad accertare periodicamente:

a)	lo stato di attuazione dei programmi;
b)	la congruità delle risultanze rispetto alle previsioni;
c)	 la quantificazione economica dei costi sostenuti per la 

verifica di coerenza con i programmi approvati;
d)	l’accertamento degli eventuali scarti negativi tra ciò che 

è stato progettato e ciò che è stato realizzato con l’indivi-
duazione delle relative responsabilità.

4.  I responsabili dei servizi eseguono, ogni quadrimestre, 
operazioni di controllo economico-finanziario, per verificare la 
rispondenza della gestione dei fondi stanziati negli interventi di 
bilancio relativi ai servizi cui sono preposti; le operazioni eseguite 
e le relative risultanze sono riportate in un verbale che - correda-
to dalle osservazioni e dai rilievi dei responsabili dei servizi, non-
ché dal motivato parere del revisore del conto - è trasmesso alla 
Giunta dell’Unione.

5.  La Giunta, sulla base del verbale di cui al precedente com-
ma, redige per l’Assemblea dell’Unione una propria relazione 
concernente la situazione generale aggiornata sull’andamento 
della gestione del conto di tesoreria e del bilancio, segnalando 
qualsiasi eventuale anomalia e proponendo i relativi rimedi.

6.  L’Assemblea, almeno una volta l’anno e comunque entro il 
30 settembre di ogni anno, provvede ad effettuare la ricognizio-
ne sullo stato di attuazione dei programmi; in tale sede adotta i 
provvedimenti necessari per il ripiano degli eventuali debiti fuori 
bilancio riconoscibili ai sensi di legge e, qualora i dati faccia-
no prevedere un disavanzo di amministrazione della gestione di 
competenza ovvero della gestione dei residui, assume le misure 
occorrenti a ripristinare il pareggio.

Art.  48
Tesoreria

1.  L’Unione ha un servizio di Tesoreria che comprende: 
a)	la riscossione di tutte le entrate di pertinenza dell’Unione, 

versate dai debitori in base ad ordini di incasso e dal con-
cessionario del servizio di riscossione dei tributi; 

b)	il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di 
pagamento, nei limiti degli stanziamenti di bilancio e dei 
fondi di cassa disponibili; 

c)	 il pagamento, anche in mancanza dei relativi manda-
ti, delle rate di ammortamento dei mutui e dei contributi 
previdenziali. 

2.  I rapporti dell’Unione con il tesoriere sono disciplinati dal-
la legge, dal regolamento di contabilità, nonché da apposita 
convenzione.

3.  Il servizio di tesoreria è affidato, nelle more di espletamento 
delle procedure ad evidenza pubblica per la scelta del tesoriere, 
ad uno dei cassieri dei Comuni che attualmente costituiscono 
l’Unione mediante esame comparativo delle condizioni offerte.

Art.  49
Modificazioni ed abrogazioni del presente Statuto

1.  Le modificazioni del presente Statuto sono proposte dall’As-
semblea dell’Unione ai comuni dell’Unione.

2.  Le proposte di modifica sono inviate ai Consigli dei Comuni 
facenti parte dell’Unione, i quali deliberano al riguardo entro 30 

giorni dalla ricezione. L’Assemblea dell’Unione prende atto delle 
deliberazioni dei consigli comunali.

3.  Le proposte di modifica, volte all’abrogazione di taluna 
delle norme del presente Statuto, devono essere accompagna-
te dalla proposta di deliberazione di altre sue norme, avendo 
comunque cura che la deliberazione di abrogazione non crei 
lacune normative.

4.  Con periodicità annuale l’Assemblea dell’Unione, sulla 
base di una relazione del Presidente, valuta in apposita seduta 
lo stato di attuazione delle presenti norme, nonché la loro ade-
guatezza in rapporto all’evoluzione delle esigenze dell’Unione e 
della sua Comunità e alla dinamica del quadro normativo di 
riferimento.

TITOLO VII
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art.  50
Bilancio e programmazione finanziaria

1.  Il Consiglio dell’Unione delibera, non oltre novanta giorni 
dalla data di costituzione dell’Unione, il bilancio di previsione.

Art.  51
Norma finanziaria

1.  In sede di prima applicazione e sino all’approvazione del 
primo bilancio di previsione, i singoli comuni ripartiscono in parti 
uguali le spese di primo funzionamento ed impianto.

Art.  52
Entrata in vigore

1.  Il presente Statuto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia, e unitamente all’atto costitutivo è affisso 
all’Albo Pretorio di ciascun Comune componente nonché invia-
to alla Regione, ed entra in vigore decorsi 30 giorni dall’affissio-
ne all’Albo suddetto.
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Amministrazione regionale
Comunicato regionale 6 marzo 2012 - n. 30
Direzione centrale Organizzazione, personale, patrimonio 
e sistema informativo - GECA 08/2012 - Bando di gara per 
servizio di brokeraggio assicurativo

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
I.1) Denominazione, indirizzi, punti di contatto: Giunta regionale 
della Lombardia - P.zza Città di Lombardia, 1 - 20124 Milano – 
Italia – Punti di contatto: La procedura si svolgerà tramite piat-
taforma di intermediazione telematica di Regione Lombardia 
denominata SINTEL, accessibile all’indirizzo www.centraleacqui-
sti.regione.lombardia.it. All’attenzione di: Angela Fassina - Telefo-
no: 026765.4664 – Fax 026765.4424 Posta elettronica: contratti@
regione.lombardia.it - Profilo di commitente (URL): www.regione.
lombardia.it
Ulteriori informazioni: come punto I.1); capitolato speciale d’o-
neri e documentazione complementare: disponibili come punto 
I.1); Indirizzo al quale inviare offerte e domande di partecipazio-
ne: come punto I.1).
I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice e principali settori di 
attività: Autorità regionale; Servizi generali delle amministrazioni 
pubbliche.
L’amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di altre 
amministrazioni aggiudicatici? NO
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO
II.I.1) Descrizione: Servizio di brokeraggio assicurativo.
II.I.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione, luogo di consegna 
o di prestazione dei servizi: (c) Servizi Categoria n. 6, Lombardia
II.1.3) L’avviso riguarda: un appalto pubblico
II.1.5) Breve descrizione dell’appalto o degli acquisiti: come 
punto II.I.1)
II.1.6) CPV (vocabolario comune per gli appalti): 66519310
II.1.8.) Divisioni in lotti: NO
II.2) Quantitativo o entità dell’appalto
II.2.1) Quantitativo o entità totale: Il servizio in oggetto non com-
porterà alcun onere diretto per l’Amministrazione Regionale, 
né presente né futuro, per compensi, rimborsi o quant’altro, in 
quanto il Broker verrà remunerato attraverso le commissioni che 
gli verranno riconosciute dalle imprese assicuratrici che hanno 
stipulato o che stipuleranno le polizze per le coperture assicura-
tive a favore di questa Amministrazione Regionale.
II.2.2) Opzioni: SI - Eventuale facoltà di ripetizione dell’incarico 
per un periodo massimo di 36 mesi con possibilità di ripetizione 
nei limiti consentiti dalla normativa vigente.
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 36 mesi dalla 
stipula del contratto.
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMI-
CO, FINANZIARIO E TECNICO
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste 
Modalità cauzioni: ex art. 4. lettere F) - G) ed art. 9 del disciplina-
re di gara.
Cauzione provvisoria: fissata forfettariamente in € 20.000,00 
(o, eventualmente, in misura ridotta nei casi previsti dall’art. 75, 
comma 7, d.lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.) e validità non inferiore a 
180 giorni decorrenti dalla data di presentazione delle offerte, 
oltre all’impegno del garante a rinnovare la garanzia nel caso in 
cui, al momento della sua scadenza, non sia ancora intervenuta 
l’aggiudicazione.
Impegno di un fideiussore a rilasciare la cauzione definitiva per 
l’esecuzione del contratto ex art. 113 d.lgs163/2006, pena l’e-
sclusione dalla gara.
Cauzione definitiva (per aggiudicatario): a garanzia del con-
tratto fissata forfettariamente in €. 40.000,00 con le modalità ex 
art. 113 del d.lgs. n. 163/2006; cfr. art. 9 disciplinare di gara.
III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento 
e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: Disposi-
zioni: d.lgs. 163/2006 ss.mm.ii.; d.p.r. 445/2000; l. 68/1999; d.lgs. 
196/2003; l.r. 14/1997; d.lgs. 231/2002, Codice Civile; l. 383/2001; 
l. 266/2002; l. 248/2006; d.lgs. 81/2008.
III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento 
di operatori economici aggiudicatario dell’appalto: ex art. 37 
d.lgs.163/2006: mandato speciale con rappresentanza

III.2) Condizioni di partecipazione
III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relati-
vi all’iscrizione nell’albo professionale o nel registro commerciale
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai 
requisiti:

1)  assenza cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, del 
d.lgs. 163/2006 e ss.mm.ii; 

2) (per i soggetti tenuti) iscrizione competente Camera Com-
mercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (o registro equi-
valente per le imprese di altro Stato U.E.) con oggetto socia-
le comprendente ovvero coerente con oggetto gara, con 
indicazione CCIAA, data, numero, legale rappresentante; 
3) assenza condizioni di esclusione dalla gara di cui all’art. 
1-bis della legge 383/2001 (o legge equivalente per le im-
prese di altro Stato UE).

Per dimostrazione dei requisiti della presente sezione: cfr. art. 4 
lett. D) del disciplinare. Per raggruppamenti e consorzi: cfr. art. 5 
del disciplinare.
III.2.2) Capacità economica e finanziaria: Che l’ammontare del-
le commissioni percepite nel triennio 2008 - 2009 - 2010, risultanti 
dai bilanci e/o estratti, non inferiore ad €.5.000.000,00 per ogni 
anno. 
Per il requisito della presente sezione è richiesta dichiarazione ex 
d.p.r 445/2000 resa ex art. 4 lett. D) del disciplinare; per raggrup-
pamenti e consorzi: cfr. art. 5 del disciplinare.
Per la verifica del presente requisito ex art. 48 d.lgs. 163/2006 e 
ss.mm.ii. è richiesta la seguente documentazione (modalità ex 
art. 7 disciplinare): copia scansita e firmata digitalmente del bi-
lancio e/o estratti relativo agli anni 2008 - 2009 - 2010;
III.2.3) Capacità tecnica: prestazione, nel triennio 
2008/2009/2010 di servizi di consulenza, assistenza e brokerag-
gio assicurativo a favore di almeno 5 (cinque) amministrazioni 
dello Stato e/o Enti pubblici, o similari per natura e complessità, 
con commissioni percepite di importo complessivo non inferiore 
ad € 2.000.000,00 per anno.
Per il requisito della presente sezione è richiesta dichiarazione ex 
d.p.r 445/2000 resa ex art. 4 lett. D) del disciplinare; per raggrup-
pamenti e consorzi: cfr. art. 5 del disciplinare.
Per la verifica del presente requisito ex art. 48 d.lgs. 163/2006 e 
ss.mm.ii. è richiesta la seguente documentazione (modalità ex 
art. 7 disciplinare): se il servizio è stato prestato a favore di am-
ministrazioni dello Stato e/o Enti pubblici, o similari per natura e 
complessità: certificato, rilasciato dall’amministrazione stessa in 
copia scansita e firmata digitalmente.
III.3) Condizioni relative all’appalto di servizi
III.3.I) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare 
professione: NO 
III.3.2) Le persone giuridiche devono indicare il nome e le quali-
fiche professionali delle persone incaricate della prestazione del 
servizio: NO
SEZIONE IV: PROCEDURA
IV.1.1) Tipo di procedura: Aperta
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più 
vantaggiosa in base ai criteri indicati nel disciplinare di gara
IV.2.2) Ricorso ad un’asta elettronica NO
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo
IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dell’amministra-
zione aggiudicatrice GECA 08/2012
IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: Avvi-
so di preinformazione: 
G.U.U.E. n. 2011/S 032 - 053032 del 16 febbraio 2011
G.U.R.I. n. 21 del 18 febbraio 2011
IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la docu-
mentazione complementare
Termine per il ricevimento delle richieste di documenti o per l’ac-
cesso ai documenti: Data 16 aprile 2012 - Ora: 15,00
Documenti a pagamento: NO
IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte: Data 16 aprile 2012 
- Ora: 15.00
IV.3.6) Lingua: italiana
IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato al-
la propria offerta: giorni 180 (dalla scadenza del termine per la 
sua presentazione)

http://www.centraleacquisti.regione.lombardia.it
http://www.centraleacquisti.regione.lombardia.it
mailto:contratti@regione.lombardia.it
mailto:contratti@regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte: Data 18 aprile 2012 - 
Ora: 10,00
Luogo: Milano – P.zza Città di Lombardia, 1 – Corpo Basso - 8° 
piano - Ala Azzurra - Sala Riunioni 01
Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: SI
Legali rappresentanti concorrenti o loro delegati.
SEZIONE VI. ALTRE INFORMAZIONI
VI.1) Trattasi di un appalto periodico : NO
VI.2) Appalto connesso ad un progetto e/o programma finan-
ziato dai fondi comunitari: NO
VI.3) Informazioni complementari 
La presente procedura è svolta mediante l’ausilio di sistemi infor-
matici e l’utilizzazione del Sistema di intermediazione telematica 
di Regione Lombardia denominato SINTEL, al quale è possibile 
accedere attraverso il punto di presenza sulle reti telematiche 
all’indirizzo Internet corrispondente all’URL www.centraleasquisti.
regione.lombardia.it. 
Il sistema è messo a disposizione da Lombardia Informatica Spa 
ai sensi della legge regionale Lombardia n. 14/1997, art. 3, com-
ma 7, della legge regionale Lombardia n. 33/2007, art. 1, com-
ma 6, della d.g.r. n. IX/1530 del 6 aprile 2011.
La descrizione del Sistema e della piattaforma informatica su 
cui si basa è contenuta nel Disciplinare di gara.
Il domicilio eletto per tutte le comunicazioni è la funzionalità del-
la piattaforma SINTEL «Comunicazioni della procedura».
Oneri di sicurezza da interferenza pari a zero.
Per modalità di formulazione e presentazione offerta: cfr. artt. 1 e 
4 del disciplinare. Per Raggruppamenti e Consorzi cfr. art. 5 del 
disciplinare.
Cause di esclusione ex art. 8 del disciplinare. 
In caso di avvalimento: cfr art. 3 del disciplinare.
Il contratto non conterrà la clausola compromissoria.
Termine ultimo per richiedere chiarimenti indirizzo ex punto I.1, 
secondo le modalità art. 1 del disciplinare: 30 marzo 2012. L’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di: sospendere o non aggiudi-
care la gara qualora nessuna offerta sia ritenuta conveniente 
o idonea in relazione all’oggetto del contratto ai sensi dell’art. 
81, comma 3, d.lgs. 163/2006 ovvero qualora, nelle more dello 
svolgimento procedura, CONSIP spa attivi una convenzione per 
un servizio corrispondente a quello oggetto di affidamento ed 
avente parametri prezzo-qualità più convenienti; i concorrenti 
non hanno diritto a compensi, indennizzi, rimborsi, altro.
Vietato il subappalto e cessione del contratto.
Il mezzo di comunicazione prescelto è la funzionalità «Comuni-
cazioni della procedura» della piattaforma SINTEL. 
L’intero servizio in oggetto è da intendersi attività principale.
La presente procedura è stata indetta con decreto del Dirigente 
della Struttura Acquisti Contratti e Patrimonio n. 1478 del 27 feb-
braio 2012.
Il Responsabile Unico del Procedimento è il dott. Faustino Ber-
tinotti – Dirigente della Struttura Sicurezza e Servizi Interni della 
Direzione Centrale Organizzazione, Personale, Patrimonio e Siste-
ma Informativo.
Codice Identificativo Gara (C.I.G.): 3951446464
VI.4) Procedure di ricorso
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso:
T.A.R. Lombardia, Via Corridoni, 39 – 20122 – Milano – Italia -Fax 
02-76053248
VI.4.2) Presentazione di ricorso. Informazioni precise sui termini di 
presentazione di ricorso: 30 giorni al TAR Lombardia
VI.5) Data di spedizione del presente avviso: 29 febbraio 2012 

Il dirigente della struttura acquisti contratti e patrimonio 
Michele Colosimo

 

http://www.centraleasquisti.regione.lombardia.it
http://www.centraleasquisti.regione.lombardia.it
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Comune di Cigognola (PV)
Secondo esperimento di gara mediante pubblico incanto 
per la vendita della titolarità della farmacia comunale e 
dell’intero capitale sociale della costituita società di capitali 
«Farmacia di Cigognola s.r.l»

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Dato atto:
–  che il Comune di Cigognola ha costituito in data 3 maggio 

2002, ai sensi della legge 2 aprile 1968 n. 475, della legge 8 no-
vembre 1991,n. 362, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, una socie-
tà di capitali a responsabilità limitata denominata «Farmacia di 
Cigognola s.r.l.» per la gestione della farmacia comunale sita a 
Cigognola - Via Vallescuropasso n. 93;

–  che con deliberazione del Consiglio comunale n. 16 del 
22  luglio 2011 il Comune di Cigognola ha deliberato la vendita 
mediante pubblico incanto dell’intero capitale sociale;

–  che con deliberazione del Consiglio comunale n. 4 del 
3  febbraio 2012, il Comune di Cigognola ha rideterminato il 
prezzo a base d’asta in € 720.000,00 specificando che l’alie-
nazione riguarda la titolarità della Farmacia di Cigognola s.r.l. 
e l’intero capitale sociale della costituita società di capitale « 
Farmacia di Cigognola s.r.l.»;

–  che con determinazione n. 19 del 3 marzo 2012 è stato 
approvato il nuovo bando di gara mediante pubblico incanto 
con il metodo delle offerte segrete in aumento sul prezzo a base 
d’asta;

–  che dal 1  ottobre 2007 la società farmacia di Cigognola 
s.r.l. ha gestito il dispensario farmaceutico sito in piazza Castello 
n. 5;

RENDE NOTO
che nella sede municipale sita in piazza Castello n. 7 di Cigo-

gnola, nel giorno 20 aprile 2012, alle ore 12:00, avrà luogo una 
asta pubblica per la vendita, a unico e definitivo incanto, per la 
vendita della titolarità della farmacia e dell’intero capitale so-
ciale della farmacia di Cigognola;

La vendita si terrà con il sistema delle offerte segrete, appli-
cando il metodo di cui all’art. 73 lett. C) del r.d. 23 maggio 1924, 
n. 827 con l’osservanza delle norme dell’art. 76 del r.d. medesi-
mo, con offerte in aumento rispetto al prezzo a base d’asta.

Il prezzo a base d’asta viene determinato in € 720.000,00 
(Euro settecentoventimila/00) compresi gli arredi (stimati in  
€ 100.000,00). L’importo delle merci in giacenza già pagate al 
valore di acquisto sarà definito al momento dell’alienazione 
effettiva.

Il plico contenente l’offerta e la documentazione, pena l’e-
sclusione dalla gara, deve pervenire, a mezzo raccomandata 
del servizio postale, ovvero mediante consegna a mano presso 
l’ufficio protocollo del comune di Cigognola, ovvero mediante 
agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio delle 
ore 13,00 del giorno 19 aprile 2012.

L’aggiudicatario dovrà mantenere la gestione del dispensario 
farmaceutico sito in piazza Castello n. 5, pena la risoluzione ipso 
iure del contratto di vendita.

Il bando integrale è pubblicato sul sito istituzionale www.co-
mune.cigognola.pv.it
Cigognola 3 marzo 2012

Il responsabile del procedimento
Alberici Paola

Comune di Toscolano Maderno (BS)
Estratto bando per l’assegnazione delle aree edificabili PEEP 
Gaino comune di Toscolano Maderno – Brescia (art. 35 l. 22 
ottobre 1971 n. 865)

Si avvisano gli interessati che è in giacenza presso l’ufficio pa-
trimonio del Comune di Toscolano Maderno, Brescia, via Trento 
n. 5, tel. 0365 546018 – 0365 546053 , fax 0365 540808 responsa-
bile servizio patrimonio arch. Anna Brisinello, il bando in oggetto 
indicato approvato con delibera di giunta comunale n. 211 del 
16 dicembre 2011.

P.E.E.P. Zona comparto edificatorio in località Gaino di Tosco-
lano Maderno, superficie territoriale mq 5490,00 mc da progetto 
4301,27 per la realizzazione di tre palazzine con un totale di 16 
alloggi edilizia economico popolare.

Termine scadenza per presentazione delle domande di parte-
cipazione al bando:

−− ore 12.00 del 30° giorno di pubblicazione del bando, da 
conteggiarsi a partire dal giorno seguente la pubblicazione del 
Bando all’albo pretorio on line.
Toscolano Maderno, 6 marzo 2012

Il responsabile servizio patrimonio
Anna Brisinello

Azienda Ospedaliera Ospedale Civile di Legnano (MI)
Bando di gara per l’alienazione di immobile di proprietà della 
azienda ospedaliera ospedale civile di Legnano sito in viale 
Mazzini, 71 – Abbiategrasso (MI)

L’azienda ospedaliera «Ospedale Civile di Legnano», con sede 
in via Papa Giovanni Paolo II – 20025 Legnano indice , ai sensi 
dell’art. 73 lettera «c»» del r.d. n. 827/1924 , della l.r. n. 14/97 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni e della l.r. n. 7 del 5 febbraio 
2010, un’asta pubblica, a unico e definitivo incanto, per l’aliena-
zione dell’immobile di proprietà dell’azienda ospedaliera.
Scadenza del termine per la presentazione delle offerte: ore 
12.00 del 27 marzo 2012.
La seduta pubblica per l’apertura delle offerte avverrà alle ore 
10.00 del giorno 29 marzo 2012 presso l’azienda ospedalie-
ra «Ospedale Civile di Legnano» – Via Papa Giovanni Paolo II 
– Legnano.
OGGETTO DELLA PROCEDURA APERTA: vendita immobile di pro-
prietà dell’Azienda Ospedaliera «Ospedale Civile di Legnano» 
sito in Viale Mazzini, 71 - Abbiategrasso (MI). 
UBICAZIONE: Viale Mazzini n. 71, zona C semicentrale, 20081 Ab-
biategrasso (MI) 
Identificazione catastale: Partita catastale n. 2613 - foglio 22 - 
mappale 458 cat. A/3 classe 6 vani 5 – Rendita € 490,64.
PREZZO A BASE D’ASTA: € 120.000,00 (euro centoventimila/00)
La procedura aperta si svolgerà a sensi del r.d. 827/1924 e della 
l.r. 14/1997 e successive modificazioni a mezzo offerte segrete 
con aggiudicazione al massimo rialzo sul prezzo a base di ga-
ra. Non saranno ammesse offerte in ribasso o di pari importo al 
prezzo a base d’asta. 
Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di presentazione 
di un’unica offerta, purché valida. In caso di parità di offerte si 
procederà ad una gara tra i concorrenti che abbiano avanzato 
uguale offerta tra quelle ritenute più vantaggiose con un imme-
diato e ulteriore rilancio a buste segrete da effettuarsi nella stes-
sa seduta di gara. 
L’immobile è soggetto a diritto di prelazione.
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE 
OFFERTE: vedi disciplinare di gara.
I soggetti interessati all’acquisto possono consultare la docu-
mentazione previo appuntamento, presso il Servizio Tecnico Pa-
trimoniale dell’Azienda, Piazza B.C. Mussi, 1 – Abbiategrasso (dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 14,00 
alle ore 16,00). tel. 02 9486223/240, oppure può essere scaricata 
dal sito aziendale www.ao-legnano.it. 
Il sopralluogo è obbligatorio, ma non impegna i concorrenti alla 
presentazione di alcuna offerta. Gli interessati potranno esami-
nare gli immobili direttamente o accompagnati da un loro tec-
nico di fiducia. 
L’Azienda Ospedaliera «Ospedale Civile di Legnano» non rispon-
de per danni a persone o cose avvenuti durante la visita all’im-
mobile in vendita. 
Legnano, 16 febbraio 2012 

Il direttore generale
Carla Dotti

http://www.comune.cigognola.pv.it
http://www.comune.cigognola.pv.it
www.ao-legnano.it
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D.d.s. 6 marzo 2012 - n. 1790
Direzione centrale Organizzazione, personale, patrimonio 
e sistema informativo - Esito selezione dell’avviso pubblico 
di mobilità esterna per passaggio diretto tra pubbliche 
amministrazioni, ex art. 30, comma 1, d.lgs. 165/2001 e s.m.i., 
per la copertura di n. 1 posto nella categoria professionale 
D - profilo professionale specialista - area tecnica

IL DIRIGENTE ORGANIZZAZIONE, SVILUPPO E FORMAZIONE
Visti i decreti dirigenziali:

•	31 maggio 2011, n. 4971 con il quale sono stati approvati i 
«Criteri per l’espletamento delle procedure ex art. 30 d.lgs 
165/2001 e s.m.i. personale non dirigenziale»;

•	5 dicembre 2011, n. 11915 con il quale l’Amministrazione 
regionale ha approvato l’avviso di mobilità esterna ai sensi 
dell’art. 30, comma 1 del d.lgs. 165/2001 «n. 1 posto, disponi-
bile e programmato, nell’ambito dell’organico della Giunta 
Regionale, a tempo pieno (36 ore settimanali) e indetermi-
nato, nella categoria professionale D – profilo professionale 
specialista – area tecnica»;

•	il decreto dirigenziale 26 gennaio 2012, n. 450 con il quale è 
stata costituita la commissione tecnica di detta procedura 
di mobilità;

Atteso che in data 28 febbraio 2012 la Commissione tecnica 
ha definitivamente rassegnato all’Amministrazione l’esito dei la-
vori formulando la sotto indicata graduatoria di merito, sulla ba-
se dei punteggi ottenuti dai candidati che in sede di valutazio-
ne dei titoli presentati e nel colloquio hanno conseguito almeno 
6/10 (sei decimi) in ciascuna valutazione, così come previsto 
dal bando dell’avviso;

POS. COGNOME NOME PUNTEGGIO 
COLLOQUIO/10 TITOLI/10 TOTALE

1 VILLANI GIANLUCA 6,50/10 8,40/10 14,90/20

2 LO PUMO GIANCARLO 6,50/10 6,50/10 13,00/20

Accertata la regolarità della procedura seguita dalla Com-
missione tecnica;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20, nonché i provvedi-
menti organizzativi della IX legislatura;

Verificata la propria competenza all’adozione del presente 
atto,

DECRETA
1.  di approvare l’operato della commissione tecnica, per l’av-

viso di mobilità esterna ai sensi dell’art. 30, comma 1 del 
d.lgs. 165/2001 «n. 1 posto, disponibile e programmato, 
nell’ambito dell’organico della Giunta regionale, a tempo 
pieno (36 ore settimanali) e indeterminato, nella categoria 
professionale D – profilo professionale specialista – area tec-
nica» e la relativa graduatoria rassegnata:

POS. COGNOME NOME PUNTEGGIO 
COLLOQUIO/10 TITOLI/10 TOTALE

1 VILLANI GIANLUCA 6,50/10 8,40/10 14,90/20

2 LO PUMO GIANCARLO 6,50/10 6,50/10 13,00/20

2.  di dare atto che la suddetta graduatoria esplica la sua va-
lidità esclusivamente nell’ambito della procedura in esito 
alla quale è stata approntata;

3.  di rinviare a successivo provvedimento l’inquadramento del 
vincitore sig. Villani Gianluca nei ruoli organici della Giunta 
regionale della Lombardia, previo invio da parte dell’ammi-
nistrazione di appartenenza del nulla osta al trasferimento.

4.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito inter-
net www.regione.lombardia.it;

Il dirigente
Tommaso Russo

Amministrazione regionale

 

http://www.regione.lombardia.it
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Provincia di Monza e della Brianza
Avviso in attuazione al piano provinciale disabili 2011

LA PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA
SETTORE LAVORO

in attuazione al Piano Provinciale Disabili, denominato L.I.F.T., 
annualità 2011, rende nota l’apertura del seguente Avviso:

1.  Avviso per azioni di sistema finalizzate alla realizzazione di 
convenzioni per l’integrazione nel mercato del lavoro di 
persone disabili che presentino particolari difficoltà d’inseri-
mento nel ciclo lavorativo ordinario ai sensi dell’articolo 14 
del d.lgs. 1 settembre 2003 n. 276.

Data apertura: 14 marzo 2012
Data chiusura: 4 aprile 2012 – ore 16.00 
Modalità di riconoscimento del contributo: a progetto.
Gli operatori interessati sono invitati ad attenersi a quanto in-
dicato negli avvisi circa le modalità di presentazione delle 
adesioni.
Copia integrale dei bandi sono disponibili sul sito internet www.
provincia.mb.it/lavoro
Per informazioni: info.piano-lift@provincia.mb.it 

Il direttore settore formazione professionale,  
lavoro, programmazione socio sanitaria,  
formazione operatori socio sanitari, Expo

Erminia Zoppè

http://www.provincia.mb.it/lavoro
http://www.provincia.mb.it/lavoro
mailto:info.piano-lift@provincia.mb.it
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Comune di Brembate (BG) 
Bando esplorativo di mobilità volontaria, ex art. 30 d.lgs. 
n. 165/2011 s.m.i., per la formazione di una graduatoria, 
a validità triennale, di candidati idonei per l’eventuale 
copertura a tempo indeterminato di posti vacanti nel ruolo 
di istruttore amministrativo, categoria giuridica C), comparto 
Regioni ed Autonomie Locali

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AFFARI GENERALI
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 

e nel rispetto della normativa in vigore sulle assunzioni di 
personale,

RENDE NOTO
che sul sito internet dell’Ente (www.comune.brembate.bg.it 

Sezione Atti Ufficiali – Concorsi) è pubblicato un avviso di mobili-
tà volontaria, ex art. 30 d.lgs. n. 165/2011 s.m.i., per la formazione 
di una graduatoria, a validità triennale, di candidati idonei per 
l’eventuale copertura a tempo indeterminato di posti vacan-
ti nel ruolo di istruttore amministrativo, categoria giuridica C), 
comparto Regioni ed Autonomie Locali. 

I candidati interessati possono presentare idonea domanda, 
utilizzando il modello scaricabile da sito, entro 30 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia, secondo le modalità indicate nel bando 
stesso.

Eventuali informazioni e chiarimenti potranno essere richiesti 
all’ufficio personale al numero telefonico 035/4816023-22 da 
lun. a ven. dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 

Il responsabile del settore
Roberto Togni

Comune di Brembate (BG) 
Bando esplorativo di mobilità volontaria, ex art. 30 d.lgs. 
n. 165/2011 s.m.i., per la formazione di una graduatoria, 
a validità triennale, di candidati idonei per l’eventuale 
copertura a tempo indeterminato di posti vacanti nel ruolo 
di esecutore tecnico (operaio), categoria giuridica B1) o B3), 
comparto Regioni ed Autonomie Locali 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AFFARI GENERALI
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 

e nel rispetto della normativa in vigore sulle assunzioni di 
personale,

RENDE NOTO
che sul sito internet dell’Ente (www.comune.brembate.bg.it 

Sezione Atti Ufficiali – Concorsi) è pubblicato un avviso di mobili-
tà volontaria, ex art. 30 d.lgs. n. 165/2011 s.m.i., per la formazione 
di una graduatoria, a validità triennale, di candidati idonei per 
l’eventuale copertura a tempo indeterminato di posti vacanti 
nel ruolo di esecutore tecnico («operaio»), categoria giuridica 
B1) o categoria giuridica B3), comparto Regioni ed Autonomie 
Locali. 

I candidati interessati possono presentare idonea domanda, 
utilizzando il modello scaricabile da sito, entro 30 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia, secondo le modalità indicate nel bando 
stesso. 

Eventuali informazioni e chiarimenti potranno essere richiesti 
all’ufficio personale al numero telefonico 035/4816023-22 da 
lun. a ven. dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Il responsabile del settore
Roberto Togni

http://www.comune.brembate.bg.it
http://www.comune.brembate.bg.it
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Comune di Campione d’Italia (CO)
Bando di concorso pubblico per l’assegnazione di numero 1 
licenza per l’esercizio del servizio pubblico da piazza (taxi)

IL FUNZIONARIO CAPO AREA POLIZIA LOCALE
Considerato che per l’assegnazione di licenza di taxi è neces-

sario indire apposito bando di concorso pubblico;
Visto il regolamento comunale per il Trasporto di persone me-

diante servizio taxi;
Vista la legge 15 gennaio 1992 n. 21;
Vista la l.r. 15 aprile 1995 n. 20;
Visto il Testo unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti lo-

cali approvato con d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267;
Visto il decreto Sindacale n. 6193 del 3 dicembre 2009;

RENDE NOTO
È indetto concorso pubblico per l’assegnazione di n. 1 licenza 

per l’esercizio del servizio taxi.
1)  MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
La domanda di ammissione al concorso, redatta e compilata 

in carta semplice, indirizzata al Sindaco, sottoscritta dal richie-
dente, che allegherà copia di un documento di identità in corso 
di validità, dovrà pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune di 
Campione d’Italia entro trenta giorni dalla pubblicazione del 
presente bando all’Albo Pretorio Comunale e sul sito internet del 
Comune di Campione d’Italia all’indirizzo www.comune.cam-
pione-d-italia.co.it, nonché sul bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia – serie Concorsi.

Qualora tale termine coincida con un giorno non lavorativo, 
lo stesso dovrà intendersi prorogato automaticamente al primo 
giorno non lavorativo. Saranno considerate prodotte in tempo 
utile le domande spedite a mezzo raccomandata con avviso 
di ricevimento entro il termine di scadenza del presente bando, 
pervenute entro e non oltre il decimo giorno successivo a quello 
di scadenza. A tal fine farà fede la data del timbro dell’ufficio 
postale di spedizione.

La busta dovrà indicare esternamente la dicitura «domanda 
di partecipazione a concorso per l’assegnazione di licenze taxi»

Le domande presentate prima della pubblicazione del pre-
sente bando o pervenute oltre il termine come sopra stabilito 
non saranno prese in considerazione.

L’Amministrazione comunale non assume responsabilità per 
la dispersione di comunicazioni, dipendente da mancanza o 
inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente, né 
per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a fatto di 
terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

L’amministrazione Comunale garantisce pari opportunità tra 
uomini e donne per l’accesso e lo svolgimento del concorso, 
secondo quanto previsto dalla l. 10 aprile 1991 n. 125.

2)  DOMANDA DI PARTECIPAZIONE - DICHIARAZIONI
Nella domanda di partecipazione al concorso, il richieden-

te, pena esclusione, sotto la propria personale responsabilità e 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del d.p.r. 
28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e di dichia-
razioni mendaci, deve dichiarare il possesso dei seguenti requi-
siti alla data di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande di partecipazione:

1.  cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza e co-
dice fiscale;

2.  possesso della cittadinanza italiana, ovvero possesso della 
cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea 
(nel qual caso l’interessato dovrà dimostrare di avere)

3.  età non superiore ai 55 anni;
4.  di non aver riportato una o più condanne definitive a pene 

detentive complessivamente superiore ai due anni per de-
litti non colposi contro la persona, il patrimonio, la pubblica 
amministrazione e di buon costume e per i delitti di mafia 
oppure non sia sottoposto a provvedimento esecutivo deri-
vante dalle misure di prevenzione previste dalla normativa 
vigente per i delitti sopra indicati, salvo non sia intervenuta 
amnistia o riabilitazione;

5.  essere iscritto nel ruolo dei conducenti di cui all’art. 6 della 
legge 15 gennaio 1992, n. 21 presso la C.C.I.A.A. di Como

6.  non essere titolari di licenza taxi o autorizzazione da noleg-
gio con conducente trasferita ad altro soggetto ai sensi 
dell’art. 9 L. 21/92

7.  Dichiarazione di presa visone dell’attuale Regolamento Co-
munale per il trasporto di persone mediante servizio di Taxi

8.  non essere titolare contemporaneamente di altra conces-
sione amministrativa e, comunque, non svolgere con carat-
tere di continuità e professionalità altra attività;

9.   indirizzo, con recapito telefonico, presso cui deve esse-
re inviata qualsiasi comunicazione relativa al presente 
concorso;

10.  essere proprietario o comunque possedere la piena dispo-
nibilità di idoneo veicolo da adibire al servizio conforme 
alla normativa doganale del vigente Statuto del Comune;

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di sca-
denza del termine per la presentazione delle domande di par-
tecipazione al concorso ad eccezione di quelli indicati ai punti 
8 e 10 che devono essere posseduti al momento dell’effettivo 
rilascio del titolo

L’accertamento della mancanza anche di un solo dei requi-
siti prescritti per l’ammissione al concorso e per l’assegnazione 
della licenza determina la non ammissione al concorso o, in 
qualunque tempo la decadenza dell’assegnazione stessa

3)  IL CANDIDATO DEVE ALLEGARE ALLA DOMANDA  
DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO I SEGUENTI DOCUMENTI:

•	ricevuta comprovante il versamento della tassa di concor-
so di Euro 10,00, da effettuarsi entro il termine di scadenza 
del presente bando, a mezzo vaglia postale intestato alla 
Tesoreria Comunale- 
Indicando nella causale del versamento «Tassa di concor-
so per l’assegnazione di licenza taxi»;

•	fotocopia della carta di identità;

•	fotocopia della patente di guida;

•	se cittadino straniero appartenente ad uno Stato membro 
dell’Unione Europea, attestazione rilasciata da istituzione 
scolastica pubblica o privata legalmente riconosciuta, che 
comprovi la conoscenza della lingua italiana;

•	certificato di abilitazione professionale, di categoria suffi-
ciente per la conduzione di auto pubbliche da piazza di 
cui all’art. 116, comma 8 del vigente Codice della Strada;

•	certificazione di iscrizione al Ruolo dei Conducenti previsto 
dall’art. 6 della legge n. 21/1992;

4)  COMMISSIONE GIUDICATRICE
L’ammissione dei candidati, la valutazione e la formazione 

della graduatoria finale sono demandate ad apposita commis-
sione nominata con apposito atto.

5) VALUTAZIONE DEI TITOLI
Ai titoli sarà attribuita una valutazione massima di 10 punti co-

sì suddivisi:
a)  Servizio prestato quale conducente di taxi, alle dipendenze 

di un titolare di licenza: punti 1 ogni 6 mesi di servizio
b)  Essere stato dipendente di un’impresa appaltatrice di servi-

zi per un periodo complessivo di almeno 6 mesi, in qualità 
di conducente di veicoli: punti 1 ogni 6 mesi di servizio

c)  La conoscenza di lingue estere, per ogni lingua conosciuta:

•  Scuola media inferiore: ......................................punti 0.25

•  Scuola media superiore :...................................  punti 0.40

•  Istituti linguistici: ..................................................punti 0.60

•  Università: .................................................................punti 1
Tale conoscenza dovrà essere comprovata mediante produ-

zione di copia del diploma o altra idonea certificazione o me-
diante verifica diretta.

A parità di titoli preferenziali viene considerata, come scrimi-
nante, la data di presentazione della domanda e, a parità di 
data, il numero di protocollo generale.

6)  PROVA D’ESAME
La prova selettiva d’esame consisterà nella risoluzione di ap-

positi quiz a risposta chiusa su scelta multipla in relazione ai se-
guenti argomenti:

1.  conoscenza della vigente legislazione per il Trasporto di per-
sone mediante servizio taxi

2.  conoscenza della vigente legislazione in materia di circola-
zione stradale italiana e Svizzera

3.  conoscenza della toponomastica, del Comune di Campio-
ne e delle località di interesse turistico e di altre infrastrutture 
di grande attrazione e delle principali strutture pubbliche 
del Canton Ticino

www.comune.campione-d-italia.co.it
www.comune.campione-d-italia.co.it
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Il giorno, l’ora e la sede in cui si svolgerà la prova scritta verrà 
comunicata ai candidati ammessi tramite lettera raccomanda-
ta r.r..

Saranno ammessi a partecipare alla prova selettiva i candi-
dati che avranno documentato la titolarità della patente di gui-
da categoria B o superiore, del Certificato di Abilitazione Profes-
sionale per guida taxi e dell’iscrizione al Ruolo dei Conducenti di 
cui all’art. 6 della legge n. 21/1992, presso la C.C.I.A.A. di Como.

I candidati dovranno presentarsi muniti di idoneo documento 
di identità personale.

L’assenza del concorrente alla data e/o ora di effettuazione 
della prova sarà considerata come rinuncia al concorso.

La graduatoria di merito verrà redatta sulla base del punteg-
gio conseguito nella prova selettiva d’esame.

La graduatoria, finalizzata all’assegnazione delle licenze per 
l’esercizio del servizio di autopubblica da piazza, sarà approvata 
dal Presidente della Commissione, pubblicata all’Albo Pretorio 
del Comune di Campione d’Italia e consultabile anche sul si-
to internet del Comune all’indirizzo: www.comune.campione-d-
italia.co.it,

Dalla data di pubblicazione di detti avvisi decorrerà il termine 
per eventuali impugnative.

7)  ASSEGNAZIONE DELLA LICENZA
Il Funzionario Capo Area Polizia Locale provvederà all’asse-

gnazione della licenza.
E’ fatto obbligo ai titolari della licenza, sotto pena di decaden-

za, di provvedere al ritiro della stessa e di iniziare l’attività non 
oltre 90 giorni dalla notifica dell’avvenuto rilascio, salvo proroga 
di altri 90 giorni, concessa dal Funzionario Capo Area Polizia Lo-
cale, per comprovati e giustificati motivi.

La consegna della licenza all’interessato resta tuttavia 
subordinata:

−− alla prova della proprietà o della disponibilità in leasing di 
un autoveicolo idoneo all’espletamento del servizio di taxi.

−− alla dimostrazione di aver contratto regolare polizza di 
assicurazione per la responsabilità civile e contro i rischi 
a persone, animali o cose trasportate, secondo le vigenti 
disposizioni di legge in materia;

−− alla regolarità della carta di circolazione del veicolo, adibi-
to a servizio pubblico da piazza, come prescritto dalle nor-
me di legge in funzione delle previste visite di revisione e/o 
aggiornamento.

8) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Con riferimento alle disposizioni di cui al d.lgs. 30 giugno 2003, 

n. 196 «Codice in materia di protezione dei dati personali», i da-
ti forniti dai candidati per la partecipazione al concorso in og-
getto potranno essere inseriti in banca dati e trattati, nel rispetto 
degli obblighi previsti dalla predetta normativa, per i necessari 
adempimenti che competono all’Area Polizia Locale ed alla 
Commissione esaminatrice in ordine alle procedure di esame.

I dati personali in questione saranno trattati nel rispetto delle 
disposizioni di legge e con l’impiego di misure di sicurezza atte a 
garantire la riservatezza dei soggetti interessati.
Campione d’Italia, 14 marzo 2012

Il funzionario capo area polizia locale
Maurizio Tumbiolo

www.comune.campione-d-italia.co.it


Serie Avvisi e Concorsi n. 11 - Mercoledì 14 marzo 2012

– 60 – Bollettino Ufficiale

Unione di Comuni Lombarda Terre di Frontiera - Uggiate - 
Trevano (CO)
Bando di concorso pubblico per soli esami per la copertura di 
n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato di istruttore tecnico 
– categoria C – posizione economica C1 – area gestione 
territorio

E’ indetto concorso pubblico, per esami, per la copertura 
di un posto di Istruttore tecnico categoria C a tempo pieno 
indeterminato.
Titolo di studio: Diploma di Geometra o di Perito edile o Laurea 
in Ingegneria Civile o in Architettura o in Pianificazione territoriale 
urbanistica ed ambientale o equipollenti.
Termine presentazione domanda: 30 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso sul BURL.
Per informazioni: ufficio personale tel. 031/949566 – fax 
031/948142 – mail info@terredifrontiera.co.it 
Il bando è scaricabile dal sito dell’Unione: www.terredifrontiera.
co.it 

Il responsabile dell’area economico 
finanziaria – ufficio personale

Giacomina Arrighi

mailto:info@terredifrontiera.co.it
http://www.terredifrontiera.co.it
http://www.terredifrontiera.co.it
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Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Bergamo
Graduatoria concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
la copertura di n. 1 posto di dirigente medico disciplina di 
medicina del lavoro e sicurezza negli ambienti di lavoro

Ai sensi dell’art. 18, comma 6 del d.p.r. 483/1997, si pubblica la 
graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami, a 

•	n. 1 posto di Dirigente Medico disciplina di medicina del 
lavoro e sicurezza negli ambienti di lavoro (graduatoria ap-
provata con deliberazione n. 225 del 29 febbraio 2012): 

Graduatoria generale di merito:

COLETTI Lorella punti 85,49/100
MANGILI Antje punti 81,90/100
RIVA Matteo Marco punti 80,98/100
CORTINOVIS Rachele punti 80,60/100
FACCHINETTI Silvia punti 79,42/100
BARTOLOZZI Fabio punti 74,56/100
SANTINI Marisa punti 74,01/100
BRESCIANI Monica punti 69,61/100

Responsabile del procedimento: Canino dr. Piero 
Funzionario istruttore: Sciarrone sig.ra Emilia

Il direttore generale
Azzi Mara
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Azienda Ospedaliera Ospedale Maggiore - Crema (CR)
Avviso di graduatoria di n. 6 concorsi pubblici

Ai sensi della vigente normativa concorsuale si rende noto 
che sono state approvate le seguenti graduatorie di concorsi 
pubblici per l’assunzione a tempo indeterminato di:

•	n. 1 posto di dirigente medico – disciplina: medicina e chi-
rurgia d’accettazione e d’urgenza (graduatoria approvata 
con deliberazione n. 427 del 10 novembre 2011)

1^ EDALLO ALESSIA .......................................... punti  81,485/100
2^ PANSERA GESUALDA ................................... punti 76,610/100
3^ DE MATTHAEIS ANNA ................................... punti 72,870/100

•	n. 1 posto di dirigente medico – disciplina: anestesia e riani-
mazione (graduatoria approvata con deliberazione n. 504 
del 22 dicembre 2011)

1^ PEROTTI VITTORIO .......................................... punti  91,33/100
2^ RECCHIA ANDREASERENA ............................. punti 81,72/100
3^ SAMARANI GIANLUCA .................................. punti 80,15/100
4^ MARICONTI STEFANO .................................... punti 73,14/100
5^ MIGLIACCIO FRANCESCO ............................ punti 69,42/100
6^ CAMPAGNANO EMILIANA ............................ punti 68,01/100
7^ CIMINELLO MICHELA ..................................... punti 62,28/100

•	n. 1 posto di dirigente medico – disciplina: radiodiagno-
stica (graduatoria approvata con deliberazione n. 34 del 
27  gennaio 2012)

1^ GANDOLFI SILVIA .......................................... punti  82,53/100
2^ PADRENOSTRO MAURO ................................. punti 79,33/100
3^ SION MONICA ............................................... punti 76,30/100
4^ BONARDI MARA ............................................ punti 75,21/100

•	n. 7 posti di collaboratore professionale sanitario – infermie-
re cat. D (graduatoria approvata con deliberazione n. 48 
del 6 febbraio 2012)

 1^ GINELLI MASSIMO ....................................... punti 76,940/100
 2^ ARESI KETTY ................................................. punti 70,290/100
 3^ LANZI GABRIELLA ........................................ punti 66,700/100
 4^ SANCHEZ AILED .......................................... punti 65,800/100
 5^ ALBINO DOMENICO ................................... punti 64,140/100
 6^ CIRTOLI JESSICA.........................................  punti 63,530/100
 7^ NICOLINI SERGIO ........................................ punti 62,800/100
 8^ MARCARINI VALERIA...................................  punti 62,450/100
 9^ MANFREDINI MARZIA..................................  punti 62,210/100
10^ ANDEOLI CLAUDIA ..................................... punti 62,210/100
11^ GAGLIONE ANTONIO ................................. punti 61,000/100
12^ MELE VERONICA ........................................ punti 60,420/100
13^ GHIZZINARDI ALICE .................................... punti 60,400/100
14^ MISSERONI MILENA ................................... punti 60,380/100
15^ ADAMO AGOSTINO...................................  punti 60,180/100
16^ BUSCHI STEFANO ....................................... punti 59,900/100
17^ TRIPI PIETRO MARIA....................................  punti 59,420/100
18^ TAMBURRIELLO SAVINO..............................  punti 59,160/100
19^ LEZZI TANIA ................................................. punti 59,040/100
20^ DE IACO MARIA ADA ................................. punti 58,500/100
21^ COPPI BARBARA........................................  punti 58,300/100
22^ DI LIBERTO GIUSEPPE .................................. punti 58,000/100
23^ GALLUSO ALBERTO....................................  punti 57,940/100
24^ CURCIO ELISA ............................................ punti 57,600/100
25^ COLOMBO KATIA ....................................... punti 57,420/100
26^ MARCHIO’ SERENA ................................... punti  57,320/100
27^ BIANCOFIORE ROBERTA ............................ punti 56,420/100
28^ DI CARRO DEBORA .................................... punti 56,400/100
29^ PELLICORE ALESSANDRO SANTI ................. punti 56,330/100
30^ STELLA IMMACOLATA ............................... punti  56,300/100
31^ PLAITANO DONATO...................................  punti 56,200/100
32^ RINALDI MARCELLA ................................... punti 56,010/100

33^ SPERTI GABRIELE........................................  punti 55,940/100
34^ MANULI CARMELO ..................................... punti 55,750/100
35^ DI PALMA FERDINANDO............................  punti 55,500/100
36^ PACE SILVIA ................................................ punti 55,460/100
37^ OLIVA CARMINE........................................  punti 55,170/100
38^ TOMASSI LEONELA ..................................... punti 54,940/100
39^ CHIRICA MELANIA ..................................... punti 54,600/100
40^ SCROFANI STEFANO..................................  punti 54,500/100
41^ CRUOGLIO ROMINA..................................  punti 54,320/100
42^ STANCU MARIA .......................................... punti 53,540/100
43^ FRANCO TERESA........................................  punti 53,000/100
44^ CURCIO DEMETRIO...................................  punti 52,680/100
45^ FERRERI ELISABETH ..................................... punti 50,200/100
46^ IASELLI GIUSEPPE........................................  punti 49,900/100

•	n. 1 posto di dirigente medico – disciplina: chirurgia gene-
rale (graduatoria approvata con deliberazione n. 49 del 
6  febbraio 2012)

 1^ GIULIANI DOMENICO BENVENUTO................ punti 86,21/100 
 2^ COLASUONNO MICHELE............................... punti 79,91/100

•	n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario – tecnico 
della riabilitazione psichiatrica cat. D (graduatoria appro-
vata con deliberazione n. 50 del 6 febbraio 2012)

1^ ALGISI VALENTINA .......................................... punti 68,96/100
2^ MOTTA JESSICA ............................................. punti 61,64/100
3^ MONASTERO VALENTINA ............................... punti 61,00/100
4^ BAGLIO LAURA...............................................  punti 60,77/100
5^ KERPAN MARTINA .......................................... punti 59,03/100
6^ PASSERA ELEONORA.....................................  punti 58,05/100
7^ ALFEO FRANCESCO ....................................... punti 58,00/100
8^ BERTOLETTI ELEONORA .................................. punti 57,22/100
9^ ROLANDI MARIA............................................  punti 53,00/100

Il direttore generale
Luigi Ablondi
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Azienda Ospedaliera Ospedale Niguarda Ca’ Granda - Milano
Riapertura dei termini del concorso pubblico per titoli ed 
esami per la copertura di n. 1 posto di dirigente psicologo per 
la disciplina di psicologia o psicoterapia da assegnare alla 
S.C. neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza

CONCORSI PUBBLICI PER TITOLI ED ESAMI
Si rende noto che a’ sensi della deliberazione n. 108 del 

16  febbraio 2012 del Direttore generale sono riaperti i termini 
per la presentazione delle domande di partecipazione al con-
corso pubblico per titoli ed esami per la copertura in:

AREA DI PSICOLOGIA

•	n. 1 posto di dirigente psicologo per la disciplina di psicolo-
gia o psicoterapia da assegnare alla s.c. neuropsichiatria 
dell’infanzia e dell’adolescenza

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE (ART. 1 D.P.R. 483/97):
1)  cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite 

dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unio-
ne Europea.

2)  idoneità fisica all’impiego 
L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osser-
vanza delle norme in tema di categorie protette, è effettua-
ta a cura di questa Azienda Ospedaliera prima dell’immis-
sione in servizio.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE (ART. 52 D.P.R. 483/97):
1)  laurea in psicologia
2)  specializzazione nella disciplina di psicologia o in discipli-

na equipollente o in una disciplina affine prevista dal d.m. 
30  gennaio 1998. 

ovvero
specializzazione nella disciplina di psicoterapia o in discipli-
na equipollente o in una disciplina affine prevista dal d.m. 
30  gennaio 1988.
Il personale in servizio di ruolo presso le Aziende del Servizio 
Sanitario Nazionale con inquadramento nella qualifica e 
discipline messe a concorso, al 1 febbraio 1998 data di en-
trata in vigore del d.p.r. 483 del 10 dicembre 1997, è esenta-
to dal requisito della specializzazione nella stessa disciplina 
ai fini dell’ammissione e partecipazione ai concorsi presso 
le Aziende Ospedaliere diverse da quella di appartenenza 
(art. 56 del d.p.r. 483/97).

3)  iscrizione all’albo dell’Ordine degli Psicologi o al corrispon-
dente albo di uno dei paesi dell’Unione europea. E’ comun-
que fatto salvo l’obbligo dell’iscrizione all’albo professiona-
le in Italia prima dell’assunzione in servizio.
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano 
stati dispensati dall’impiego presso una pubblica ammini-
strazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile.
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scaden-
za del bando.

DOMANDA DI AMMISSIONE
La domanda di ammissione al concorso con la documenta-

zione ad essa allegata deve essere inoltrata all’Azienda ospe-
daliera «Ospedale Niguarda Ca’ Granda» - P.zza Ospedale Mag-
giore, 3 - 20162 Milano - ovvero presentata direttamente all’Ufficio 
Protocollo (situato nell’Area Ingresso – Padiglione 1 – piano rial-
zato) entro e non oltre le ore 12,00 del giorno di scadenza.

Il termine per la presentazione delle domande scade il trente-
simo giorno successivo a quello della data di pubblicazione del 
bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale (parte prima IV Serie 
Speciale «Concorsi ed Esami»).

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale o altro, tra-
mite raccomandata con avviso di ricevimento, il rispetto dei termi-
ni è comprovato dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante. 

La domanda di ammissione deve essere redatta secondo lo 
schema esemplificativo allegato al presente bando e conte-
nente le formule per le dichiarazioni sostitutive di cui al d.p.r. 445 
del 28 dicembre 2000.

Per l’ammissione al concorso l’aspirante dovrà indicare nella 
domanda redatta in carta semplice:

−− cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza;
−− il possesso della cittadinanza italiana o di uno dei Paesi 
dell’Unione Europea;

−− il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi del-
la non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

−− le eventuali condanne penali riportate; in caso negativo 
dovrà dichiararne espressamente l’assenza; 

−− i titoli di studio posseduti; 
−− la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
−− i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le even-
tuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubbli-
co impiego;

−− i titoli che danno diritto a riserva, a precedenza o preferenza; 
−− il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta 
ogni necessaria comunicazione con il relativo numero di 
codice di avviamento postale ed eventuale recapito tele-
fonico. In assenza di tale indicazione eventuali comunica-
zioni saranno effettuate presso la residenza indicata.

Ai sensi dell’art. 39 del d.p.r. 445/2000, la firma in calce alla 
domanda non deve essere autenticata.

L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersio-
ne di comunicazioni imputabile a terzi o per inesatta indicazio-
ne da parte del candidato.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Le domande devono contenere:

A)  la fotocopia di un valido documento di identità. 
B)  la dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46 del d.p.r. 

445/2000, anche contestuale alla domanda) comprovante 
i requisiti richiesti per l’ammissione o quelli alternativi.

C)  la dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio (art. 47 del d.p.r. 
445/2000, anche contestuale alla domanda) comprovante 
i servizi di carriera.
Nelle dichiarazioni relative ai servizi deve essere attestato 
se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’art. 46 del d.p.r. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza 
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. Nel 
caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della 
riduzione del punteggio.
Non saranno valutate le dichiarazioni sostitutive di certifi-
cazione relative a periodi di servizio nelle quali non siano 
chiaramente specificati tutti gli elementi necessari alla 
valutazione ed alla verifica della veridicità delle dichiara-
zioni rese: esatta denominazione Ente, data di inizio e di 
cessazione del servizio, eventuali aspettative, tipologia di 
rapporto (tempo indeterminato/determinato, tempo pie-
no/part-time e relativa percentuale), profilo, disciplina di 
appartenenza, qualifica ricoperta. 
Non saranno valutate le dichiarazioni sostitutive di certifica-
zione relative ad attività in regime di libera professione, con-
tratti di collaborazione o consulenza, ecc., non idoneamen-
te descritte in relazione all’esatta denominazione dell’Ente, 
alla tipologia del contratto e a tutti gli ulteriori elementi utili 
ai fini della valutazione ed alla verifica della veridicità delle 
dichiarazioni. 
Al fine di accelerare il procedimento, il candidato è invitato 
ad allegare una copia fotostatica dei certificati relativi ai 
servizi/attività svolte.

D)  la dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio (art. 19 del d.p.r. 
445/2000), attestante la conformità agli originali dei titoli 
che il candidato ritenga opportuno presentare agli effetti 
della valutazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria (partecipazione a corsi di aggiornamento, pubbli-
cazioni edite a stampa non manoscritte, ne dattilografate, 
ne poligrafate). Non saranno prese in considerazione le di-
chiarazioni sostitutive che non siano accompagnate dalle 
copie dei documenti dichiarati conformi all’originale.

E)  la documentazione attestante il possesso dei titoli di prefe-
renza o precedenza.

F)  il curriculum formativo e professionale redatto su carta libe-
ra, datato e firmato, (che non può avere valore di autocerti-
ficazione delle dichiarazioni in esso contenute).

G)  un elenco in duplice copia, in carta semplice, dei docu-
menti e dei titoli presentati nonché un elenco delle pubbli-
cazioni presentate.

E’, comunque, fatta salva la possibilità per il candidato di pre-
sentare la documentazione di cui ai punti B) C) e D) in originale 
o in copia autenticata ai sensi di legge.

Non è ammesso il riferimento a documentazione presentata per 
la partecipazione ad altri concorsi-avvisi banditi da questo Ente.

L’Amministrazione dell’Azienda si riserva la facoltà di verificare 
la veridicità e l’autenticità delle attestazioni prodotte. Qualora 
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dal controllo effettuato dall’Amministrazione emerga la non ve-
ridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante deca-
de dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

Inoltre alla domanda, deve essere allegata la ricevuta com-
provante l’eseguito versamento della tassa di concorso - non 
rimborsabile - di €. 10,33.

Il versamento può essere effettuato tramite il Tesoriere dell’A-
zienda ospedaliera (UBI Banca Popolare Commercio e Indu-
stria) o mediante il bollettino di C/C postale n. 13737200 intesta-
to all’Azienda ospedaliera «Ospedale Niguarda Cà Granda» di 
Milano – servizio tesoreria - P.zza Ospedale Maggiore, 3 – 20162 
Milano - specificando il concorso a cui si intende partecipare.

COMMISSIONE E VALUTAZIONE TITOLI
La commissione esaminatrice è nominata dal Direttore Gene-

rale dell’Azienda Ospedaliera secondo la composizione previ-
sta dall’art. 53 del d.p.r. 483 del 10 dicembre 1997.

I titoli prodotti dai candidati saranno valutati dalla Commissio-
ne Esaminatrice.

Il dettaglio della valutazione dei titoli di carriera ed accademici-
studio è disposto dall’art. 55; i criteri per la valutazione delle pubbli-
cazioni e del curriculum sono previsti dall’art. 11 del d.p.r. 483/97.

PROVE D’ESAME 
Gli esami di concorso consisteranno nelle prove previste 

dall’art. 54 del d.p.r. 483/97 e precisamente:
PROVA SCRITTA: impostazione di un piano di lavoro su di un 
caso psico-patologico presentato dalla commissione sotto 
forma di storia psico-clinica scritta o di colloquio registrato e 
proposte per gli interventi ritenuti necessari o soluzione di que-
siti a risposta sintetica inerenti alla disciplina a concorso;
PROVA PRATICA: esame di un soggetto, raccolta della anam-
nesi e discussione sul caso, ovvero: esame dei risultati di tests 
diagnostici e diagnosi psicologica. La prova pratica deve es-
sere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, 
nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.
Il superamento delle previste prova scritta e prova pratica è 

subordinato al raggiungimento per ciascuna di esse, di una va-
lutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 
21/30. Il superamento della prova orale è subordinato al rag-
giungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto 
dall’art. 9, comma 3, del d.p.r. 483/97.

Sarà dichiarato idoneo il candidato che avrà raggiunto nelle 
tre prove il punteggio minimo previsto dall’art. 14 del d.p.r. 483 
del 10 dicembre 1997.

Il giorno, ora e sede di svolgimento della prova scritta sarà 
comunicato con raccomandata con avviso di ricevimento, 
non meno di 15 gg. prima dell’inizio della prova. Ai candidati 
che conseguono l’ammissione alle prove pratica e orale verrà 
comunicata l’indicazione del voto riportato nella prova scritta. 
L’avviso per la presentazione alla prova orale verrà dato ai singo-
li candidati almeno 20 gg. prima.

Nel caso in cui la commissione stabilisca di procedere nello 
stesso giorno all’espletamento di tutte le prove la comunicazio-
ne sarà inviata almeno 20 gg. prima.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pubblico.
La mancata presentazione alle prove d’esame nei giorni ed 

ore stabiliti, qualunque ne sia la causa, equivarrà a rinuncia al 
concorso.

GRADUATORIA - TITOLI DI PRECEDENZA E PREFERENZA
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’or-

dine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun 
candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art. 5 del d.p.r. 9 maggio 1994 n. 487 e successive 
modificazioni ed integrazioni.

In caso di ulteriore parità di punteggio o in assenza dei titoli 
preferenziali previsti dalla vigente normativa, è preferito il candi-
dato più giovane di età.

Ai sensi dell’art. 18 del d.lgs. n. 215/2001 e dell’art. 26 del d.lgs.  
n. 215 , integrato dall’art. 11 del d.lgs. n. 236/2003, è fatta salva la ri-
serva prevista a favore dei militari, degli ufficiali di complemento in 
ferma biennale e degli ufficiali in ferma prefissata, delle tre Forze Ar-
mate compresa l’Arma dei Carabinieri congedati senza demerito.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente 
messi a concorso, i candidati utilmente collocati nella gradua-
toria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalla legge 2 
aprile 1968 n. 482 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
d.lgs. 196/95 o da altre disposizioni di legge in vigore che preve-
dono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato a prendere servi-
zio entro 30 giorni dalla data di comunicazione a pena di deca-
denza dalla nomina.

L’Azienda Ospedaliera, verificata la sussistenza dei requisiti, 
procede alla stipula del contratto. Gli effetti economici decorro-
no dalla data di effettiva presa di servizio. Il trattamento econo-
mico dei posti messi a concorso è quello stabilito dalle vigenti 
norme contrattuali.

In conformità a quanto disposto dall’art. 7 – comma 1 - del 
d.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, 
l’Amministrazione garantisce pari opportunità tra uomini e don-
ne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. 

Per quanto non contemplato nel presente bando si inten-
dono qui richiamate a tutti gli effetti le vigenti norme di legge 
o disposizioni contrattuali. L’Amministrazione si riserva la facol-
tà di prorogare, modificare, sospendere o revocare il presente 
concorso.

TRATTAMENTO DATI PERSONALI A’ SENSI DEL  
DECRETO LEGISLATIVO N. 196/2003

I dati personali forniti dai candidati con la domanda di parte-
cipazione al concorso, saranno trattati per le finalità di gestione 
della procedura e per quelle connesse all’eventuale procedi-
mento di assunzione.

Dalle ore 8,30 alle ore 15,30 (ore 12,00 del giorno di scaden-
za) di tutti i giorni feriali escluso il sabato, l’Ufficio Protocollo (si-
tuato nell’Area Ingresso – Padiglione 1 – piano rialzato) è a di-
sposizione per il ritiro delle domande.

Il direttore generale
Pasquale Cannatelli

——— • ———

   

  

AL DIRETTORE GENERALE 
AZIENDA OSPEDALIERA - “OSPEDALE NIGUARDA CA’ GRANDA” 
P.ZZA OSPEDALE MAGGIORE, 3 - 20162 - MILANO 
 
Il sottoscritto/a  ___________________________nato/a a  ____________(prov. di _______) 
 
il______________ e  residente in _________________________________prov. di ________)  
 
C.A.P._______Via___________________________________________n.____tel.__________ 

 
CODICE FISCALE _______________________________________ 

 
C H I E D E 

 
di poter partecipare al concorso pubblico per titoli ed esami, per la copertura di: 
 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE PSICOLOGO PER LA DISCIPLINA DI PSICOLOGIA O 
PSICOTERAPIA DA ASSEGNARE ALLA S.C. NEUROPSICHIATRIA DELL’INFANZIA E 
DELL’ADOLESCENZA 
 
 
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 per il caso 

di dichiarazione mendace e falsità in atti, dichiara: 

1.  di essere in possesso della cittadinanza italiana 

    di essere ( per i cittadini appartenenti a uno dei Paesi  dell’Unione Europea)  

     cittadino/a dello Stato di _________________________________________________ 

2.  di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ________________________ 

 di non essere iscritto/a nelle liste elettorali per il seguente motivo 

     _____________________________________________________________________ 

3.  di non aver subito condanne penali 

 di avere subito le seguenti condanne penali___________________________________ 

4. di essere in possesso del seguente diploma di Laurea in: __________________________ 

       conseguito presso _____________________________________il___________________ 

5.  di essere in possesso del diploma di Specializzazione nella disciplina di 

__________________________conseguito presso ____________________il_________ 

durata legale del corso: anni_____ 

6.    di essere iscritto all’albo dell’Ordine dei ___________________________della 

Provincia di _______________________ dal_______al n.________ 

7. di aver prestato i seguenti servizi (da descrivere dettagliatamente) alle dipendenze di 

pubbliche amministrazioni: P.A.____________________________________________ 

periodo dal ________________al ___________posizione funzionale/qualifica _________ 

 disciplina______________________________________________________________ 

 con rapporto di lavoro a tempo pieno/part-time (percentuale ___________________) 

con rapporto di lavoro a tempo indeterminato/determinato 
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8.  che per i succitati servizi non ricorrono le condizioni di cui all’art. 46 del    D.P.R. 761/79 

9.  di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 

 dal___________al______________per i seguenti motivi__________________________ 

10. di non essere stato destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione 

11.   di aver prestato le seguenti attività in regime di libera professione/ consulenza/contratto 

di collaborazione ecc. specificare:____________________________________________ 

    denominazione Ente__________________________ tipologia Ente (pubblico, privato 

accreditato, privato, ecc.)__________________________________________________ 

    descrizione attività, ore settimanali, struttura di riferimento,disciplina,_______________ 

periodo dal _________________ al _____________________ 

12. di essere nei riguardi degli obblighi militari nella seguente posizione:_______________ 

13. che ogni eventuale comunicazione relativa alla presente domanda sia fatta al seguente 

indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali successive variazioni 

COGNOME__________________________________NOME________________________ 

 Via/Piazza__________________________________________n._______C.A.P._______ 

Città_______________________________Prov.________ tel.____________________  

indirizzo e-mail ____________________________________ 

14. che le copie dei documenti allegati alla presente istanza, numerati da 1 a __ sono 
conformi agli originali, ai sensi dell’art. 19 del DPR 445/2000. 

 
Il sottoscritto dichiara inoltre di accettare, senza riserve, le condizioni contenute nel suddetto bando, le 
norme regolamentari in vigore presso questa Azienda nonché le disposizioni che disciplinano lo stato 
giuridico ed economico dei dipendenti dell’Azienda stessa. 
 
Il sottoscritto esprime altresì il proprio consenso al trattamento dei dati personali , anche di quelli 
cosiddetti  “sensibili” in ordine alla comunicazione ed alla diffusione degli stessi, nell’ambito delle finalità 
dal Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196 sulla C.D. “privacy”. 
 

Data____________________ FIRMA_____________________________ 

 

 
 

 

Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle corrispondenti alle dichiarazioni effettuate. 

Azienda Ospedaliera Ospedale Niguarda Ca’ Granda - Milano
Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 
posto di dirigente medico per la disciplina di radiodiagnostica

CONCORSI PUBBLICI PER TITOLI ED ESAMI
Si rende noto che a’ sensi della deliberazione n. 637 del 

28  giugno 2011 rettificata con deliberazione n. 829 del 15 set-
tembre 2011 del Direttore Generale sono indetti concorsi pubbli-
ci per titoli ed esami per la copertura di:

AREA DELLA MEDICINA DIAGNOSTICA E DEI SERVIZI

•	n. 1 posto di dirigente medico per la disciplina di radiodia-
gnostica

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE (ART. 1 D.P.R. 483/97):
1)  cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite 

dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unio-
ne Europea.

2)  idoneità fisica all’impiego 
L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osser-
vanza delle norme in tema di categorie protette, è effettua-
ta a cura di questa Azienda Ospedaliera prima dell’immis-
sione in servizio.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE (ART. 24 D.P.R. 483/97):
1)  laurea in medicina e chirurgia.
2)  specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o 

in disciplina equipollente ovvero in una disciplina affine 
prevista dal d.m. 30 gennaio 1998. Il personale in servizio 
di ruolo presso le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale 
con inquadramento nella qualifica e disciplina messa a 
concorso, al 1 febbraio 1998 data di entrata in vigore del 
d.p.r. 483 del 10 dicembre 1997, è esentato dal requisito del-
la specializzazione nella stessa disciplina ai fini dell’ammis-
sione e partecipazione ai concorsi presso le Aziende Ospe-
daliere diverse da quella di appartenenza (art. 56 del d.p.r. 
483/97).
Il candidato deve attestare se la specializzazione è conse-
guita ai sensi del d.lgs. 257/91. La stessa, anche se fatta va-
lere come requisito di ammissione, è valutata con il mede-
simo punteggio attribuito al rapporto di lavoro dipendente, 
ai sensi dell’art. 53 della legge 27 dicembre 2002 n. 289 (fi-
nanziaria 2003).

3)  iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi o al cor-
rispondente albo di uno dei Paesi dell’Unione Europea. E’ 
comunque fatto salvo l’obbligo dell’iscrizione all’Albo Profes-
sionale in Italia prima dell’assunzione in servizio.
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati 
dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazio-
ne per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scaden-
za del bando.

DOMANDA DI AMMISSIONE
La domanda di ammissione al concorso con la documenta-

zione ad essa allegata deve essere inoltrata all’Azienda ospe-
daliera «Ospedale Niguarda Ca’ Granda» - P.zza Ospedale Mag-
giore, 3 - 20162 Milano - ovvero presentata direttamente all’Ufficio 
Protocollo (situato nell’Area Ingresso – Padiglione 1 – piano rial-
zato) entro e non oltre le ore 12,00 del giorno di scadenza.

Il termine per la presentazione delle domande scade il trente-
simo giorno successivo a quello della data di pubblicazione del 
bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale (parte prima IV Serie 
Speciale «Concorsi ed Esami»).

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale o altro, tra-
mite raccomandata con avviso di ricevimento, il rispetto dei termi-
ni è comprovato dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante. 

La domanda di ammissione deve essere redatta secondo lo 
schema esemplificativo allegato al presente bando e conte-
nente le formule per le dichiarazioni sostitutive di cui al d.p.r. 445 
del 28 dicembre 2000.

Per l’ammissione al concorso l’aspirante dovrà indicare nella 
domanda redatta in carta semplice:

−− cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza;
−− il possesso della cittadinanza italiana o di uno dei Paesi 
dell’Unione Europea;

−− il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i mo-
tivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime;

−− le eventuali condanne penali riportate; in caso negativo 
dovrà dichiararne espressamente l’assenza; 

−− i titoli di studio posseduti; 
−− la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
−− i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le even-
tuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubbli-
co impiego;

−− i titoli che danno diritto a riserva, a precedenza o 
preferenza; 

−− il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta 
ogni necessaria comunicazione con il relativo numero di 
codice di avviamento postale ed eventuale recapito tele-
fonico. In assenza di tale indicazione eventuali comunica-
zioni saranno effettuate presso la residenza indicata.

Ai sensi dell’art. 39 del d.p.r. 445/2000, la firma in calce alla 
domanda non deve essere autenticata.

L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersio-
ne di comunicazioni imputabile a terzi o per inesatta indicazio-
ne da parte del candidato.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Le domande devono contenere:

A)  la fotocopia di un valido documento di identità. 
B)  la dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46 del d.p.r. 

445/2000, anche contestuale alla domanda) comprovante 
i requisiti richiesti per l’ammissione o quelli alternativi.

C)  la dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio (art. 47 del d.p.r. 
445/2000, anche contestuale alla domanda) comprovante 
i servizi di carriera.
Nelle dichiarazioni relative ai servizi deve essere attestato 
se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’art. 46 del d.p.r. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza 
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. Nel 
caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della 
riduzione del punteggio.
Non saranno valutate le dichiarazioni sostitutive di certifi-
cazione relative a periodi di servizio nelle quali non siano 
chiaramente specificati tutti gli elementi necessari alla 
valutazione ed alla verifica della veridicità delle dichiara-
zioni rese: esatta denominazione Ente, data di inizio e di 
cessazione del servizio, eventuali aspettative, tipologia di 
rapporto (tempo indeterminato/determinato, tempo pie-
no/part-time e relativa percentuale), profilo, disciplina di 
appartenenza, qualifica ricoperta. 
Non saranno valutate le dichiarazioni sostitutive di certifica-
zione relative ad attività in regime di libera professione, con-
tratti di collaborazione o consulenza, ecc., non idoneamen-
te descritte in relazione all’esatta denominazione dell’Ente, 
alla tipologia del contratto e a tutti gli ulteriori elementi utili 
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9.  che per i succitati servizi non ricorrono le condizioni di cui all’art. 46 del    D.P.R. 761/79 

10.  di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 

 dal___________al______________per i seguenti motivi__________________________ 

11. di non essere stato destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione 

12.   di aver prestato le seguenti attività in regime di libera professione/ consulenza/contratto 

di collaborazione ecc. specificare:____________________________________________ 

    denominazione Ente__________________________ tipologia Ente (pubblico, privato 

accreditato, privato, ecc.)__________________________________________________ 

    descrizione attività, ore settimanali, struttura di riferimento,disciplina,_______________ 

periodo dal _________________ al _____________________ 

13. di essere nei riguardi degli obblighi militari nella seguente posizione:_______________ 

14. che ogni eventuale comunicazione relativa alla presente domanda sia fatta al seguente 

indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali successive variazioni 

COGNOME__________________________________NOME________________________ 

 Via/Piazza__________________________________________n._______C.A.P._______ 

Città_______________________________Prov.________ tel.____________________ 

indirizzo e-mail ________________________________ 

15. che le copie dei documenti allegati alla presente istanza, numerati da 1 a __ sono 
conformi agli originali, ai sensi dell’art. 19 del DPR 445/2000. 

 
Il sottoscritto dichiara inoltre di accettare, senza riserve, le condizioni contenute nel suddetto bando, le 
norme regolamentari in vigore presso questa Azienda nonché le disposizioni che disciplinano lo stato 
giuridico ed economico dei dipendenti dell’Azienda stessa. 
 
Il sottoscritto esprime altresì il proprio consenso al trattamento dei dati personali , anche di quelli 
cosiddetti  “sensibili” in ordine alla comunicazione ed alla diffusione degli stessi, nell’ambito delle finalità 
dal Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196 sulla C.D. “privacy”. 
 

Data____________________ FIRMA_____________________________ 

 

 
 

 

Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle corrispondenti alle dichiarazioni effettuate. 

ai fini della valutazione ed alla verifica della veridicità delle 
dichiarazioni. 
Al fine di accelerare il procedimento, il candidato è invitato 
ad allegare una copia fotostatica dei certificati relativi ai 
servizi/ attività svolte.

D)  la dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio (art. 19 del d.p.r. 
445/2000), attestante la conformità agli originali dei titoli 
che il candidato ritenga opportuno presentare agli effetti 
della valutazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria (partecipazione a corsi di aggiornamento, pubbli-
cazioni edite a stampa non manoscritte, ne dattilografate, 
ne poligrafate). Non saranno prese in considerazione le di-
chiarazioni sostitutive che non siano accompagnate dalle 
copie dei documenti dichiarati conformi all’originale.

E)  la documentazione attestante il possesso dei titoli di prefe-
renza o precedenza.

F)  il curriculum formativo e professionale redatto su carta libe-
ra, datato e firmato, (che non può avere valore di autocerti-
ficazione delle dichiarazioni in esso contenute).

G)  un elenco in duplice copia, in carta semplice, dei docu-
menti e dei titoli presentati nonché un elenco delle pubbli-
cazioni presentate.

E’, comunque, fatta salva la possibilità per il candidato di pre-
sentare la documentazione di cui ai punti B) C) e D) in originale 
o in copia autenticata ai sensi di legge.

Non è ammesso il riferimento a documentazione presentata per 
la partecipazione ad altri concorsi-avvisi banditi da questo Ente.

L’Amministrazione dell’Azienda si riserva la facoltà di verificare 
la veridicità e l’autenticità delle attestazioni prodotte. Qualora 
dal controllo effettuato dall’Amministrazione emerga la non ve-
ridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante deca-
de dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

Inoltre alla domanda, deve essere allegata la ricevuta com-
provante l’eseguito versamento della tassa di concorso - non 
rimborsabile - di €. 10,33.

Il versamento può essere effettuato tramite il Tesoriere dell’A-
zienda ospedaliera (UBI Banca Popolare Commercio e Indu-
stria) o mediante il bollettino di C/C postale n. 13737200 intesta-
to all’Azienda ospedaliera «Ospedale Niguarda Cà Granda» di 
Milano – servizio tesoreria - P.zza Ospedale Maggiore, 3 – 20162 
Milano - specificando il concorso a cui si intende partecipare.

COMMISSIONE E VALUTAZIONE TITOLI
La commissione esaminatrice è nominata dal Direttore Gene-

rale dell’Azienda Ospedaliera secondo la composizione previ-
sta dall’art. 25 del d.p.r. 483 del 10.12.97.

I titoli prodotti dai candidati saranno valutati dalla Commissio-
ne Esaminatrice.

Il dettaglio della valutazione dei titoli di carriera ed accademici-
studio è disposto dll’art. 27; i criteri per la valutazione delle pubbli-
cazioni e del curriculum sono previsti dall’art. 11 del d.p.r. 483/97.

PROVE D’ESAME 
Gli esami di concorso consisteranno nelle prove previste 

dall’art. 26 del d.p.r. 483/97 e precisamente:
PROVA SCRITTA: relazione su caso clinico simulato o su argo-
menti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di 
una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa.
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disci-
plina messa a concorso; per le discipline dell’area chirurgica 
la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge 
su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero 
con altra modalità a giudizio insindacabile della commissio-
ne; la prova pratica deve comunque essere anche illustrata 
schematicamente per iscritto.
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso 
nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.
Il superamento delle previste prova scritta e prova pratica è 

subordinato al raggiungimento per ciascuna di esse, di una va-
lutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 
21/30. Il superamento della prova orale è subordinato al rag-
giungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto 
dall’art. 9, comma 3, del d.p.r. 483/97.

Sarà dichiarato idoneo il candidato che avrà raggiunto nelle 
tre prove il punteggio minimo previsto dall’art. 14 del d.p.r. 483 
del 10 dicembre 1997.

Il giorno, ora e sede di svolgimento della prova scritta sarà 
comunicato con raccomandata con avviso di ricevimento, 
non meno di 15 gg. prima dell’inizio della prova. Ai candidati 
che conseguono l’ammissione alle prove pratica e orale verrà 
comunicata l’indicazione del voto riportato nella prova scritta. 
L’avviso per la presentazione alla prova orale verrà dato ai singo-
li candidati almeno 20 gg. prima.

Nel caso in cui la commissione stabilisca di procedere nello 
stesso giorno all’espletamento di tutte le prove la comunicazio-
ne sarà inviata almeno 20 gg. prima.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pubblico.
La mancata presentazione alle prove d’esame nei giorni ed 

ore stabiliti, qualunque ne sia la causa, equivarrà a rinuncia al 
concorso.

GRADUATORIA - TITOLI DI PRECEDENZA E PREFERENZA
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’or-

dine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun 
candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art. 5 del d.p.r. 9 maggio 1994 n. 487 e successive 
modificazioni ed integrazioni.

In caso di ulteriore parità di punteggio o in assenza dei titoli 
preferenziali previsti dalla vigente normativa, è preferito il candi-
dato più giovane di età.

Ai sensi dell’art. 18 del d.lgs. n. 215/2001 e dell’art. 26 del d.lgs. 
n. 215 , integrato dall’art. 11 del d.lgs. n. 236/2003, è fatta salva la 
riserva prevista a favore dei militari, degli ufficiali di complemen-
to in ferma biennale e degli ufficiali in ferma prefissata, delle tre 
Forze Armate compresa l’Arma dei Carabinieri congedati senza 
demerito.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamen-
te messi a concorso, i candidati utilmente collocati nella gra-
duatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalla legge 
2.4.68 n. 482 e successive modificazioni ed integrazioni, dal d.lgs. 
196/95 o da altre disposizioni di legge in vigore che prevedono 
riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato a prendere servi-
zio entro 30 giorni dalla data di comunicazione a pena di deca-
denza dalla nomina.

L’Azienda Ospedaliera, verificata la sussistenza dei requisiti, 
procede alla stipula del contratto. Gli effetti economici decorro-
no dalla data di effettiva presa di servizio. Il trattamento econo-
mico dei posti messi a concorso è quello stabilito dalle vigenti 
norme contrattuali.

In conformità a quanto disposto dall’art. 7 – comma 1 - del 
d.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, 
l’Amministrazione garantisce pari opportunità tra uomini e don-
ne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. 

Per quanto non contemplato nel presente bando si intendono 
qui richiamate a tutti gli effetti le vigenti norme di legge o dispo-
sizioni contrattuali. L’Amministrazione si riserva la facoltà di pro-
rogare, modificare, sospendere o revocare il presente concorso.

Il sorteggio dei componenti le Commissioni (titolari e supplen-
ti) verrà effettuato presso la S.C. Gestione formazione e sviluppo 
delle risorse umane dell’Azienda ospedaliera «Ospedale Niguar-
da Cà Granda» – Milano il giorno 8 maggio 2012 alle ore 11,00.

TRATTAMENTO DATI PERSONALI A’ SENSI DEL  
DECRETO LEGISLATIVO N. 196/2003

I dati personali forniti dai candidati con la domanda di parte-
cipazione al concorso, saranno trattati per le finalità di gestione 
della procedura e per quelle connesse all’eventuale procedi-
mento di assunzione.

Dalle ore 8,30 alle ore 15,30 (ore 12,00 del giorno di scaden-
za) di tutti i giorni feriali escluso il sabato, l’Ufficio Protocollo (si-
tuato nell’Area Ingresso – Padiglione 1 – piano rialzato) è a di-
sposizione per il ritiro delle domande.

Il direttore generale
Pasquale Cannatelli

——— • ———
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(esente da bollo a sensi dell’art.40 D.P.R. 26.10.1972, n. 642) 
 
AL DIRETTORE GENERALE 
AZIENDA OSPEDALIERA - “OSPEDALE NIGUARDA CA’ GRANDA” 
P.ZZA OSPEDALE MAGGIORE, 3 - 20162 - MILANO 
 
Il sottoscritto/a  _______________________nato/a a  ________________(prov. di _______) 
 
il______________ e  residente in _________________________________prov. di ________) 
 
C.A.P._______Via___________________________________________n.____tel.__________ 

 
CODICE FISCALE _______________________________________ 

 
C H I E D E 

 
di poter partecipare al concorso pubblico per titoli ed esami, per la copertura di: 
 
___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 per il caso 

di dichiarazione mendace e falsità in atti, dichiara: 

1.  di essere in possesso della cittadinanza italiana 

    di essere ( per i cittadini appartenenti a uno dei Paesi  dell’Unione Europea)  

     cittadino/a dello Stato di _________________________________________________ 

2.  di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ________________________ 

 di non essere iscritto/a nelle liste elettorali per il seguente motivo 

     _____________________________________________________________________ 

3.  di non aver subito condanne penali 

 di avere subito le seguenti condanne penali___________________________________ 

4. di essere in possesso del seguente diploma di Laurea in: __________________________ 

       conseguito presso __________________________________il____________________ 

5.  di essere in possesso del diploma di Specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. n. 

257/91 in disciplina di _____________conseguito presso _________________il______ 

durata legale del corso: anni_________________________ 

      di essere in possesso del diploma di Specializzazione non conseguita ai sensi del 

D.Lgs. n. 257/91 in disciplina di _______ conseguito presso________________il_____ 

6.   di essere iscritto all’albo dell’Ordine dei ________________della Provincia di _________ 

        dal_______al n.________ 

7.  di essere abilitato all’esercizio della professione 

8. di aver prestato i seguenti servizi (da descrivere dettagliatamente) alle dipendenze di 

pubbliche amministrazioni: P.A.______________________________________________ 

periodo dal ________________al ___________posizione funzionale/qualifica _________ 

 disciplina____________________________________________ 

 con rapporto di lavoro a tempo pieno/part-time (percentuale ___________________) 

con rapporto di lavoro a tempo indeterminato/determinato 

   

 

 

9.  che per i succitati servizi non ricorrono le condizioni di cui all’art. 46 del    D.P.R. 761/79 

10.  di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 

 dal___________al______________per i seguenti motivi__________________________ 

11. di non essere stato destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione 

12.   di aver prestato le seguenti attività in regime di libera professione/ consulenza/contratto 

di collaborazione ecc. specificare:____________________________________________ 

    denominazione Ente__________________________ tipologia Ente (pubblico, privato 

accreditato, privato, ecc.)__________________________________________________ 

    descrizione attività, ore settimanali, struttura di riferimento,disciplina,_______________ 

periodo dal _________________ al _____________________ 

13. di essere nei riguardi degli obblighi militari nella seguente posizione:_______________ 

14. che ogni eventuale comunicazione relativa alla presente domanda sia fatta al seguente 

indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali successive variazioni 

COGNOME__________________________________NOME________________________ 

 Via/Piazza__________________________________________n._______C.A.P._______ 

Città_______________________________Prov.________ tel.____________________ 

indirizzo e-mail ________________________________ 

15. che le copie dei documenti allegati alla presente istanza, numerati da 1 a __ sono 
conformi agli originali, ai sensi dell’art. 19 del DPR 445/2000. 

 
Il sottoscritto dichiara inoltre di accettare, senza riserve, le condizioni contenute nel suddetto bando, le 
norme regolamentari in vigore presso questa Azienda nonché le disposizioni che disciplinano lo stato 
giuridico ed economico dei dipendenti dell’Azienda stessa. 
 
Il sottoscritto esprime altresì il proprio consenso al trattamento dei dati personali , anche di quelli 
cosiddetti  “sensibili” in ordine alla comunicazione ed alla diffusione degli stessi, nell’ambito delle finalità 
dal Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196 sulla C.D. “privacy”. 
 

Data____________________ FIRMA_____________________________ 

 

 
 

 

Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle corrispondenti alle dichiarazioni effettuate. 

Azienda Ospedaliera Ospedale Niguarda Ca’ Granda - Milano
Graduatorie varie

Approvazione graduatorie di concorso pubblico per titoli ed 
esami per la copertura di posti di dirigente medico.

Si rende noto che il Direttore generale ha approvato i verbali 
rassegnati dalle commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici 
sottoindicati e le relative graduatorie:

•	concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di 
n. 1 posto di dirigente medico per la disciplina di chirurgia 
vascolare da assegnare alla S.C. Chirurgia vascolare: con 
deliberazione n. 1165 del 29 dicembre 2011

1°  dr. Lista Alfredo  ..............................punti 93,837 su punti 100 

2°  dr. Ginevra Fernando .....................punti 86,945 su punti 100

3°  dr. Bertoglio Luca ...........................punti 77,618 su punti 100

4°  dr. Kahlberg Andrea Luitz ...............punti 76,635 su punti 100

5°  dr.ssa Laurito Antonella .................punti 73,000 su punti 100

6°  dr. Baccellieri Domenico ...............punti 71,982 su punti 100

7°  dr. Silvestro Antonino ......................punti 70,930 su punti 100

8°  dr.ssa Carella Daniela ...................punti 68,750 su punti 100

9°  dr. Ciniselli Carlo ............................punti 67,960 su punti 100

10°  dr. Sangrigoli Francesco ..............punti 67,560 su punti 100

11°  dr. Abdel Fattah Wesam ..............punti 66,265 su punti 100

•	concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di 
n. 1 posto di dirigente medico per la disciplina di medicina 
interna: con deliberazione n. 50 del 27 gennaio 2012 

1°  dr.ssa Robino Anna Maria .............punti 85,376 su punti 100

2°  dr.ssa Nocita Benedetta ...............punti 81,838 su punti 100

3°  dr.ssa Agnelli Francesca ...............punti 80,183 su punti 100

4°  dr.ssa Bertolotti Francesca 
      Chiara ............................................punti 79,203 su punti 100

5°  dr. Lorenzetti Aldo ...........................punti 78,167 su punti 100

6°  dr.ssa Trombini Paola......................punti 77,340 su punti 100

7°  dr.ssa Meneghini Elena .................punti 73,620 su punti 100

8°  dr. L’Angiocola Paolo Diego..........  punti 69,338 su punti 100

9°  dr.ssa Vassallo Emanuela ..............punti 68,300 su punti 100

10°  dr.ssa Signorello Maria Chiara ....punti 66,121 su punti 100

•	concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di 
n.  1 posto di dirigente medico per la disciplina di cardiolo-
gia: con deliberazione n. 81 del 8 febbraio 2012

1°  dr.ssa De Chiara Benedetta 
      Carla ..............................................punti 87,277 su punti 100

2°  dr.ssa Macera Francesca .............punti 85,685 su punti 100

3°  dr.ssa Morici Nuccia ......................punti 83,950 su punti 100

4°  dr.ssa Vicario Maria Lucia 
      Eufrasia ..........................................punti 81,697 su punti 100

5° dr. Annoni Giuseppe Alberto ..........punti 81,467 su punti 100

6°  dr. Pedretti Stefano .........................punti 80,988 su punti 100

7°  dr.ssa Belli Oriana..........................  punti 79,932 su punti 100

8°  dr. Pirola Roberto............................  punti 79,772 su punti 100

9°  dr. Ammirati Enrico .........................punti 78,958 su punti 100

10°  dr.ssa Vittori Claudia ...................punti 78,745 su punti 100

11° dr. Musca Francesco ....................punti 78,343 su punti 100

12° dr.ssa Mulargia Ederina ...............punti 77,360 su punti 100

13° dr.ssa Vargiu Sara .........................punti 75,618 su punti 100

14° dr.ssa Goletto Sara........................punti 74,938 su punti 100

15° dr. Verde Alessandro .....................punti 74,100 su punti 100

16° dr.ssa De Concilio Annalisa..........punti 72,935 su punti 100

17° dr. Ardito Corrado .........................punti 71,117 su punti 100

18° dr. Favaretto Enrico .......................punti 70,913 su punti 100

19° dr. Bollati Mario .............................punti 70,538 su punti 100

20° dr.ssa Pacher Valentina ................punti 70,013 su punti 100

21° dr. Magnoni Marco .......................punti 67,292 su punti 100
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•	concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 
1 posto di dirigente medico per la disciplina di chirurgia ge-
nerale da assegnare alla S.C. Chirurgia generale oncologica 
e mininvasiva: con deliberazione n. 144 del 29 febbraio 2012

1° dr. Magistro Carmelo .....................punti 90,450  su punti 100
2° dr.ssa Andreani Sara .....................punti 85,345  su punti 100
3° dr. De Martini Paolo .......................punti 83,898  su punti 100
4° dr. De Carli Stefano Maria .............punti 83,887  su punti 100
5° dr. Lauterio Andrea ........................punti 83,353  su punti 100
6° dr. Girardi Valerio ............................punti 81,967  su punti 100
7° dr. Mangoni Iacopo Matteo Elia ...punti 78,440  su punti 100
8° dr. Mihaylov Plamen Veselinov ......punti 74,420  su punti 100

Il direttore generale
Pasquale Cannatelli
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Ospedale Classificato San Giuseppe – Milano
Graduatoria concorso pubblico per titoli ed esami per n. 3 
posti di dirigente medico – disciplina: malattie dell’apparato 
respiratorio per l’u.o. di pneumologia

Pubblicazione graduatoria finale del Concorso pubblico – per 
titoli ed esami per la copertura di 

•	n. 3 posti di dirigente medico, disciplina: malattie dell’appa-
rato respiratorio per l’u.o. di pneumologia, 

ai sensi dell’art. 18, comma 5 del d.p.r. 483/97 e in esecuzione 
della determinazione n. 326 del 7 marzo 2012, con la quale il Di-
rettore generale dello scrivente Ospedale ha approvato gli atti e 
la graduatoria concorsuale come di seguito riportata:

N. COGNOME E NOME PUNTEGGIO
TOTALE

1 MIRENDA MARIA ROSA 88,50/100

2 CASSANDRO ROBERTO 87,82/100

3 TORRE OLGA 83,07/100

4 MAZZOLA DANIA 82,65/100

5 LUISI FRANCESCA 81,85/100

6 GAMMINO MARIA ANTONIA 77,69/100

Il direttore generale 
Stefania Colombi 
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Azienda Ospedaliera della Provincia di Lecco
Concorso pubblico per titoli ed esami per il conferimento di  
n. 1 incarico a tempo indeterminato in qualità di collaboratore 
professionale sanitario - infermiere - categoria D

Art.  1 Premessa
Il personale infermieristico ricercato deve possedere una ade-

guata qualificazione professionale ( che sarà verificata median-
te prove selettive) nonché attitudine al lavoro in reparti e in equi-
pe, capacità di comunicazione, disponibilità nel rapporto con il 
paziente, e conoscenza di elementi di informatica.

L’Azienda Ospedaliera della Provincia di Lecco garantisce, 
ai sensi della l. 125/91 e dell’art. 35 comma 3 lett. c) del d.lgs. 
n. 165/01, pari opportunità e parità di trattamento tra uomini e 
donne nelle procedure di accesso e nello svolgimento dell’atti-
vità lavorativa. 

Ai sensi della l. 127/97 è abolito il limite di età per la partecipa-
zione a pubblici concorsi.

Si applica il d.p.r. 445/00 in materia di documentazione 
amministrativa.

Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente 
bando si intendono richiamate a tutti gli effetti le vigenti norme 
legislative ed in modo particolare:

−− i CCNL del personale del comparto delle Aziende 
Sanitarie/Ospedaliere;

−− il d.p.r. n. 220 del 27 marzo 2001, il d.p.r. n. 487 del 9 maggio 
1994, il d.lgs. n.165/01;

−− la l.68/99
−− la l.196/03.

Ai sensi dell’art. 5-bis del d.lgs. 165/01 il dipendente deve per-
manere nella sede di prima destinazione per almeno 5 anni.

L’Amministrazione si riserva il diritto di prorogare, sospendere, 
modificare o annullare la presente procedura nel rispetto delle 
norme di legge vigenti.

Art.  2 Oggetto del bando 
Profilo professionale: Collaboratore Professionale Sanitario – In-
fermiere – Cat. D

•	n.  posti: 1 
Sede di lavoro: Azienda Ospedaliera della Provincia di Lecco 
(Presidi di Lecco, Merate, Bellano e Strutture territoriali)

Art.  3 Requisiti di partecipazione

3.1 REQUISITI SPECIFICI
Gli aspiranti devono possedere:
a)  Diploma universitario di infermiere conseguito ai sensi 

dell’art. 2 d.m.14  settembre 1994, n. 739, 
ovvero

i diplomi conseguiti in base ai precedenti ordinamenti e ri-
conosciuti equipollenti dal d.m. 27 luglio 2000 (Diploma di 
Infermiere Professionale – R.D. n. 2330/29; Diploma di Infer-
miere Professionale - d.p.r. n. 162/82; D.U. Scienze Infermieri-
stiche – l. 341/90);

c)  iscrizione all’Albo del Collegio Professionale I.P.A.S.V.I.;

3.2 REQUISITI GENERALI
Gli aspiranti devono possedere:
a)  Cittadinanza italiana o di uno Stato membro dell’Unione 

Europea. Sono equiparati ai cittadini italiani i cittadini della 
Repubblica di San Marino e della Città del Vaticano.

b)  Godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di ap-
partenenza o provenienza.

c)  Non essere stato:
−− destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubbli-
ca Amministrazione 

−− dichiarato decaduto da un pubblico impiego
−− licenziato a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
primo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Com-
parto Sanità (2 settembre 1995).

d)  Assenza di condanne penali che comportino l’interdizione 
dai pubblici uffici o di condanne che, se intercorse in co-
stanza di rapporto di lavoro, possano determinare il licen-
ziamento ai sensi di quanto previsto dai Contratti Collettivi 
Nazionali del comparto Sanità.

e)  Aver assolto agli obblighi di leva (per i soli candidati di ses-
so maschile nati prima del 31 dicembre 1985)

f)  Idoneità psicofisica alla mansione relativa al profilo a con-
corso. (I vincitori, prima dell’immissione in servizio saranno 
sottoposti a visita medica di controllo da una struttura pub-
blica del SSN osservando le norme in materia di catego-
rie protette. I dipendenti di Amministrazioni ed Enti del SSN 
sono dispensati dal sottoporsi alla predetta visita medica)

I requisiti specificati nei precedenti punti 3.1, 3.2 devono esse-
re posseduti alla data di scadenza del presente bando.

Il mancato possesso così come la falsa dichiarazione dei re-
quisiti indicati nella domanda di ammissione alla procedura 
comporta l’automatica esclusione dalla selezione stessa, ferma 
restando la responsabilità individuale prevista dalla vigente nor-
mativa per dichiarazioni mendaci.

Art.  4 Presentazione delle domande
La domanda di partecipazione alla presente procedura deve:

−− essere redatta in carta semplice secondo lo schema 
esemplificativo allegato al presente bando;

−− essere indirizzata al Direttore Generale dell’Azienda Ospe-
daliera della Provincia di Lecco al seguente recapito:

−− Azienda Ospedaliera della Provincia di Lecco - Via Dell’Ere-
mo 9/11 - 23900 Lecco

−− essere inoltrata, a cura e sotto la responsabilità dell’interes-
sato, a decorrere dalla data di pubblicazione dell’estratto 
del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana (non verranno esaminate le domande in-
viate prima della pubblicazione dell’avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale) ed entro e non oltre il 30° giorno successivo alla 
pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana con le seguenti modalità:

•	consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo del Presidio 
Ospedaliero di Lecco o del Presidio Ospedaliero di Mera-
te nei seguenti orari: 
dal lunedì al venerdì dalle ore 10.30 alle ore 12.00 e dalle 
ore 14.00 alle ore 15.30.
(La data di presentazione della domanda sarà compro-
vata dal timbro a calendario apposto dall’Ufficio Proto-
collo sulla domanda stessa);

•	inoltro a mezzo del servizio postale (La data di presen-
tazione della domanda sarà comprovata dal timbro a 
data apposto dall’Ufficio Postale accettante);

•	inoltro tramite PEC – al seguente indirizzo: protocollo@
pec.ospedale.lecco.it
concorsi@pec.ospedale.lecco.it

Questa Azienda declina ogni responsabilità per eventuale 
smarrimento della domanda o dei documenti spediti a mezzo 
postale con modalità ordinarie.

Nota bene: l’ultimo giorno utile per la consegna delle istanze, 
l’Ufficio Protocollo sarà aperto dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Si informa che le domande di ammissione al concorso non 
verranno in alcun modo controllate dall’Ufficio Protocollo e/o 
altro Ufficio di questa Azienda Ospedaliera, considerato che nel 
presente bando vi sono tutte le indicazioni utili per una corretta 
predisposizione della domanda stessa.

Art.  5 Contenuto della domanda
Nella domanda di ammissione i candidati debbono indicare, 

ai sensi dell’art. 46 e 47 del d.p.r. 445/00 consapevole delle san-
zioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci:

1.  data e luogo di nascita, il comune e luogo di residenza, co-
dice fiscale;

2.  il possesso della cittadinanza italiana o di altro stato mem-
bro dell’Unione Europea (sono equiparati ai cittadini italiani 
i cittadini della Repubblica di San Marino e della Città del 
Vaticano);

3.  il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o cancellazione dalle medesime (per i 
cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea sarà valida 
la dichiarazione della situazione corrispondente all’ordina-
mento dello Stato di appartenenza);

4.  eventuali condanne penali riportate e/o procedimenti pe-
nali in corso:

5.  le eventuali condanne penali devono essere indicate an-
che qualora sia intervenuta l’estinzione della pena o sia 
stato concesso il perdono giudiziale, la sospensione condi-
zionale della pena, o sia stato accordato il beneficio della 

mailto:protocollo@pec.ospedale.lecco.it
mailto:protocollo@pec.ospedale.lecco.it
mailto:concorsi@pec.ospedale.lecco.it
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non menzione della condanna nel certificato generale del 
Casellario Giudiziale;

6.  nel caso in cui il candidato non si trovi nelle predette situa-
zioni dovrà dichiarare espressamente l’assenza di condan-
ne e di procedimenti penali in corso;

7.  di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego 
presso una Pubblica Amministrazione o dichiarato deca-
duto, ovvero licenziato a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del primo contratto collettivo nazionale di lavoro;

8.  l’assenza di procedimenti disciplinari ovvero i procedimenti 
disciplinari subiti (indicare l’esito) o pendenti; 

9.  il possesso del titolo di studio relativo al profilo professionale 
a selezione indicando la tipologia (esatta denominazione), 
data – luogo - Istituto di conseguimento, votazione. (Per i 
candidati che hanno conseguito il titolo di studio presso 
Istituti esteri deve essere dichiarato il possesso del provve-
dimento di equipollenza al titolo di studio italiano richiesto 
dal presente bando indicando gli estremi dell’atto di rico-
noscimento dell’equipollenza);

10.  l’iscrizione al Iscrizione all’Albo del Collegio Professionale 
I.P.A.S.V.I. precisando la data e la sede di iscrizione;

11.  possesso di idoneità fisica senza limitazioni all’esercizio del-
le mansioni proprie del profilo professionale oggetto della 
selezione;

12.  i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni specifi-
cando per ciascuno:

−− l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio
−− la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo 
di servizio

−− la categoria e il profilo professionale
−− gli eventuali periodi di aspettativa per i quali non si è ma-
turata anzianità di servizio;

−− se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 
46 d.p.r. 761/79 (mancata partecipazione, senza giustifi-
cato motivo, alle attività di aggiornamento professionale 
per un periodo superiore ai cinque anni);

−− le cause di risoluzione del rapporto
−− la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soli 
candidati di sesso maschile nati prima del 31 dicembre 
1985);

13.  di aver preso visione dell’informativa relativa al trattamento 
e l’utilizzo dei dati personali contenuta nell’art. 13 del pre-
sente bando e di acconsentire al trattamento degli stessi 
nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. n. 196/03;

14.  di aver preso visione del testo integrale del bando di sele-
zione e di accettare senza riserve tutte le condizioni in esso 
contenute;

15.  la conformità all’originale delle fotocopie eventualmente 
allegate alla domanda;

16.  l’indirizzo (via, CAP, città) al quale inviare le comunicazioni 
relative alla procedura di selezione nonché un recapito 
telefonico per eventuali comunicazioni urgenti (in caso di 
mancata indicazione le predette comunicazioni saranno 
inviate all’indirizzo di residenza).

Eventuali variazioni di indirizzo dovranno essere tempestiva-
mente comunicate.

L’Azienda Ospedaliera non si assume responsabilità in caso di:
−− inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte del 
candidato;  

−− mancata o tardiva comunicazione della variazione dell’in-
dirizzo indicato in domanda;

−− eventuali disguidi postali, telegrafici o comunque imputa-
bili al fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore.

La domanda deve essere firmata pena l’esclusione dalla pro-
cedura di selezione. 

Ai sensi dell’art. 39 l. 445/00 la firma non deve essere 
autenticata.

L’Azienda non si assume altresì responsabilità alcuna per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazio-
ne del recapito da parte del candidato, oppure da mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato 
nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici im-
putabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

L’omissione, anche parziale, delle dichiarazioni mendaci suc-
citate comporta l’esclusione dal concorso. Sarà altresì escluso il 

candidato che non sottoscriva la domanda di partecipazione 
al concorso.

Art.  6 Allegati
Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti 

che, esclusivamente nei casi e con le modalità previsti dagli artt. 
46 e 47 del d.p.r. 445/2000, possono essere sostituiti da idonee 
autocertificazioni o dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà:

1.  la documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
specifici richiesti per l’ammissione al concorso;

2.  i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze e 
preferenze nella graduatoria degli idonei;

3.  le certificazioni di titoli che il concorrente ritenga opportuno 
presentare agli effetti della valutazione di merito;
Si precisa che dal 1° gennaio 2012, ai sensi dell’art. 15 della 
legge n. 138 del 12 novembre 2011, le certificazioni rilascia-
te dalla P.A. in ordine a fatti, stati e qualità personali, inclusi 
i certificati di servizio, sono sempre sostituiti dalle dichiara-
zioni sostitutive di certificazione e dalle dichiarazioni sosti-
tutive dell’atto di notorietà (art. 46 e 47 del d.p.r. 445/00). 
Conseguentemente, le P.A non possono più né richiederli 
né ACCETTARLI.

4.  il curriculum formativo e professionale, data e firmato, che 
non ha valore di autocertificazione delle dichiarazioni in es-
so contenute e non è quindi oggetto di valutazione;

5.  elenco dettagliato eventuali pubblicazioni (edite a stampa).
Non sono ammessi lavori:

−− manoscritti, dattiloscritti ed in bozza di stampa
−− in fotocopia non autenticata, o in copia semplice senza 
dichiarazione di conformità all’originale;

6.  elenco dettagliato eventuali attestazioni di partecipazione 
a corsi congressi, convegni.

7.  un elenco descrittivo,in triplice copia; di TUTTI i documenti 
allegati, redatto in carta semplice.

8.  fotocopia documento identità, in corso di validità.
Alla domanda deve essere altresì allegata:

•	ricevuta di pagamento della tassa concorsuale di € 10,00 
effettuato mediante il c/c postale n. 10292225 intestato a 
«Azienda Ospedaliera della Provincia di Lecco – Servizio Te-
soreria».
N.B.: nel modulo di versamento deve essere indicata la 
causale «Tassa di partecipazione al concorso pubblico per 
titoli ed esami per n. 1 posto di CPS Infermiere».

La tassa di concorso non è rimborsabile in alcun caso. 
Art.  7 Autocertificazioni

Ricordiamo che ai sensi del d.p.r 445/00 le autocertificazioni 
devono riportare analiticamente tutti gli elementi necessari a 
identificare il titolo autocertificato. Qualora il predetto titolo non 
fosse chiaramente descritto o mancasse di elementi essenziali 
alla sua valutazione non potrà essere tenuto in considerazione.

Precisiamo che nella redazione delle dichiarazioni sostitutive 
deve essere fatto preciso riferimento agli art. 46 e 47 del d.p.r. 
445/00 nonché all’assunzione di responsabilità in caso di di-
chiarazioni mendaci ai sensi dell’art. 76 del citato d.p.r..

Non potranno essere prese in considerazione dichiarazioni 
prive degli elementi essenziali necessari all’identificazione del 
documento autocertificato nonché dichiarazioni rese in forma 
generica senza i riferimenti legislativi sopra citati.

Art.  8 Prove d’esame
Le prove d’esame consistono in una prova scritta, una prova 

pratica e una prova orale con il seguente contenuto:
PROVA SCRITTA: soluzione di quesiti a risposta sintetica vertenti 
sulla professione specifica dell’infermiere;
PROVA PRATICA: risoluzione scritta di un caso assistenziale;
PROVA ORALE: colloquio sulle materie della prova scritta e del-
la prova pratica, nonché l’accertamento della conoscenza di 
elementi di informatica e di una lingua straniera a scelta tra 
inglese e francese a livello iniziale.
Le predette prove d’esame si svolgeranno presso la sede 

dell’Azienda Ospedaliera della Provincia di Lecco – Via Dell’Ere-
mo 9/11 - Lecco nella seguente modalità:

•	giorno ……………alle ore ….. PROVA SCRITTA, presso ………
…..- della Palazzina Amministrativa del P.O. di Lecco, Via 
Dell’Eremo 9/11 - Lecco;

•	giorno …….. alle ore ……. PROVA PRATICA presso …………….. 
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della Palazzina Amministrativa del P.O. di Lecco Via Dell’Ere-
mo 9/11 - Lecco;

•	a decorrere dal giorno ………………..dalle ore 8.30 PROVA 
ORALE (il calendario dettagliato sarà pubblicato il giorno 
successivo allo svolgimento della prova pratica sul sito 
www.ospedali.lecco.it – sezione Concorsi) presso l’Aula 
……………. - della Palazzina Amministrativa del P.O. di Lecco;
sono AMMESSI a partecipare alla prova scritta:

−− i candidati che non avranno ricevuto comunicazione di 
esclusione dalla selezione;

−− i candidati che avendo ricevuto comunicazione di am-
missione alla procedura «sotto condizione» provvedano 
a regolarizzare la loro posizione entro la data di espleta-
mento della prova stessa;

I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove nel 
giorno e all’ora stabiliti saranno considerati rinunciatari, qualun-
que sia la causa dell’assenza.

Art.  9 Commissione Esaminatrice
La Commissioni esaminatrice è nominata dal Direttore Ge-

nerale dell’Azienda Ospedaliera ed è composta dal Presidente 
(Responsabile Aziendale del personale infermieristico, ostetrico 
e di supporto) e da due membri. La Commissione esaminatrice 
stabilisce i criteri di valutazione dei titoli, le modalità e i criteri di 
valutazione del colloquio.

Art.  10 Punteggi 
I punteggi per i titoli e le prove d’esame sono complessiva-

mente 100 così ripartiti:

TITOLI: MAX PUNTI 30 
così ripartiti:
titoli di carriera: max punti 15
titoli accademici e di studio: max punti  3
pubblicazioni e titoli scientifici: max punti  4
curriculum formativo e professionale: max punti  8

PROVE D’ESAME: MAX PUNTI 70 
così ripartiti:
prova scritta: max punti  30
prova pratica: max punti  20
prova orale: max punti  20

Il superamento delle prove è subordinato al raggiungimento 
di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici co-
me segue:
 prova scritta:    21/30
 prova pratica: 14/20
 prova orale:     14/20

Art.  11 Graduatoria
La graduatoria di merito dei candidati è formulata dalla Com-

missione Esaminatrice elencando in ordine decrescente i pun-
teggi complessivi riportati da ciascun candidato, tenuto conto 
delle precedenze e preferenze previste dall’art. 5 e dall’art. 16 
del d.p.r. n. 487/94 e successive modificazioni ed integrazioni. In 
caso di parità di punteggio fra due o più candidati è preferito il 
candidato più giovane di età (art. 2, comma 9, l. 191/98).

Con deliberazione del Direttore Generale di approvazione 
della graduatoria di merito formulata dalla Commissione Esami-
natrice vengono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessi-
vamente messi a selezione, i candidati utilmente collocati nella 
graduatoria di merito.

La graduatoria ha validità di 36 mesi e verrà pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia

Art.  12 Contratto di lavoro
12.1 CERTIFICAZIONE DEI REQUISITI PREVISTI DAL BANDO DI 
SELEZIONE.
La stipula dei contratti individuali di lavoro avverrà secondo 

l’ordine della graduatoria.
A tal fine i vincitori del concorso entro e non oltre il termine 

perentorio di 30 giorni dal ricevimento della raccomandata AR 
relativa alla comunicazione di stipula del contratto individuale 
di lavoro devono far pervenire all’Azienda Ospedaliera autocer-
tificazione relativamente a:

−− dati anagrafici,
−− dati relativi alla residenza,

−− possesso del requisito della cittadinanza richiesto all’art. 3 
par. 3.3 lett .a) del presente bando,

−− godimento dei diritti politici,

−− stato di famiglia,

−− casellario giudiziale,

−− posizione relativa agli obblighi militari (per i soli candidati 
di sesso maschile nati prima del 31 dicembre 1985)

−− il possesso dei requisiti specifici previsti all’art. 3 par. 3.3 del 
presente bando,

−− gli altri titoli, dichiarati in domanda, che danno diritto ad 
usufruire di riserve, preferenze e precedenze secondo la 
normativa vigente.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione 
della documentazione, l’Azienda non darà luogo alla stipulazio-
ne dei contratti individuali di lavoro ed i vincitori si intenderanno 
decaduti.

12.2 STIPULA DEL CONTRATTO DI LAVORO

L’Azienda Ospedaliera, prima di procedere alla stipula del 
contratto individuale di lavoro provvederà d’ufficio all’accerta-
mento del possesso, da parte dei vincitori, dei requisiti generali e 
specifici previsti dal presente bando. 

Qualora dovesse emergere la carenza dei predetti requisiti, 
l’Azienda non procederà alla stipula del contratto individuale 
di lavoro e i vincitori si considereranno decaduti, ferma restando 
la responsabilità individuale prevista dalla vigente normativa nei 
casi di dichiarazioni mendaci.

Nel contratto individuale di lavoro, sottoscritto dal Direttore Ge-
nerale dell’Azienda e dal vincitore sarà indicata la data di inizio 
dell’attività lavorativa, la sede e l’orario di lavoro, il trattamento 
economico spettante così come determinato dal CCNL vigente 
alla data di stipula del contratto individuale di lavoro.

Art.  13 trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 13 d.lgs. 196/2003 relativamente al trattamen-
to dei dati personali si precisa che:

•	i dati personali forniti dal dichiarante saranno raccolti pres-
so la Struttura Complessa Risorse Umane e trattati dall’A-
zienda Ospedaliera della Provincia di Lecco in base alla 
tipologia del procedimento. Il trattamento viene effettuato 
con strumenti cartacei e informatici;

•	il conferimento dei dati è obbligatorio per l’istruzione dell’i-
stanza e pertanto in caso di mancato conferimento dei da-
ti la domanda di partecipazione alla presente procedura 
non potrà essere presa in considerazione; 

•	i dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti da 
disposizione di legge o di regolamento o per assolvimento 
di funzioni istituzionali;

•	il dichiarante gode dei diritti di cui all’art. 7 del d.lgs. 196/03, 
tra cui:

−− il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, 

−− il diritto di ottenerne l’aggiornamento, la rettifica, la 
cancellazione, 

−− il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi;

•	il titolare del trattamento è l’Azienda Ospedaliera della Pro-
vincia di Lecco;

•	Il Responsabile del trattamento è il Direttore della Struttura 
Complessa Risorse Umane.

Art.  14 Responsabile del Procedimento 

Ai sensi della L. 241/90 è individuato quale Responsabile del 
presente procedimento la Dr.ssa Ilaria Terzi Direttore della S.C. Ri-
sorse Umane dell’Azienda Ospedaliera della Provincia di Lecco.

Art.  15 Informazioni

Gli interessati potranno rivolgersi per eventuali chiarimenti e 
informazioni:

 alla Struttura Complessa Risorse Umane – Settore Concorsi 
dell'Azienda Ospedaliera della Provincia di Lecco con sede in 
Via dell’Eremo n. 9/11 - Lecco dalle ore 10.30 alle ore 12.00 e 
dalle ore 14.00 alle ore 15.30, sabato escluso (tel. 0341.489055-
97-56; mail personale.concorsi@ospedale.lecco.it)

http://www.ospedali.lecco.it
mailto:personale.concorsi@ospedale.lecco.it
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 all’Ufficio Personale del Presidio Ospedaliero di Merate 
con sede in L.go Mandic, 1 – Merate dalle ore 9.00 alle ore 
12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 16.00, sabato escluso (tel. 
039/5916263; mail personale.merate@ospedale.lecco.it)

Il direttore generale
Mauro Lovisari

——— • ———

Domanda di partecipazione al concorso pubblico per titoli ed esami per il 
conferimento di n. 1 incarico a tempo indeterminato di Collaboratore 
Professionale Sanitario Infermiere – Cat. D 
 
 

AL DIRETTORE GENERALE 
dell’Azienda Ospedaliera 
della Provincia di Lecco 
Via Dell’Eremo, 9/11 

23900     LECCO 
 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________________________________________ 
(cognome e nome) 

nato/a a ______________________________________________________________________________ 

residente in ___________________________________________________________________________ 

domiciliato in _______________________________________________________________________________________ 
(indicare il domicilio solo se è diverso dalla residenza) 

CHIEDE 
di essere ammesso/a a partecipare al concorso pubblico per titoli ed esami per il 
conferimento di n. 1 incarico a tempo indeterminato di Collaboratore Professionale 
Sanitario – Infermiere – Cat. D. 
A tal fine, consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste (art. 76 DPR 
445/00) nel caso di false attestazioni e dichiarazioni mendaci nonché della decadenza 
dai benefici conseguiti in virtù di un provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni 
non veritiere,  

DICHIARA 
a. di essere nato/a a 

_______________________________________________________________il______/______/_______ 
     (luogo e provincia)                                 (giorno   -   mese  –    anno) 
 
b. di essere residente nel Comune di _____________________________________ Prov. (_______) 
 

in via__________________________________________________________________________________ 
(indicare l’indirizzo esatto e il numero civico) 

 
c.  di essere in possesso della cittadinanza: (barrare la casella che interessa) 
 

       ITALIANA (o equivalente) 
 

      STATO MEMBRO DELL’UNIONE EUROPEA__________________________________________________ 
        (indicare il nome dello Stato) 
 
d. di: (barrare la casella che interessa) 
 

     essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ____________________________________ 
 

     non essere iscritto nelle liste elettorali per i seguenti motivi___________________________ 
 

    essere cancellato dalle liste elettorali per i seguenti motivi___________________________ 
 
e. di: (barrare la casella che interessa) 
     non avere mai riportato condanne penali 
 

     non avere procedimenti penali in corso 

 

 

 
 

     di aver riportato le seguenti condanne penali (devono essere indicate anche qualora sia 
intervenuta l’estinzione della pena o sia stato concesso il perdono giudiziale, la sospensione condizionale 
della pena, o sia stato accordato il beneficio della non menzione della condanna nel certificato generale del 
Casellario Giudiziale) 
_______________________________________________________________________________________ 
 

     di avere i seguenti procedimenti penali in corso ____________________________________ 
 
f. di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione o dichiarato decaduto, ovvero licenziato a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del primo contratto collettivo nazionale di lavoro; 

 
g. di: (barrare la casella che interessa) 
 

     non aver mai avuto procedimenti disciplinari  
 

     di avere i seguenti procedimenti disciplinari pendenti_______________________________ 
 

    di aver subito i seguenti procedimenti disciplinari (indicare anche l’esito)___________________ 

h. di essere in possesso del seguente titolo di studio _____________________________________ 

  _______________________________________________________________________________________ 
 (indicare l’esatta denominazione  del titolo di studio – per  i titoli di studio conseguiti all’estero indicare gli estremi del Decreto di equipollenza) 

 

Conseguito il___/____/_______ presso_________________________________________________ 
     (indicare  l’esatta denominazione dell’istituto e  il luogo  ove ha sede) 
con votazione _____________ 

i. di essere dipendente con contratto  di lavoro a tempo indeterminato/determinato in 
qualità di collaboratore professionale sanitario – Infermiere - cat. D 
presso______________________________________________________________________________ 

         (indicare denominazione e sede dell’A.O.)
  
  dal_____/_____/_____   

j. di essere iscritto all’Albo del Collegio Professionale I.P.A.S.V.I. di________________________ 
dal___/___/___ 

k. di essere in possesso  di idoneità fisica senza limitazioni all’esercizio delle mansioni 
proprie del profilo professionale di C.P.S. - infermiere- cat. D 

l. aver prestato servizio alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni come indicato nella 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio allegata alla presente domanda 

m. di (barrare la casella che interessa - per i soli candidati di sesso maschile nati prima del 31 dicembre 1985) 
 

 aver assolto gli obblighi militari 
 

 essere nella seguente posizione____________________________________________________ 
 
n. che il proprio codice fiscale è________________________________________________________ 
 
o. di aver preso visione dell’informativa relativa al trattamento e l’utilizzo dei dati personali 

contenuta nell’art.13 del bando della presente procedura di selezione e di 
acconsentire al trattamento degli stessi nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. n. 
196/03; 

 
p. di aver preso visione del testo integrale del bando di selezione e di accettare senza 

riserve tutte le condizioni in esso contenute; 
 

 

q. che n._____ fotocopie dei documenti allegati alla presente domanda sono conformi 
agli originali ; 

 
 
Il/La sottoscritto/a _____________________________________________________________________ 
CHIEDE che le comunicazioni relative alla presente procedura di selezione siano effettuate 
al seguente recapito: 
 

Destinatario_____________________________________________________________________________ 

Via______________________________________________________________________________ n._____ 

CAP_________________Città___________________________________________prov.______________ 

Telefono____________________________________________________e-mail_____________________ 
 

 
e SI IMPEGNA  a comunicare tempestivamente e per iscritto eventuali successive variazioni 
di indirizzo esonerando questa Amministrazione da ogni responsabilità in caso di 
irreperibilità del destinatario. 
 
 
_____________, il_______________ 
 
 

Firma (leggibile) 
 

___________________________________________________________________ 
(sottoscrizione NON SOGGETTA ad autenticazione ai sensi dell’art. 39 DPR 445/00) 

 

(La mancata sottoscrizione  comporta l’esclusione della domanda dalla presente procedura di selezione) 
 
ALLEGATI(barrare la casella che interessa) 
 
 fotocopia del seguente documento di identità___________________________________ 

 curriculum formativo e professionale  

 n. 3 elenchi descrittivi degli eventuali documenti allegati 

 elenco dettagliato delle pubblicazioni allegate 

 elenco dettagliato delle attestazioni di partecipazione a corsi congressi convegni 

allegati 

 tassa di partecipazione  

 altro____________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

 

mailto:personale.merate@ospedale.lecco.it
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Azienda Ospedaliera della Provincia di Pavia
Graduatorie finali concorsi vari

Si rende noto che l’Azienda Ospedaliera della Provincia di Pa-
via ha approvato gli atti dei seguenti concorsi pubblici con le 
relative graduatorie:

•	n. 1 posto di assistente tecnico – geometra – cat. C – (delib. 
n. 112 del 24 febbraio 2012)

N. COGNOME E NOME Totale su 100

1 GNOCCHI Stefano 70,490

2 STRAMEZZI Stefano 68,055

3 DEAMBROGI Marco 68,045

4 DI SALVO Giuseppe 65,820

5 GERVASINI Sara 64,090

6 BERNARDONE Valerio 62,300

7 CALANDRA Maria Cristina 59,500

8 ZITO Domenico 58,055

9 BENENTI Andrea 54,035

10 PICCHI Massimo 54,010

11 GARAVAGLIA Filippo 53,000

•	n. 1 posto di assistente tecnico con mansioni di elettrotecni-
co – cat. C – (delib. n. 111 del 24 febbraio 2012)

N. COGNOME E NOME Totale su 100

1 VALENTE Massimo 74,800

2 GALIMBERTI Marco 61,020

3 DENGO Stefano 60,570

4 SANTORO Biagio 59,000

5 PROVINZANO Giuseppe 58,841

6 GIUDICE Gerlando 55,070

7 BERTONI Cesare 55,000

8 PASTORMERLO Alessandro 53,075

9 SPAGNULO Giuseppe 49,020

•	n. 2 posti di collaboratore professionale sanitario – T.S.R.M. 
– cat. D – liv. econ. DS – (delib. n. 104 del 20   ebbraio 2012)

N. COGNOME E NOME Totale su 100

1 FERRARI Claudio 90,185

2 BOTTAZZI Daniela 76,585

3 PAPOTTO Ada 73,595

4 DELBO’ Giovanni 68,630

•	n. 2 posti di collaboratore professionale sanitario – logope-
dista – cat. D – (delib. n. 72 del 2 febbraio 2012)

N. COGNOME E NOME Totale su 100

1 BOSA Miriam 65,225

2 LUGANO Cecilia 63,510

3 CHIALVA Chiara 59,830

4 PIERUCCIONI Micol 58,005

5 PROCOPIO Guendalina 57,085

6 ROLLA Elisa 57,020

7 CARBONE Annalisa 57,010

8 ZARDI Silvia 55,000

9 MASCIADRI Greta 54,955

10 BALASCIO Tiziana 53,530

11 TISCI Flavia 53,425

N. COGNOME E NOME Totale su 100

12 GRIFFO Maria Teresa 53,195

13 MONTANARI Federica 53,055

14 FORMENTI Marina 53,000

15 DIOTTI Danilo 52,760

16 CIAMBA Sabatina 52,480

17 GALLI Federica Lucia 52,255

18 FRISENDA Chiara 52,040

19 TOMASONI Simona 52,000

20 RAIMO Antonella 49,570

•	n. 5 posti di collaboratore professionale sanitario – ostetrica 
– cat. D – (delib. n. 99 del 15 febbraio 2012)

N. COGNOME E NOME Totale su 100

1 DAIDONE Elena 69,770

2 SPADA Elisabetta 69,395

3 LUCIDI Ilaria 69,030

4 MANISCALCO Ermelinda 68,350

5 VERCESI Chiara 67,565

6 BARONI Fabiana 67,030

7 GARBIN Roberta 67,005

8 AGOSTINELLI Simona 67,000

9 GALLACCI Alessandra 66,945

10 LACERENZA Maria Enrica 66,245

11 ANDREONI Elena Lucia 66,085

12 BRUSONI Isabella 65,735

13 GALLINA Laura 65,525

14 TRAPANI Maria 65,410

15 DOLINO Vanessa Giulia 65,030

16 DINI Benedetta 64,745

17 SALVINI Diana 63,085

18 MATTIOLI Manuela 61,395

19 RAMONI Alessia 61,055

20 MICHELERIO Virginia 61,040

21 CERRETINI Chiara 60,260

22 MUSHTAQ Iram 60,170

23 TURPINI Silvia 60,025

24 LOVO Alessandra 59,080

25 TOGNOLI Giulia 59,060

26 BRANCHINI Lucia 59,030

27 CARPENTIERI Federica 58,975

28 BOCCANERA Elena 58,560

29 SPREAFICO Elisa 58,185

30 FAVA Irene 58,070

31 BULGARELLI Sara 58,055

32 MELCARNE Marco 58,030

33 MOGLIOTTI Elisa 57,750

34 CANAVESI Fabiola 57,065

35 ANNARATONE Valentina 57,010

36 GAETANO Laura 57,005

37 COLLI Sara Krizia 56,040
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N. COGNOME E NOME Totale su 100

38 MERCATI Sara (n. 12 dicembre 1988) 56,020

39 COSTAMAGNA Martina 55,545

40 GRASSI Anna 55,105

41 PICCHIOTTI Irene 55,075

42 MICHELI Noemi 55,070

43 BENEDETTI Deborah 55,040

44 POGGIO Francesca 55,025

45 ALBERICI Alessia 55,020

46 VIDONI Matteo 55,020

47 TAMBORINI Francesca 54,205

48 DAVOLI Elisa 54,070

49 PASINELLI Camilla 54,035

50 TROTTI Alessandra 54,000

51 MONACHETTI Giulia 53,220

52 CORDONI Veronica 53,125

53 COLLINI Valeria 53,065

54 BERTONCINI Arianna 53,050

55 MELE’ Silvia 53,045

56 BERTORA Francesca 52,125

57 LAURIA Marta 52,065

58 FERRETTI Alice 52,025

59 CAPITANIO Giorgia 52,015

60 BLAGU Daniela Gabriela 52,015

61 MORDENTI Roberta 52,000

62 VILLA Veronica 51,000

63 MARCHETTI Marta 49,100

•	n. 2 posti di dirigente medico di anestesia e rianimazione – 
(delib. n. 91 del 14 febbraio 2012)

N. COGNOME E NOME Totale su 100

1 CORONA Mario 82,095

2 OLCESE Stefania 77,650

3 CAFARO Rosa 76,440

4 STRADELLA Sara 75,255

5 POLIERI Debora 73,635

6 BALDI Chiara 73,015

7 ADILETTA Sisto 68,665

8 SAGNELLI Vincenzo 68,030

9 CANDIELLO Alessandra 68,000

•	n. 2 posti di dirigente medico di medicina interna – (delib. 
n.  130 del 27 febbraio 2012)

N. COGNOME E NOME Totale su 100

1 DAFFRA Diletta Anna Lucia 84,450

2 TORTOLINA Giuseppe Lorenzo Stefano 76,070

3 BACCHESCHI Jordan 75,675

4 PEROS Emmanouil 74,205

5 DEMICHELE Elena 73,720

6 LO GIUDICE Francesco 73,385

7 TIRELLA Simona 71,115

8 DIACO Marialuisa 69,430

N. COGNOME E NOME Totale su 100

9 D’OSPINA Antonio 68,220

10 CAVALLO Piergiorgio 66,570

11 GHELFI Morena 64,660

12 RATTI Deborah 63,665

13 GUAGNANO Patrizia 62,100

•	n. 2 posti di dirigente medico di otorinolaringoiatria – (delib. 
n. 134 del 28 febbraio 2012)

N. COGNOME E NOME Totale su 100

1 FALCO Carlo Emilio 77,535

2 MILIA Alba 75,490

3 DI PIETRO Susanna 72,295

4 FERNANDEZ Ignacio Javier 70,970

5 ESPOSITO Adelaide 66,920

6 LENZI Riccardo 63,770

7 DE MASSIMI Alessio 61,840

8 LORUSSO Michele 61,110

•	n. 1 posto di dirigente medico di ortopedia e traumatologia 
– (delib. n. 131 del 27 febbraio 2012)

N. COGNOME E NOME Totale su 100

1 PALADINI Stefano 86,125

2 CRESPI Alessio 82,120

Il responsabile u.o.c. personale
Giovanna Beatrice
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Fondazione IRCCS Istituto Neurologico Carlo Besta - Milano
Concorso pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di 
borse di studio varie relative alla ricerca corrente e ricerca 
finalizzata 2012/2013

Si rende noto che in esecuzione del provvedimento n. 73 del 
5 marzo 2012 è stato indetto il seguente concorso pubblico, per 
titoli e colloquio, per l’attribuzione di Borse di Studio varie relative 
alla Ricerca Corrente e Ricerca Finalizzata 2012/2013.

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta semplice e corredate dei documenti prescritti scade alle 
ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pub-
blicazione dell’estratto del Bando sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. Il suddetto Bando sarà pubblicato integral-
mente sul sito della Fondazione: www.istituto-besta.it alla sezio-
ne: «Concorsi». 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla u.o. Risorse umane del-
la Fondazione IRCCS - Istituto Neurologico «Carlo Besta»- ufficio-
concorsi@istituto-besta.it – tel. 02 2394 2305.
Milano, 14 marzo 2012

Il direttore u.o. risorse umane
Marco Losi

Fondazione IRCCS Istituto Neurologico Carlo Besta - Milano
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, a n. 1 posto di dirigente 
amministrativo da assegnare all’u.o. provveditorato - 
economato con funzioni di direttore di struttura complessa, 
in sostituzione di personale assente per aspettativa, sino al 31 
dicembre 2012 con possibilità di rinnovo

Si rende noto che in esecuzione della deliberazione del Diret-
tore generale n. 62 del 28 febbraio 2012 e n. 72 del 2 marzo 2012 
è indetto: avviso pubblico, per titoli e colloquio, a 

•	n. 1 posto di Dirigente Amministrativo da assegnare all’U.O. 
Provveditorato - Economato con funzioni di Direttore di Struttu-
ra Complessa, in sostituzione di personale assente per aspet-
tativa, sino al 31 dicembre 2012 con possibilità di rinnovo.

Gli interessati, sono invitati a presentare domanda insieme al-
la documentazione prescritta dall’Avviso pubblico ed a quella 
che riterranno utile. Le domande dovranno pervenire a: Direttore 
Generale della Fondazione I.R.C.C.S. «Carlo Besta» – Via Celoria, 
11 – Milano – entro e non oltre le ore 12,00 del quindicesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del 
presente Avviso pubblico sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia. Il bando integrale sarà reperibile sul sito della Fon-
dazione: www.istituto-besta.it alla sezione: «Concorsi». Per ulteriori 
informazioni rivolgersi alla U.O. Risorse Umane della Fondazione 
– ufficioconcorsi@istituto-besta.it tel. 02 2394.2305.
Milano, 14 marzo 2012

Il direttore u.o. risorse umane
Marco Losi

www.istituto-besta.it
mailto:ufficioconcorsi@istituto-besta.it
mailto:ufficioconcorsi@istituto-besta.it
www.istituto-besta.it
mailto:ufficioconcorsi@istituto-besta.it
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Province
Provincia di Brescia
Decreto n. 2/12/espr dell’1 marzo 2012. Progetto d’ambito A.T.E. 25 svincolo tra la strada comunale via Paolo VI e la SP BS ex SS 
11 (Tangenziale Sud) e viabilità A.T.E. 25 in comune di Rezzato. Espropriazione per pubblica utilità. Determinazione dell’indennità 
provvisoria di espropriazione

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GRANDI INFRASTRUTTURE
Premesso che:

−− con deliberazione G.P. n. 313 R.V. del 13 luglio 2010, la Provincia di Brescia ha espresso parere favorevole al progetto di gestione 
produttività del piano cave dell’ambito territoriale n. 25 (A.T.E. 25) Settore Sabbia e Ghiaia nei Comuni di Rezzato e Brescia propo-
nenti Gaburri s.p.a. – PGS Asfalti s.p.a. - Rezzola Scavi s.r.l. – Azienda Ospedaliera Spedali Civili e Nord Inerti s.r.l;

−− con nota n. 391 R.V. del 21 gennaio 2011 atto n. 28, la Regione Lombardia Direzione generale Ambiente Energia e Reti, Struttura 
Valutazione di Impatto Ambientale, a seguito della richiesta di compatibilità ambientale ai sensi degli art. 6 e 23 del decreto lgs. 
152/06 presentata dai proponenti A.T.E. 25, ha decretato ai sensi dell’art. 26 del decreto lgs. 152/06 il giudizio positivo alla com-
patibilità ambientale comprensivo delle modifiche alla viabilità prospettata nel progetto generale che prevede, tra le altre, la 
realizzazione di un nuovo svincolo sulla Tangenziale Sud ex S.S. 11 di competenza provinciale;

−− il soggetto attuatore rappresentato dalle ditte Gaburri s.p.a. – PGS Asfalti s.p.a. – Rezzola Scavi s.r.l. – Azienda Ospedaliera Spedali 
Civili e Nord Inerti s.r.l. ha presentato alla Provincia di Brescia il progetto definitivo comprensivo delle opere necessarie alla realiz-
zazione della viabilità interferente con la viabilità provinciale, come da prescrizioni impartite dai competenti uffici;

il progetto contiene il piano particellare di esproprio riportante le aree da acquisire;
l’attività partecipativa (avvio del procedimento) prevista dagli artt. 16 e 17 d.p.r. 327/01 «Testo unico espropri per pubblica utilità» 

per quanto attiene all’Azienda Ospedaliera Spedali Civili si ritiene espletata in quanto la medesima Azienda, come risulta dai relativi 
verbali agli atti, ha partecipato alle riunioni sottese alla Conferenza di Servizi in data 16 giugno 2011 e 29 giugno 2011 oltre che alle 
riunioni tecniche dell’8 novembre 2011 e 25 gennaio 2012 in qualità di soggetto attuatore, oltre ad altri, dell’ATE 25, e dove, in quelle 
sedi, sono state individuate le aree necessarie per la realizzazione dello svincolo di connessione con la Tangenziale Sud, di cui parte di 
proprietà della stessa Azienda Ospedaliera Spedali Civili.

Preso atto che:
con determinazione n. 1966 R.V. del 22 dicembre 2011 del Direttore del Settore Manutenzioni e Viabilità, è stato approvato il progetto 

definitivo dell’opera di cui all’oggetto e che, ai sensi dell’art.12 del d.p.r. 327/2001 s.m.i., con tale approvazione, si intende disposta la 
dichiarazione di pubblica utilità;

la medesima determinazione dà atto che non sussiste alcun onere finanziario a carico della Provincia né per la realizzazione del 
succitato svincolo, e nemmeno per l’acquisizione delle aree ad esso svincolo sottese;

che le somme necessarie all’acquisizione delle suddette aree, previa liquidazione da parte dell’Ufficio Espropriazioni provinciale, 
saranno pagate direttamente dal soggetto attuatore dell’ATE 25 ai proprietari delle stesse.

Vista la nota in data 6 febbraio 2012 U.T. 232/11 successivamente integrata con nota del 28 febbraio 2012 U.T. 232/11 del Direttore 
del Settore Manutenzione e Viabilità, con la quale è richiesto all’Ufficio Espropriazioni della Provincia di procedere all’acquisizione delle 
aree necessarie per la realizzazione del nuovo svincolo sulla Tangenziale Sud ex S.S.11 da realizzarsi a cura e spese del soggetto attua-
tore del sopracitato ATE 25.

Accertato che i terreni non sono ubicati all’interno di zone omogenee di tipo A, B, C, D di cui al d.m. 2 aprile 1968 n. 1444, definite 
dallo strumento urbanistico vigente.

Constatato che, al fine della determinazione dell’indennità provvisoria, le aree oggetto di occupazione non sono classificabili come 
aree edificabili a’ sensi dell’art. 37 del d.p.r. 327/01.

Visti i valori agricoli medi determinati a’ sensi dell’art. 41 del d.p.r. 327/01 dalla Commissione Provinciale Espropri della Provincia di 
Brescia.

Richiamato il d.p.r. 327/01 «Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità».
Vista la l.r. 4 marzo 2009 n. 3 (Norme regionali in materia di espropriazioni per pubblica utilità).
Preso atto altresì della sentenza della Corte Costituzionale n. 181 del 10 giugno 2011, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale in 

via consequenziale dell’art.40 commi 2 e 3 del sopracitato d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327.
DETERMINA

Le premesse fanno parte integrante del presente atto e si intendono integralmente approvate.
In via provvisoria l’indennità di espropriazione spettante ai proprietari dei beni immobili interessati dai lavori del progetto d’ambito 

A.T.E. 25, svincolo tra la strada comunale via Paolo VI e la S.P. BS ex S.S.11 (Tangenziale Sud) e viabilità A.T.E. 25 in Comune di Rezzato, è 
determinata:

Identificazione catastale
Comune di Rezzato Indennità provvisoria di espropriazione

1 2 3 4 5 6 7 8

N.
PG Ditta proprietaria Fg Mapp. Superf.

(mq)

Superf.
esproprio

(mq)
Qualità

Valore
venale
€/mq

Totale
euro
(4x6)

Indennità 
aggiuntiva

fittavolo
v.a.m. €/mq

28
30
36
36
41
44

OSPITALE MAGGIORE
DI BRESCIA (propr. 1000/1000)
con sede in Brescia (Bs)
c.f.: 00298840174

29
29
33
33
33
33

148
150

33/p
33/p

40
43

10.380
20.960
3.900
1.030

111.695
1.098

2.036
8

1.364
360

8.524
744

sem.irr.
semin.
sem.irr.
prato irr.
sem.irr.
semin.

14,00
9,40

14,00
13,00
14,00
9,40

28.504,00
75,20

19.096,00
4.680,00

119.336,00
6.993,60

7,00
4,70
7,00
6,50
7,00
4,70

Totale mq 13.036 Totale Euro 178.684,80 ------
N.B.: In caso di esproprio parziale, la superficie di esproprio sarà da verificare in sede di frazionamento.
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Art.2 - Il proprietario, nei 30 giorni successivi alla notificazione del presente provvedimento, può comunicare all’autorità espropriante 
che condivide la determinazione dell’indennità di espropriazione.

La relativa dichiarazione, che dovrà essere corredata da una dichiarazione in cui si attesti l’assenza di diritti di terzi sui beni oggetto 
di espropriazione, è irrevocabile.

Nel caso di condivisione della determinazione dell’indennità di espropriazione, il proprietario è tenuto a depositare ai sensi dell’art. 
20.8 d.p.r. 327/01 nel termine di 60 giorni, decorrenti dall’accettazione dell’indennità, la documentazione comprovante, anche me-
diante attestazione notarile, la piena e libera proprietà del bene.

Comprovata la proprietà del bene, entro il termine di 60 giorni dal deposito della prova, l’ATE 25 provvederà: direttamente al paga-
mento dell’80% dell’indennità spettante alla ditta proprietaria;

ed una volta eseguito il relativo frazionamento, che rileverà l’esatta superficie occupata dalla rampa di accesso alla Tangenziale 
Sud, al pagamento del saldo dell’indennità.

Art.3 (indennità rifiutata/non accettata) - Decorsi inutilmente 30 giorni dalla notificazione del presente provvedimento, si intende 
non concordata la determinazione dell’indennità di espropriazione e si provvederà a norma dell’art. 21 d.p.r. 327/01.

A tal fine, ai sensi del combinato disposto dell’art. 20.7 e 21.2, il soggetto espropriato può chiedere entro il termine di 60 giorni de-
correnti dalla presente notifica, la nomina dei tecnici avvalendosi del procedimento di cui all’art. 21. In caso affermativo si invita a 
designare un tecnico di propria fiducia, che sarà nominato da questa Amministrazione;

qualora il proprietario non abbia fatto pervenire all’Autorità Espropriante, entro il termine sopra assegnato, la richiesta di costituzione 
del collegio tecnico, l’indennità verrà determinata dalla Commissione Provinciale Espropri.

Art.4 - Dev’essere corrisposta l’indennità di cui all’art. 42 del d.p.r. 327/01 e succ. modifiche ed integrazioni direttamente dall’ente 
espropriante nei termini per il pagamento dell’indennità di espropriazione al fittavolo, mezzadro o compartecipante che, per effetto 
della procedura espropriativa o della cessione volontaria, sia costretto ad abbandonare in tutto o in parte l’area direttamente coltiva-
ta da almeno un anno prima della data in cui vi è stata la dichiarazione di pubblica utilità.

L’indennità aggiuntiva spettante al fittavolo è determinata ai sensi dell’art. 40 co.4 del d.p.r. 327/01 e succ. modifiche ed integrazioni 
ed è corrisposta a seguito di una dichiarazione dell’interessato e di un riscontro dell’effettiva sussistenza dei relativi presupposti. 

Art.5 - Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data 
della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

Il dirigente
Carlo Faccin
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Comuni
Comune di Carbonate (CO)
Decreto di esproprio. Lavori di realizzazione di pista ciclabile lungo la via Don Minzoni. CUP.  n. E 71B09000110004

IL RESPONSABILE DELL’ UFFICIO ESPROPRI
Visto il PRG adottato dal Consiglio comunale con delibera n. 19 del 20 febbraio 1980, approvato con delibera di Consiglio comunale 

n. 6 del 21 gennaio 1981, definitivamente approvato in accoglimento delle osservazioni apposte dalla Regione Lombardia con delibe-
ra G.R.L n. 21401 del 19 ottobre 1982 e successive varianti;

Vista la delibera di Giunta comunale n. 55 del 07.07.10, esecutiva a norma di legge, con la quale è stato approvato il progetto defi-
nitivo ed è stata dichiarata la pubblica utilità dei lavori di «realizzazione di pista ciclabile lungo la Don Minzoni»;

Considerato che non è scaduto il termine di efficacia della dichiarazione di pubblica utilità fissato in anni cinque;
Viste le raccomandate A.R. n. prot. 4670 del 10 luglio 2010 con le quali è stata notificata la misura delle indennità di espropriazio-

ne degli immobili occorrenti per detta opera, da corrispondere a titolo provvisorio agli aventi diritto e che l’indennità non è stata 
accettata;

Vista l’apertura del deposito definitivo n. 1161325 / CO01161325O rilasciato in data 17 febbraio 2011 dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze Direzione Territoriale dell’Economia e delle Finanze di Como a favore dei sigg. Cornaggia Medici Gian Giuseppe – G & G 
Srl - relativo alle indennità non accettate;

Visto il Decreto di Occupazione d’Urgenza del 10 luglio 2010 prot. 4670/fm ai sensi dell’art. 22 bis del d.p.r. 327/2001;
Visto il verbale di esecuzione del decreto di esproprio del 08.10.10;
Dato atto che, in data 14 dicembre 2010 prot. CO 0268649 si è provveduto a depositare presso l’ufficio provinciale di Como – Agen-

zia del Territorio il frazionamento delle aree di cui ai mappali 3697 – 3699 – 3701 – 3703.
Visti gli articoli 20, 21, 22,22bis e 23 del d.p.r. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i.;

DECRETA
a favore del Comune di Carbonate l’espropriazione degli immobili qui di seguito descritti, necessari per la realizzazione della «pista 

ciclabile lungo la via Don Minzoni» in Comune di Carbonate, di proprietà delle ditte a fianco di ciascuno segnate, così distinte in Ca-
tasto Terreni: 

N. Comune Foglio Particella Mq. Coltura in atto
1 CARBONATE 9 3703 (ex 168) 910 seminativo arborato

2 CARBONATE 9 3701 (ex 170) 1.100 seminativo

3 CARBONATE 9 3699 (ex 126) 970 seminativo

4 CARBONATE 9 2241 5 seminativo

5 CARBONATE 9 3697 (ex 1895) 500 seminativo

intestati a:

N. Cognome nome Diritti reali Indirizzo
1-4 CORNAGGIA MEDICI GIAN GIUSEPPE Proprietà 1/1 Via S. Bartolomeo,8 - Mozzate
5 G & G s.r.l. Proprietà 1/1 Via S. Pellico, 21 - Mozzate

con indennità complessiva pari ad €uro 20.437,35 depositata presso la Cassa Depositi e Prestiti;
Il presente decreto dispone il passaggio delle summenzionate proprietà al Comune di Carbonate.
Il presente decreto deve essere pubblicato d’ufficio nel BURL e notificato ai proprietari nelle forme degli atti processuali civili, trascritto 

presso l’Ufficio dei Registri Immobiliari di Como, nonché volturato e registrato a termini di legge a cura e spese dell’ente espropriante.
Il responsabile dell’ufficio espropri 

Fulvia Marconato

Comune di Gallarate (VA)
Decreto n. 1/2012 del 5  marzo 2012. Revoca degli atti afferenti alla procedura espropriativa dei lavori di realizzazione di una 
scuola secondaria di primo grado presso il rione di Cedrate

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 
Premesso che:

−− con deliberazione del Consiglio comunale n. 22, in data 23 marzo 2009 è stato approvato il Programma Triennale delle Opere 
Pubbliche per gli anni 2009/11, all’interno del quale è ricompreso l’intervento di realizzazione della citata scuola;

−− con deliberazione della Giunta comunale n. 77 del 16 novembre 2009, è stata adottata la Variante al PRG vigente per la puntuale 
localizzazione dell’area destinata alla realizzazione dell’opera pubblica in oggetto di primaria necessità;

−− con deliberazione della Giunta comunale n. 363 del 23 novembre 2009, è stato approvato, in linea tecnica, il Progetto Definitivo, 
relativo ai «lavori di realizzazione di una scuola secondaria di primo grado presso il rione di Cedrate»;

−− con deliberazione del Consiglio comunale n. 12 del 22 febbraio 2010, è stata approvata la variante urbanistica per la localiz-
zazione della citata scuola, divenuta efficace a tutti gli effetti a far data dal 17 marzo 2010 mediante la pubblicazione sul BURL 
– Serie Inserzioni, n. 11/2010;

−− alle ditte intestatarie delle aree interessate dal progetto, è stata data notizia della data in cui è divenuto efficace il provvedimento 
di approvazione del progetto definitivo e della facoltà di prenderne visione e di fornire ogni utile elemento per determinare il va-
lore da attribuire all’area ai fini della liquidazione della indennità di esproprio; 

−− in data 15 novembre 2010, con deliberazione della Giunta comunale n. 360, si è provveduto a pronunciarsi sulle osservazioni 
presentate; 

−− con deliberazione della Giunta comunale n. 368 del 22 novembre 2010, avente ad oggetto «lavori di realizzazione di una scuola 
secondaria di primo grado presso il rione di Cedrate - atto confermativo ed integrativo», è stato approvato il piano particellare di 
esproprio ed è stata dichiarata la pubblica utilità nonché l’urgenza ed indifferibilità;

−− con decreto n. 1/2011 si è provveduto alla emissione del decreto di occupazione di urgenza con notifica alle parti interessate;
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−− con ordinanza n. 299/2011 si è provveduto altresì al deposito dell’indennità provvisoria presso la Cassa Depositi e Prestiti in ordine 
alle indennità non concordate; in particolare si è effettuato il deposito presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragio-
neria Territoriale dello Stato di Varese, delle indennità non accettate ed in particolare:
- € 11.864,83 in favore di Moroni Lorenzo;
- € 799,93 in favore di Moroni Pietro;
- € 4.267,89 in favore di Introini Carlo;
- € 5.776,74 in favore di Moroni Pietro;
- € 6.571,88 in favore di Guenzani Piera;
- € 9.101,00 in favore di Mombelli Pietro;

Viste le comunicazioni pervenute da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Territoriale dello Stato di Vare-
se, concernenti l’avvenuto deposito amministrativo costituito dal Comune di Gallarate in esecuzione della ordinanza dirigenziale n. 
299/2011, di cui alle seguenti quietanze:

−− n.  1184019 (nazionale), n. 61752 (provinciale) del 2 dicembre 2011 di € 11.864,83 (undicimilaottocentosessantatre/83) a favore 
di Moroni Lorenzo;

−− n.  1184034 (nazionale), n. 61753 (provinciale) del 2 dicembre 2011 di € 799,93 (settecentonovantanove/93) a favore di Moroni 
Pietro;

−− n.  1184042 (nazionale), n. 61754 (provinciale) del 2 dicembre 2011 di € 4.267,89 (quattromiladuecentosessantasette/89) a fa-
vore di Introini Carlo;

−− n.  1184050 (nazionale), n. 61755 (provinciale) del 2 dicembre 2011 di € 5.776,74 (cinquemilasettecentosettantasei/74) a favore 
di Moroni Pietro;

−− n.  1184056 (nazionale), n. 61756 (provinciale) del 2 dicembre 2011 di € 6.571,88 (seimilacinquecentosettantuno/88) a favore di 
Guenzani Piera;

−− n.  1184144 (nazionale), n. 61757 (provinciale) del 2 dicembre 2011 di € 9.101,00 (novemilacentouno/00) a favore di Mombelli 
Pietro;

Dato atto che la Giunta comunale, con deliberazione n. 22 del 30 gennaio 2012, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 
– comma 4° del d.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., ha revocato la deliberazione di G.C. n. 363 del 23 novembre 2009 e tutti gli atti e provve-
dimenti conseguenti e connessi allo stesso relativamente all’approvazione del progetto definitivo riguardante la realizzazione di una 
nuova scuola secondaria di primo grado ed annessa nuova palestra presso il rione di Cedrate di Gallarate;

Ritenuta la necessità di procedere alla revoca di tutti gli atti afferenti alla procedura espropriativa di cui all’oggetto;
Visti:

−− il d.p.r. 327/2001 e ss.mm.ii.;
−− la l.r. 4 marzo 2009, n. 3 avente ad oggetto «Norme regionali in materia di espropriazione per pubblica utilità»;
−− il d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.i.;

DISPONE
1)  la revoca degli atti afferenti il procedimento espropriativo di cui ai «LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA SCUOLA SECONDARIA DI PRI-

MO GRADO PRESSO IL RIONE DI CEDRATE», con particolare riguardo al Decreto di Occupazione di urgenza n. 1/2011 ed all’Ordinanza 
299/2011;

2)  di autorizzare la Cassa DD.PP. - Tesoreria Provinciale dello Stato, Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Territoriale 
dello Stato di Varese al pagamento a favore del Comune di Gallarate p iva 00560180127, con sede in Gallarate – Via Verdi, 2, della 
somma totale di €. 38.382,27 (trentottomilatrecentoottantadue/27) relativa alle seguenti quietanze:

−− n. 1184019 (nazionale), n. 61752 (provinciale) del 2 dicembre 2011 di € 11.864,83 (undicimilaottocentosessantatre/83) a favore 
di Moroni Lorenzo;

−− n. 1184034 (nazionale), n. 61753 (provinciale) del 2 dicembre 2011 di € 799,93 (settecentonovantanove/93) a favore di Moroni 
Pietro;

−− n. 1184042 (nazionale), n. 61754 (provinciale) del 2 dicembre 2011 di € 4.267,89 (quattromiladuecentosessantasette/89) a favo-
re di Introini Carlo;

−− n. 1184050 (nazionale), n. 61755 (provinciale) del 2 dicembre 2011 di € 5.776,74 (cinquemilasettecentosettantasei/74) a favore 
di Moroni Pietro;

−− n. 1184056 (nazionale), n. 61756 (provinciale) del 2 dicembre 2011 di € 6.571,88 (seimilacinquecentosettantuno/88) a favore di 
Guenzani Piera;

−− n. 1184144 (nazionale), n. 61757 (provinciale) del 2 dicembre 2011 di € 9.101,00 (novemilacentouno/00) a favore di Mombelli 
Pietro;

3)  la notifica del presente decreto agli interessati, l’affissione all’Albo Pretorio on-line di questo Comune e sul BURL nonché la trasmis-
sione al Dirigente del Settore Tecnico e Settore Risorse.

Il dirigente del settore programmazione territoriale
Marta Cundari

Comune di Gazoldo degli Ippoliti (MN)
Decreto di esproprio, ai sensi dell’art. 23 del d.p.r. 327/2001, della quota di proprietà di Alboini Socrate relativa all’immobile 
utilizzato per la realizzazione del raccordo stradale tra la SP 1 e la SP 17 in comune di Gazoldo degli Ippoliti

Presa in esame la documentazione agli atti, relativa al procedimento espropriativo degli immobili utilizzati per la realizzazione dell’o-
pera pubblica in oggetto;

Rilevato 

−− che il vincolo preordinato all’esproprio è stato apposto con variante al PRG del Comune di Gazoldo degli Ippoliti n. 5, approvata 
definitivamente con deliberazione di C.C. n. 14 del 29 marzo 2007, pubblicata sul BURL n. 18 del 2 maggio 2007;

−− che con deliberazione di Giunta comunale n. 50 del 18 giugno 2007, è stato approvato, con l’osservanza delle disposizioni di cui 
agli artt. 16 e 17 del d.p.r. n. 327/2001, il progetto definitivo dell’opera in oggetto ed è stata dichiarata la pubblica utilità della 
stessa;

Considerato che, a norma dell’art. 13, commi 3 e 4 del d.p.r. n. 327/2001, il decreto di esproprio, in mancanza di indicazione di un 
termine espresso per la sua emanazione, deve essere emanato entro cinque anni dalla data di efficacia dell’atto che ha dichiarato la 
pubblica utilità, salvo che sia disposta la proroga di tale termine a norma dell’art. 13, comma 5 del d.p.r. n. 327/01;
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Dato atto che tutti i proprietari interessati dalla realizzazione dell’opera in oggetto hanno accettato l’indennità offerta convenendo 
la cessione volontaria ad eccezione di Alboini Socrate, proprietario pro quota di un terreno espropriando;

Richiamato il decreto, adottato con determinazione n. 82 del 3 dicembre 2007, emanato a norma dell’art. 22 bis del d.p.r. n. 327/2001, 
avente ad oggetto la determinazione provvisoria dell’indennità di espropriazione spettante al predetto Alboini Socrate e l’occupazio-
ne anticipata del terreno di sua proprietà necessario per l’opera in oggetto;

Dato atto che: 
−− il suddetto decreto è stato notificato a norma di legge al proprietario interessato ed è stato eseguito in data 14 gennaio 2008, 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 24 del d.p.r. n. 327/2001, attraverso la redazione del verbale di accertamento dello stato di 
consistenza e di immissione nel possesso;

−− il sig. Albini Socrate non ha accettato l’indennità offerta con il suddetto decreto;
−− con nota prot. n. 2598 del 9 maggio 2008 il Comune di Gazoldo degli Ippoliti ha richiesto alla Commissione Provinciale Espropri la 
determinazione definitiva dell’indennità definitiva ai sensi dell’art.21 comma 15 d.p.r. 327/01;

−− che la Commissione Provinciale Espropri, con provvedimento n. 206 del 27 giugno 2008, ha determinato in via definitiva l’indenni-
tà di esproprio, confermando il valore di Euro 15,00 al mq offerto in via provvisoria col decreto suddetto;

−− che l’indennità complessiva di Euro 1.856,12, è stata depositata presso la Direzione Territoriale dell’Economia e delle Finanze di 
Mantova, giusta apertura di deposito n. 1004826 (n. provinciale 70765) del 16 febbraio 2010;

Visto il tipo di frazionamento prot. n. 13124 approvato dall’Ufficio del Territorio di Mantova in data 30 settembre 2009;
Visti e Richiamati

−− l’art. 107 del d.lgs. n. 267/2000, che ha attribuito ai Dirigenti tutte le funzioni di gestione dell’attività amministrativa;
−− il d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.;

DETERMINA
1)  E’ definitivamente espropriata a favore del Comune di Gazoldo degli Ippoliti, la quota di proprietà di 93/360 relativa all’immobile, 

posto in Comune di Gazoldo degli Ippoliti e utilizzato per la realizzazione del raccordo stradale tra la SP 1 e la SP 17 in comune di Ga-
zoldo degli Ippoliti, di seguito identificato

Identificazione catastale
Comune di Gazoldo degli Ippoliti Superficie reale di 

esproprio (mq) Confini
N. Ditta proprietaria Foglio Mapp. Superficie 

(mq.)

1

Alboini Socrate
Nato a Mantova il 21 maggio 1939
C.F. LBNSRT39E21E897Q
Via San Pio X, n. 10A
46040 Gazoldo degli Ippoliti (MN)
proprietario per 93/360

9 457 468 468 Come da mappe catastali

2)  il presente atto è notificato al proprietario espropriato, a cura e spese del Comune di Gazoldo degli Ippoliti, nelle forme degli atti 
processuali civili;

3)  l’immissione della Comune di Gazoldo degli Ippoliti nel possesso dei beni indicati al punto n. 1 è avvenuta a norma dell’art. 24 
del d.p.r. n. 327/2001 in data 14 gennaio 2008, in esecuzione del decreto n. 82 del 3 dicembre 2007, richiamato in premessa, emanato 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 22 bis del d.p.r. n. 327/2001;

4)  il presente atto è trascritto senza indugio, a cura e spese del Comune di Gazoldo degli Ippoliti, presso il competente Ufficio dei Re-
gistri Immobiliari e volturato in catasto. Un estratto del presente atto è trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione nel cui territorio si trova il bene. 

5)  l’espropriazione del diritto di proprietà comporta l’estinzione automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravanti sul bene 
espropriato, salvo quelli compatibili con i fini cui l’espropriazione è preordinata. Dalla data di trascrizione del presente atto tutti i diritti 
relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sull’indennità. 

6)  contro il presente provvedimento è ammesso Ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale, Sezione di Brescia, entro 60 giorni 
dalla data di notifica dello stesso ovvero Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima data.

7)  ai sensi dell’art. 54 del d.p.r. 327/01, entro il termine di 30 giorni decorrenti dalla notifica del presente decreto, il proprietario espro-
priato o il terzo che ne abbia interesse può impugnare innanzi alla Corte d’Appello, nel cui distretto si trova il bene espropriato, la stima 
della Commissione Provinciale Espropri, di cui in premessa che si trasmette unitamente al presente atto.

8)  il presente decreto di esproprio è esente dall’imposta di boll, dai diritti catastali e dagli emolumenti ipotecari, a norma di quanto 
disposto dalla l. 21 novembre 1967 n. 1149.

Comune di Lentate sul Seveso (MB)
Decreto n. 3971 del 27 febbraio 2012 . Decreto di esproprio. Acquisizione di aree necessarie per la realizzazione del nuovo 
collegamento viabilistico via Tonale-via Galvani (1° tratto)

Aree interessate: 
foglio 15 mappale 140 (ex 60) di mq 70, - foglio 15 mappale 143 (ex 26) di mq 600, - foglio 15 mappale 138 (ex 29) di mq 170, 
foglio 15 mappale 145 (ex 30) di mq 90, - foglio 15 mappale 133 (ex 75) di mq 140, - foglio 15 mappale 147 (ex 68) di mq 22, 
foglio 16 mappale 513 (ex 466) di mq 10, - foglio 16 mappale 517 (ex 467) di mq 80, - foglio 16 mappale 515 (ex 468) di mq 70, 
foglio 16 mappale 511 (ex 469) di mq 100. 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO ESPROPRI
OMISSIS
DECRETA

Sono definitivamente espropriate a favore del Comune di Lentate sul Seveso le aree occorrenti per la realizzazione del nuovo colle-
gamento viabilistico via Tonale-via Galvani (1° tratto) identificate nella tabella seguente:
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Proprietari

Identificazione catastale
Superficie 

espropriata
Indennita’ di espropriazione e di 
occupazione d’urgenza liquidate 

Foglio Mappale ante 
frazionamento Nuovo 

mappale

n. n. n. mq €

MILANO MARE-MILANO TANGENZIALI SPA 15 60 140 70 408,51

ALBERIO GIUSEPPE,
VERGANI MARIANGELA 15 26 143 600 3.863,95

ALBERIO GIUSEPPE 15 29 138 170 832,67

ALBERIO MARIANTONIO 15 30 145 90 440,84

BESANA ADRIANO 15 75 133 140 685,72

ROSANNA 2006 SRL 15 68 147 22 73,48

FARINA ANGELO,
FARINA MARCO,
FARINA MARIA CRISTINA (1/2),
RADICE MARIA GRAZIA,
RADICE SERGIO, RADICE SILVIA (1/2)

16 466 513 10 48,98

RADICE MARIA GRAZIA,
RADICE SERGIO, 
RADICE SILVIA

16
16
16

467
468
469

517
515
511

80
70
100

1.224,51

Le aree oggetto di esproprio entreranno a far parte del demanio del Comune di Lentate sul Seveso.
Il presente decreto verrà notificato ai proprietari nelle forme degli atti processuali civili e verrà pubblicato per esteso all’albo pretorio 

del Comune di Lentate sul Seveso per quindici giorni consecutivi e per estratto sul BURL.
Si procederà in termini di urgenza alla trascrizione del presente decreto di esproprio presso la locale conservatoria dei registri 

immobiliari.
Contro il presente decreto è ammesso ricorso al TAR entro i termini di legge.

Il responsabile dell’ufficio espropri
Valeria Torretta

Comune di Moglia (MN)
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione della pista ciclabile tra l’abitato di Moglia e 
la frazione di Bondanello, a favore del Comune di Moglia – Decreto di esproprio con determinazione urgente dell’indennità di 
espropriazione ai sensi dell’art. 22 d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.

Visti gli articoli 22 e 23 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i.;
Visto l’articolo 107 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.;
Per ogni effetto di legge si rende noto che sono definitivamente espropriati a favore del Comune di Moglia gli immobili posti in co-

mune di Moglia ed identificati catastalmente al foglio 15 mapp. 214-216, aventi rispettivamente superficie 157 mq e 518 mq, necessari 
per la realizzazione della Pista Ciclabile tra l’abitato di Moglia e la frazione di Bondanello.

La ditta proprietaria delle aree individuate presso il catasto terreni del comune censuario di Moglia è Martinelli Edmondo e Scar-
duelli Giustina.

L’indennità provvisoria di asservimento ammonta complessivamente ad €. 3.551,31(tremilacinquecentocinquantuno/31) e l’inden-
nità aggiuntiva di coltivazione ammonta complessivamente ad €. 3.013,85(tremilatredici/85).

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta indennità possono proporre opposizione alla Corte di Appello nel distretto 
del bene espropriato entro 30 giorni successivi pubblicazione del presente estratto. Decorso tale termine l’indennità resta fissata nella 
somma sopra indicata.

Il dirigente dell’ufficio comune per le espropriazioni
 della Provincia di Mantova: 

 Gloria Vanz
Il responsabile del servizio tecnico 

del Comune di Moglia: 
Alessia Giovanelli
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Altri
Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di espropriazione/asservimento. Prot.  SDP-U-1203-016-SE-MMA dell’1 marzo 2012. Collegamento autostradale di 
connessione tra le città di Brescia e Milano

OMISSIS 
DECRETA:

1.  E’ costituito a favore di «Air Liquide Italia Produzione srl» il diritto di servitù coattiva perpetua di ossigeno dotto, sugli immobili siti nel 
comune di Calvenzano descritti nell’allegato piano particellare ed elenco ditte, da ritenersi perciò a tutti gli effetti di legge asserviti a 
favore della stessa società Air Liquide Italia Produzione s.r.l.

2.  La servitù interessa la zona di terreno evidenziata in colore viola negli uniti stralci planimetrici secondo le superfici ed i titoli indica-
ti nella scheda allegata al presente decreto, per formarne parte integrante e sostanziale. 

DISPONE:
−− L’esecuzione del presente decreto di esproprio, che potrà aver corso anche contestualmente alla sua notifica, sarà effettuata 
dal Consorzio BBM mediante l’immissione in possesso con la redazione del verbale di consistenza e di immissione in possesso ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24 del d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.; 

−− Dato atto che, ai sensi e per gli effetti del secondo comma dell’art. 22 del Testo Unico sulle Espropriazioni, è stata effettuata la de-
terminazione urgente dell’indennità di espropriazione, senza particolari indagini o formalità, il proprietario è invitato a comunica-
re, nei trenta giorni successivi alla immissione in possesso, se condivide l’indennità offerta avvisandolo che – in caso di mancata 
condivisione – può chiedere, sempre entro trenta giorni dalla immissione in possesso, la nomina dei tecnici ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 21 del Testo Unico sulle Espropriazioni e che, se non condivide la loro relazione finale, può proporre opposizione alla loro 
stima;

Elenco ditte:
Comune di Calvenzano:

•	fg.  3 mapp. 3368, 3371 Segalli Maria Teresa, Segalli Carlo Teresio; 

•	fg.  3 mapp. 3344,3348, 3349, 3350, 3353, 3354, 3355, 3356, 3361, 3362 Crippa Guido; 

•	fg.  3 mapp. 2811, 3338, 348 Boscolo Alessandro; 

•	fg.  3 mapp. 3325 Mapelli Francesco, Mapelli Pompilio Luigi; 

•	fg.  3 mapp. 369 Maestri Pietro; 

•	fg.  3 mapp. 2970 Reduzzi Giuseppe, Reduzzi Roberta; 

•	fg.  3 mapp 350 Bosco Giuseppe; 

•	fg.  3 mapp. 2966 Comune di Calvenzano; 

•	fg.  3 mapp. 2962 Galimberti Ernesta, Gumini Valeria, Gusmini Maria Cecilia; 

•	fg.  3 mapp. 318, 3329, 3333 Maestri Paolo, Maestri Rosanna, Maestri Renato.
Il responsabile delle attività espropriative 

Luciano Anello

Società di Progetto Brebemi s.p.a. - Brescia
Decreto di espropriazione/asservimento. Prot.  SDP-U-1203-018-SE-MMA dell’1 marzo 2012. Collegamento autostradale di 
connessione tra le città di Brescia e Milano

OMISSIS
DECRETA:

1.  E’ costituito a favore di «Air Liquide Italia Produzione s.r.l.» il diritto di servitù coattiva perpetua di ossigeno dotto, sugli immobili siti 
nel Comune di Treviglio descritti nell’allegato piano particellare ed elenco ditte, da ritenersi perciò a tutti gli effetti di legge asserviti a 
favore della stessa società Air Liquide Italia Produzione s.r.l.

2.  La servitù interessa la zona di terreno evidenziata in colore viola negli uniti stralci planimetrici secondo le superfici ed i titoli indicati 
nella scheda allegata al presente decreto, per formarne parte integrante e sostanziale. 

DISPONE:
−− L’esecuzione del presente decreto di esproprio, che potrà aver corso anche contestualmente alla sua notifica, sarà effettuata 
dal Consorzio BBM mediante l’immissione in possesso con la redazione del verbale di consistenza e di immissione in possesso ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24 del d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.; 

−− Dato atto che, ai sensi e per gli effetti del secondo comma dell’art. 22 del Testo Unico sulle espropriazioni, è stata effettuata la de-
terminazione urgente dell’indennità di espropriazione, senza particolari indagini o formalità, il proprietario è invitato a comunica-
re, nei trenta giorni successivi alla immissione in possesso, se condivide l’indennità offerta avvisandolo che – in caso di mancata 
condivisione – può chiedere, sempre entro trenta giorni dalla immissione in possesso, la nomina dei tecnici ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 21 del Testo Unico sulle Espropriazioni e che, se non condivide la loro relazione finale, può proporre opposizione alla loro 
stima;

Elenco ditte:
Comune di Treviglio:

•	fg.  40 mapp. 2803 Barzago Giulia, Bergamini Angelo, Bergamini Andrea, Bergamini Clementina; 

•	fg.  40 mapp. 2761, 2762, 2764 Bergamini Cesare;

•	fg.  40 mapp. 5246, 5308 Bergamini Clementina, Bergamini Andrea, Bergamini Angelo, De Vecchi Rosa Angela; 

•	fg.  40 mapp. 2760 Canevisio Grazia, Canevisio Loredana, Donarini Adele, Donarini Giovanna.
Il responsabile delle attività espropriative 

Luciano Anello
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Ferrovienord s.p.a. - Milano
Repertorio n. 58 Raccolta n. 5. Collegamento ferroviario Bovisa Asso. Nuova stazione ferroviaria di Milano Affori in comune di 
Milano. Espropriazione per pubblica utilità. Espropriazione definitiva

IL DIRETTORE GENERALE
Premesso

−− che con decreto Regione Lombardia Direzione generale Infrastrutture e Mobilità n. 10615 del 27 giugno 2003 implicante dichia-
razione di pubblica utilità ed urgenza ed indifferibilità , ai sensi dell’ articolo 1 della legge 3 gennaio 1978 n.1 è stato approvato il 
progetto definitivo della nuova stazione FNME ora Ferrovienord s.p.a. di Milano Affori, connessa con il prolungamento della linea 
M3 della metropolitana e le opere ad esse complementari;

−− che con il medesimo decreto ai sensi dell’art. 13 legge 25 giugno 1865 n, 2359 i tempi per l’inizio ed il completamento delle pro-
cedure espropriative sono stati fissati nel modo seguente :
a. entro 8 mesi dalla data del presente decreto dovranno essere avviate le procedure espropriative;
b. entro cinque anni dalla data del presente decreto dovranno essere completate le procedure espropriative nonchè le opere;

−− che con decreto n. 6948 del 26 giugno 2008 la Regione Lombardia Direzione generale Infrastrutture e Mobilità ha prorogato per 
anni due i termini per il completamento delle procedure espropriative e dei lavori previsti dal decreto n. 10615 del 27 giugno 
2003;

−− che con decreto n. 6344 del 25 giugno 2010 la Regione Lombardia Direzione generale Infrastrutture e Mobilità ha prorogato per 
ulteriori anni due i termini per il completamento delle procedure espropriative e dei lavori previsti dal decreto n. 10615 del 27 giu-
gno 2003 e dal successivo decreto di proroga n. 6948 del 26 giugno 2008;

Vista la legge regionale 4 marzo 2009 n. 3 «Norme regionali in materia di espropriazione per pubblica utilità»;
Vista la legge regionale 14 luglio 2009 n. 11 «Testo unico delle leggi regionali in materia di trasporti»;
Vista la nota della Regione Lombardia – Direzione generale Infrastruttura e Mobilità n. 25387 del 13 dicembre 2006;
Visto il verbale con il quale la ditta ha accettato e convenuto con le Ferrovienord s.p.a. l’indennità offerta per l’ espropriazione delle 

aree interessate dalla realizzazione dell’ opera pubblica;
Esaminata la documentazione attestante il pagamento a titolo definitivo, alla ditta accettante, dell’indennità spettante;
Visto il tipo di frazionamento rilasciato dall’ Agenzia del Territorio Ufficio Provinciale di Milano – Servizi Catastali n. 0071769 del 7 feb-

braio 2012;
Vista la legge 22 ottobre 1971 n. 865 e successive modificazioni e integrazioni;
Visto l’art. 57 d.p.r. 327/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;

DECRETA
Art.  1 - I beni immobili siti nel comune di Milano e identificati come da elenco di seguito riportato, sono definitivamente espropriati, 

ad ogni effetto di legge, a favore della Regione Lombardia con sede in Milano C.F. 80050050154/P.I. 12874720159.
Per la realizzazione dell’ opera citata in premessa , le Ferrovienord s.p.a. con sede legale in Milano P.le Cadorna 14 (C.F. 06757900151), 

quale concessionaria del servizio pubblico, sono autorizzate ad occupare definitivamente tali beni.
1) SANGALLI ROBERTO nato a Milano (MI) il 6 novembre 1943 proprietario per 1/3 SNG RRT 43S06 F205Q

CARNELLI ENRICA ANTONIETTA nata a Fenegrò (CO) il 24 gennaio 1944 proprietaria per 1/3 C.F. CRN NCN 44A64 D531R
SANGALLI RICCARDO nato a Milano (MI) il 2 settembre 1971 proprietario per 1/3 SNG RCR 71P02 F205Y

•	Fg. 40 Mapp. 372 ex 22b qualità Area urbana Superficie complessiva interessata Mq. 12

•	coerenze a Corpo (da Nord in senso orario) Fg. 40 mapp. 21, mapp. 370, mapp. 339, mapp. 22;
Indennità Complessiva Euro 6.340,36
Art.  2 - Il presente decreto a cura e spese delle Ferrovienord s.p.a. verrà: pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lombardia, registrato presso l’Agenzia delle Entrate, trascritto presso l’Agenzia del Territorio di Milano (Servizi di Pubblicità Immobiliari), 
notificato ai relativi proprietari e, successivamente, volturato.

Il presente decreto è soggetto a Imposta fissa di Registro (d.p.r. n. 131/1986 art. 1.1.7 tariffa), Imposta fissa Ipotecaria (art. 2 tariffa 
d.l.g.s. 347/90) , Imposta Catastale in misura proporzionale (Art. 10 d.lgs. n. 347/90).

Art.  3 - Dalla data di esecutività del presente decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusi-
vamente sull’indennità.

Art.  4 - Il presente decreto può essere impugnato avanti il TAR della Lombardia entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla notifica 
dello stesso, o mediante ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 (centoventi) giorni.
Milano 27 febbraio 2012

Il direttore generale
Dario Lonardoni

Ferrovienord s.p.a. - Milano
Repertorio n. 59 Raccolta n. 5. Collegamento ferroviario Saronno Malpensa interramento ferroviario della tratta T2 lotto 2 in 
comune di Castellanza e Busto Arsizio. Espropriazione per pubblica utilità. Espropriazione definitiva

IL DIRETTORE GENERALE
Premesso

−− che con decreto Regione Lombardia Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità n. 10616 del 27 giugno 2003 implicante dichia-
razione di pubblica utilità ed urgenza ed indifferibilità, ai sensi dell’articolo 1 della legge 3 gennaio 1978 n.1 è stato approvato 
il progetto definitivo per la realizzazione delle opere relative all’ interramento ferroviario della tratta T2, lotto 2 nei comuni di Busto 
Arsizio e Castellanza;

−− che con il medesimo decreto ai sensi dell’art. 13 legge 25 giugno 1865 n, 2359 i tempi per l’inizio ed il completamento delle pro-
cedure espropriative sono stati fissati nel modo seguente :
a. entro 8 mesi dalla data del presente decreto dovranno essere avviate le procedure espropriative;
b. entro cinque anni dalla data del presente decreto dovranno essere completate le procedure espropriative nonché le opere;

−− che con decreto n. 6949 del 26 giugno 2008 la Regione Lombardia Direzione generale Infrastrutture e Mobilità ha prorogato per 
anni due i termini per il completamento delle procedure espropriative e dei lavori previsti dal decreto n. 10616 del 27 giugno 2003;
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−− che con decreto n. 6314 del 24 giugno 2010 la Regione Lombardia Direzione generale Infrastrutture e Mobilità ha prorogato per 
ulteriori anni due i termini per il completamento delle procedure espropriative e dei lavori previsti dal decreto n. 10616 del 27 giu-
gno 2003 e dal successivo decreto di proroga n. 6949 del 26 giugno 2008;

Vista la legge regionale 4 marzo 2009 n. 3 «Norme regionali in materia di espropriazione per pubblica utilità»;
Vista la legge regionale 14 luglio 2009 n. 11 «Testo unico delle leggi regionali in materia di trasporti»;
Vista la nota della Regione Lombardia – Direzione generale Infrastruttura e Mobilità n. 25387 del 13 dicembre 2006;
Visto il proprio decreto n. 0006092 del 21 settembre 2011, con il quale è stata indicata la misura dell’indennità da corrispondere a 

titolo provvisorio alla ditta proprietaria dei beni immobili da espropriare in dipendenza delle opere in oggetto;
Considerato che la ditta proprietaria, non ha comunicato l’accettazione dell’ indennità provvisoria offerta;
Richiamata l’ ordinanza di deposito presso la Cassa Depositi e prestiti dell’ indennità non accettata, emesso in data 12 gennaio 

2012 n. 0000255;
Esaminata la comunicazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze-Direzione Territoriale dell’Economia e delle Finanze di Vare-

se dell’avvenuta costituzione di deposito definitivo n. 1188009/61777 del 3 febbraio 2012 dell’indennità non accettata;
Considerato che per le indennità non accettate si provvederà a richiedere la determinazione dell’indennità definitiva alla compe-

tente Commissione Provinciale Espropri per la provincia di Varese;
Visto il tipo di frazionamento rilasciato dall’ Agenzia del Territorio Ufficio Provinciale di Varese – Servizi Catastali n. 274296 del 7 settem-

bre 2009;
Vista la legge 22 ottobre 1971 n. 865 e successive modificazioni e integrazioni;
Visto l’ art. 57 d.p.r. 327/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;

DECRETA
Art.  1 - I beni immobili siti nel comune di Busto Arsizio sez. censuaria di Busto Arsizio e identificati come da elenco di seguito riportato, 

sono definitivamente espropriati, ad ogni effetto di legge, a favore della Regione Lombardia con sede in Milano C.F. 80050050154/P.I. 
12874720159.

Per la realizzazione dell’ opera citata in premessa , le Ferrovienord s.p.a. con sede legale in Milano P.le Cadorna 14 (C.F. 06757900151), 
quale concessionaria del servizio pubblico, sono autorizzate ad occupare definitivamente tali beni.

1)  LITOSTAMPA s.r.l. con sede in Castellanza (VA) proprietario per 1/1 C.F./P.I 01758460123

•	Fg. 17 (Log.9) Mapp.34618 ex 9168a qualità Sem. Arb. Superficie complessiva interessata Mq. 1.380

•	coerenze a Corpo (da Nord in senso orario) Fg. 17 mapp. 2023, mapp. 34619, strada (via Castellanza),mapp. 7221, mapp. 29918;

•	Fg. 17 (Log.9) Mapp.34619 ex 9168b qualità Sem. Arb. Superficie complessiva interessata Mq. 4.030

•	coerenze a Corpo (da Nord in senso orario) Fg. 17 mapp. 2023, mapp. 34629, mapp. 30428 strada (via Castellanza), mapp.34618;
Indennità complessiva depositata Euro 51.827,44 
Art.  2 - Il presente decreto a cura e spese delle Ferrovienord s.p.a. verrà: pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lombardia, registrato presso l’Agenzia delle Entrate, trascritto presso l’Agenzia del Territorio di Milano (Servizi di Pubblicità Immobiliari), 
notificato ai relativi proprietari e, successivamente, volturato.

Il presente decreto è soggetto a Imposta fissa di Registro (d.p.r. n. 131/1986 art. 1.1.7 tariffa), Imposta fissa Ipotecaria (art. 2 tariffa 
d.lgs. 347/90), Imposta Catastale in misura proporzionale (Art. 10 d.lgs. n.347/90).

Art.  3 - Dalla data di esecutività del presente decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusi-
vamente sull’indennità.

Art.  4 - Il presente decreto può essere impugnato avanti il TAR della Lombardia entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla notifica 
dello stesso, o mediante ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 (centoventi) giorni.
Milano 27 febbraio 2012

Il direttore generale
Dario Lonardoni

Ferrovienord s.p.a.  - Milano
Repertorio n. 60 Raccolta n. 6. Decreto di esproprio - Riqualifica della linea ferroviaria “Saronno/Seregno” comune di Ceriano 
Laghetto

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI 
Visti

−− la l. 21 dicembre 2001 n. 443 (c.d. «Legge Obiettivo»);
−− la delibera C.I.P.E. 21 dicembre 2001 n. 121, con la quale, ai sensi dell’art. 1 della legge n. 443/2001, è stato approvato il primo 
programma delle opere strategiche, che, nell’allegato 1, include - nell’ambito del «Corridoio Plurimodale Padano» tra i «Sistemi 
Ferroviari» - la voce «Accessibilità ferroviaria Malpensa» cui è riconducibile l’intervento in oggetto, e, nell’allegato 2, riporta l’«itine-
rario Nord merci tratta Saronno-Seregno»;

−− il decreto legislativo 20 agosto 2002 n. 190 - «Attuazione della legge 21 dicembre 2001 n. 443 per la realizzazione delle infrastruttu-
re e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale» - che disciplina la progettazione, l’approvazione dei progetti 
e la realizzazione delle infrastrutture in oggetto;

−− l’art. 3 comma 1 della l.r. n. 6 del 8 febbraio 2005, con cui si delegano ai soggetti concessionari della rete i poteri espropriativi e la 
competenza all’adozione dei relativi atti conseguenti alla dichiarazione di pubblica utilità;

−− la deliberazione del Consiglio di Amministrazione di FNME s.p.a. ora Ferrovienord s.p.a. del 22 marzo 2005 che ha istituito ai sensi 
dell’art. 6 del d.p.r. 327/2001 l’Ufficio per le Espropriazioni, nominando in qualità di dirigente il dott. Dario Lonardoni;

−− la deliberazione del Consiglio di Amministrazione di Ferrovienord s.p.a. del 21 luglio 2009 e successivo atto di procura n. 
33.684/8.617 del 3 dicembre 2009;

−− il d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i. ed in particolare gli articoli 23, 24, 25;
Premesso

−− che con delibera n. 86/2006 del 29 marzo 2006 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 227 del 30 settem-
bre 2006), il C.I.P.E., ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 del d.lgs. n. 190/2002 come modificato e integrato dal d.lgs. n. 189/2005, non-
ché ai sensi del combinato disposto degli art. 10 e 12 del d.p.r. 327/2001 e s.m.i., ha approvato, anche ai fini della dichiarazione 
di pubblica utilità, il progetto definitivo relativo all’intervento «Riqualificazione della linea ferroviaria Saronno-Seregno»;

−− che con nota di n. EP-2006-4913 del 18 dicembre 2006, FERROVIENORD s.p.a. ha comunicato l’avvenuta efficacia della delibera di 
approvazione e di dichiarazione di Pubblica Utilità ai sensi dell’art. 17 comma 2 del d.p.r. 327/2001 e s.m.i. e l’avviso di avvio del 



Serie Avvisi e Concorsi n. 11 - Mercoledì 14 marzo 2012

– 86 – Bollettino Ufficiale

procedimento per l’emanazione del decreto di occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione ai sensi dell’ex art. 22-bis, 
comma 2 del d.p.r. 327/2001 e s.m.i.;

−− che ai sensi del d.l. n. 70 del 14 maggio 2011, è stata prorogata la data di validità della Pubblica Utilità fino al 30 settembre 2013, 
termine ultimo per l’emanazione del Decreto di Esproprio;

Dato atto
−− che con Decreto di Occupazione d’Urgenza n. 4512 del 25 giugno 2008 si è disposto ai sensi degli art. 22-bis, del d.p.r. 327/2001, 
l’occupazione anticipata dei terreni immobili siti in comune di Ceriano Laghetto, necessari all’esecuzione del progetto e la deter-
minazione in via provvisoria delle indennità di espropriazione da corrispondere alla proprietà;

−− che l’immissione in possesso è avvenuta in data 06 agosto 2008 e che in detta sede, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, si è proce-
duto a redigere lo stato di consistenza dei beni occupati, contestualmente al verbale di immissione in possesso;

−− che gli stessi proprietari, in data 16 marzo 2010 hanno condiviso la determinazione dell’indennità di espropriazione proposta ai 
sensi dell’art. 22-bis comma 3 e 20 comma 6 del d.p.r. 327/2001;

−− che in data 25 marzo 2010 si è provveduto al pagamento dell’acconto pari all’80% dell’indennità dovuta tramite bonifico bancario; 
−− che a seguito dell’approvazione dei Tipo Frazionamento n. 469976.1/2011 dell’Agenzia del Territorio di Milano, in data 17  maggio 
2011, la stessa proprietà, in data 29 giugno 2011 ha sottoscritto il saldo dell’indennità di espropriazione ai sensi dell’art. 20 comma 
8 del d.p.r. 327/2001, convenendo di non aver diritto ad ulteriore indennizzo, in quanto già ricompreso nel precedente acconto;

−− che le situazioni catastali, in virtù dell’art. 19 del d.l. n. 78 del 31 maggio 2010 convertito con modificazioni dalla l. n. 122 del 30 
luglio 2010 le cui visure catastali e relativi estratti mappa sono parte integrante del presente atto, risultano aggiornati;

DECRETA
Art.  1 - Si pronuncia l’espropriazione definitiva degli immobili sotto indicati, ai sensi degli art. 20 comma 6 e 8, ed art. 23, disponen-

do il passaggio del diritto di proprietà a favore del Comune di Ceriano Laghetto, con sede in Ceriano Laghetto C.F. 01617320153 per 
l’esecuzione dei lavori di «Riqualifica della linea Saronno/Seregno» sotto la condizione sospensiva che il presente provvedimento sia 
notificato alle seguenti ditte proprietarie espropriate:

Ditta proprietaria Confini Fg. Mapp. Superf. 
[ha]

Superf. 
di 

esproprio 
[mq.]

Indennità 
art.  40 

T.U. 
[€./mq.]

Totale 
[€.]

Indennità 
per 

cessione 
volontaria 
art.  45 T.U. 

[€.]

Totale 
indennità 

[€.]

Colmegna Giuseppina
Nata a Saronno il 09/04/1945
C.F. CLMGPP45D49I441V
Nuda proprietà per 1/1 255 - 253 

247 - 251
256 - 258 
254 - 252

11
11

252
255

00
00

02
01

90
70

290
170

4,54
4,54

1.316,60
771,80

658,30
385,90

1.974,90
1.157,70Desenzani Luigia

Nata a Castiglione delle Sti-
viere il 18/01/1923
C.F. DSNLGU23A58C312J
Usufruttuaria per 1/1

TOTALE INDENNITA’ € 3.132,60

Art.  2 - Il presente decreto sarà notificato, a cura e spese di Ferrovienord s.p.a., ai rispettivi proprietari espropriati, nelle forme degli 
atti processuali civili.

Art.  3 - Il presente decreto comporta l’estinzione automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravami sui beni espropriati, salvo 
quelli compatibili con i fini cui l’espropriazione è preordinata.

Le azioni reali o personali esperibili non incidono sul procedimento espropriativo e sugli aspetti del decreto di esproprio.
Art.  4 - Il presente Decreto sarà:

•	registrato e trascritto presso l’Ufficio dei registri Immobiliari di Milano e successivamente volturato presso i competenti uffici a cura 
e spese di Ferrovienord s.p.a.;

•	trasmesso per estratto entro cinque giorni dalla sua emanazione al Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) per la 
pubblicazione di cui all’art. 23, comma 5 del d.p.r. 327/2001.

Viene fissato in trenta giorni dall’avvenuta pubblicazione sul BURL, il termine per l’eventuale ricorso da parte di terzi.
Art.  5 - Copia del presente provvedimento dovrà essere trasmesso alla Regione Lombardia ai sensi e per gli effetti dell’art. 14 com-

ma 1 e 3 lettera b e dell’art. 24 , comma 6 del d.p.r. 327/2001.
Milano, 5 marzo 2012

Ferrovienord s.p.a. - Ufficio per le espropriazioni
Il dirigente

Dario Lonardoni

Ferrovienord s.p.a. - Milano
Repertorio n. 61 Raccolta n. 6. Decreto di esproprio. Riqualifica della linea ferroviaria “Saronno/Seregno” comune di Ceriano 
Laghetto

IL DIRIGENTE D.L.’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI 
Visti

−− la l. 21 dicembre 2001 n. 443 (c.d. «Legge Obiettivo»);
−− la delibera C.I.P.E. 21 dicembre 2001 n. 121, con la quale, ai sensi dell’art. 1 della legge n. 443/2001, è stato approvato il primo 
programma delle opere strategiche, che, nell’allegato 1, include - nell’ambito del «Corridoio Plurimodale Padano» tra i «Sistemi 
Ferroviari» - la voce «Accessibilità ferroviaria Malpensa» cui è riconducibile l’intervento in oggetto, e, nell’allegato 2, riporta l’«itine-
rario Nord merci tratta Saronno-Seregno»;

−− il decreto legislativo 20 agosto 2002 n. 190 - «Attuazione della legge 21 dicembre 2001 n. 443 per la realizzazione delle infrastruttu-
re e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale» - che disciplina la progettazione, l’approvazione dei progetti 
e la realizzazione delle infrastrutture in oggetto;

−− l’art. 3 comma 1 della l.r. n. 6 del 08 febbraio 2005, con cui si delegano ai soggetti concessionari della rete i poteri espropriativi e 
la competenza all’adozione dei relativi atti conseguenti alla dichiarazione di Pubblica Utilità;
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−− la deliberazione del Consiglio di Amministrazione di FNME s.p.a. ora Ferrovienord s.p.a. del 22 marzo 2005 che ha istituito ai sensi 
dell’art. 6 del d.p.r. 327/2001 l’Ufficio per le Espropriazioni, nominando in qualità di dirigente il dott. Dario Lonardoni;

−− la deliberazione del Consiglio di Amministrazione di Ferrovienord s.p.a. del 21 luglio 2009 e successivo atto di procura n. 
33.684/8.617 del 3 dicembre 2009;

−− il d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i. ed in particolare gli articoli 23, 24, 25;
Premesso

−− che con delibera n. 86/2006 del 29 marzo 2006 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 227 del 30 settem-
bre 2006), il C.I.P.E., ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 del d.l.s. n. 190/2002 come modificato e integrato dal d.l.s. n. 189/2005, non-
ché ai sensi del combinato disposto degli art. 10 e 12 del d.p.r.327/2001 e s.m.i., ha approvato, anche ai fini della dichiarazione 
di pubblica utilità, il progetto definitivo relativo all’intervento «Riqualificazione della linea ferroviaria Saronno-seregno»;

−− che con nota di n. EP-2006-4913 del 18  dicembre 2006, Ferrovienord s.p.a. ha comunicato l’avvenuta efficacia della delibera di 
approvazione e di dichiarazione di Pubblica Utilità ai sensi dell’art. 17 comma 2 del d.p.r.327/2001 e s.m.i. e l’avviso di avvio del 
procedimento per l’emanazione del decreto di occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione ai sensi dell’ex art. 22-bis, 
comma 2 del d.p.r. 327/2001 e s.m.i.;

−− che ai sensi del d.l. n. 70 del 14 maggio 2011, è stata prorogata la data di validità della Pubblica Utilità fino al 30 settembre 2013, 
termine ultimo per l’emanazione del Decreto di Esproprio;

Dato atto
−− che con decreto di occupazione d’urgenza n. 4512 del 25 giugno 2008 si è disposto ai sensi degli art. 22-bis, del d.p.r. 327/2001, 
l’occupazione anticipata dei terreni immobili siti in comune di Ceriano Laghetto, necessari all’esecuzione del progetto e la deter-
minazione in via provvisoria delle indennità di espropriazione da corrispondere alla proprietà;

−− che l’immissione in possesso è avvenuta in data 6 agosto 2008 e che in detta sede, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, si è proce-
duto a redigere lo stato di consistenza dei beni occupati, contestualmente al verbale di immissione in possesso;

−− che gli stessi proprietari, in data 16  marzo 2010 hanno condiviso la determinazione dell’indennità di espropriazione proposta ai 
sensi dell’art. 22-bis comma 3 e 20 comma 6 del d.p.r.327/2001;

−− che in data 25 marzo 2010 si è provveduto al pagamento dell’acconto pari all’80% dell’indennità dovuta tramite bonifico 
bancario; 

−− che a seguito dell’approvazione dei Tipo Frazionamento n. 469976.1/2011 dell’Agenzia del Territorio di Milano, in data 17 mag-
gio 2011, la stessa proprietà, in data 29 giugno 2011 ha sottoscritto il saldo dell’indennità di espropriazione ai sensi dell’art. 20 
comma 8 del d.p.r. 327/2001, convenendo di non aver diritto ad ulteriore indennizzo, in quanto già ricompreso nel precedente 
acconto;

−− che le situazioni catastali, in virtù dell’art. 19 del d.l. n. 78 del 31 maggio 2010 convertito con modificazioni dalla l. n. 122 del 30  lu-
glio 2010 le cui visure catastali e relativi estratti mappa sono parte integrante del presente atto, risultano aggiornati;

DECRETA
Art.  1 - Si pronuncia l’espropriazione definitiva degli immobili sotto indicati, ai sensi degli art. 20 comma 6 e 8, ed art. 23, disponendo 

il passaggio del diritto di proprietà a favore della Provincia Monza e Brianza, con sede in Monza C.F. 94616010156 per l’esecuzione 
dei lavori di «Riqualifica della linea Saronno/Seregno» sotto la condizione sospensiva che il presente provvedimento sia notificato alle 
seguenti ditte proprietarie espropriate:

Ditta proprietaria Confini Fg. Mapp. Superf.
[ha]

Superf. di 
esproprio

[mq.]

Indennità
art.  40

T.U. 
[€./mq.]

Totale
[€.]

Indennità 
per cessione 

volontaria
art.  45 T.U. 

[€.]

Totale 
indennità 

[€.]

Colmegna Giuseppina
Nata a Saronno il 09/04/1945
C.F. CLMGPP45D49I441V
Nuda proprietà per 1/1 254 - 159  

248 - 252
255 - 257  

253

11
11

253
254

00
00

06
00

90
50

690
50

4,54
4,54

3.132,60
227,00

1.566,30
113,50

4.698,90
340,50Desenzani Luigia

Nata a Castiglione delle Sti-
viere il 18/01/1923
C.F. DSNLGU23A58C312J
Usufruttuaria per 1/1

TOTALE INDENNITA’ € 5.039,40

Art.  2 - Il presente decreto sarà notificato, a cura e spese di Ferrovienord s.p.a., ai rispettivi proprietari espropriati, nelle forme degli 
atti processuali civili.

Art.  3 - Il presente decreto comporta l’estinzione automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravami sui beni espropriati, salvo 
quelli compatibili con i fini cui l’espropriazione è preordinata.

Le azioni reali o personali esperibili non incidono sul procedimento espropriativo e sugli aspetti del decreto di esproprio.
Art.  4 - Il presente decreto sarà:

•	registrato e trascritto presso l’Ufficio dei registri Immobiliari di Milano e successivamente volturato presso i competenti uffici a cura 
e spese di Ferrovienord s.p.a.;

•	trasmesso per estratto entro cinque giorni dalla sua emanazione al Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) per la 
pubblicazione di cui all’art. 23, comma 5 del d.p.r. 327/2001.

Viene fissato in trenta giorni dall’avvenuta pubblicazione sul BURL, il termine per l’eventuale ricorso da parte di terzi.
Art.  5 - Copia del presente provvedimento dovrà essere trasmesso alla Regione Lombardia ai sensi e per gli effetti dell’art. 14 com-

ma 1 e 3 lettera b e dell’art. 24 , comma 6 del d.p.r. 327/2001.
Milano, 5 marzo 2012

Ferrovienord s.p.a. - Ufficio per le espropriazioni
Il dirigente

Dario Lonardoni
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Milano Serravalle – Milano Tangenziali s.p.a. - Assago (MI)
Espropriazione per causa di pubblica utilità. A7 Autostrada Milano Serravalle. Raccordo Autostradale Bereguardo - Pavia - 
Intervento di sostituzione barriera di sicurezza in spartitraffico (CUP - D64E10000070005). Ordine di pagamento n. 38/2012 del 
29  febbraio 2012 (prot. n. 1960/DAG/SAL/MLC/EP/ PF) delle indennità determinate a titolo provvisorio connesse al procedimento 
espropriativo degli immobili necessari per la realizzazione dell’opera

LA MILANO SERRAVALLE – MILANO TANGENZIALI S.P.A.
Nella persona del Direttore generale Avv. Mario Martino nato a Reggio Calabria il 9 ottobre 1955 che interviene nel presente atto in 

base ai poteri conferiti con delibera del Consiglio di Amministrazione della Società del 20 gennaio 2012.
OMISSIS
ORDINA

1. Il pagamento delle indennità alle proprietà, di seguito indicate, che hanno aderito alla proposta di cessione volontaria delle aree:
Posizione n. 1 dell’ elenco del comune di Pavia sez. Torre del Mangano:
Proprietà:

•	Pedrazzini Attilio nato a Piacenza il 21 febbraio 1957 Quota di Proprietà: 1/2; 

•	Pedrazzini Piero nato a Milano il 16 dicembre 1961 Quota di Proprietà: 1/2;
Indennità per la cessione volontaria delle seguenti aree, necessarie per la realizzazione dell’opera citata nelle premesse:
Sede Autostrada:

−− Foglio 5 mapp. 198 (ex mapp.14/b) superficie di esproprio (ha) 00.00.03;
−− Foglio 5 mapp. 210 (ex mapp.25/b) superficie di esproprio (ha) 00.09.07;
−− Foglio 5 mapp. 46 superficie di esproprio (ha) 00.00.30;
−− Foglio 5 mapp. 202 (ex mapp.47/b) superficie di esproprio (ha) 00.02.41;
−− Foglio 5 mapp. 200 (ex mapp.52/b) superficie di esproprio (ha) 00.00.67;
−− Foglio 5 mapp. 57 superficie di esproprio (ha) 00.00.95;
−− Foglio 5 mapp. 59 superficie di esproprio (ha) 00.00.74;

Totale indennità di esproprio € 16.756,03;
Deviazione Fosso:

−− Foglio 5 mapp. 201 (ex mapp. 47/a) per una superficie di (ha) 00.01.93;
Totale indennità per la deviazione fosso € 2.282,23;
Posizione n. 9 dell’ elenco del comune di Pavia sez. CC.SS.:
Proprietà: 

•	Pedrazzini Attilio nato a Piacenza il 21 febbraio 1957 Quota di Proprietà: 1/2; 

•	Pedrazzini Piero nato a Milano il 16 dicembre 1961 Quota di Proprietà: 1/2;
Indennità per la cessione volontaria delle seguenti aree, necessarie per la realizzazione dell’opera citata nelle premesse:
Sede Autostrada:

−− Foglio 2 mapp. 1046 (ex mapp.44/b) superficie di esproprio (ha) 00.05.50;
−− Foglio 2 mapp. 1059 (ex mapp.45/b) superficie di esproprio (ha) 00.26.65;
−− Foglio 2 mapp. 1048 (ex mapp.70/b) superficie di esproprio (ha) 00.04.67;
−− Foglio 2 mapp. 1057 (ex mapp.269/b) superficie di esproprio (ha) 00.10.00;
−− Foglio 2 mapp. 1051 (ex mapp.271/b) superficie di esproprio (ha) 00.13.43;
−− Foglio 2 mapp. 1061 (ex mapp.272/b) superficie di esproprio (ha) 00.00.38;
−− Foglio 2 mapp. 1053 (ex mapp.540/b) superficie di esproprio (ha) 00.00.59;

Totale indennità di esproprio € 72.392,65;
Sede Autostrada/Mitigazione Ambientale:

−− Foglio 2 mapp. 1055 (ex mapp.39/b) superficie di esproprio (ha) 00.00.72;
−− Foglio 2 mapp. 69 superficie di esproprio (ha) 00.90.96;

Totale indennità di esproprio € 108.411,60;
Mitigazione Ambientale:

−− Foglio 2 mapp. 1063 (ex mapp.40/b) superficie di esproprio (ha) 00.33.00;
−− Foglio 2 mapp. 1065 (ex mapp.381/b) superficie di esproprio (ha) 00.21.00;
−− Foglio 6 mapp. 705 superficie di esproprio (ha) 00.22.52;
−− Foglio 6 mapp. 707 superficie di esproprio (ha) 01.03.37;

Totale indennità di esproprio € 212.719,93;
Indennità per la costituzione di servitù perpetua di passaggio sulle seguenti aree: 

−− Foglio 2 mapp. 1054 (ex mapp. 39/a) per una superficie di (ha) 00.00.34;
−− Foglio 2 mapp. 1047 (ex mapp. 70/a) per una superficie di (ha) 00.00.87;
−− Foglio 2 mapp. 1049 (ex mapp. 70/c) per una superficie di (ha) 00.02.10;
−− Foglio 2 mapp. 1050 (ex mapp. 271/a) per una superficie di (ha) 00.00.33;
−− Foglio 2 mapp. 665 per una superficie di (ha) 00.02.75;

Totale indennità per costituzione di servitù di passaggio € 7.556,18;
2.  di provvedere a dare immediata notizia, mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica o sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lombardia per estratto, dell’emissione del presente provvedimento che diverrà esecutivo nel termine di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione se non sarà proposta da terzi un opposizione per i contenuti dello stesso;
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3.  di provvedere al pagamento, alle proprietà che hanno aderito alla proposta di cessione volontaria delle aree, delle indennità 
indicate nel presente provvedimento ad intervenuta esecutività dello stesso.
Assago, 29 febbraio 2012

Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a.
Il direttore generale

Mario Martino

Milano Serravalle – Milano Tangenziali s.p.a. - Assago (MI)
Espropriazione per causa di pubblica utilità. A7 Autostrada Milano Serravalle. Raccordo autostradale Bereguardo - Pavia - Intervento 
di sostituzione barriera di sicurezza in spartitraffico (CUP - D64E10000070005). Estratto ordine di pagamento n. 39/2012 del 29 
febbraio 2012 (prot. n. 1961/DAG/SAL/MLC/EP/ PF) delle indennità determinate a titolo provvisorio connesse al procedimento 
espropriativo degli immobili necessari per la realizzazione dell’opera

LA MILANO SERRAVALLE – MILANO TANGENZIALI S.P.A.
Nella persona del Direttore generale Avv. Mario Martino nato a Reggio Calabria il 9 ottobre 1955 che interviene nel presente atto in 

base ai poteri conferiti con delibera del Consiglio di Amministrazione della Società del 20 gennaio 2012.
OMISSIS
ORDINA

1. Il pagamento delle indennità alle proprietà, di seguito indicate, che hanno aderito alla proposta di cessione volontaria delle aree:
Posizione n. 2 dell’ elenco del comune di Torre d’Isola (PV):
Proprietà: 

•	Diana Pietro nato a Milano il 29 dicembre 1931 Quota di Proprietà: 1/2; 

•	Diana Flaminia nata a Milano il 24 luglio 1929 Quota di Proprietà: 1/2; 
Indennità per la cessione volontaria delle seguenti aree, necessarie per la realizzazione dell’opera citata nelle premesse:
Sede Autostrada:

−− Foglio 5 mapp. 666 (ex mapp. 641/b già ex mapp. 133/a) superficie di esproprio (ha) 00.00.72;
Totale indennità di esproprio € 399,60;
Posizione n. 7 dell’ elenco del comune di Torre d’Isola (PV):
Proprietà: 

•	Bezzi Angela nata a Pavia il 22 dicembre 1944 Quota di Proprietà: 4/6; 

•	Bossolesi Andrea nato a Pavia il 19 novembre 1975 Quota di Proprietà: 1/6; 

•	Bossolesi Paolo nato a Pavia il 6 giugno 1970 Quota di Proprietà: 1/6;
Indennità per la cessione volontaria delle seguenti aree, necessarie per la realizzazione dell’opera citata nelle premesse:
Mitigazione Ambientale/ Vasche volano:

−− Foglio 9 mapp. 39 superficie di esproprio (ha) 00.12.55;
−− Foglio 9 mapp. 210 superficie di esproprio (ha) 00.26.95;

Totale indennità di esproprio € 21.867,00;
Posizione n. 17 dell’ elenco del comune di Torre d’Isola (PV):
Proprietà: 

•	Savini Anna nata a Pavia il 24 marzo 1985 Quota di Proprietà: 1/2; 

•	Savini Giovanni Giuseppe nato a Pavia il 19 agosto 1987 Quota di Proprietà: 1/2; 
Indennità per la cessione volontaria delle seguenti aree, necessarie per la realizzazione dell’opera citata nelle premesse:
Sede Autostrada:

−− Foglio 11 mapp. 491 (ex mapp.46/b) superficie di esproprio (ha) 00.00.96;
Totale indennità di esproprio € 1.065,60;
Posizione n. 19 dell’ elenco del comune di Torre d’Isola (PV):
Proprietà: 

•	Moschini Francesca nata a Giussago il 19  settembre 1941 Quota di Proprietà: 1/1;
Indennità per la cessione volontaria delle seguenti aree, necessarie per la realizzazione dell’opera citata nelle premesse:
Sede Autostrada:

−− Foglio 11 mapp. 485 (ex mapp.365/b) superficie di esproprio (ha) 00.08.75;
−− Foglio 11 mapp. 487 (ex mapp.366/b) superficie di esproprio (ha) 00.05.23;
−− Foglio 11 mapp. 489 (ex mapp.370/b) superficie di esproprio (ha) 00.04.10;
−− Foglio 11 mapp. 494 (ex mapp.390/b) superficie di esproprio (ha) 00.00.41;
−− Foglio 11 mapp. 495 (ex mapp.390/c) superficie di esproprio (ha) 00.00.04;

Totale indennità di esproprio € 10.934,40;
Posizione n. 25 dell’ elenco del comune di Torre d’Isola (PV): 
Proprietà: 

•	Lucchini Giuseppe nato a Torre d’Isola (PV) il 4 marzo 1941 Quota di Proprietà: 1/1;
Indennità per la cessione volontaria delle seguenti aree, necessarie per la realizzazione dell’opera citata nelle premesse:
Sede Autostrada:

−− Foglio 11 mapp. 493 (ex mapp.47/b) superficie di esproprio (ha) 00.01.55;
Totale indennità di esproprio € 1.720,50;
Posizione n. 2 dell’ elenco del comune di Pavia (Sez. Torre del Mangano):
Proprietà: 

•	Ravizza Ruggero nato a Pavia il 22 aprile 1957 Quota di Proprietà: 1/1; 
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Indennità per la cessione volontaria delle seguenti aree, necessarie per la realizzazione dell’opera citata nelle premesse:
Sede Autostrada:

−− Foglio 5 mapp. 212 (ex mapp. 10/b) superficie di esproprio (ha) 00.11.02;
Totale indennità di esproprio € 6.116,10
Deviazione Fosso:

−− Foglio 5 mapp. 211 (ex mapp. 10/a) superficie di esproprio (ha) 00.03.54;
Totale indennità per la deviazione fosso € 1.974,70
Mitigazione Ambientale:

−− Foglio 5 mapp. 214 (ex mapp. 24/b) superficie di esproprio (ha) 00.40.78;
−− Foglio 5 mapp. 216 (ex mapp. 42/b) superficie di esproprio (ha) 00.01.74;

Totale indennità di esproprio € 23.598,60
Indennità per la costituzione di servitù perpetua di passaggio sulle seguenti aree: 

−− Foglio 5 mapp. 211 (ex mapp. 10/a) per una superficie di (ha) 00.10.19;
−− Foglio 5 mapp. 17 per una superficie di (ha) 00.06.34;
−− Foglio 5 mapp. 213 (ex mapp. 24/a) per una superficie di (ha) 00.10.71;
−− Foglio 5 mapp. 215 (ex mapp. 42/a) per una superficie di (ha) 00.01.39;

Totale indennità per costituzione di servitù di passaggio € 15.889,65;
Posizione n. 4 dell’ elenco del comune di Pavia (Sez. CC.SS.):
Proprietà: 

•	Beretta Dino nato a Pavia il 29 gennaio 1936 Quota di Proprietà: 1/2; 

•	Rossi Luisa nata a Pavia il 14 maggio 1936 Quota di Proprietà: 1/2;
Indennità per la cessione volontaria delle seguenti aree, necessarie per la realizzazione dell’opera citata nelle premesse:
Sede Autostrada:

−− Foglio 6 mapp. 1258 (ex mapp.1234/b già ex 7/a) superficie di esproprio (ha) 00.02.23;
Totale indennità di esproprio € 1.404,90;
Posizione n. 6 dell’ elenco del comune di Pavia (Sez. CC.SS.):
Proprietà: 

•	Ciocca Carla nata a Bereguardo (PV) il 13 maggio 1947 Quota di Proprietà: 1/2; 

•	Panigati Ezio nato a Pavia il 29 agosto 1959 Quota di Proprietà: 1/2;
Indennità per la cessione volontaria delle seguenti aree, necessarie per la realizzazione dell’opera citata nelle premesse:
Sede Autostrada:

−− Foglio 6 mapp. 1262 (ex mapp.1238/b già ex 606/a) sup. di esproprio (ha) 00.00.71;
−− Foglio 6 mapp. 1268 (ex mapp.1244/b già ex 607/a) sup. di esproprio (ha) 00.00.03;
−− Foglio 6 mapp. 1260 (ex mapp.1236/b già ex 713/a) sup. di esproprio (ha) 00.00.11;
−− Foglio 6 mapp. 1266 (ex mapp.1242/b già ex 714/a) sup. di esproprio (ha) 00.00.33;
−− Foglio 6 mapp. 1264 (ex mapp.1240/b già ex 715/a) sup. di esproprio (ha) 00.00.03;

Totale indennità di esproprio € 844.23;
2.  di provvedere a dare immediata notizia, mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica o sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lombardia per estratto, dell’emissione del presente provvedimento che diverrà esecutivo nel termine di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione se non sarà proposta da terzi un opposizione per i contenuti dello stesso;

3.  di provvedere al pagamento, alle proprietà che hanno aderito alla proposta di cessione volontaria delle aree, delle indennità 
indicate nel presente provvedimento ad intervenuta esecutività dello stesso.
Assago, 29 febbraio 2012

Milano Serravalle - Milano Tangenziali s.p.a.
Il direttore generale

Mario Martino
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Provincia di Bergamo 
Settore Ambiente – Servizio Rifiuti - Esito verifica di 
assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale VIA - 
ditta SBS Valorizzazione s.r.l. – Progetto relativo ad una variante 
sostanziale all’attività di messa in riserva (R13) e recupero 
(R4, R5) di rifiuti pericolosi e non pericolosi sita in comune 
di Cologno al Serio (BG) in via Lazio s.n.c. (Avviso deposito 
istanza pubblicato sul BURL – n. 30 – Serie avvisi e concorsi del 
27  luglio 2011)

Lo scrivente Servizio ha proceduto ad effettuare il controllo in 
ordine all’assoggettabilità alla procedura di Valutazione di Im-
patto Ambientale ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 e s.m.i. sul: 

Progetto relativo ad una variante sostanziale all’attività di 
messa in riserva (R13) e recupero (R4, R5) di rifiuti pericolosi e 
non pericolosi sita in comune di Cologno al Serio (BG) in via 
Lazio s.n.c. presentato dalla ditta SBS Valorizzazione s.r.l. (in atti 
provinciali al prot. n. 76758 del 27 luglio 2011).

A seguito di tale controllo, con nota prot. n. 23115 del 6 marzo 
2012, è stato attestato che il progetto di cui sopra non è sogget-
to alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale.

Il testo integrale del provvedimento di esclusione dalla proce-
dura di VIA è consultabile sul sito web all’indirizzo: www.provin-
cia.bergamo.it e www.silvia.regione.lombardia.it.

Il dirigente del servizio
Claudio Confalonieri

Provincia di Bergamo

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – 
Rilascio di concessione alla società Florfrutta s.n.c. di Berlai 
Patria & Elisabetta finalizzata alla derivazione preferenziale di 
acque sotterranee per uso innaffio aree verdi

Il dirigente del Settore Tutela risorse naturali - Servizio Risorse idri-
che della Provincia di Bergamo, ufficio istruttore e competente 
per il rilascio del provvedimento di concessione

RENDE NOTO
che la sig.ra Berlai Patrizia, legale rappresentante della socie-

tà Florfrutta s.n.c. di Berlai Patria & Elisabetta, con sede legale 
in comune di Endine Gaiano (BG) via Tonale e Mendola 93, ha 
presentato alla Provincia di Bergamo una domanda protocolla-
ta al prot. n. 112403 del 10/15/2008 intesa ad ottenere la con-
cessione alla derivazione preferenziale di acqua ad uso innaffio 
aree verdi per una portata massima di 5 l/s da n. 1 pozzo ubica-
to su mapp. n. 7770 in Comune di Trescore Balneario (BG) .

Ai sensi del comma 3 dell’art. 11 del r.r. 24 marzo 2006 n. 2, 
eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente 
incompatibili con la presente, dovranno essere presentate all’uf-
ficio istruttore entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso .

Trascorso detto termine copia della domanda e della docu-
mentazione progettuale allegata, saranno depositate per la 
presa visione presso la Provincia di Bergamo ed il Comune di 
Trescore Balneario (BG).

Le memorie scritte, contenenti osservazioni od opposizioni, 
possono essere presentate all’ufficio istruttore entro 60 giorni dal-
la data di pubblicazione del presente avviso.
Bergamo, 14 marzo 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – 
Rilascio di concessione alla azienda agricola Bonaita Antonio 
Ernestino finalizzata alla derivazione preferenziale di acque 
sotterranee per uso irriguo

Il dirigente del Settore Tutela risorse naturali - Servizio Risorse idri-
che della Provincia di Bergamo, ufficio istruttore e competente 
per il rilascio del provvedimento di concessione 

RENDE NOTO CHE 
il sig. Bonaita Antonio Ernestino titolare dell’omonima Azienda 

Agricola con sede legale in via Milano in comune di Martinen-
go (BG), ha presentato alla Provincia di Bergamo una domanda 
protocollata con n. 78648 del 2 luglio 2003, ed intesa ad ottenere 
la concessione preferenziale per la derivazione di acqua ad uso 

irriguo per una portata massima di 2,8 l/s da n. 1 pozzo ubicato 
su mapp. 377 in Comune di Martinengo (BG).

Ai sensi del comma 3 dell’art. 11 del r.r. 24 marzo 2006 n. 2, 
eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente 
incompatibili con la presente, dovranno essere presentate all’uf-
ficio istruttore entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso .

Trascorso detto termine copia della domanda e della docu-
mentazione progettuale allegata, saranno depositate per la 
presa visione presso la Provincia di Bergamo ed il Comune di 
Martinengo (BG).

Le memorie scritte, contenenti osservazioni od opposizioni, 
possono essere presentate all’ufficio istruttore entro 60 giorni dal-
la data di pubblicazione del presente avviso.
Bergamo, 14 marzo 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – 
Domanda di concessione in sanatoria della Associazione 
Sportiva Dilettantistica Laghetto delle Betulle per utilizzare 
acque sotterranee per uso piscicolo dal bacino «Laghetto 
delle Betulle» in comune di Casirate d’Adda (BG)

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, 
ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedimento 
conclusivo di concessione, 

RENDE NOTO
che la sig.ra Pavesi Romina, presidente della Associazione 

Sportiva Dilettantistica Laghetto delle Betulle, ha presentato una 
domanda, protocollata agli atti provinciali al n. 97056 in data 6 
ottobre 2011, intesa ad ottenere la concessione in sanatoria per 
l’utilizzo per uso piscicolo del lago di falda denominato «Laghet-
to delle Betulle» in comune di Casirate d’Adda (BG), identificato 
catastalmente al mappale n. 1172, foglio n. 9 (pratica n. 119/11).

Eventuali domande di derivazioni tecnicamente incompatibili 
con la presente potranno essere presentate entro il termine pe-
rentorio di 30 gg dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Entro 30 giorni successivi al sopracitato termine chiunque ab-
bia interesse può visionare, presso gli uffici del Servizio Risorse 
idriche della Provincia di Bergamo o presso il Comune di Ca-
sirate d’Adda, la domanda in istruttoria e la documentazione 
tecnica allegata e presentare memorie scritte contenenti osser-
vazioni od opposizioni.
Bergamo, 29 febbraio 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Comuni di Albano Sant’Alessandro e Torre de’ Roveri (BG)
Accordo di programma tra i Comuni di Torre de’ Roveri ed 
Albano Sant’Alessandro, per la realizzazione della nuova 
fognatura in via Astori – via Antonio Gramsci

ACCORDO DI PROGRAMMA
TRA 

I COMUNI DI TORRE DE’ ROVERI ED ALBANO SANT’ALESSANDRO, 

PER LA REALIZZAZIONE DELLA NUOVA FOGNATURA IN VIA ASTORI 
– VIA ANTONIO GRAMSCI

Il Comune di Albano Sant’Alessandro, con sede in Piazza Ca-
duti per la Patria, n. 2, rappresentato dal Sindaco pro-tempore 
Avv. Dario Odelli, nato a Piacenza il 26 gennaio 1958;

Il Comune di Torre de’ Roveri, con sede in Piazza C. Sforza n. 3, 
rappresentato dal Sindaco pro-tempore Rag. Roberto MARCHE-
SI, nato a Bergamo l’11 ottobre 1957;

Premesso

•	Che il Comune di Albano Sant’Alessandro ha adottato e de-
finitivamente approvato con Deliberazioni del Consiglio Co-
munale n. 60 del 29 dicembre 2009 e n. 16 del 25 marzo 2010 
il Piano Integrato d’Intervento Comparto «A», attuato dalla So-
cietà «BZ – IMMOBILIARE» con sede in Albano Sant’Alessandro, 
per la realizzazione di un nuovo complesso residenziale in Via 
Antonio Gramsci, al confine con il Comune di Torre de’ Roveri, 

•	Che il Comune di Torre de’ Roveri ha approvato con Delibera-
zione del Consiglio Comunale n. 14 in data 24 giugno 2008 il 
Piano Integrato d’Intervento denominato «Borgo di Villa Astori», 

http://www.provincia.bergamo.it
http://www.provincia.bergamo.it
http://www.silvia.regione.lombardia.it
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attuato dalla Società «EDILPROJECT s.r.l.» con sede in Gorle, 
per la realizzazione di un Borgo e Recupero delle Villa Astori a 
destinazione residenziale/commerciale in Via Astori, Via Mar-
chesi, Via Montegrappa, al confine con il Comune di Albano 
Sant’Alessandro;

•	Che le Opere di Urbanizzazione relative ai due Piani Attuativi 
di cui sopra comprendono entrambi interventi non coordinati 
di adeguamento del sistema fognario attuale;

•	Che nelle tre Conferenze di Servizio tenutesi in data 11 aprile 
2011, 9 maggio 2011 e 27 luglio 2011 presso la Residenza Co-
munale di Torre de’ Roveri, ai cui verbali si rimanda, sono sta-
te avanzate proposte, in particolare dalla Società UNIACQUE 
s.p.a. Ente gestore del Servizio idrico integrato, per apportare 
modifiche migliorative e riordinare le reti fognarie da realiz-
zare in occasione della realizzazione delle O.O.U. del P.I.I di 
Villa Astori, osservazioni per altro già evidenziate in occasione 
della conferenza di servizi del P.I.I. comparto A da realizzarsi in 
comune di Albano S. Alessandro;

•	Che tali modifiche consistono nella realizzazione di un nuovo 
sistema fognario, sostanzialmente comune ai due P.I.I., consi-
stente in particolare nell’allacciamento della fognatura di ac-
que nere di Via Astori in Comune di Torre de’ Roveri alla fogna-
tura esistente posta su Via Gramsci in Comune di Albano S.A., 
e la realizzazione di una nuova conduttura di acque bianche 
lungo Via Gramsci sino all’immissione nel corso d’acqua su-
perficiale posto in Valle d’Albano;

•	Che l’opera, che insiste per la gran parte sul territorio di Al-
bano S. A. ed in parte in territorio di Torre de’ Roveri, riveste in-
teresse pubblico e costituisce una significativa miglioria del 
sistema di fognatura, per entrambi i paesi confinanti;

•	Che il Comune di Albano Sant’Alessandro ha programmato 
opere di manutenzione straordinaria di via A. Gramsci, che 
comportano il rifacimento del piano stradale, consentendo 
quindi la contemporanea cantierizzazione di opere in sotto-
suolo, quali nuovi tratti di fognatura;
Visto:
L’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante norme per 

l’attuazione di opere pubbliche, interventi o programmi che ri-
chiedono per la loro realizzazione l’azione integrata e coordina-
ta di due o più soggetti;

CONVENGONO QUANTO SEGUE:
Art.  1

(Finalità)
I comuni di Albano S. Alessandro e di Torre de’ Roveri stabilisco-

no di effettuare in compartecipazione i lavori di realizzazione di 
due tronchi fognari compresi nei Due Piani Attuativi riportati in 
narrativa, in particolare l’allacciamento della fognatura di ac-
que nere di Via Astori in Comune di Torre de’ Roveri alla fognatu-
ra esistente posta su Via Gramsci in Comune di Albano S.A., e la 
realizzazione di una nuova conduttura di acque bianche lungo 
Via Gramsci sino all’immissione nel corso d’acqua superficiale 
posto in Valle d’Albano. 

Art.  2
(Comune Capo Accordo e Personale)

Le funzioni di Ente Capo – Accordo sono svolte dal Comune 
di Albano S. Alessandro. Il Responsabile Unico del procedimento 
convenzionato è individuato all’interno del personale tecnico in 
servizio presso il Servizio Pianificazione e Gestione del Territorio 
del Comune di Albano S. Alessandro.

Art.  3
(Modalità d’espletamento del servizio)

Il progetto esecutivo dei nuovi tratti fognari, eseguito in confor-
mità ai disposti di cui all’Art. 25 del d.p.r. n. 207 / 2010, è redatto 
da professionista incaricato dalla Società UNIACQUE s.p.a., ed 
approvato con separati Atti di Giunta Comunale dai Comuni di 
Albano S. Alessandro e di Torre de’ Roveri.

In particolare dovranno essere depositati, contestualmente 
agli elaborati di progetto, o comunque prima delle procedure 
di affidamento dei lavori, i disegni esecutivi delle parti murarie e 
delle strutture, il cronoprogramma dei lavori, il Piano di Sicurezza, 
il capitolato speciale d’appalto ed il computo metrico estima-
tivo dei lavori, che dovrà essere dettagliato in modo da indivi-
duare con esattezza i materiali da impiegare oltre che il livello di 
finitura richiesto.

Durante l’espletamento del servizio di progettazione e di Dire-
zione dei Lavori, l’incaricato a tale mansione dovrà tenere i do-

vuti contatti con i rispettivi Responsabili di Settore Tecnico ed il 
Responsabili Unici del Procedimento designati.

Per quanto concerne le modalità di esecuzione lavori, i rap-
porti con la Ditta appaltatrice, gli oneri e obblighi della stessa, le 
modalità di pagamento, nonché le operazioni di collaudo, essi 
saranno specificati al dettaglio nel rispettivo capitolato specia-
le unico, approvato dalle due Amministrazioni Comunali per le 
rispettive quote parte di compartecipazione (secondo i criteri 
generali dedotti dal d.lgs. 163/2006 e dal d.p.r. 207/2010).

Art.  4
(Stazione Appaltante)

La funzione di Stazione Appaltante, ai sensi dell’Articolo 32, 
comma 1, lett. g), primo periodo, del d.lgs. n. 163/2006, viene po-
sta in capo alla Società BZ Immobiliare, in quanto attuatore del 
P.I.I. «comparto A» e soggetto titolare del permesso di costruire. In 
quanto «altro soggetto aggiudicatore» è tenuto ad appaltare le 
opere di urbanizzazione a terzi nel rispetto della disciplina previ-
sta dal Codice e, in qualità di stazione appaltante, è esclusivo re-
sponsabile dell’attività di progettazione, affidamento e di esecu-
zione delle opere in parola, ferma restando la vigilanza da parte 
del Comune Capo – Accordo, consistente nell’approvazione del 
progetto e di eventuali varianti. Gli eventuali risparmi di spesa 
rimangono nella disponibilità della stazione appaltante privata, 
così come eventuali costi aggiuntivi sono a carico della stessa. 
Il collaudo, come già affermato nella Determinazione n. 2 del 25 
febbraio 2009 dell’Autorità, costituisce attività propria della sta-
zione appaltante e quindi nella fattispecie del soggetto privato, 
ferma restando la funzione di vigilanza da parte del Comune 
Capo – Accordo, che va esplicata nell’approvazione degli atti 
di collaudo/certificato di regolare esecuzione. L’opera potrà an-
che venire collaudata dalla Direzione dei Lavori con Certificato 
di Regolare esecuzione, redatto in contraddittorio con l’Impresa 
esecutrice. 

Il procedimento seguirà comunque le norme del Codice dei 
Contratti e del relativo Regolamento d’applicazione, in partico-
lare in merito al deposito da parte dell’Impresa Appaltatrice di 
apposita cauzione definitiva, esclusivamente tramite fidejussione 
bancaria, a garanzia della corretta esecuzione dei lavori, di tipo 
identico a quello prescritto per l’esecuzione di Opere Pubbliche.

Art.  5
(Riparto spese)

Le spese relative alla realizzazione dell’opera, previste in com-
plessivi Euro 87.000,00 oltre all’I.V.A. di Legge, determinati a cor-
po e comprensivi di oneri di sicurezza (identificati come auto-
noma voce non soggetta a ribasso), spese tecniche ed oneri 
fiscali, sono ripartite come segue:

a)  La Società Edilproject s.r.l. corrisponderà la somma di Euro 
42.900,00, di cui 39.000,00 (trentanovemila,00) per lavori ed 
Euro 3.900,00 per I.V.A. Tale somma, che deriva dagli obbli-
ghi della Convenzione urbanistica per l’attuazione del P.I.I. 
denominato «Borgo Villa Astori», verrà liquidata direttamente 
alla stazione appaltante a seguito della presentazione de-
gli Stati di Avanzamento dei Lavori.

b)  Il Comune di Albano S. Alessandro comparteciperà alle 
spese per l’importo di Euro 11.000,00 di cui 10.000,00 (die-
cimila,00) per lavori ed Euro 1.000,00 per I.V.A. , indirizzando 
lavori che la società BZ Immobiliare avrebbe dovuto rea-
lizzare all’interno del P.I.I. comparto «C», a ridosso della via 
Gramsci –via Marconi. Tale modifica alle opere verrà forma-
lizzato con ulteriore atto. Tale somma verrà scomputata alla 
somma di Euro 24.806,98 (ventiquattromilaottocentosei,98) 
che la Società BZ Immobiliare depositerebbe complessiva-
mente in attuazione degli obblighi derivanti dalla Conven-
zione urbanistica in parola;

c)  la Società UNIACQUE s.p.a. contribuirà per la somma com-
plessiva di Euro 41.800,00 di cui Euro 9.000,00 (novemila,00) 
oltre oneri fiscali come valore della progettazione esegui-
ta, e per Euro 29.000,00 (ventivovemila,00) oltre I.V.A. come 
contributo per i lavori, somma da trasferire al Comune di 
Albano S. Alessandro;

Art.  6
(Indennità d’incarico al R. U.P.)

Al Responsabile Unico del Procedimento spetterà un’indenni-
tà determinata dal rispettivo Regolamento Comunale per il ri-
parto delle spese di progettazione ai sensi dell’art. 92 del d.lgs. 
163/2006.



Bollettino Ufficiale

Serie Avvisi e Concorsi n. 11 - Mercoledì 14 marzo 2012

– 93 –

Art.  7
(Oneri di manutenzione delle opere realizzate)

A seguito del collaudo e della presa in carico delle opere, la 
sorveglianza e l’esecuzione delle opere di ordinaria e straordi-
naria manutenzione sia dei collettori che dei manufatti in sede 
stradale competerà alla Società Uniacque S.p.A, mentre gli in-
terventi riguardanti le reti di raccolta delle acque meteoriche 
competeranno alla singola Amministrazione Comunali compe-
tenti per territorio.

Si dà atto che ai rispettivi Settori Tecnici comunali compete-
ranno gli oneri della redazione del calendario delle operazioni 
di manutenzione sopraccitate, meglio definite nel rispettivo pia-
no di manutenzione a corredo del progetto esecutivo. 

E’ data facoltà alle singole Amministrazioni di stabilire, con 
provvedimento da assumersi con rispettiva Deliberazione di 
G.C., di procedere alle suddette operazioni di manutenzione 
(cumulative delle rispettive competenze) mediante avvicenda-
mento annuale. 

Art.  8
(Durata dell’accordo)

L’efficacia del presente Accordo di Programma decorre dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R. Lombardia, e si concluderà pre-
suntivamente entro sei mesi, e comunque al collaudo delle ope-
re. Potrà essere rinnovato previo ulteriore atto deliberativo, anche 
con durata superiore a quella iniziale.

Al fine di valutare i risultati del servizio convenzionato, le parti 
convengono di procedere ad una prima verifica decorsi tre me-
si dall’entrata in vigore dell’accordo e ad un’ulteriore verifica al 
termine del periodo sperimentale.

Le Amministrazioni Comunali hanno comunque la facoltà di 
recedere dall’accordo in essere dandone comunicazione all’al-
tro Ente almeno due mesi prima della data di scadenza conve-
nuta (per la parte inerente la manutenzione delle opere).

Art.  9
(Controversie)

Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del presente 
accordo possono essere deferite ad arbitri in merito a quanto 
stabilito dall’art. 241 del d.lgs. 163 / 2006 e s.m.i. (per le sole parti 
applicabili).

per il Comune di Albano S. Alessandro
Il sindaco 

per il Comune di Torre de’ Roveri
Il sindaco

Comune di Almè (BG) 
Avviso di pubblicazione e deposito degli atti costituenti la 
variante n. 1 al PGT ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 
4, della l.r. 12/2005 e s.m.i

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
RENDE NOTO CHE

il Consiglio comunale con deliberazione n. 2 del 27 febbraio 
2012, ha proceduto all’adozione della variante n. 1 al piano di 
governo del territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 della l.r. 12/2005 
e s.m.i. la variante n. 1 al piano di governo del territorio,costituita 
dalla deliberazione consiliare nonché da tutti gli atti ed elabora-
ti annessi, è depositata presso la segreteria comunale per la du-
rata di trenta giorni consecutivi a decorrere dal giorno 14 marzo 
2012 e fino al 13 aprile 2012 compreso; periodo durante il quale 
chiunque ha facoltà di prendere visione degli atti ed elaborati 
annessi, negli orari di apertura del Comune. 

Nei successivi trenta giorni,comunque entro e non oltre la da-
ta del 14 maggio 2012, chiunque può presentare osservazioni in 
duplice copia ed in carta semplice,al Protocollo generale del 
Comune; gli atti ed elaborati della variante n. 1 al PGT sono inol-
tre pubblicati sul sito web del Comune di Almè www.comune.
alme.bg.it sezione PGT
Almè, 14 marzo 2012

Il responsabile del servizio tecnico
Ferrari Giovanni

Comune di Bolgare (BG)
Pubblicazione e deposito atti di adozione aggiornamento 
dello studio per l’individuazione del reticolo idrico superficiale

Il responsabile del Settore Edilizia privata ed urbanistica del Co-
mune di Bolgare ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 co. 4 della 
legge regionale n. 12/2005 s.m.i., 

RENDE NOTO CHE:
−− con deliberazione di Consiglio comunale n. 7 del 28 febbra-

io 2012, immediatamente eseguibile, è stata adottato l’aggior-
namento dello studio per l’individuazione del reticolo idrico su-
perficiale, con la procedura ai sensi dell’art. 13 della l.r. 12/2005 
e s.m.i.;

−− la suddetta deliberazione, con i relativi allegati, è deposita-
ta in libera visione al pubblico e vi rimarrà per la durata di trenta 
giorni consecutivi, a decorrere dal giorno 14 marzo 2012 e fino 
al giorno 12 aprile 2012, presso la Segreteria comunale sita in via 
Dante n. 24 al primo piano.

Le eventuali osservazioni, ai sensi del comma 4 dell’art. 13 
della l.r. 12/2005, dovranno essere presentate entro i successivi 
trenta giorni a partire dal 13 aprile 2012, e dovranno essere de-
positate al protocollo del Comune in triplice copia. 
Bolgare, 14 marzo 2012

 Il responsabile del settore 
edilizia privata ed urbanistica

Nicola Muscari Tomajoli

Comune di Borgo di Terzo (BG)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il piano del governo del territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 marzo 
2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni 

SI AVVISA CHE: 
−− con d.c.c. n. 27 del 28 - 29 luglio 2010 è stato definitivamen-

te approvato il piano del governo del territorio (PGT);
−− gli atti costituenti il piano di governo del territorio sono de-

positati presso la segreteria dell’Unione Media Val Cavallina con 
sede a Borgo di Terzo, via Nazionale n. 30 per consentire la libera 
visione a chiunque ne abbia interesse;

−− gli atti assumono efficacia dalla data della presente 
pubblicazione.

Il responsabile del servizio territorio
Fulvio Leoni

Comune di Branzi (BG)
Avviso di approvazione definitiva piano di zonizzazione 
acustica

SI RENDE NOTO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 6 della legge regio-

nale 10 agosto 2011, n. 13, che con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 1 del 29 febbraio 2012, esecutiva a termini di leg-
ge, è stato approvato definitivamente il piano di zonizzazione 
acustica.

Chiunque ne abbia interesse potrà prenderne visione, presso 
l’Ufficio Tecnico negli orari di apertura al pubblico.
Branzi, 5 marzo 2012

Il responsabile del servizio tecnico
Saverio de Vuono

Comune di Clusone (BG) 
Decreto di sdemanializzazione reliquati stradali

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 53 del 

22  settembre 2011 esecutiva ai sensi di legge con la quale si di-
chiarava la sdemanializzazione dei reliquati stradali posti lungo 
il fronte sinistro della ex SS 671 ora di proprietà comunale:

−− il primo in fregio alla via Vittorio Veneto della superficie di 
circa mq. 35,00 confinante col mappale 845;

−− il secondo posto tra la via San Defendente e la via Vittorio 
Veneto della superficie di circa mq. 200,00 confinante con i 
mappali 4202 e 10434; 

Considerato che a fronte degli atti assunti occorre adottare 
decreto di sdemanializzazione al fine di liberare il bene dalla de-
stinazione «demaniale»;

http://www.comune.alme.bg.it
http://www.comune.alme.bg.it
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Vista la legge regionale 5 gennaio 2000 n. 1 e s.m.i. che trasfe-
risce agli enti locali la competenza in merito alla sdemanializza-
zione dei beni appartenenti al patrimonio comunale;

Visto il decreto sindacale n. 37 del 25 gennaio 2012 di attri-
buzione dell’incarico di Responsabile di posizione organizzativa 
per il Settore Territoriale - gestione e Sviluppo;

Visto il decreto legislativo 267/2000;
DECRETA

−− di sdemanializzare i reliquati stradali indicati in premessa;
−− di dare atto che i beni sdemanializzati rientrano a tutti gli 
effetti nel patrimonio disponibile del Comune di Clusone;

−− dispone la pubblicazione del presente decreto all’albo co-
munale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Clusone, 6 marzo 2012 
Il responsabile del procedimento

Livio Testa

Comune di Luzzana (BG)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il piano del governo del territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 marzo 
2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni 

SI AVVISA CHE:
−− con d.c.c. n. 20 del 4 giugno 2010 è stato definitivamente 

approvato il piano del governo del territorio (PGT);
−− gli atti costituenti il piano di governo del territorio sono de-

positati presso la segreteria dell’Unione Media Val Cavallina con 
sede a Borgo di Terzo, via Nazionale n. 30 per consentire la libera 
visione a chiunque ne abbia interesse;

−− gli atti assumono efficacia dalla data della presente 
pubblicazione.

Il responsabile del servizio territorio
Fulvio Leoni

Comune di Martinengo (BG)
Avviso di deposito del regolamento edilizio comunale 
adottato con delibera n. 7/2012 dal Consiglio comunale

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 1°- AFFARI GENERALI
Ai sensi dell’art. 29 e dei commi 2, 3 e 4 dell’art. 14 della l.r. 

12/05 e succ. integr. e modif. 
RENDE NOTO

che il Consiglio comunale, con deliberazione n. 7 del 29 feb-
braio 2012 ha provveduto ad adottare il regolamento edilizio co-
munale. Gli atti sono in deposito nella segreteria comunale dal 5 
marzo 2012 al 20 marzo 2012. 

Eventuali osservazioni potranno essere presentate, in triplice 
copia, all’ufficio protocollo, sino a quindici giorni dopo la sca-
denza del deposito, ovvero entro il 4 aprile 2012.

Per ulteriori informazioni contattare l’Ufficio Segreteria 
(tel. 0363.986050) o Ufficio Tecnico (tel. 0363.986014). 
Martinengo, 5 marzo 2012 

Il responsabile del settore 1° a.g.
Pier Luigi Pescali

Comune di Predore (BG)
Avviso di approvazione definitiva del piano di governo del 
territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13, comma 11 della l.r. 11 
marzo 2005 n. 12 e successive modificazioni e integrazioni

SI RENDE NOTO CHE:

−− con deliberazione di Consiglio comunale n. 28 del 6 ottobre 
2011 è stato approvato definitivamente il piano di governo del 
territorio;

−− gli atti costituenti il piano di governo del territorio sono de-
positati presso la segreteria comunale per consentirne la libera 
visione a chiunque ne abbia interesse;

−− gli atti del PGT assumono efficacia dalla data della presen-
te pubblicazione.
Predore, 1 marzo 2012

Il responsabile del servizio
Sergio Signoroni

Comune di Ranica (BG)
Ripubblicazione di parti del piano di governo del territorio 
(PGT) e relativi allegati, ai sensi della l.r. 12/2005 e s.m.i

Premesso che:

•	ai sensi dell’art. 13 comma 7 della l.r. 12/2005, con delibe-
razione n. 6 del 24 gennaio 2012 il Consiglio comunale si 
è espresso sulle osservazioni e sui pareri presentati, appro-
vando il PGT e relativi allegati e dando mandato agli uffici 
di apportare le conseguenti modificazioni ed integrazioni 
agli atti del PGT e relativi allegati, sulla scorta delle decisioni 
assunte dal Consiglio comunale.

•	contestualmente il c.c. ha dato mandato agli Uffici di prov-
vedere, ai sensi dell’art. 13 comma 4 l.r. 12/2005, alla ripub-
blicazione degli ambiti, in località Fornace ed in via Nesa, 
in ragione della modifica introdotta negli elaborati del PGT 
in recepimento del parere della Provincia di Bergamo. Detti 
ambiti sono individuati nella tavola denominata «Aree og-
getto di ripubblicazione» allegata alla deliberazione del 
Consiglio comunale n. 6 del 24 gennaio 2012;

•	con successiva deliberazione il Consiglio comunale si espri-
merà esclusivamente in merito alle osservazioni e pareri ine-
renti le parti oggetto di ripubblicazione, ai fini di una mag-
giore trasparenza e partecipazione all’atto di pianificazione.

IL SINDACO
ai sensi e per gli effetti della legge regionale n. 12 del 11 marzo 2005;

AVVISA
che la documentazione cartografica e normativa inerente gli 

ambiti in località Fornace ed in via Nesa, individuati nella tavo-
la denominata «Aree oggetto di ripubblicazione» allegata alla 
deliberazione del Consiglio comunale n. 6 del 24 gennaio 2012, 
sarà depositata alla libera visione del pubblico presso la segre-
teria comunale, via Gavazzeni n. 1 - 1° piano, dal 7 marzo 2012 
al 6 aprile 2012 nei giorni e negli orari di apertura al pubblico.

Nei successivi trenta giorni, a partire dal 7 aprile 2012 e fino 
alle ore 13,30 del 7 maggio 2012, potranno essere presentate os-
servazioni relativamente alle parti del piano di governo del terri-
torio di cui sopra ed ai relativi allegati, inoltrandole al protocollo 
generale del Comune di Ranica, in tre copie in carta semplice.
Ranica, 2 marzo 2012

Il sindaco
Paola Magni

Comune di Ranzanico (BG)
Avviso di deposito degli atti relativi al piano di zonizzazione 
acustica comunale adottato ai sensi della l.r. 13/2001 

IL SEGRETARIO COMUNALE
Vista la deliberazione di c.c. n. 25 del 20 novembre 2011, ese-

cutiva, inerente l’adozione del «Piano Comunale di Zonizzazione 
Acustica», ai sensi della legge regionale 10 agosto 2011 n.13 e 
s.m.i., 

AVVISA
Che la deliberazione suddetta, unitamente agli elaborati tecni-

ci relativi, è depositata in libera visione al pubblico presso la segre-
teria comunale per tutta la durata di validità degli atti medesimi.
Ranzanico, 5 marzo 2012

Il segretario comunale
Gabbiadini Federico
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Comune di San Paolo d’Argon (BG)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il piano di governo del territorio (PGT) - Piano 
attuativo - Documento di piano – Ambito di trasformazione «E»

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 14, comma 5 e dell’art. 13, com-

ma 11, della legge regionale 11 marzo 2005, n.12 e successive 
modificazioni ed integrazioni,

AVVISA
che con deliberazione del Consiglio comunale n. 31 del 28 

settembre 2011, è stato definitivamente approvato il Piano di Go-
verno del Territorio – Documento di Piano – Ambito di trasforma-
zione «E». Piano Attuativo.

Tutti gli atti costituenti il piano di governo del territorio sono 
depositati presso la segreteria comunale per consentire la libera 
visione a chiunque ne abbia interesse ed inviati per conoscen-
za alla Provincia di Bergamo.

Gli atti del PGT assumono efficacia dalla data di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) del 
presente avviso.
San Paolo d’Argon, 7 marzo 2012 

Il responsabile del settore tecnico 
Assi Sergio

Comune di Vigano San Martino (BG)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il piano del governo del territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 marzo 
2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni 

SI AVVISA CHE: 
−− con d.c.c. n. 16 del 4 giugno 2010 è stato definitivamente 

approvato il piano del governo del territorio (PGT);
−− gli atti costituenti il piano di governo del territorio sono de-

positati presso la segreteria dell’Unione Media Val Cavallina con 
sede a Borgo di Terzo, via Nazionale n. 30 per consentire la libera 
visione a chiunque ne abbia interesse;

−− gli atti assumono efficacia dalla data della presente 
pubblicazione.

Il responsabile del servizio territorio
Fulvio Leoni

Comune di Villongo (BG)
Avviso di avvio del procedimento per variante al piano di 
governo del territorio (PGT) - Piano dei servizi e piano delle 
regole - Revisione del documento di piano ai sensi dell’art. 8 
della l.r. 12/2005 unitamente alla valutazione ambientale 
strategica (VAS)

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Vista la legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 per il governo del 
territorio ed i relativi criteri attuativi;

Visti gli indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) 
approvati con d.c.r. 13 marzo 2007, VIII/351 e gli ulteriori adem-
pimenti di disciplina approvati dalla Giunta regionale con deli-
berazione n. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 e successive modi-
fiche e integrazioni;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in mate-
ria ambientale» e s.m.i.

Premesso

−− che con deliberazione consiliare n. 1 del 26 febbraio 2008 è 
stato approvato il piano di governo del territorio, pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 20 del 14 maggio 2008;

−− che la Giunta comunale con deliberazione n. 12 del 29 feb-
braio 2012 ha avviato il procedimento di variante al PGT - Piano 
dei servizi e piano delle regole - Revisione del documento di pia-
no ai sensi dell’art. 8 della l.r. 12/2005 unitamente alla valutazio-
ne ambientale strategica

SI RENDE NOTO

−− che il Comune di Villongo intende avviare il procedimento 
di variante al PGT - Piano dei servizi e piano delle regole - Revi-
sione del documento di piano ai sensi dell’art 8 della l.r. 12/2005 
unitamente alla valutazione ambientale strategica;

−− che la variante in oggetto è soggetta al procedimento di 
Valutazione ambientale – VAS, come previsto degli Indirizzi gene-
rali per la valutazione ambientale VAS;

INVITA
pertanto, ai fini della determinazione delle scelte urbanistiche, 

chiunque ne abbia interesse, anche per la tutela degli interessi 
diffusi, a presentare suggerimenti e proposte (in duplice copia 
ed in carta libera) presso l’Ufficio Protocollo comunale a decor-
rere dal giorno 5 marzo 2012 sino alle ore 12,00 del giorno 18 
aprile 2012 negli orari di apertura al pubblico.

Il presente avviso e copia della delibera di Giunta n. 12 del 29 
febbraio 2012 sono disponibili sul sito web del Comune - www.
comune.villongo.bg.it
Villongo, 5 marzo 2012

Il responsabile dell’area tecnica
Diego Facchinetti

http://www.comune.villongo.bg.it
http://www.comune.villongo.bg.it
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Provincia di Brescia
Provincia di Brescia
Provvedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA della 
ditta G.M.B. s.r.l in comune di San Paolo (BS)

Provvedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA del proget-
to di un nuovo impianto di gestione rifiuti ubicato in San Paolo – 
via Donatori di Sangue n. 58, da autorizzarsi ai sensi dell’art. 208 
del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i.
PROPONENTE: ditta G.M.B. s.r.l., con sede legale in via Lechi, 15 
- Brescia
Ai sensi dell’art. 20 comma 7, lett. a) del il d.lgs. 3 aprile 2006, 
n.  152 e s.m.i. 

SI AVVISA CHE
valutati il complesso delle informazioni prodotte, gli elementi 

contenuti nella documentazione tecnica presentata, la carto-
grafia in atti e le risultanze dell’applicazione del metodo di cui 
al decreto regionale n. 11317 del 10 febbraio 2010, con atto di-
rigenziale n. 608 del 27 febbraio 2012, pubblicato integralmente 
sul sito web di questa Provincia, il progetto citato in oggetto non 
è stato assoggettato alla procedura di valutazione di Impatto 
ambientale, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i.

Il dirigente
Riccardo M. Davini

Provincia di Brescia
Area Sviluppo economico - Settore ambiente - Ufficio Usi 
acque – acque minerali e termali - Istanza di concessione per 
la derivazione d’acqua dal Vaso Re nei comuni di Bienno (BS) 
e di Berzo Inferiore (BS) presentata dalla società Magnolia 
s.r.l. ad uso idroelettrico

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visto:

•	il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 

•	la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;

•	il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 

•	il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;
AVVISA

Che la società Magnolia s.r.l., con sede a Lovere (BG), via 
Gregorini n. 41, in data 21 dicembre 2011 ha presentato istanza, 
ai sensi dell’art. 7 del t.u. 11 dicembre 1933 n. 1775, asseverata 
al p.g. della Provincia di Brescia al n. 0143371 del 22 dicembre 
2011 intesa ad acquisire la concessione trentennale per deriva-
re acqua dal Vaso Re nei comuni di Bienno (BS) e Berzo Inferiore 
(BS), ad uso idroelettrico, con le seguenti caratteristiche:

•	portata media e massima derivata pari a 350 l/s;

•	volume medio annuo acqua derivato 11.037.600 mc; 

•	quota dell’opera di presa dal Vaso Re 388,70 m s.l.m.;

•	quota di restituzione acqua al Vaso Re 303,50 m s.l.m.; 

•	salto nominale di concessione m 85,20;

•	potenza nominale media di concessione kW 292,35;

•	producibilità media annua stimata MWh 2.100.
Al riguardo si comunica inoltre che:

−− l’ufficio istruttore competente per il provvedimento finale è 
l’Ufficio Usi acque – Acque Minerali e termali – Settore Am-
biente della Provincia di Brescia con sede in via Milano, 13 
- 25126 Brescia;

−− il presente avviso è inoltre pubblicato sul sito telematico 
della Provincia di Brescia ed unitamente ad una copia 
degli elaborati progettuali è inviato ai Comuni di Bienno 
(BS) e Berzo Inferiore (BS), affinché provvedano entro quin-
dici giorni dalla data di questa pubblicazione al BURL, 
all’affissione all’Albo Pretorio comunale per quindici giorni 
consecutivi;

−− le domande che riguardino derivazioni tecnicamente in-
compatibili con quelle di cui alla domanda pubblicata, 
presentate entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione sul BURL della prima domanda, sono 
considerate concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pub-
blicate sul BURL con le modalità di cui al comma 1 dell’art. 
11 del regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

−− chiunque abbia interesse può visionare la domanda in 
istruttoria e la documentazione tecnica depositata pres-

so il suddetto Ufficio Istruttore ed i Comuni interessati negli 
orari di apertura al pubblico e per un periodo di giorni 30, 
decorrenti dal decorso dell’ultimo fra i due termini di pub-
blicazione di cui sopra al BURL ed all’Albo Pretorio, nonché 
di presentare in tale periodo di tempo direttamente alla 
Provincia di Brescia, eventuali osservazioni e/o opposizioni. 

Brescia, 7 marzo 2012
Il direttore del settore ambiente

Riccardo M. Davini

Provincia di Brescia
Area Sviluppo economico - Settore ambiente - Ufficio Usi 
acque – acque minerali e termali - Istanza di concessione per 
la derivazione d’acqua dal Vaso Re nei comuni di Bienno (BS) 
e di Prestine (BS) presentata dal Comune di Bienno ad uso 
idroelettrico

IL DIRETTORE
Visto:

•	il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 

•	la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;

•	il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 

•	il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;
AVVISA

Che il Comune di Bienno, con sede a Bienno (BS), piazza Li-
berazione n. 1, in data 23 dicembre 2011 ha presentato istanza, 
ai sensi dell’art. 7 del t.u. 11 dicembre 1933 n. 1775, asseverata 
al p.g. della Provincia di Brescia al n. 0144289 del 27 dicembre 
2011 intesa ad acquisire la concessione trentennale per deriva-
re acqua dal Vaso Re nei comuni di Bienno (BS) e Prestine (BS), 
ad uso idroelettrico, con le seguenti caratteristiche:

•	portata media derivata 275 l/s e massima 300 l/s;

•	volume medio annuo acqua derivato 8.672.400 mc; 

•	quota dell’opera di presa dal Vaso Re 521,80 m s.l.m.;

•	quota di restituzione acqua al Vaso Re 394,60 m s.l.m.; 

•	salto nominale di concessione m 127,20;

•	potenza nominale media di concessione kW 342,94;

•	producibilità media annua stimata MWh 2.200.
Al riguardo si comunica inoltre che:

−− l’ufficio istruttore competente per il provvedimento finale è 
l’Ufficio Usi acque – Acque minerali e termali – Settore Am-
biente della Provincia di Brescia con sede in via Milano, 13 
- 25126 Brescia;

−− il presente avviso è inoltre pubblicato sul sito telematico 
della Provincia di Brescia ed unitamente ad una copia de-
gli elaborati progettuali è inviato ai Comuni di Bienno (BS) 
e Prestine (BS), affinché provvedano entro quindici giorni 
dalla data di questa pubblicazione al BURL, all’affissione 
all’Albo Pretorio comunale per quindici giorni consecutivi;

−− le domande che riguardino derivazioni tecnicamente in-
compatibili con quelle di cui alla domanda pubblicata, 
presentate entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione sul BURL della prima domanda, sono 
considerate concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pub-
blicate sul BURL con le modalità di cui al comma 1 dell’art. 
11 del regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

−− chiunque abbia interesse può visionare la domanda in 
istruttoria e la documentazione tecnica depositata pres-
so il suddetto Ufficio Istruttore ed i Comuni interessati negli 
orari di apertura al pubblico e per un periodo di giorni 30, 
decorrenti dal decorso dell’ultimo fra i due termini di pub-
blicazione di cui sopra al BURL ed all’Albo Pretorio, nonché 
di presentare in tale periodo di tempo direttamente alla 
Provincia di Brescia, eventuali osservazioni e/o opposizioni. 

Brescia, 6 marzo 2012
Il direttore del settore ambiente

Riccardo M. Davini
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Provincia di Brescia
Settore Ambiente - Ufficio Derivazioni acqua - opere ecologiche 
- Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo 
nel comune di Poncarale (BS) presentata dalla signora 
Palazzani Fernanda ad uso irriguo

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

•	il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 

•	la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;

•	il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 

•	il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;
AVVISA

Che il titolare la sig.ra Palazzani Fernanda residente a Brescia 
in Via Capriolo n. 48, ha presentato istanza, ai sensi dell’art. 7 del 
t.u. 11 dicembre 1933 n. 1775, asseverata al p.g. della Provincia 
di Brescia al n. 09489 del 24 gennaio 2012. intesa ad acquisi-
re l’autorizzazione e concessione trentennale per derivare ac-
qua sotterranea da pozzo nel comune di Poncarale (BS) fg. 12 
mapp. 36 ad uso irriguo con le seguenti caratteristiche:

•	portata media derivata 11,8 l/s e massima di 15,00 l/s;

•	volume medio annuo acqua derivato 186.000 mc;

•	profondità del pozzo 40 m;

•	diametro della tubazione 250 mm;

•	filtri da - 24 m a - 29 m 

•	filtri da – 29,9 m a - 38 m 
Al riguardo si comunica inoltre che:

−− l’ufficio istruttore competente è l’Ufficio Derivazioni acqua 
della Provincia di Brescia con sede in via Milano, 13 - 25126 
Brescia;

−− il presente avviso è inoltre pubblicato sul sito telematico 
della Provincia di Brescia ed unitamente ad una copia 
degli elaborati progettuali è trasmesso al Comune di Pon-
carale (BS), affinché provveda entro quindici giorni dalla 
data della presente pubblicazione al BURL, all’affissione 
all’Albo Pretorio comunale per quindici giorni consecutivi;

−− le domande che riguardino derivazioni tecnicamente in-
compatibili con quella/e di cui alla domanda pubblicata, 
presentate entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione sul BURL della prima domanda, sono 
considerate concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pub-
blicate sul BURL con le modalità di cui al comma 1 dell’art. 
11 del regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

−− chiunque abbia interesse può visionare la domanda in 
istruttoria e la documentazione tecnica depositata presso 
il suddetto Ufficio Istruttore ed il Comune interessato negli 
orari di apertura al pubblico e per un periodo di giorni 30, 
decorrente dal decorso dell’ultimo fra i due termini di pub-
blicazione di cui sopra al BURL ed all’Albo Pretorio, nonché 
di presentare in tale periodo di tempo direttamente alla 
Provincia di Brescia, eventuali osservazioni e/o opposizioni. 

Brescia, 14 marzo 2012
Il direttore del settore ambiente

Riccardo M. Davini

Provincia di Brescia
Settore Ambiente - Ufficio Derivazioni acqua - opere ecologiche 
- Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo 
nel comune di Tremosine (BS) presentata dalla ditta Hotel 
Pineta Campi s.r.l. ad uso innaffiamento aree verdi e sportive

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

•	il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 

•	la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;

•	il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 

•	il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;
AVVISA

Che il titolare/rappresentante legale della ditta Hotel Pineta 
Campi s.r.l., con sede legale a Tremosine (BS), via Campi n. 2 , ha 
presentato istanza, ai sensi dell’art. 7 del t.u. 11 dicembre 1933 n. 
1775, asseverata al p.g. della Provincia di Brescia al n. 0101073 
del 19 settembre 2011. intesa ad acquisire l’autorizzazione e con-
cessione trentennale per derivare acqua sotterranea da pozzo 

nel comune di Tremosine (BS), fg. 10 mapp. 4770 ad uso innaffia-
mento aree verdi e sportive con le seguenti caratteristiche:

•	portata media derivata 1,09 l/s e massima di 4,00 l/s;

•	volume medio annuo acqua derivato 22.542 mc;

•	profondità del pozzo 120 m;

•	diametro della perforazione 250 mm.; 

•	diametro della tubazione 114 mm

•	filtri da -70 m a – 110 m
Al riguardo si comunica inoltre che:

−− l’ufficio istruttore competente è l’Ufficio Derivazioni acqua 
della Provincia di Brescia con sede in via Milano, 13 - 25126 
Brescia;

−− il presente avviso è inoltre pubblicato sul sito telematico 
della Provincia di Brescia ed unitamente ad una copia de-
gli elaborati progettuali è trasmesso al Comune di Tremosi-
ne (BS), affinché provveda entro quindici giorni dalla data 
della presente pubblicazione al BURL, all’affissione all’Albo 
Pretorio comunale per quindici giorni consecutivi;

−− le domande che riguardino derivazioni tecnicamente in-
compatibili con quella/e di cui alla domanda pubblicata, 
presentate entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione sul BURL della prima domanda, sono 
considerate concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pub-
blicate sul BURL con le modalità di cui al comma 1 dell’art. 
11 del regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

−− chiunque abbia interesse può visionare la domanda in 
istruttoria e la documentazione tecnica depositata presso 
il suddetto Ufficio Istruttore ed il Comune interessato negli 
orari di apertura al pubblico e per un periodo di giorni 30, 
decorrente dal decorso dell’ultimo fra i due termini di pub-
blicazione di cui sopra al BURL ed all’Albo Pretorio, nonché 
di presentare in tale periodo di tempo direttamente alla 
Provincia di Brescia, eventuali osservazioni e/o opposizioni. 

Brescia, 14 marzo 2012
Il direttore del settore ambiente

Riccardo M. Davini

Provincia di Brescia
Settore Ambiente - Ufficio Derivazioni acqua - opere ecologiche 
- Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo 
nel comune di Carpenedolo (BS) presentata dalla ditta 
Lunati Prefabbricati s.r.l. ad uso potabile, igienico sanitario e 
innaffiamento aree verdi

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

•	il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 

•	la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;

•	il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 

•	il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;
AVVISA

Che il titolare/rappresentante legale della ditta Lunati Prefab-
bricati s.r.l., con sede legale a Carpenedolo (BS), via Colombo 
n. 5, ha presentato istanza, ai sensi dell’art. 7 del t.u. 11 dicembre 
1933 n. 1775, asseverata al p.g. della Provincia di Brescia al n. 
0139916 del 6 dicembre 2010 intesa ad acquisire l’autorizzazio-
ne e concessione trentennale per derivare acqua sotterranea 
da pozzo nel comune di Carpenedolo (BS), fg. 15 mapp. 399 ad 
uso potabile, igienico sanitario e innaffiamento aree verdi con le 
seguenti caratteristiche:

•	portata media derivata 1,00 l/s e massima di 4,00 l/s;

•	volume medio annuo acqua derivato 11.500 mc;

•	profondità del pozzo 160 m;

•	diametro della perforazione 200 mm.; 

•	diametro della tubazione 114 mm

•	filtri da -75 m a – 81 m
Al riguardo si comunica inoltre che:

−− l’ufficio istruttore competente è l’Ufficio Derivazioni acqua 
della Provincia di Brescia con sede in via Milano, 13 - 25126 
Brescia;

−− il presente avviso è inoltre pubblicato sul sito telematico 
della Provincia di Brescia ed unitamente ad una copia de-
gli elaborati progettuali è trasmesso al Comune di Carpe-
nedolo (BS), affinché provveda entro quindici giorni dalla 
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data della presente pubblicazione al BURL, all’affissione 
all’Albo Pretorio comunale per quindici giorni consecutivi;

−− le domande che riguardino derivazioni tecnicamente in-
compatibili con quella/e di cui alla domanda pubblicata, 
presentate entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione sul BURL della prima domanda, sono 
considerate concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pub-
blicate sul BURL con le modalità di cui al comma 1 dell’art. 
11 del regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

−− chiunque abbia interesse può visionare la domanda in 
istruttoria e la documentazione tecnica depositata presso 
il suddetto Ufficio Istruttore ed il Comune interessato negli 
orari di apertura al pubblico e per un periodo di giorni 30, 
decorrente dal decorso dell’ultimo fra i due termini di pub-
blicazione di cui sopra al BURL ed all’Albo Pretorio, nonché 
di presentare in tale periodo di tempo direttamente alla 
Provincia di Brescia, eventuali osservazioni e/o opposizioni. 

Brescia, 14 marzo 2012
Il direttore del settore ambiente

Riccardo M. Davini

Provincia di Brescia
Settore Ambiente - Ufficio Derivazioni acqua - opere ecologiche 
- Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo 
nel comune di Capriano del Colle (BS) presentata dalla ditta 
Profacta s.p.a. ad uso potabile e igienico e antincendio

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

•	il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 

•	la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;

•	il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 

•	il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;
AVVISA

Che il titolare/rappresentante legale della ditta Profacta 
s.p.a., con sede legale a Trento (BS), via Brennero n. 194 , ha pre-
sentato istanza, ai sensi dell’art. 7 del t.u. 11 dicembre 1933 n. 
1775, asseverata al p.g. della Provincia di Brescia al n. 0135924 
del 6 dicembre 2011. intesa ad acquisire l’autorizzazione e con-
cessione trentennale per derivare acqua sotterranea da pozzo 
nel comune di Capriano del Colle (BS), fg. 1 mapp. 3 ad uso 
potabile e igienico antincendio con le seguenti caratteristiche:

•	portata media derivata 0,01 l/s e massima di 2,00 l/s;

•	volume medio annuo acqua derivato 321,3 mc;

•	profondità del pozzo 50 m;

•	diametro della perforazione 200 mm.; 

•	diametro della tubazione 101 mm

•	filtri da -30 m a – 33 m
Al riguardo si comunica inoltre che:

−− l’ufficio istruttore competente è l’Ufficio Derivazioni acqua 
della Provincia di Brescia con sede in via Milano, 13 - 25126 
Brescia;

−− il presente avviso è inoltre pubblicato sul sito telematico 
della Provincia di Brescia ed unitamente ad una copia 
degli elaborati progettuali è trasmesso al Comune di Ca-
priano del Colle (BS), affinché provveda entro quindici 
giorni dalla data della presente pubblicazione al BURL, 
all’affissione all’Albo Pretorio comunale per quindici giorni 
consecutivi;

−− le domande che riguardino derivazioni tecnicamente in-
compatibili con quella/e di cui alla domanda pubblicata, 
presentate entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione sul BURL della prima domanda, sono 
considerate concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pub-
blicate sul BURL con le modalità di cui al comma 1 dell’art. 
11 del regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

−− chiunque abbia interesse può visionare la domanda in 
istruttoria e la documentazione tecnica depositata presso 
il suddetto Ufficio Istruttore ed il Comune interessato negli 
orari di apertura al pubblico e per un periodo di giorni 30, 
decorrente dal decorso dell’ultimo fra i due termini di pub-
blicazione di cui sopra al BURL ed all’Albo Pretorio, nonché 

di presentare in tale periodo di tempo direttamente alla 
Provincia di Brescia, eventuali osservazioni e/o opposizioni. 

Brescia, 14 marzo 2012

Il direttore del settore ambiente
Riccardo M. Davini

Provincia di Brescia
Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali 
- Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo 
esistente nel comune di Idro (BS) presentata dal comune 
stesso ad uso potabile

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

•	il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 

•	la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;

•	il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 

•	il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;
AVVISA

Che il titolare/rappresentante legale del Comune di Idro, con 
sede legale in via San Michele, 81 Idro (BS), ha presentato istan-
za, ai sensi dell’art. 7 del t.u. 11 dicembre 1933 n. 1775, asseve-
rata al p.g. della Provincia di Brescia al n. 002771 del 9 gennaio 
2008. intesa ad acquisire la concessione trentennale per deriva-
re acqua sotterranea da pozzo nel Comune di Idro (BS) fg. 24 
mapp. 103 con le seguenti caratteristiche:

•	portata media derivata 1,6 l/s e massima di 5,00 l/s;

•	profondità del pozzo 80 m;

•	diametro della tubazione 609 mm

•	filtri da -39,5 m a -51,5 m 

•	filtri da -64 m a -65,50 m 

•	filtri da -73 m a -76 m 
Al riguardo si comunica inoltre che:

−− l’ufficio istruttore competente è l’Ufficio Derivazioni acqua 
della Provincia di Brescia con sede in via Milano, 13 - 25126 
Brescia;

−− il presente avviso è inoltre pubblicato sul sito telematico 
della Provincia di Brescia ed unitamente ad una copia 
degli elaborati progettuali è trasmesso al Comune di Idro 
(BS), affinché provveda entro quindici giorni dalla data del-
la presente pubblicazione al BURL, all’affissione all’Albo Pre-
torio comunale per quindici giorni consecutivi;

−− le domande che riguardino derivazioni tecnicamente in-
compatibili con quella/e di cui alla domanda pubblicata, 
presentate entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione sul BURL della prima domanda, sono 
considerate concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pub-
blicate sul BURL con le modalità di cui al comma 1 dell’art. 
11 del regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

−− chiunque abbia interesse può visionare la domanda in 
istruttoria e la documentazione tecnica depositata presso 
il suddetto Ufficio Istruttore ed il Comune interessato negli 
orari di apertura al pubblico e per un periodo di giorni 30, 
decorrente dal decorso dell’ultimo fra i due termini di pub-
blicazione di cui sopra al BURL ed all’Albo Pretorio, nonché 
di presentare in tale periodo di tempo direttamente alla 
Provincia di Brescia, eventuali osservazioni e/o opposizioni. 

Brescia, 14 marzo 2012
Il direttore del settore ambiente

Riccardo M. Davini

Provincia di Brescia
Settore Ambiente - Ufficio Derivazioni acqua - opere ecologiche 
- Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da 
pozzo nel comune di Erbusco (BS) presentata dall’ azienda 
agricola Seccamani G.C.A. e Cattaneo M. Soc. Agr. s.s. ad uso 
zootecnico - potabile

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

•	il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 

•	la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;

•	il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 

•	il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;



Bollettino Ufficiale

Serie Avvisi e Concorsi n. 11 - Mercoledì 14 marzo 2012

– 99 –

AVVISA
Che il titolare/rappresentante legale dell’Az. Agr. Seccamani 

G.C.A. e Cattaneo M. Soc. Agr. s.s. , con sede legale in San Paolo 
(BS), via Pudiano n. 17, ha presentato istanza, ai sensi dell’art. 7 
del t.u. 11 dicembre 1933 n. 1775, asseverata al p.g. della Provin-
cia di Brescia al n. 0975 del 30 dicembre 2011. intesa ad acqui-
sire la concessione trentennale per derivare acqua sotterranea 
da pozzo nel Comune di San Paolo (BS) fg. 6 mapp. 70 ad uso 
zootecnico potabile, con le seguenti caratteristiche:

•	portata media derivata 0,2 l/s e massima di 3.00 l/s;

•	volume medio annuo acqua derivato 11.000 mc;

•	profondità del pozzo 60 m;

•	diametro della tubazione 180 mm

•	filtri da -50 m a -55 m 
Al riguardo si comunica inoltre che:

−− l’ufficio istruttore competente è l’Ufficio Derivazioni acqua 
della Provincia di Brescia con sede in via Milano, 13 - 25126 
Brescia;

−− il presente avviso è inoltre pubblicato sul sito telematico 
della Provincia di Brescia ed unitamente ad una copia de-
gli elaborati progettuali è trasmesso al Comune di San Pa-
olo (BS), affinché provveda entro quindici giorni dalla data 
della presente pubblicazione al BURL, all’affissione all’Albo 
Pretorio comunale per quindici giorni consecutivi;

−− le domande che riguardino derivazioni tecnicamente in-
compatibili con quella/e di cui alla domanda pubblicata, 
presentate entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione sul BURL della prima domanda, sono 
considerate concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pub-
blicate sul BURL con le modalità di cui al comma 1 dell’art. 
11 del regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

−− chiunque abbia interesse può visionare la domanda in 
istruttoria e la documentazione tecnica depositata presso 
il suddetto Ufficio Istruttore ed il Comune interessato negli 
orari di apertura al pubblico e per un periodo di giorni 30, 
decorrente dal decorso dell’ultimo fra i due termini di pub-
blicazione di cui sopra al BURL ed all’Albo Pretorio, nonché 
di presentare in tale periodo di tempo direttamente alla 
Provincia di Brescia, eventuali osservazioni e/o opposizioni. 

Brescia, 14 marzo 2012
Il direttore del settore ambiente

Riccardo M. Davini

Comune di Castrezzato (BS)
Avviso di deposito di varianti al PRG con procedura 
semplificata (l.r. 23 giugno 1997, n. 23)

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI TECNICI
AVVISA

−− che con deliberazione del Consiglio comunale n. 8 del 16 
febbraio 2012, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvata la 
variante urbanistica per realizzazione parcheggio retrostante la 
chiesa presso l’Autodromo di Franciacorta, con procedura sem-
plificata ai sensi della legge regionale 23 giugno 1997, n. 23.

−− Gli atti relativi, compresi gli elaborati e la scheda informati-
va di cui al comma 3 dell’art. 2, sono depositati presso la segre-
teria comunale di Castrezzato e/o presso l’UTC. 
Castrezzato, 5 marzo 2012

Il responsabile dei servizi tecnici
Ilario Cavalleri

Comune di Polpenazze del Garda (BS)
Avviso di adozione e deposito degli atti costituenti la modifica 
al reticolo idrico minore 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 marzo 
2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni

SI AVVISA CHE:

−− con deliberazione del Consiglio comunale n. 3 del 20 gen-
naio 2012 è stata adottata la modifica al reticolo idrico minore;

−− gli atti costituenti la modifica al reticolo idrico minore sono 
depositati presso la segreteria per consentire la libera visione a 
chiunque ne abbia interesse per trenta giorni consecutivi dal 
7  marzo 2012 al 6 aprile 2012;

−− le osservazioni possono essere presentate nei successivi 
trenta giorni e cioè entro le ore 12 del giorno 5 maggio 2012, all’ 
ufficio protocollo in triplice copia.
Polpenazze del Garda, 28 febbraio 2012

Il responsabile area tecnica
settore edilizia privata e urbanistica 

Luigi Cerqui
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Provincia di Como
Provincia di Como
Provvedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA relativo 
alla ditta Edilemme s.a.s. per un impianto di messa in riserva 
e recupero di rifiuti speciali non pericolosi sito nel comune di 
Como, via al Bassone, 50 (CO)
PROPONENTE: ditta: Edilemme sas con sede legale a Como, via 
Bassone 50.

Ai sensi dell’art. 20 comma 7, lett. a) del d.lgs. 3 aprile 2006,  
n. 152 e s.m.i. si avvisa che con provvedimento dirigenziale  
n. 8/A/eco del 6 febbraio 2012 del Settore Ecologia e ambiente, 
pubblicato integralmente sul sito di riferimento (SILVIA), visti gli 
esiti dell’applicazione del metodo di cui alla d.g.r. n. 11317/10, 
il progetto citato non è assoggettato alla procedura di valuta-
zione di impatto ambientale ma deve rispettare le prescrizioni 
contenute nel medesimo provvedimento.

Il dirigente
Franco Binaghi

Provincia di Como
Provvedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA relativo 
alla ditta Euredil s.r.l. per un impianto di messa in riserva e 
recupero di rifiuti speciali non pericolosi sito nel comune di 
Gravedona, località La Poncia (CO)
PROPONENTE: ditta: Euredil s.r.l. con sede legale a Domaso, via 
Garibaldi, 31

Ai sensi dell’art. 20 comma 7, lett. a) del d.lgs. 3 aprile 2006,  
n. 152 e s.m.i. si avvisa che con provvedimento dirigenziale  
n. 3/A/ECO del 16 gennaio 2012 del Settore Ecologia e ambien-
te, pubblicato integralmente sul sito di riferimento (SILVIA), visti gli 
esiti dell’applicazione del metodo di cui alla d.g.r. n. 11317/10, 
il progetto citato non è assoggettato alla procedura di valuta-
zione di impatto ambientale ma deve rispettare le prescrizioni 
contenute nel medesimo provvedimento.

Il dirigente
Franco Binaghi

Provincia di Como
Domanda in data 6 settembre 2011, presentata dalla Liquigas 
s.p.a., per ottenere il rilascio della variante alla concessione 
di derivazione d’acqua da pozzo in territorio del comune 
di Casnate con Bernate (CO) da uso industriale a uso 
antincendio, igienico e potabile e con aumento di portata da 
0,058 a 1 l/s
La dr.ssa Paola Bassoli, responsabile del Servizio Risorse territoriali 
della Provincia di Como, autorità competente per l’istruttoria e il 
rilascio del provvedimento di concessione,

RENDE NOTO
che il sig. Francesco Sculli, in qualità di legale rappresentante 

della Liquigas s.p.a., con sede legale in comune di Casnate con 
Bernate, via Platone 24, ha presentato domanda il 6 settembre 
2011, agli atti prot. n. 40252, per ottenere la variante alla conces-
sione di derivazione di acqua tramite un pozzo, su terreno di sua 
proprietà distinto in mappale n. 123 e fg. 2D del censuario del 
Comune di Casnate con Bernate, alle coordinate Gauss Boaga: 
Long = 1505975 e Lat = 5068590.

La variante consiste:
1.  nella modifica da uso industriale a uso antincendio, igieni-

co e potabile;
2.  nell’aumento della portata di concessione da 0,058 l/s a 

1 l/s, portata massima di 3 l/s, volume di prelievo annuo di 
31.536 mc.

Trascorsi trenta giorni dalla pubblicazione, chiunque abbia in-
teresse potrà visionare, previa richiesta scritta di accesso agli atti, 
la documentazione tecnica depositata presso la Provincia di Co-
mo - Servizio Risorse territoriali, dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 
alle ore 12,00, oppure presso il Comune di Casnate con Bernate.

Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presen-
te avviso sul BURL potranno essere presentate alla Provincia o al 
Comune, memorie scritte contenenti osservazioni od opposizioni.
Como, 6 marzo 2012

Il responsabile del servizio
Paola Bassoli

Provincia di Como
Concessione derivazione acqua da due pozzi al Comune di 
Lurate Caccivio per uso didattico/scientifico 
La dott.sa Paola Bassoli, responsabile del Servizio Risorse territo-
riali del Settore Ecologia ed ambiente della Provincia di Como, 
autorità competente per l’istruttoria e il rilascio del provvedimen-
to di concessione,

RENDE NOTO
che con provvedimento dirigenziale prot. n. 7807 e n. 28/012 

di repertorio del Servizio Risorse territoriali del 22 febbraio 2012 
è stata concessa al Comune di Lurate Caccivio la derivazione 
d’acqua da n. 2 pozzi in comune di Lurate Caccivio, su terreno 
di proprietà comunale, pozzo 1 sul mappale n. 7387, con portata 
media di l/sec 1,5 e massima di l/sec 3,5 e pozzo 2 sul mappale 
n. 6563, con portata media di l/sec 3 e massima di l/sec 7 en-
trambi per uso didattico/scientifico.

Tale concessione è stata accordata per 30 (trenta) anni conse-
cutivi a partire dalla data del suddetto provvedimento e subordi-
natamente alle condizioni contenute nel disciplinare n. 091/011 
del 1 dicembre 2011 sottoscritto in data 26 gennaio 2012.
Como, 7 marzo 2012

Il responsabile del servizio risorse territoriali
Paola Bassoli

Provincia di Como
Domanda concessione derivazione acqua da pozzo in 
comune di Moltrasio presentata dal signor Gualandris 
Ulderico per uso pompa di calore 
La dott.sa Paola Bassoli, responsabile del Servizio, della Provin-
cia di Como, autorità competente per l’istruttoria e il rilascio del 
provvedimento di concessione,

RENDE NOTO
che il sig. Gualandris Ulderico, ha presentato domanda il 21 

novembre 2011, agli atti prot. n. 51360 del 21 novembre 2011, per 
ottenere la concessione di derivazione di acqua tramite l’esca-
vazione di 1 pozzo, su terreno di sua proprietà, distinto al mappa-
le n. 4824 fg. 9, in Comune di Moltrasio, ad uso pompa di calore, 
per una portata media di 0,5 l/s (0,005 moduli medi), portata 
massima di 3 l/s (0,03 moduli massimi).

Le domande tecnicamente incompatibili con la presente, 
prodotte entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul BURL, verranno conside-
rate concorrenti.

Trascorsi trenta giorni dalla pubblicazione, chiunque abbia 
interesse potrà visionare, previa richiesta scritta di accesso agli 
atti, la documentazione tecnica depositata presso la Provincia 
di Como - Servizio Risorse territoriali, dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9,30 alle ore 12,00, oppure presso il Comune di Moltrasio. 

Entro i successivi trenta giorni dal termine di cui sopra, potran-
no essere presentate memorie scritte contenenti osservazioni od 
opposizioni alla Provincia o al Comune.
Como, 2 marzo 2012

Il responsabile del servizio
Paola Bassoli

Comune di Arosio (CO)
Avviso di deposito della variante zonizzazione acustica del 
territorio ai sensi art. 3 l.r. 10 agosto 2001 n. 13
Il responsabile U.T.C./Settore Lavori pubblici ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 3 legge regionale n. 13/01, 

RENDE NOTO CHE 
con deliberazione di Consiglio comunale n. 32 del 30 novembre 

2011 è stata adottata la proposta di variante zonizzazione acustica 
del territorio comunale ai sensi art. 2 del d.p.c.m. 1 marzo 1991. 

Detta proposta, composta dai seguenti elaborati: tavola gra-
fica in scala 1:5000 di tutto il territorio del Comune di Arosio con 
individuazione dell’area interessata e modificata; tavola grafica 
in scala 1:2000 dell’area in oggetto primadella modifica; tavola 
grafica in scala 1:2000 dell’area in oggetto dopo la modifica, 
rimarrà depositata in liberavisione del pubblico presso l’Ufficio 
Tecnico comunale durante l’apertura al pubblico per la durata 
di giorni trenta consecutivi a decorrere dal 14 marzo 2012. 

Durante il periodo di deposito e nei trenta giorni successivi, 
pertanto entro il 12 maggio 2012, potranno essere presentate al 
protocollo del Comune osservazioni redatte in triplice copia, di 
cui una redatta su competente carta legale. 
Arosio, 14 marzo 2012

Il responsabile ll.pp.
Pozzoli Pierluigi 
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Provincia di Cremona
Provincia di Cremona 
Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Miglioramenti 
fondiari, acque e calamità - Rilascio del rinnovo con variante 
e subentro della concessione di derivazione di acqua 
pubblica da n. 1 pozzo rilasciata alla Erresse s.n.c. - R.r. n. 2/06 
– Insediamento nel comune di Vaiano Cremasco (CR)

Le ditte Erresse s.n.c. dei F.lli Raimondi e Autotrasporti Calvi An-
gelo in data 27 dicembre 2011 hanno presentato una doman-
da intesa ad ottenere il rinnovo con variante e subentro della 
concessione a derivare acqua sotterranea mediante nr. 1 pozzo 
in comune di Vaiano Cremasco sito sul fg. 2 mapp. 308 nella mi-
sura di medi mod. 0,0001 e massimi mod. 0,01 per uso igienico.

Ufficio competente per il provvedimento finale: Provincia di 
Cremona - Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità.

SI AVVISA CHE 
le domande relative a derivazioni tecnicamente incompatibi-

li con le sopraccitate richieste di concessione dovranno essere 
presentate entro il termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, le stesse verranno considerate con-
correnti rispetto alle sopraccitate derivazioni.

Chiunque abbia interesse può visionare le domande in istrut-
toria e la documentazione tecnica, entro 60 giorni dalla pub-
blicazione del presente avviso e può presentare all’ufficio istrut-
tore memorie scritte contenenti osservazioni od opposizioni alla 
domanda.

La documentazione è a disposizione presso la Provincia di 
Cremona – Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità, o presso il Comune di Vaiano 
Cremasco 15 giorni dopo la presente pubblicazione.
Cremona, 14 marzo 2012

Il responsabile del servizio miglioramenti 
fondiari, acque e calamità

Barbara Rancati

Provincia di Cremona 
Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata dalla 
società agricola Moso di Vimercati Sanseverino Caterina 
e figli s.s. per derivare acqua pubblica sotterranea ad uso 
zootecnico, igienico e antincendio mediante pozzo in comune 
di Bagnolo Cremasco (CR)

La Soc. Agr. Moso di Vimercati Sanseverino Caterina e Figli s.s. 
in data 22 giugno 2011 ha presentato una domanda intesa ad 
ottenere la concessione di derivare acqua sotterranea median-
te 1 pozzo in progetto comune di Bagnolo Cremasco posto sul 
fg. 2 mapp. 14 nella misura di massimi mod. 0,10, medi mod. 0,10 
per uso antincendio, medi mod. 0,0104 (32850 mc) per uso zoo-
tecnico e medi mod. 0,00002 (80 mc) per uso igienico.

Ufficio competente per il provvedimento finale: Provincia di 
Cremona - Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità.

SI AVVISA CHE 
le domande relative a derivazioni tecnicamente incompatibi-

li con le sopraccitate richieste di concessione dovranno essere 
presentate entro il termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, le stesse verranno considerate con-
correnti rispetto alle sopraccitate derivazioni.

Chiunque abbia interesse può visionare le domande in istrut-
toria e la documentazione tecnica, entro 60 giorni dalla pub-
blicazione del presente avviso e può presentare all’ufficio istrut-
tore memorie scritte contenenti osservazioni od opposizioni alla 
domanda.

La documentazione è a disposizione presso la Provincia di 
Cremona – Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità, o presso il Comune di Bagnolo 
Cremasco 15 giorni dopo la presente pubblicazione.

Il responsabile del servizio miglioramenti 
fondiari, acque e calamità

Barbara Rancati

Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata 
dalla ditta Parati Urbano Agostino intesa ad ottenere la 
concessione di derivazione di acqua sotterranea da pozzo ad 
uso zootecnico in comune di Ripalta Cremasca (CR)

La ditta Parati Urbano Agostino in data 20 aprile 2011 ha pre-
sentato una domanda intesa ad ottenere il rinnovo con varian-
te e subentro alla concessione di derivare acqua sotterranea 
mediante 1 pozzo in Comune di Ripalta Cremasca posto sul fg. 
9 mapp. 192 nella misura di medi mod. 0,0003 e massimi mod. 
0,0083 per uso zootecnico.

Ufficio competente per il provvedimento finale: Provincia di 
Cremona - Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità.

SI AVVISA CHE
le domande relative a derivazioni tecnicamente incompatibi-

li con le sopraccitate richieste di concessione dovranno essere 
presentate entro il termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, le stesse verranno considerate con-
correnti rispetto alle sopraccitate derivazioni.

Chiunque abbia interesse può visionare le domande in istrut-
toria e la documentazione tecnica, entro 60 giorni dalla pub-
blicazione del presente avviso e può presentare all’ufficio istrut-
tore memorie scritte contenenti osservazioni od opposizioni alla 
domanda.

La documentazione è a disposizione presso la Provincia di 
Cremona – Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità, o presso il Comune di Ripalta 
Cremasca 15 giorni dopo la presente pubblicazione.

Il responsabile del servizio miglioramenti 
fondiari, acque e calamità

Barbara Rancati

Provincia di Cremona
Avviso di esclusione della procedura di VIA per la realizzazione 
di un impianto di recupero, deposito preliminare e messa 
in riserva di rifiuti speciali non pericolosi sito in comune di 
Castelleone (CR)

IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E TRASPORTI

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/2006 «Norme in materia 
ambientale»

RENDE NOTO
−− che con atto dirigenziale n. 58 del 29 febbraio 2012, prot. 

n.  26745, è stato decretato di escludere dalla procedura di valu-
tazione di impatto ambientale la delocalizzazione dell’impianto 
di recupero, deposito preliminare e messa in riserva di rifiuti non 
pericolosi, presentato dalla ditta Casteledil s.r.l., con sede legale 
in Castelleone, via per Corte Madama 39;

−− che la realizzazione del progetto è subordinata a prescrizioni;
−− che gli atti costituenti la richiesta di verifica di assoggettabi-

lita alla procedura di VIA sono depositati presso il Settore Pianifi-
cazione territoriale e trasporti - Servizio Pianificazione e program-
mazione territoriale della Provincia di Cremona per consentire la 
libera visione a chiunque ne abbia interesse;

−− che l’atto assume efficacia dalla data della presente pub-
blicazione sul BURL.

Il testo integrale del decreto sarà consultabile sul web all’indi-
rizzo www.silvia.regione.lombardia.it 
Cremona, 1 marzo 2012

Il dirigente supplente
Barbara Armanini

Comune di Bordolano (CR)
Adozione classificazione acustica del territorio comunale

SI RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio comunale n. 2 del 16 

febbraio 2012, esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato il do-
cumento di classificazione acustica del territorio comunale, ai 
sensi della l.r. 13 del 10 agosto 2001, unitamente a tutti i relativi 
allegati.

La relativa documentazione rimarrà depositata presso la se-
greteria comunale per trenta giorni consecutivi a partire dalla 

http://www.silvia.regione.lombardia.it
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data del presente avviso, affinché chiunque ne abbia interesse 
possa prenderne visione durante le ore di ufficio.

Nei successivi trenta giorni, possono essere presentate osser-
vazioni ed opposizioni (redatte in duplice copia), secondo le di-
sposizioni di legge.
Bordolano, 5 marzo 2012

Il responsabile del servizio tecnico
Bottini Diego
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Provincia di Lecco
Provincia di Lecco
Settore Ambiente ed ecologia - Ufficio Acque e derivazioni - 
Comune di Casargo - Concessione di derivazione acqua ad 
uso potabile da sorgenti in comune di Casargo (LC)

AVVISO
(ai sensi del regolamento regionale n.2 del 24  marzo 2006)

La signora Scarpa Pina, C.F. n. SCR PNI 51B57 H686Q, in qua-
lità di sindaco pro tempore del Comune di Casargo, con sede 
via Roma n.1/A - Casargo, ha presentato in data 30 aprile 2009 
(prot. prov.0020756) domanda intesa ad ottenere la concessio-
ne per derivare acqua ad uso potabile da sorgente nel territorio 
del comune di Casargo. 

Secondo la documentazione tecnica allegata all’istanza 
e le successive integrazioni le 27 sorgenti risultano ubicate ai 
mappali: 4188, 4171, 4182 (fg. 8 Indovero), 4241 (fg. 3 – 4 Indo-
vero), 3024 (fg. 6 Indovero), 5952, 3225, 3204, 3230, 3024, 3371, 
3382 e 4908 (fg. 7 Indovero), 3690 (fg. 29 Casargo All. M), 2184, 
2189, 2188 (fg. 16 Casargo), 1382, 5090, 768, 860, 2205, 143, 149, 
1198 (fg. 10 Casargo) e 3608 (fg. 28 Casargo All. G), 149, 143 e 
1198 (fg. 10 Casargo) . La portata media annua di concessione 
è pari a 0,1253 moduli (12,53 l/sec) per un volume annuo di 
395172,11 mc e la portata massima è pari a 18,76 l/s.

L’istruttoria della domanda è condotta dall’Ufficio Acque e de-
rivazioni del Settore Ambiente ed ecologia della Provincia di Lec-
co, competente anche per il rilascio del provvedimento finale. 

Le eventuali domande concorrenti, potranno essere presentate 
alla Provincia di Lecco, Settore Ambiente ed ecologia, Servizio Ac-
que, piazza Lega Lombarda n. 4 - 23900 Lecco, entro e non oltre 
30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Trascorsi i 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione sul 
BURL, potrà essere presa visione, presso l’Ufficio Istruttore, delle 
domande e della relativa documentazione tecnica. 

Secondo quanto previsto dall’art.12, comma 1 del regolamen-
to regionale, eventuali memorie scritte contenenti osservazioni o 
opposizioni, dovranno essere presentate al medesimo Ufficio en-
tro 30 (trenta) giorni dal decorso del precedente termine di 30 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURL del presente avviso.

Il presente avviso verrà pubblicato anche sul seguente sito: 
http://www.provincia.lecco.it/Aggiornamento/acque/
Lecco, 20 febbraio 2012

Il dirigente del settore ambiente ed ecologia
Luciano Tovazzi

Provincia di Lecco
Settore Ambiente ed ecologia - Condominio Residenza Merlin 
- Concessione di derivazione acqua ad uso finalizzato al 
recupero energetico mediante scambio termico in impianti 
a «pompa di calore» da 3 pozzi ubicati al mappale n. 3264 
foglio n. 7, in comune di Missaglia (LC)

IL DIRIGENTE 

(OMISSIS)

STABILISCE
Di concedere, al «Condominio Residenza Merlini», c.f. 

94029660134 ubicato a Missaglia in via Merlini n. 32, nella per-
sona dall’amministratore pro tempore - legale rappresentante - 
Rag. Stefano Sormani, residente per la carica a Missaglia in via 
delle Suffragette n. 2, la derivazione di acqua da 3 pozzi di cui al 
foglio 7 mappali 3264 del Comune di Missaglia (LC), secondo 
le quantità, usi, luogo e modalità di utilizzazione definiti nell’al-
legato disciplinare. La presente concessione ha una durata di 
anni 30 (trenta) successivi e continui, decorrenti dalla data del 
presente provvedimento, subordinatamente all’osservanza delle 
condizioni contenute nell’allegato disciplinare. (…….).

(OMISSIS)

DISCIPLINARE DI CONCESSIONE 

(OMISSIS)

Art.  4 
Ai sensi dell’art. 19, comma 7 del regolamento regionale n. 2 

del 24 marzo 2006, la concessione viene accordata entro i limiti 
di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i diritti di terzi. (……)

Al fine di evitare danni a terzi, ai sensi dell’art. 42 del t.u. 
1775/1933, il concessionario dovrà mantenere in regolare stato 
di funzionamento i pozzi e i relativi impianti di sollevamento e di 
restituzione, nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 3 del pre-
sente disciplinare.

(OMISSIS)
Lecco, 10 marzo 2011

Il dirigente del settore ambiente ed ecologia
Luciano Tovazzi

Provincia di Lecco
Settore Ambiente ed ecologia - Ufficio Acque e derivazioni 
- Omodeo Salè Stefano concessione di derivazione acqua 
ad uso Idroelettrico dalla sorgente Grinzone in comune di 
Pasturo (LC)

AVVISO
(ai sensi del regolamento regionale n. 2 del 24 marzo 2006)

Il signor Omodeo Salè Stefano, c.f. n. MDSSFN73T23L872G, resi-
dente in comune di Milano – Via dei Malatesta 8, ha presentato 
in data 17 novembre 2011 (protocollo provinciale n. 55297) do-
manda intesa ad ottenere la concessione per derivare acqua, 
dalla sorgente Grinzone in comune di Pasturo, ad uso idroelettri-
co. Secondo quanto indicato nell’istanza, la portata media an-
nuale richiesta in concessione è pari a moduli 0,3812 (38,12 l/
sec), per produrre sul salto utile di 90,00 m una potenza nomina-
le media di kw 33,63. L’opera di presa è prevista a quota 734 m 
s.l.m. circa e la restituzione finale è prevista nel torrente Grinzone 
in comune di Pasturo. 

L’istruttoria della domanda è condotta dall’Ufficio Acque del 
Settore Ambiente ed ecologia della Provincia di Lecco, compe-
tente anche per il rilascio del provvedimento finale. 

Le eventuali domande concorrenti, potranno essere presenta-
te alla Provincia di Lecco, Settore Ambiente ed ecologia, Servizio 
Acque, piazza Lega Lombarda n. 4 - 23900 Lecco, entro e non 
oltre 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione sul BURL del 
presente avviso.

Trascorsi i 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione sul 
BURL, potrà essere presa visione, presso l’Ufficio Istruttore, delle 
domande e della relativa documentazione tecnica. Secondo 
quanto previsto dall’art. 12, comma 1 del regolamento regiona-
le, eventuali memorie scritte contenenti osservazioni o opposi-
zioni, dovranno essere presentate al medesimo Ufficio entro 30 
(trenta) giorni dal decorso del precedente termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione sul BURL del presente avviso.

Il presente avviso verrà pubblicato anche all’albo pretorio on-
line della Provincia – Avvisi vari.
Lecco,15 febbraio 2012

Il dirigente del settore ambiente ed ecologia
Luciano Tovazzi

Comune di Casatenovo (LC)
Avviso di deposito dell’approvazione definitiva del piano di 
lottizzazione per edilizia convenzionata denominato «Paro 7» 
comprendente aree site in via degli Artigiani

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA EDILIZIA PRIVATA, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 25, comma 8 quater, della leg-

ge regionale 11 marzo 2005, n. 12, 
RENDE NOTO:

−− che con deliberazione di Giunta comunale n. 27 del 10 
febbraio 2012 è stato approvato in via definitiva il piano di lottiz-
zazione per edilizia convenzionata denominato «PARO 7» in via 
degli Artigiani;

−− che la predetta deliberazione, gli atti allegati e il progetto 
sono depositati presso l’Ufficio Segreteria e una copia degli stes-
si presso l’Ufficio Urbanistica - edilizia privata del Comune.

Il responsabile del servizio
Antonio Meroni 

http://www.provincia.lecco.it/Aggiornamento/acque


Serie Avvisi e Concorsi n. 11 - Mercoledì 14 marzo 2012

– 104 – Bollettino Ufficiale

Comune di Lecco
Avviso di deposito degli atti e approvazione definitiva del 
piano attuativo di iniziativa privata da attuare in fregio a 
c.so C. Alberto «Ex Ballabio» - società Corti s.n.c., ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 25 comma 8 bis l.r. 12/05 e s.m.i. 
e art. 3 della l.r. 23/97

IL DIRETTORE DI SERVIZIO, 
ai sensi dell’art. 3 della l.r. 23/97 e s.m.i., 

AVVISA IL PUBBLICO CHE 
con deliberazione di Giunta comunale n. 10 del 30 gennaio 

2012, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato definitiva-
mente il piano attuativo in oggetto. La deliberazione unitamente 
agli elaborati ad essa allegati è depositata presso la Segreteria 
comunale, nonché presso il Servizio Piani attuativi-Sit, piazza Diaz 
1, a libera visione del pubblico e assume efficacia dalla data 
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 
del presente avviso.
Lecco, 5 marzo 2012 

Il direttore di servizio 
Sergio Lafranconi

Comune di Lecco 
Avviso di deposito degli atti e approvazione definitiva del 
piano di recupero da attuare in fregio a via Tubi - Società 
Graziano Tubi s.n.c. con Calvi Graziano, Pietro e Giovanni, 
ai sensi del combinato disposto dell’art. 25 comma 8 bis l.r. 
12/05 e s.m.i. e art. 3 della l.r. 23/97

IL DIRETTORE DI SERVIZIO, 
ai sensi dell’art. 3 della l.r. 23/97 e s.m.i., 

AVVISA IL PUBBLICO CHE 
con deliberazione di Giunta comunale n. 9 del 30 gennaio 

2012, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato definitiva-
mente il piano attuativo in oggetto. 

La deliberazione unitamente agli elaborati ad essa allegati è 
depositata presso la segreteria comunale, nonché presso il Ser-
vizio Piani Attuativi-Sit, piazza Diaz 1, a libera visione del pubblico 
e assume efficacia dalla data di pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia del presente avviso.
Lecco, 5 marzo 2012 

Il direttore di servizio 
Sergio Lafranconi

Comune di Robbiate (LC)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il piano del governo del territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 comma 11 della legge 
regionale 11 marzo 2005, n. 12 e successive modificazioni e 
integrazioni 

SI AVVISA CHE:
−− Con delibera del Consiglio comunale n. 2 del 9 gennaio 

2012 è stato definitivamente approvato il piano del governo del 
territorio (PGT);

−− Gli atti costituenti il piano di governo del territorio sono de-
positati presso la segreteria comunale per consentire la libera 
visione a chiunque ne abbia interesse;

−− Gli atti assumono efficacia dalla data della presente 
pubblicazione;

Il responsabile del servizio territorio
Giancarlo Arlati
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Provincia di Lodi
Comune di Borghetto Lodigiano (LO)
Avviso di deposito di adozione del reticolo idrografico 
principale e minore in variante al PRG vigente ai sensi della 
l.  26 della l.r. 12/2005

SI AVVISA CHE 
a decorrere dal 9 febbraio 2012 resta depositata per 30 gg. 

nella segreteria comunale, unitamente agli elaborati, copia della 
deliberazione di Consiglio comunale n. 59 del 21 dicembre 2011 
avente per oggetto: «Individuazione reticolo idrografico principa-
le e minore - Adozione ai sensi dell’art. 26 della l.r. 12/2005.

Durante il periodo di pubblicazione, chiunque ha facoltà di 
prendere visione degli atti depositati entro 30 gg. consecutivi 
decorrenti dalla scadenza del termine per il deposito, può pre-
sentare osservazioni. 

Le osservazioni al reticolo idrico principale in oggetto, dovran-
no essere presentate al protocollo in triplice copia di cui una in 
bollo da Euro 14,62, entro le ore 17,00 del 9 aprile 2012. Il termine 
di presentazione delle osservazioni è perentorio, le osservazioni 
che dovessero pervenire oltre tale termine non saranno prese in 
considerazione.
Borghetto Lodigiano, 9 febbraio 2012

Il responsabile del settore tecnico-urbanistico
Claudio Padovani

Comune di Villanova del Sillaro (LO)
Approvazione definitiva piano del governo del territorio (PGT)

IL SINDACO
RENDE NOTO CHE 

con deliberazione di Consiglio comunale n. 27 del 22 dicem-
bre 2011, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato defini-
tivamente il «Piano del governo del territorio» e che la stessa è 
depositata presso la Segreteria comunale per la consultazione.
Villanova del Sillaro, 2 marzo 2012

Il sindaco
Oldani Moreno
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Provincia di Mantova
Provincia di Mantova 
Settore Ambiente – Servizio Acque, suolo e protezione civile - Avviso relativo ad istanze di regolarizzazione amministrativa di piccole derivazioni di acque sotterranee in comune di Piubega (MN)

Elenco istanze di regolarizzazione di piccole derivazioni di acque sotterranee, tramite pozzi, per usi diversi in comune di Piubega (MN).

N. Data domanda
protocollo n.

Denominazione
Richiedente

Indirizzo 
sede legale

C.F. 
o 

P.  IVA

Indirizzo 
pozzo

foglio
mapp.

Prof. 
pozzo 

m.

Prof. 
filtri 
da 

m.  a m.

Portata 
media annua 
richiesta (l/s)

portata 
massima richiesta 

(l/s)

Volume annuo 
derivato 

(mc)

Uso 
richiesto

restituzione acque

1 30/06/2003 
54088 Galfredi Simone Via San Cassiano 33 

46040 Piubega GLFSMN73P21E897G Via San Cassiano 33 
Galfredi Simone

8 
43 45 40 - 45 0,8 1 25.160 Igienico 

(Suolo)

2 30/06/2003 
54089 Galfredi Simone Via San Cassiano 33 

46040 Piubega GLFSMN73P21E897G Via San Cassiano 33 
Galfredi Simone

16 
5 45 40 - 45 0,8 1 25.160 Igienico 

(Suolo)

3 30/06/2003 
51837 La Sanfermese s.p.a. Via Tadesa 1 

46040 Piubega 
002489302080
0253420202

Via Tadesa 1 
La Sanfermese s.p.a.

17 
351 67 61 - 67 0,01 0,75 315 Igienico 

(Suolo)

4 12/03/2003 
17543 Corn Valley s.r.l. Via Tadesa 1 

46040 Piubega 
019303302020
1930330202

Via Tadesa 1 
Corn Valley s.r.l.l

17 
362 60 45 - 60 0,01 9 315 Antincendio 

(Suolo)

5 12/03/2003 
17543 Corn Valley s.r.l. Via Tadesa 1 

46040 Piubega 
019303302020
1930330202

Via Tadesa 1 
Corn Valley Srl

17 
362 75 69 - 75 0,01 1 315 Scambio termico 

(Suolo)
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Provincia di Milano
Provincia di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Avviso di domanda 
intesa ad ottenere il rinnovo della concessione di piccola 
derivazione di acque sotterranee alla società Euticals s.p.a. uso 
industriale foglio 1 e mappale 249 in comune di Rozzano (MI)

La società Euticals s.p.a., con sede legale in Milano, viale 
Bianca Maria n. 25, ha presentato istanza prot. prov. di Milano  
n. 152352/11 del 26 settembre 2011 intesa ad ottenere il Rinnovo 
della concessione di piccola derivazione per derivare una por-
tata complessiva massima di 12 l/s di acqua pubblica sotterra-
nea mediante 1 pozzo sito nel foglio 1 mappale 249 in comune 
di Rozzano.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Provincia di Milano - Settore Risorse idriche e attività estrattive - 
Servizio Acque sotterranee e banche dati idriche - corso di Porta 
Vittoria 27 - 20122 Milano. 

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la so-
praccitata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istrut-
tore, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla presente 
pubblicazione. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il presente avviso verrà pubblicato in sintesi anche sul sito del-
la Provincia di Milano.

Il direttore del settore 
Francesco Pierri

Provincia di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Avviso di domanda 
intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di 
acque sotterranee presentata dal Consorzio ARCOTEEM in 
comune di Truccazzano (MI)

Il Consorzio ARCOTEEM, avente sede legale in Parma, via An-
na Maria Adorni n. 1, ha presentato istanza prot. Prov. di Milano n. 
201468/11 del 16 dicembre 2011 intesa ad ottenere la conces-
sione di piccola derivazione per derivare una portata comples-
siva massima di 1,66 l/s di acqua pubblica sotterranea ad uso 
innaffiamento area verde mediante n. 1 pozzo, sito nel foglio 12 
mappale 13 in Comune di Truccazzano.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Provincia di Milano - Settore Risorse idriche e attività estrattive - 
Servizio Acque sotterranee e banche dati idriche - Corso di Porta 
Vittoria 27 - 20122 Milano. 

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la so-
praccitata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istrut-
tore, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla presente 
pubblicazione. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il presente avviso verrà pubblicato in sintesi anche sul sito del-
la Provincia di Milano.

Il direttore del settore
Francesco Pierri

Provincia di Milano - Ente gestore del Parco Agricolo Sud 
Milano
Avviso di deposito degli atti relativi alla deliberazione di 
Consiglio provinciale R.G. 17\2012 – Atti n. 24955\ 2012\1.10 
\2012\4 del 23 febbraio 2012 di adozione della variante 
parziale al Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) 
del Parco Agricolo Sud Milano, a seguito dell’adesione 
all’Accordo di Programma, promosso dal Comune di Rosate, 
per l’ampliamento dell’insediamento produttivo dell’azienda 
Schattdecor s.r.l. e la qualificazione ambientale e paesistica 
di aree comprese nel Parco Agricolo Sud Milano

IL DIRETTORE DEL SETTORE PARCO AGRICOLO SUD MILANO
Visti

−− La l.r. 30 novembre 1983, n. 86 «Piano generale delle aree 
regionali protette. Norme per l’istituzione e la gestione delle 
riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché delle 
aree di particolare rilevanza naturale e ambientale» e s.m.i;

−− Il d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 «Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, 
n. 137» e s.m.i;

−− La l.r. 11 marzo 2005, n. 12 «Legge per il governo del territo-
rio» e s.m.i.;

−− La l.r. 16 luglio 2007, n. 16 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di istituzione di parchi», in particolare il capo XX 
inerente la «Previsione e disciplina del Parco Agricolo Sud 
Milano» che sostituisce la legge istitutiva del Parco, l.r. 23 
aprile 1990, n. 24 «Istituzione del parco regionale di cintura 
metropolitana Parco Agricolo Sud Milano»;

−− La d.g.r. 3 agosto 2000, n. 7/818 di approvazione del Piano 
Territoriale di Coordinamento del Parco Agricolo Sud Mila-
no, pubblicata sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia 
in data 21 settembre 2000;

−− L’articolo 34 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo uni-
co delle leggi sull’ordinamento degli enti locali a norma 
dell’art. 31 della legge 3 agosto 1990, n. 265» che detta la 
disciplina generale in materia di Accordi di Programma;

−− L’art. 6 della l.r. 14 marzo 2003, n. 2 «Programmazione nego-
ziata regionale» che dispone le norme regionali in materia 
di Accordi di Programma, come modificato dall’art. 3, com-
ma 7, della l.r. 22 febbraio 2010, n. 11 «Interventi di manu-
tenzione e razionalizzazione del corpus normativo».

Premesso che
−− Il Sindaco del Comune di Rosate ha promosso, con delibe-
razione di Giunta comunale del 26 ottobre 2010, n. 123, un 
Accordo di Programma tra Regione Lombardia, Parco Agri-
colo Sud Milano, Provincia di Milano e Comune di Rosate 
per l’ampliamento dell’insediamento produttivo dell’azien-
da Schattdecor s.r.l. e per la qualificazione paesistica e 
ambientale di aree comprese nel Parco Agricolo Sud Mila-
no in comune di Rosate;

−− Tale Accordo di Programma presuppone una variante par-
ziale al Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Agri-
colo Sud Milano;

−− Con deliberazione del Consiglio direttivo dell’11 novembre 
2010, n. 32/2010, il Parco Agricolo Sud Milano ha aderito 
all’Accordo di Programma;

−− Con la pubblicazione del Bollettino Ufficiale di Regione 
Lombardia, Serie Avvisi e Concorsi 18 maggio 2011, n. 20, 
è stato avviato il procedimento di Variante parziale al P.T.C. 
del Parco Agricolo Sud Milano e il contestuale procedi-
mento di Valutazione Ambientale Strategica, ai sensi della 
Direttiva CE 27 giugno 2001, n. 42;

−− Il Consiglio Direttivo del Parco Agricolo Sud Milano, in da-
ta 25 ottobre 2011, ha approvato la proposta di Variante 
parziale al P.T.C. in Comune di Rosate, inoltrando la rela-
tiva proposta di deliberazione al Consiglio Provinciale per 
l’adozione;

−− L’Assemblea dei Sindaci del Parco Agricolo Sud Milano, 
riunitasi in data 16 gennaio 2012, ha espresso il proprio 
parere favorevole alla Variante parziale al P.T.C. in Comu-
ne di Rosate, ai sensi dell’art. 166 della l.r. 16/2007, nonché 
dell’art. 13, comma 5 del regolamento del Parco Agricolo 
Sud Milano;

RENDE NOTO CHE
−− Il Consiglio provinciale con deliberazione R.G. 17\2012 - 
Atti n. 24955\2012\1.10\2012\4 del 23 febbraio 2012, im-
mediatamente eseguibile ai sensi di legge, ha adottato la 
Variante parziale al Piano Territoriale di Coordinamento del 
Parco Agricolo Sud Milano, a seguito dell’adesione all’Ac-
cordo di Programma promosso dal Comune di Rosate per 
l’ampliamento dell’insediamento produttivo dell’azienda 
Schattdecor S.r.l. e la qualificazione ambientale e paesisti-
ca di aree comprese nel Parco Agricolo Sud Milano;

−− La suddetta deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio on 
line della Provincia di Milano, agli Albi Pretori dei Comuni 
del Parco Agricolo Sud Milano e copia della stessa, con gli 
elaborati allegati, è depositata in forma integrale e in libera 
visione, per trenta giorni consecutivi a partire dalla pubbli-
cazione del presente avviso, presso gli Uffici dell’Ammini-
strazione Provinciale di Milano, Settore Parco Agricolo Sud 
Milano – Corso di Porta Vittoria n. 27, Milano – nei seguenti 
orari: da Lunedì a Venerdì, dalle ore 10,00 alle ore 12,30 e 
sul sito web del Parco, all’indirizzo: http://www.provincia.
mi.it/parcosud/.

http://www.provincia.mi.it/parcosud
http://www.provincia.mi.it/parcosud
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−− Chiunque vi abbia interesse può presentare proprie os-
servazioni, in duplice copia, nei sessanta giorni successivi 
al deposito degli atti relativi alla deliberazione in ogget-
to. Le osservazioni potranno essere consegnate all’Ufficio 
Protocollo centrale della Provincia di Milano in via Vivaio 
n. 1 - Milano, nei seguenti orari: lunedì-giovedì 9,00/12,00 
e 14,00/16,00 - venerdì 9,00/12,00, indicando il seguente 
indirizzo: «Spett. Provincia di Milano, Settore Parco Agricolo 
Sud Milano, Corso di Porta Vittoria n. 27 - 20122 Milano» e 
specificando il seguente oggetto: «Osservazioni alla Va-
riante parziale al PTC del Parco Agricolo Sud Milano in Co-
mune di Rosate» oppure potranno essere trasmesse con 
posta raccomandata A/R o tramite posta elettronica cer-
tificata all’indirizzo: protocollo@pec.provincia.milano.it con 
evidenziato il medesimo oggetto. Non verranno prese in 
considerazione le osservazioni pervenute unicamente tra-
mite posta elettronica non certificata.

Milano, 14 marzo 2012 

Il direttore del settore  
Parco Agricolo Sud Milano

Comune di Bussero (MI)
Avviso di deposito degli elaborati costituenti le mappe di 
vincolo dell’aeroporto di Milano Linate approvati dall’Ente 
Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC), con dispositivo 
dirigenziale n. 5/I0P/MV/ del 15 settembre 2011

RENDE NOTO
Che l’ENAC, Ente Nazionale per l’Aviazione Civile, ha appro

vato le mappe di vincolo dell’aeroporto di Milano Linate con 
dispositivo dirigenziale n. 5/I10P/MV/del 15 settembre 2011 e 
che a far data della presente pubblicazione nel Bollettino Uffi
ciale della Regione Lombardia, per trenta giorni consecutivi, ta-
le dispositivo è depositato presso il Comune di Bussero, a libera 
visione del pubblico con cd-rom presso il Servizio Edilizia privata 
urbanistica ambiente – p.zza Diritti dei bambini n. 1 – 20060 Bus-
sero (MI) nei seguenti orari:

lunedì – mercoledì – venerdì dalle ore 8.45 alle ore 10,30
giovedì dalle ore 17,00 alle ore 19,00

Il responsabile del settore servizi al territorio
Fabio Di Grandi

Comune di Liscate (MI)
Avviso di deposito mappe di vincolo di cui all’art. 707 del 
Codice di navigazione relative agli ostacoli e pericoli per la 
navigazione aerea – aeroporto di Milano Linate

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO GESTIONE DEL TERRITORIO
Visto che con decreto dirigenziale n. 5/IOP/MV/del 15 set-

tembre 2011 sono state approvate le mappe di vincolo dell’a-
eroporto di Milano Linate, i cui elaborati progettuali sono stati 
predisposti da ENAC, a cura del gestore aeroportuale in qualità 
di soggetto titolare del certificato di aeroporto;

Visto l’obbligo di pubblicazione previsto dal comma 3 
dell’art.  707 del Codice di navigazione

AVVISA
Che il supporto informatico contenente le mappe di vincolo 

relative all’aeroporto di Milano Linate, costituite da «Relazione» 
ed «Elaborati grafici» è depositato dal 14 marzo 2012 al 14 mag-
gio 2012 ai sensi e per gli effetti dell’art. 707 del Codice della na-
vigazione, presso la segreteria del servizio gestione del territorio

Entro il periodo di pubblicazione del presente avviso, chiun-
que abbia interesse può notificare ai sensi dell’art. 708 del Co-
dice della navigazione, le eventuali opposizioni ai contenuti 
dei sopraindicati elaborati, direttamente ad ENAC al seguente 
indirizzo: 

ENAC – Direzione Operatività - V.le del Castro Pretorio 118 – 
00185 Roma.

Il responsabile del servizio gestione del territorio
Alberto Cavagna

Comune di Liscate (MI)
Avviso di approvazione atti costituenti il reticolo idrico minore

Ai sensi dell’art. 3, commi 4 e 13, della l.r. 12/05, in attuazione 
alla deliberazione di Consiglio comunale n. 35 del 15 novembre 
2011, divenuta esecutiva ai sensi di legge 

AVVISA CHE 
−− sono stati approvati gli atti costituenti il reticolo idrico mino-

re ai sensi della l.r. 12/05. – il cui contenuto è stato recepito negli 
elaborati del PGT approvato ed in attesa di pubblicazione

−− La deliberazione di approvazione unitamente a tutti gli al-
legati sono depositati presso gli uffici del Servizio Gestione del 
territorio. Gli atti assumono efficacia dalla data di pubblicazione 
del presente avviso.
Liscate, 7 marzo 2012

Il responsabile servizio gestione del territorio
Alberto Cavagna

Comune di Melegnano (MI) 
Avviso di approvazione del piano di governo del territorio 
(PGT)  - ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della l.r. n. 12/2005 
e successive modifiche e integrazioni

SI RENDE NOTO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della legge regionale 11 

marzo 2005 n. 12 e s.m.i., che con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 1 del 19 gennaio 2012, divenuta esecutiva ai sensi 
di legge, è stato approvato il piano di governo del territorio.

La citata deliberazione, con i relativi allegati, è depositata 
presso la segreteria comunale (piazza Risorgimento, 1 – 20077 
Melegnano).  

Con nota del 1 marzo 2012 Regione Lombardia ha comuni-
cato l’esito positivo della procedura di controllo ed acquisizione 
dei dati digitali del PGT ai fini della realizzazione del SIT. 

Pertanto ai sensi dell’art. 13 c. 11 gli atti del PGT acquistano 
efficacia dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

Il responsabile area governo del territorio 
Vincenzo Bongiovanni

Comune di Melegnano (MI)
Avviso di deposito mappe di vincolo dell’aeroporto di Milano 
Linate 

Visti gli artt. 707 e 708 del Codice della navigazione vigente.
Visto che con decreto dirigenziale n. 5/IOP/MV del 15 set-

tembre 2011, l’ENAC ha approvato le mappe di vincolo relative 
all’aeroporto di Linate (MI), costituite da relazione tecnica ed 
elaborati grafici 

SI RENDE NOTO CHE
il cd contenente la copia delle suddette mappe di vincolo è 

depositato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 707 del «Codice della 
navigazione», per sessanta giorni, dal giorno 23 febbraio 2012 al 
giorno 23 aprile 2012, ed è in libera visione presso l’Ufficio Tecni-
co del Comune di Melegnano, previo appuntamento telefonico 
al n. 02 98208264. Inoltre la suddetta documentazione è pubbli-
cata sul sito internet ufficiale del Comune di Melegnano.

Nel termine di cui sopra, ai sensi dell’art. 708 del «Codice della 
navigazione», chiunque abbia interesse può, con atto notifica-
to direttamente all’ENAC al seguente indirizzo: ENAC Direzione 
Operativa viale del Castro Pretorio n. 118 - 00185 Roma, proporre 
opposizione avverso la determinazione della zona soggetta a 
limitazioni.

Il presente avviso è pubblicato all’Albo pretorio online del Co-
mune e sul BURL.
Melegnano, 23 febbraio 2012

Il capo area governo del territorio
Vincenzo Bongiovanni

mailto:protocollo@pec.provincia.milano.it
Angelo
Rettangolo
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Comune di Parabiago (MI)
Avviso di deposito e approvazione dell’individuazione del 
reticolo idrico minore e principale – regolamentazione delle 
attività di Polizia idraulica ai sensi dell’art. 25 della l.r. 12/2005 
e secondo le procedure della l.r. 23/97 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TECNICO
ai sensi della l.r. n.12/05 e l.r. n.23/97 e s.m.i,

RENDE NOTO
che con delibera n. 9 del 8 febbraio 2012 il Consiglio comu-

nale ha approvato l’ individuazione del reticolo idrico minore e 
principale – regolamentazione delle attività di Polizia idraulica ai 
sensi dell’art. 25 della l.r. 12/2005 e secondo le procedure della 
l.r. 23/97 - PE - 451 – 2011- e che detta variante è depositata pres-
so la segreteria comunale.
Parabiago, 7 marzo 2012

Il dirigente dell’ u.t.c.
Lanfranco Mina

Comune di Parabiago (MI)
Avviso di deposito e approvazione del piano di lottizzazione in 
variante al PRG ai sensi dell’art. 25 della l.r. 12/2005 e secondo 
le procedure della l.r. 23/97 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TECNICO
ai sensi della l.r. n. 12/05 e l.r. n. 23/97 e s.m.i,

RENDE NOTO
che con delibera n. 8 del 8 febbraio 2012 il Consiglio comu-

nale ha approvato il piano di lottizzazione in variante al PRG ai 
sensi dell’art. 25 della l.r. 12/2005 e secondo le procedure della 
l.r. 23/97 - C.P.U. 2.9 – le residenze su viale lombardia - PE - 502 
- 2007 e che detta variante è depositata presso la segreteria 
comunale.
Parabiago, 7 marzo 2012

Il dirigente dell’ u.t.c.
Lanfranco Mina

Comune di Pioltello (MI)
Avviso di approvazione della classificazione acustica del 
territorio di Pioltello - L.r. 13/01 art. 3

SI AVVISA CHE
−− con deliberazione di Consiglio comunale n. 75 del 3 no-

vembre 2011 è stata approvata la classificazione acustica del 
territorio di Pioltello. Il documento è consultabile presso l’ufficio 
ecologia del Comune di Pioltello in via Cattaneo 1 e all’albo del 
Comune consultabile direttamente dal portale al seguente url: 
www.comune.pioltello.mi.it.

Per qualsiasi informazione contattare il responsabile del pro-
cedimento dott.ssa Laura Nichetti (0292366323).

Il dirigente del settore gestione pianificazione 
 territoriale e ambientale 

Paolo Margutti
Il responsabile del procedimento

Laura Nichetti

Comune di Robecco sul Naviglio (MI)
Avviso di approvazione definitiva e di deposito presso la 
segreteria comunale del progetto di piano di lottizzazione 
residenziale denominato «Via Gorizia» sito in Robecco sul 
Naviglio nell’area adiacente il Centro Sportivo compresa tra 
le vie: Cabrini, Gorizia e Pellico, di proprietà della Cooperativa 
ACLI Giovanni XXIII ai sensi degli artt. 25 e 26 della l.r. n. 
12/2005 e approvato definitivamente con deliberazione di 
g.c. n. 1 del 16 gennaio 2012

Il sottoscritto geom. Luigi Dameno in qualità di responsabile 
dell’Area Tecnica e sviluppo del territorio presso il Comune di Ro-
becco sul Naviglio visto l’art. 3, commi 5 e 6, della legge regiona-
le 23 giugno 1997, n. 23 così come modificato dall’art. 24 della 
legge regionale 5 gennaio 2000 n. 1

AVVISA
Che dalla data del 1 marzo 2012 presso la segreteria comu-

nale sono depositati tutti gli atti relativi al progetto del piano 
di lottizzazione residenziale denominato «Via Gorizia» ai sensi 
dell’art. 25 comma 8 bis e dell’art. 26 comma 3 quater della leg-

ge regionale approvato definitivamente con deliberazione di 
Giunta comunale n. 1 del 16 gennaio 2012.
Robecco sul Naviglio, 1 marzo 2012

Il responsabile del procedimento 
Luigi Dameno

Comune di Rodano (MI)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il piano di governo del territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della legge re-
gionale 11 marzo 2005 n. 12 «Legge per il governo del territorio» 
e ss. mm. ed ii.

SI AVVISA CHE:
−− con deliberazione di Consiglio comunale n. 22 del 15 giu-

gno 2011 è stato approvato definitivamente il piano di governo 
del territorio (PGT);

−− gli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT) so-
no depositati presso la segreteria comunale per consentire la 
libera visione a chiunque ne abbia interesse;

−− gli atti assumono efficacia dalla data della presente 
pubblicazione.

Il responsabile del settore
Monica Varallo

Comune di Rozzano (MI) 
Elenco dei posteggi da assegnare in concessione ai fini 
del rilascio dell’ autorizzazione ai sensi dell’art. 23 della l.r. 
n. 6/2010 - Testo unico delle leggi regionali in materia di 
commercio e fiere

In relazione alla procedura prevista dall’art. 23 della l.r. n. 
6/2010 - Testo unico delle leggi regionali in materia di Commer-
cio e Fiere, il Comune di Rozzano (MI) pubblica di seguito l’e-
lenco dei posteggi disponibili da assegnare a seguito di rilascio 
della relativa autorizzazione.

La domanda per il rilascio dell’autorizzazione, in carta legale 
da predisporsi utilizzando i fac-simili disponibili presso il Settore 
Commercio e scaricabili dal sito internet istituzionale www.co-
mune.rozzano.mi.it, con l’indicazione del posteggio per il quale 
si chiede l’assegnazione deve essere inoltrata al Comune sede 
del posteggio entro sessanta giorni dalla presente pubblicazio-
ne sul BURL Regione Lombardia e pertanto entro il 14 maggio 
2012.

La formulazione della graduatoria avverrà sulla base dei criteri 
di priorità indicati dall’art. 23 della l.r. n. 6/2010 - Testo unico delle 
leggi regionali in materia di Commercio e Fiere e verrà pubbli-
cata all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune di Rozzano.

MERCATO DEL GIOVEDI’ MATTINA VIA CURIEL
1)  posteggio n. 25 - lunghezza 5 x larghezza 5 = Tot. mq. 25 

settore non alimentare.
2)  posteggio n. 29 - lunghezza 6 x larghezza 5 = Tot. mq. 30 

settore alimentare.
3)  posteggio n. 30 - lunghezza 5 x larghezza 5 = Tot. mq. 25

settore non alimentare.
4)  posteggio n. 31 - lunghezza 5 x larghezza 5 = Tot. mq. 25 

settore alimentare.
5)  posteggio n. 32 - lunghezza 5 x larghezza 5 = Tot. mq. 25 

settore alimentare.
6)  posteggio n. 34 - lunghezza 5 x larghezza 5 = Tot. mq. 25 

settore alimentare.

MERCATO DEL GIOVEDI’ POMERIGGIO VIA MILANO
1)  posteggio n. 2 - lunghezza 6 x larghezza 5 = Tot. mq. 30 

settore alimentare.
2)  posteggio n. 4 - lunghezza 6 x larghezza 5 = Tot. mq. 30

settore alimentare.
3)  posteggio n. 5 - lunghezza 6 x larghezza 5 = Tot. mq. 30

 settore alimentare.
4)  posteggio n. 6 - lunghezza 6 x larghezza 5 = Tot. mq. 30 

settore alimentare.
5)  posteggio n. 7 - lunghezza 6 x larghezza 5 = Tot. mq. 24 

settore alimentare.

http://www.comune.pioltello.mi.it
www.comune.rozzano.mi.it
www.comune.rozzano.mi.it
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6)  posteggio n. 8 - lunghezza 6 x larghezza 5 = Tot. mq. 30
settore alimentare prodotti tipici lombardi.

7)  posteggio n. 11 - lunghezza 6 x larghezza 5 = Tot. mq. 30 
settore non alimentare.

8)  posteggio n. 12 - lunghezza 6 x larghezza 5 = Tot. mq. 30 
settore non alimentare.

9)  posteggio n. 14 - lunghezza 6 x larghezza 5 = Tot. mq. 30 
settore non alimentare.

10)  posteggio n. 15 - lunghezza 6 x larghezza 5 = Tot. mq. 30 
settore non alimentare.

MERCATO DEL MARTEDI’ MATTINA P.ZZA A. MORO
1)  posteggio n. 14 - lunghezza 6 x larghezza 5 = Tot. mq. 30 

settore alimentare.
 Il dirigente

Alberto Martiello

Comune di San Giorgio su Legnano (MI)
Approvazione definitiva del piano di governo del territorio (PGT)

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della legge regionale 11 marzo 
2005 n.12, s.m.i. 

AVVISA
−− che con delibera di Consiglio comunale n. 3 del 13 gen-

naio 2012, esecutiva a sensi di legge, è stato approvato defini-
tivamente il piano di governo del territorio del Comune di San 
Giorgio su Legnano adottato con deliberazione c.c. n. 27 del 22 
luglio 2011; 

−− che gli atti costituenti il piano stesso, definitivamente appro-
vato, sono depositati, nella segreteria comunale del Comune di 
San Giorgio su Legnano, sito in piazza IV Novembre n. 7, in libera 
consultazione a chiunque ne abbia interesse; 
San Giorgio su Legnano, 6 marzo 2012 

Il responsabile del settore tecnico comunale 
Franco Rossetti

Comune di San Giuliano Milanese (MI)
Aeroporto di Milano - Ostacoli e pericoli alla navigazione 
aerea. Pubblicazione mappe di vincolo art. 707 Codice di 
navigazione

SI COMUNICA CHE 
presso questo Settore sono depositati su supporto informatico 

gli elaborati del progetto «Mappe di vincolo» relativo al territorio 
circostante l’aeroporto di Milano.
San Giuliano Milanese, 2 marzo 2012

Il dirigente settore tecnico e sviluppo del territorio
Fabrizio Agostinis

Comune di Sedriano (MI)
Avviso di approvazione definitiva del piano integrato di 
intervento, denominato «Cascine San Giuseppe - Villa Colombo»

IL RESPONSABILE DELL’AREA TERRITORIO

Vista la deliberazione c.c. di adozione n. 41 del 27 settembre 
2011;

Visto l’art. 92 comma 8 della legge regionale n. 12 del 11 mar-
zo 2005 e successive integrazioni;

Visto l’art. 25 comma 8 quater della legge regionale n. 12 del 
11 marzo 2005 e successive modifiche ed integrazioni ;

RENDE NOTO 

Che in data 20 gennaio 2012, con deliberazione di Consiglio 
comunale n. 4 è stato approvato definitivamente il programma 
integrato di intervento, denominato «Cascine San Giuseppe-Vil-
la Colombo», in variante al piano regolatore generale;

Che tutti gli elaborati costituenti il piano integrato in oggetto, 
unitamente alla deliberazione di cui sopra, sono depositati dalla 
data odierna presso la segreteria comunale, consultabili sul sito 

comunale ed assumono efficacia dalla data di pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL).
Sedriano, 6 marzo 2012

Il responsabile dell’area territorio
Serena Pastena

Comune di Sesto San Giovanni (MI)
Avviso ai sensi del art. 6, comma 21, della l.r. 6/2010 e s.m.i. 
a seguito di rilascio autorizzazione commerciale n. 5193 
del 6 marzo 2012 alla società Sesto Immobiliare s.p.a., 
per l’attivazione di nuovo insediamento commerciale per 
una superficie di vendita complessiva di mq. 73.500,00, 
da conseguirsi integralmente ex novo, a valere sulle aree 
ricomprese all’interno di programma integrato di intervento 
riferito agli ambiti di trasformazione strategica ATs1 e ATs2 di 
PGT vigente

RENDE NOTO CHE:
−− in data 1 marzo 2012 si è svolta la seduta conclusiva della 

Conferenza dei servizi che ha deliberato l’accoglimento della 
domanda presentata in data 18 ottobre 2011 (prot. in atti co-
munali n. 135) da Sesto Immobiliare s.p.a., finalizzata al rilascio 
di autorizzazione commerciale per singola grande struttura di 
vendita non alimentare (grande magazzino, per una superficie 
netta di vendita di mq. 48.000,00, da destinarsi integralmente al 
settore merceologico non alimentare), nonché per plurime me-
die strutture organizzate per blocchi (per una superficie netta 
di vendita di mq. 25.500,00, di cui mq. 5.000,00 da destinarsi al 
settore merceologico alimentare, e mq. 20.500,00, da destinarsi 
al settore merceologico non alimentare), per una superficie di 
vendita complessiva da conseguirsi integralmente ex novo di 
mq. 73.500,00, da attivarsi a valere sulle aree ricomprese all’in-
terno di programma integrato di intervento riferito agli ambiti di 
trasformazione strategica ATs1 e ATs2 di PGT vigente;

−− è stata rilasciata alla società Sesto Immobiliare s.p.a., con 
sede in Milano, piazza Eleonora Duse, 2, CF/P. IVA/Iscrizione Re-
gistro Imprese di Milano n. 07099900966 - r.e.a. MI 1935500, dal 
dirigente del Settore Servizi ai cittadini l’autorizzazione n. 5193 
del 6 marzo 2012, all’attivazione - a valere sulle aree ricompre-
se all’interno di Programma Integrato di Intervento relativo agli 
ambiti di trasformazione ATs1 e ATs2 di PGT vigente - di nuovo 
insediamento commerciale, articolato nei termini che seguono:

−− singola grande struttura di vendita non alimentare (gran-
de magazzino) 

SV = mq. 48.000,00

−− plurime medie strutture di vendita organizzate per blocchi 
SV = mq. 25.500,00, 

di cui:
*  mq. 5.000,00, da destinarsi al settore merceologico 

alimentare;
*  mq. 20.500,00, da destinarsi al settore merceologico 

non alimentare;
per una superficie di vendita complessiva di mq. 

73.500,00.
Contro il provvedimento, oggetto del presente avviso, può es-

sere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministra-
tivo Regionale entro 60 giorni, nonchè ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, entrambi i termini decorrenti 
dall’avvenuta pubblicazione sul BUR.

Copia dell’autorizzazione, del protocollo d’intesa, dei verbali 
della Conferenza dei Servizi, di cui all’art. 9 d.lgs. 114/98 e art. 6 
l.r. 6/2010, riunitasi nelle sedute del 16 dicembre 2011, dell’8 feb-
braio 2012 e dell’1 marzo 2012, del decreto n. 1279 (Identificativo 
atto n. 98) del 21 febbraio 2012 di valutazione di compatibilità 
ambientale; sono messi a disposizione del pubblico presso la 
sede del Comune di Sesto San Giovanni - Settore Servizi ai citta-
dini - sita in via Puricelli Guerra, 24 – 20099 Sesto San Giovanni.
Sesto San Giovanni, 7 marzo 2012

Il dirigente del settore servizi ai cittadini
Francesca Del Gaudio



Bollettino Ufficiale

Serie Avvisi e Concorsi n. 11 - Mercoledì 14 marzo 2012

– 111 –

Comune di Vizzolo Predabissi (MI)
Avviso di deposito delibera di c.c. n. 2 del 9 maggio 2012 - 
Determinazione in merito all’art. 6.2 del documento di piano 
del vigente piano di governo del territorio (PGT)

IL RESPONSABILE DEL SETTORE URBANISTICA
Visto:

−− La legge n. 241/90 e successive modifiche ed integrazioni;
−− Il d.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 testo unico delle leggi 
ordinamento Enti Locali;

−− L’art. 13, comma 14-bis della legge regionale 11 marzo 2005 
n. 12;

−− Vista la delibera di c.c. n. 2 del 9 febbraio 2012 avente co-
me oggetto: «Determinazione in merito all’art. 6.2 del docu-
mento di piano del vigente piano di governo del territorio»

RENDE NOTO
che la suddetta delibera di c.c. n. 2 del 9 febbraio 2012, con i 

relativi allegati è depositata presso la Segreteria comunale, co-
sì come previsto dall’art. 13, comma 14-bis della l.r. n. 12/2005 
e s.m.i. affinché chiunque ne abbia interesse possa prenderne 
visione per 15 (quindici) giorni consecutivi dal 14 marzo 2012. Il 
presente avviso è inoltre pubblicato all’Albo online del Comune 
e, sul BURL.
Vizzolo Predabissi, 2 marzo 2012

Il responsabile del settore urbanistica
Angelo Bettinelli

Comune di Vizzolo Predabissi (MI)
Avviso di deposito delibera di c.c. n. 27 del 25 novembre 2011 
- Rettifica del piano delle regole art. 1.7 lett. b), ai sensi della 
l.r. 12/2005 e s.m.i.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE URBANISTICA
Visto:

−− La legge n. 241/90 e successive modifiche ed integrazioni;
−− Il d.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 testo unico delle leggi 
ordinamento Enti locali;

−− L’art. 13, comma 14-bis della legge regionale 11 marzo 2005 
n. 12;

−− Vista la delibera di c.c. n. 27 del 25 novembre 2011 avente 
come oggetto: «Rettifica del piano delle regole art. 1.7 lett. 
b), ai sensi della l.r. 12/2005 e s.m.i.»

RENDE NOTO
che la suddetta delibera di c.c. n. 27 del 25 novembre 2011, 

con i relativi allegati è depositata presso la Segreteria comunale, 
così come previsto dall’art. 13, comma 14-bis della l.r. n. 12/2005 
e s.m.i. affinché chiunque ne abbia interesse possa prenderne 
visione per 15 (quindici) giorni consecutivi dal 14 marzo 2012. 

Il presente avviso è inoltre pubblicato all’Albo online del Co-
mune e sul BURL.
Vizzolo Predabissi, 2 marzo 2012

Il responsabile del settore urbanistica
Angelo Bettinelli
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Provincia di Monza e della Brianza
Provincia di Monza e della Brianza 
Settore Ambiente, agricoltura – Istanza di variazione alla 
concessione di piccola derivazione di acque sotterranee in 
comune di Cesano Maderno – CFP Flexible Packaging s.p.a. 

Il sig. Costanzo Maurizio, in qualità di Legale rappresentante di 
CFP Flexible Packaging s.p.a. con sede legale in 20811 Cesano 
Maderno, via Marconato 8, in data 15 novembre 2011 ha pre-
sentato istanza intesa ad ottenere una variante alla concessio-
ne per derivare una portata complessiva di 15,83 l/s di acqua 
pubblica sotterranea per uso industriale in Comune di Cesano 
Maderno, mediante n. 1 pozzo sito nel foglio 4 mappale 200.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Provincia di Monza e Brianza - Direzione di Progetto ambiente, 
agricoltura - via Napoleone Bonaparte, 2 20812 Limbiate (MB).

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica presso l’Ufficio istruttore; presso il medesi-
mo Ufficio istruttore si possono presentare memore scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro 30 trenta 
giorni dalla presente pubblicazione.

Il responsabile del procedimento
Stefano Graziano Brevi

Comune di Caponago (MB)
Avviso di pubblicazione e deposito delle mappe di vincolo 
di cui all’art. 707 del Codice della navigazione per le zone 
soggette a limitazioni e relative agli ostacoli e ai pericoli per 
la navigazione aerea dell’aeroporto di Milano Linate 

SI RENDE NOTO CHE 
con dispositivo dirigenziale n. 5/IOP/MV del 15 Settembre 

2011, l’ENAC (Ente Nazionale per l’Aviazione Civile) ha appro-
vato le mappe di vincolo ai sensi dell’art. 707 del «Codice della 
navigazione» relative all’aeroporto di Milano Linate, costituite da 
relazione tecnica ed elaborati grafici;

Gli atti su supporto informatico sono depositati, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 707 del «Codice della navigazione» per sessan-
ta giorni a decorrere dalla data di buppucazione del presente 
avviso sul BURL e sono in libera visione presso l’Ufficio Tecnico – 
Settore Edilizia privata - del Comune di Caponago, via Voltolina 
16, previo appuntamento telefonico al n. 02-959698248

Nei termini di 60 giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso sul BURL, chiunque vi abbia interesse può, con atto 
notificato direttamente all’ENAC al seguente indirizzo ENAC- Di-
rezione Operativa – viale Castro Pretorio, n. 118 – pr185 Roma 
- proporre opposizioni avverso la determinazione della zona sog-
getta a limitazioni.

Il presente avviso è pubblicato sul BURL, all’Albo Pretorio e sul 
sito web del Comune (www.comune.caponago.mb.it)

Il responsabile dell’area tecnica 
Daniela Benvenuti

Comune di Desio (MB)
Procedimento di verifica di assoggettabilità alla valutazione 
ambientale strategica (VAS) relativa alla variante degli atti 
del piano di governo del territorio (PGT)

L’AUTORITÀ COMPETENTE PER LA VAS 
D’INTESA CON L’AUTORITA’ PROCEDENTE

Visti:
–  la parte II del d.lgs. 152 del 3 aprile 2006 «Norme in materia 

ambientale» e successive modificazioni ed integrazioni, recante 
indicazioni e «Procedure per la valutazione ambientale strategi-
ca (VAS), per la valutazione d’impatto ambientale (VIA) e per 
l’autorizzazione ambientale integrata (IPPC)»; 

–  il piano di governo del territorio del Comune di Desio, appro-
vato con delibera del Consiglio comunale, n. 29 del 20 aprile 2009; 

–  la l.r. Lombardia, 11 marzo 2005 n. 12 «Legge per il governo 
del territorio» e successive modificazioni e integrazioni che for-
nisce, tra l’altro, indicazioni sulla procedura e sui contenuti del 
piano di governo del territorio (PGT) e dei programmi integrati 
di intervento; 

–  la d.c.r. 13 marzo 2007 VIII/351 «Indirizzi generali per la valu-
tazione ambientali di piani e programmi»; 

–  la d.g.r. 10 novembre 2010, n. 9/761 «Determinazione del-
la procedura di valutazione ambientale di piani e programmi 

- VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – Recepimento 
delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010, con modifiche 
ed integrazione delle dd.gg.rr. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 
dicembre 2009, n. 8/10971» che individua e precisa le fasi meto-
dologiche procedurali per la valutazione ambientale strategica 
di piani e programmi e ne specifica il percorso di partecipazio-
ne integrato; 

–  la deliberazione della Giunta comunale n. 72 del 6 set-
tembre 2011 ad oggetto «Variante al piano delle regole ed al 
piano dei servizi del vigente PGT. Avvio del procedimento di ve-
rifica di assoggettabilità alla «valutazione ambientale dei piani 
e programmi - VAS -». individuazione dell’autorità procedente e 
dell’autorità competente per la VAS»; 

–  la deliberazione della Giunta comunale n. 22 del 7 febbraio 
2012;

Preso atto che: 
–  con provvedimento dell’8 settembre 2011 è stato dato avvi-

so di avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità alla 
VAS della variante al piano delle regole ed al piano dei servizi 
del vigente PGT;

–  il Consiglio comunale, con delibera n. 38 dell’8 novembre 
2011, ha adottato la «Variante agli atti del PGT»; 

–  con la stessa deliberazione sono stati approvati n. 7 emen-
damenti al testo della variante medesima quale ebbe ad essere 
depositata per l’iscrizione all’ordine del giorno dello stesso Con-
siglio Comunale;

–  gli emendamenti approvati hanno prodotto l’effetto di ri-
condurre al piano delle regole gli ambiti di trasformazione già 
contraddistinti nel documento di piano con gli acronimi ATR1, 
ATR2, ATR3 e ATR4 e che pertanto, come risulta anche dal verba-
le della seduta consigliare, l’accoglimento di tali emendamenti 
comporta l’assoggettamento alla VAS degli atti adottati ;

–  che con deliberazione n. 149 del 6 dicembre 2011 la Giunta 
comunale ha approvato gli elaborati di correzione della varian-
te come sopra adottata;

–  le ricordate modifiche introdotte nell’iter di adozione della 
variante di cui si tratta comportano la necessità di riprovvedere 
in ordine alla verifica di assoggettabilità avviata;

–  l’intervenuta modifica del documento di piano, determina 
l’obbligo di procedere alla valutazione ambientale strategica ai 
sensi e per gli effetti di cui al d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 «Norme 
in materia ambientale» ed all’art. 4 della l.r. 11 marzo 2005, n. 12 
«Legge per il governo del territorio» e s.m.i.;

Per tutto quanto esposto, 
DECRETA

1.  di assoggettare alla VAS la variante agli atti del PGT come 
adottata con d.c.c. n. 38 dell’8 novembre 2011;

2.  di inviare il presente provvedimento alla Regione Lombardia, 
mediante pubblicazione sul sito SIVAS; 

3.  di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimen-
to sul sito web del Comune di Desio ed all’Albo comunale. 

Desio, 5 marzo 2012

L’autorità procedente responsabile servizio ambiente
Giuseppe Santoro

L’autorità competente responsabile servizio 
 edilizia privata e urbanistica

Marino Arienti

http://www.comune.caponago.mb.it
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Provincia di Pavia
Comune di San Giorgio di Lomellina (PV)
Avviso di adozione, deposito e pubblicazione degli atti relativi 
al piano di governo del territorio (PGT) e relativa VAS

SI RENDE NOTO
ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della l.r. n. 12/2005 e s.m. 

e/o i., che tutti gli atti costituenti il piano di governo del territo-
rio (PGT) e relativa VAS, adottati con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 2 del 4 febbraio 2012, esecutiva ai sensi di legge, 
saranno depositati in libera visione presso la segreteria del Co-
mune per il periodo di 30 giorni consecutivi decorrenti dal 14 
marzo 2012 e fino al 12 aprile 2012.

Nei 30 giorni successivi alla scadenza del periodo di deposito, 
ossia entro le ore 12:00 del giorno 12 maggio 2012, chiunque 
potrà far pervenire osservazioni da presentare in duplice copia 
in carta libera, presso l’ufficio protocollo comunale.

Il presente avviso viene pubblicato in data odierna all’albo 
pretorio del Comune di San Giorgio di Lomellina (PV), sul quoti-
diano «La Provincia Pavese», sul sito internet www.comune.san-
giorgiodilomellina.pv.it e sul BURL.
San Giorgio di Lomellina, 14 marzo 2012

Il responsabile del servizio tecnico
Giuseppe Carè

Comune di Voghera (PV)
Avviso di approvazione piano di lottizzazione residenziale 
ad iniziativa privata ATR/PE3 denominato «Verdecentrale», in 
Voghera – Strada Casalnoceto

IL SINDACO
RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 72 del 21 
novembre 2011 è stato approvato definitivamente il piano attua-
tivo di cui all’oggetto, composto dai seguenti elaborati: 
Elaborato A: relazione illustrativa (con le modifiche apportate 
dall’ufficio); 
Elaborato B: Stralcio dell’azzonamento del PRG vigente; 
Elaborato C: Planimetria dello stato di fatto - scala 1:500; 
Elaborato D: Sistema viabilistico - scala 1:500; 
Elaborato E: Progetto planivolumetrico – scala 1:200; 
Elaborato F: Estratto di mappa catastale; 
Elaborato G: Dimostrazione delle estensioni delle superfici peri-
metrale dal comparto (schema celerimetrico asseverato e re-
lativi calcoli); 
Elaborato H: Dimostrazione aree – scala 1:200; 
Elaborato I: Relazione di fattibilità geologica; 
Elaborato J: Titolo di proprietà; 
Elaborato K: Altezza e tipologia degli edifici;
 Elaborato L: Rilievo fotografico; 
Elaborato M: Schema di convenzione (con le modifiche appor-
tate dall’ufficio); 
Elaborato N/5a: Planimetria generale reti e smaltimenti– scala 
1:200; 
Elaborato N/5d: Sezioni opere di urbanizzazione – scala 1:100 
e 1:50; 
Elaborato N/5g: Segnaletica stradale – scala 1:200; 
Elaborato N/10: Computo metrico estimativo delle opere di 
urbanizzazione; 
Elaborato O: Determinazione dell’impatto paesistico; 
Elaborato P: Verifiche urbanistiche; 
Elaborato Q: Simulazione tridimensionale; 
Elaborato R: Comparto E: prospetto sud di massima – scala 
1:200; 
Elaborato S: Relazione paesaggistica.

Il piano attuativo assumerà efficacia dalla data di pubblica-
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Voghera, 5 marzo 2012 

Il sindaco 
Carlo Barbieri

Il dirigente del servizio
edilizia privata e urbanistica 

Enrico Rossi

Comune di Voghera (PV)
Avviso di approvazione «Piano attuativo relativamente ad 
area sita in Voghera – Area ex mercato ortofrutticolo ATIRU 
2 – via Don Minzoni angolo via vittorio Veneto e via Papa 
Giovanni XXIII»

IL SINDACO
RENDE NOTO

che con deliberazione della Giunta comunale n. 7 del 17 gen-
naio 2012 è stato approvato definitivamente il piano attuativo di 
cui all’oggetto, composto dai seguenti elaborati: 
Tav. n. 1 – Planimetria generale stato di fatto; 
Tav. n. 2 – Viabilità esistente e di progetto – area da cedere; 
Tav. n. 3 – Pianta piano terra – Stato di fatto; 
Tav. n. 4 – Sezioni - Prospetti – Stato di fatto; 
Tav. n. 5 – Pianta piano interrato – Pianta piano terra - Stato di 
progetto;
Tav. n. 6 – Piante piano primo, piano secondo, piano terzo, piano 
quarto, piano coperture – Stato di progetto; 
Tav. n. 7 – Sezioni - Prospetti - Stato di progetto; 
Tav. n. 8 – Progetto opere di urbanizzazione schema fognatura e 
reti tecnologiche sezioni e particolari costruttivi; 
Titolo di proprietà; 
Stralcio PRG - Estratto mappa - Documentazione catastale; 
Dimostrazione estensione superfici con perizia asseverata; 
Relazione tecnica; 
Normativa di riferimento – Dimostrazione della conformità 
dell’intervento previsto con le disposizioni del PRG - Conteggi 
planivolumetrici; 
Relazione sanitaria;
Relazione opere di urbanizzazione – computo metrico; 
Relazione paesistica; 
Documentazione fotografica; 
Planimetria e profili di confronto; 
Relazione di fattibilità geologica; 
Bozza di convenzione (con le modifiche apportate dall’Ufficio); 
Parere preliminare espresso dalla Soprintendenza per i beni ar-
chitettonici e paesaggistici di Milano.

Il piano attuativo assumerà efficacia dalla data di pubblica-
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Voghera, 5 marzo 2012 

Il sindaco
Carlo Barbieri

Il dirigente del servizio edilizia privata e urbanistica 
Enrico Rossi

Comune di Voghera (PV)
Avviso di approvazione «Piano di Recupero di iniziativa privata 
sito in Voghera – via Garello angolo via Depretis - Ex Cinema 
Roma»

IL SINDACO
RENDE NOTO

che con deliberazione della Giunta comunale n. 8 del 17 gen-
naio 2012 è stato approvato definitivamente il piano attuativo di 
cui all’oggetto, composto dai seguenti elaborati 
Tav.  n. 1 – Inquadramento, viabilità, estratti di mappa; 
Tav.  n. 2 – Stato di fatto: inquadramento e rilievo fotografico; 
Tav.  n. 3 – Stato di fatto: Planimetria e sezioni stradali; 
Tav.  n. 4 – Stato di fatto: Piante; 
Tav.  n. 5 – Stato di fatto: Prospetti verso strada e sezioni; 
Tav.  n. 6 – Stato di fatto: calcolo dei volumi; 

http://www.comune.sangiorgiodilomellina.pv.it
http://www.comune.sangiorgiodilomellina.pv.it


Serie Avvisi e Concorsi n. 11 - Mercoledì 14 marzo 2012

– 114 – Bollettino Ufficiale

Tav.  n. 7 –Stato di Progetto: Planimetria e sezioni stradali; 
Tav.  n. 8 – Stato di Progetto: Piante piani fuori terra; 
Tav.  n. 9 – Stato di Progetto: Piante piani interrati; 
Tav.  n. 10 – Stato di Progetto: Prospetti e sezioni; 
Tav.  n. 11 – Stato di Progetto: calcolo dei volumi; 
Tav.  n. 12 – Stato di Confronto: Planimetria e sezioni stradali; 
Tav.  n. 13 – Stato di Confronto: Prospetti verso strada; 
Relazione Tecnica; 
Relazione tecnica sulle altezze degli edifici; 
Valutazione impatto paesistico del progetto; 
Titolo di proprietà; 
Schede catastali; 
Relazione geologica di fattibilità; 
Bozza di convenzione (con le modifiche apportate dall’Ufficio).

Il piano attuativo assumerà efficacia dalla data di pubblica-
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione
Voghera, 5 marzo 2012 

Il sindaco
Carlo barbieri

Il dirigente del servizio edilizia privata e urbanistica 
Enrico Rossi

Comune di Voghera (PV)
Avviso di approvazione «Piano di recupero Mandelli – Cagnoni 
di iniziativa privata sito in Voghera – via Mandelli/via Cagnoni» 

IL SINDACO
RENDE NOTO

che con deliberazione della Giunta comunale n. 9 del 
17  gennaio 2012 è stato approvato definitivamente il piano at-
tuativo di cui all’oggetto, composto dai seguenti elaborati: 
Tavola  n. 1 – Stato di fatto: inquadramento e sezioni stradali;
Tavola  n. 2 – Stato di fatto: planimetria generale; 
Tavola  n. 3 – Stato di fatto: piante piano terra e primo; 
Tavola  n. 4 – Stato di fatto: piante piano secondo, terzo e 
cantina; 
Tavola  n. 5 – Stato di fatto: prospetti e sezioni; 
Tavola  n. 5a – Stato di fatto: sezioni longitudinali C-C’ e D-D’; 
Tavola  n. 6 – Stato di fatto: calcoli planivolumetrici; 
Tavola  n. 7 – Stato di progetto: planimetria, sezione e 
assonometria; 
Tavola n. 8 – Stato di progetto: inquadramento ambientale; 
Tavola n. 9 – Stato di progetto: pianta piano terra e primo 
interrato; 
Tavola n. 10 – Stato di progetto: piante piano 1°, 2°, 3° e 4°; 
Tavola n. 11 – Stato di progetto: prospetti Nord e Sud edificio A 
e B;
 Tavola n. 12 – Stato di progetto: sezione A-A’; 
Tavola n. 13 – Stato di progetto: conteggi planivolumetrici; 
Relazione tecnica; 
Relazione tecnica sulle altezze degli edifici; 
Titolo di proprietà; 
Schede catastali; 
Valutazione impatto paesistico del progetto; 
Relazione geologica di fattibilità; 
Bozza di Convenzione (con le modifiche apportate dall’Ufficio).

Il piano attuativo assumerà efficacia dalla data di pubblica-
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Voghera, 5 marzo 2012 

Il sindaco 
Carlo Barbieri

Il dirigente del servizio edilizia privata e urbanistica 
Enrico Rossi
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Comune di Rogolo (SO)
Avviso avvenuta approvazione piano di zonizzazione acustica 
Comune di Rogolo

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO DI ROGOLO, 

COMUNICA CHE 
in data 23 febbraio 2012, con delibera di Consiglio comunale  
n. 4 è stato approvato il piano di zonizzazione acustica.
Rogolo, 6 marzo 2012

Il responsabile del servizio tecnico
Andrea Bosatta

Provincia di Sondrio
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Provincia di Varese
Provincia di Varese
Settore Ecologia ed energia - Domanda di rinnovo della 
concessione per derivazione d’acque superficiali dal Rio 
di Mezzo in comune di Comerio, ad uso irrigazione aree 
verdi, antincendio ed alimentazione fontana ornamentale, 
presentata dal Comune di Comerio (Pratica n. 518)

Il dirigente del Settore Ecologia ed energia della Provincia di Va-
rese, ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedi-
mento di concessione,

RENDE NOTO
che il Comune di Comerio, C.F. 00226700128, con sede in 

via Stazione, n. 8, ha presentato domanda in data 11 novem-
bre 2011, in atti prot. n. 100266 del 16 novembre 2011, intesa ad 
ottenere il rinnovo della concessione per derivazione d’acque 
superficiali ad uso irrigazione aree verdi, antincendio ed alimen-
tazione fontana ornamentale dal Rio di Mezzo in comune di Co-
merio - località «Vigne», in corrispondenza del mappale n. 1897, 
foglio 7, per una portata media di 12 l/s (378.432 mc/anno), 
precedentemente rilasciata dalla Regione Lombardia con d.g.r. 
n. III/47683 del 5 febbraio 1985.

Chiunque abbia interesse può visionare la documentazione 
tecnica c/o la Provincia di Varese o il Comune di Comerio e può 
presentare all’Ufficio Istruttore memorie scritte contenenti osser-
vazioni od opposizioni entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso.
Varese, 7 marzo 2012 

Il dirigente responsabile
Roberto Bonelli

Provincia di Varese
Settore Ecologia ed energia - Concessione per derivazione 
di 0,3 l/s medi annui d’acqua ad uso igienico da un pozzo 
ubicato in comune di Vizzola Ticino, rilasciata al Consorzio 
Parco Lombardo della Valle del Ticino (Pratica n. 2643)

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA ED ENERGIA 
 DELLA PROVINCIA DI VARESE 

RENDE NOTO
Che, con provvedimento n. 4750 del 28 dicembre 2011, prot. 

n. 113492/9.8.3, è stato concesso al Consorzio Parco Lombar-
do della Valle del Ticino (C.F. 86004850151 e P.IVA 08914300150), 
con sede legale in comune di Magenta (MI), via Isonzo, n. 1, di 
derivare 0,3 l/s medi annui, corrispondenti a 9.460,8 mc/anno e 
a 0,003 moduli, di acque sotterranee ad uso igienico da un poz-
zo ubicato in comune di Vizzola Ticino al mappale n. 299, foglio 
7. La portata massima di concessione è pari a 1 l/s.

Tale concessione è stata assentita per anni 30 successivi e 
continui decorrenti dal giorno 28 dicembre 2011 e quindi con 
scadenza 27 dicembre 2041, subordinatamente alle condizioni 
contenute nel disciplinare di concessione sottoscritto in data 23 
novembre 2011, prot. n. 101145, registrato a Varese il giorno 29 
novembre 2011 al n. 6172 Serie 3.
Varese, 7 marzo 2012

Il dirigente responsabile
Roberto Bonelli

Comune di Cuasso al Monte (VA)
Adozione piano di governo del territorio (PGT) ai sensi della l.r. 
n. 12/2005 e s.m.i. avviso di deposito atti

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TERRITORIO
Visto l’art. 13 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i. 

RENDE NOTO
che il Comune di Cuasso al Monte con deliberazione del 

Consiglio comunale n. 4 del 16 febbraio 2012, esecutiva ai sensi 
di legge, ha adottato il piano di governo del territorio (PGT).

Gli atti relativi al PGT adottato saranno depositati presso la 
segreteria comunale, in libera visione negli orari di apertura al 
pubblico presso l’Ufficio Tecnico, per trenta giorni consecutivi, 
dal 14 marzo 2012 al 12 aprile 2012, oltre che sul sito web del 
Comune: www.comune.cuassoalmonte.va.it

Eventuali osservazioni al PGT adottato potranno essere pre-
sentate all’ufficio del protocollo del Comune nei trenta giorni 
successivi alla scadenza del periodo di deposito e quindi dal 
13 aprile 2011 e fino alle ore 11,30 del 12 maggio 2012, in carta 
semplice e in triplice copia.

Il presente avviso viene pubblicato in pari data all’Albo Preto-
rio comunale, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, sul 
quotidiano «La Provincia di Varese» e sul sito internet del Comu-
ne sopraindicato.

Il responsabile del servizio
G. Bignotti

Comune di Luino (VA)
Avviso di deposito degli atti relativi all’approvazione del piano 
attuativo denominato «Località Campo» di iniziativa privata in 
zona B-Vp del PRG in procedura semplificata ex art. 3, della 
legge regionale n. 23/1997

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TERRITORIO
Ai sensi e per gli effetti della legge regionale 23 giugno 1997, n. 
23, e s.m.i. e della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12, e s.m.i. 

AVVISA CHE 
il piano attuativo denominato «Località Campo» in zona B-

Vp del PRG, adottato con deliberazione della Giunta comunale  
n. 168 del 29 settembre 2011, è stato approvato con deliberazio-
ne della Giunta comunale n. 15 del 14 febbraio 2012

Gli atti sono depositati presso il Palazzo Municipale – Servizio 
Territorio.
Luino, 5 marzo 2012 

Il responsabile del servizio territorio
Graziella Cusano

Comune di Monvalle (VA)
Declassificazione e sdemanializzazione (con contestuale 
passaggio al patrimonio disponibile del Comune) di un tratto 
della ex strada comunale via Volta

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
In esecuzione della delibera del Consiglio comunale n. 16 del 30 

novembre 2011, esecutiva ai sensi di legge, avverso la quale non 
è stata formulata alcuna osservazione e con la quale si è disposto:

1.  di declassificare il tratto della strada comunale via Volta, co-
me individuato nelle premesse del citato provvedimento e 
per le ragioni ivi espresse;

2.  di disporre il passaggio del suindicato bene, già appartenen-
te al demanio stradale comunale, nel patrimonio comunale;

Accertata la esecutività del suddetto provvedimento del Con-
siglio Comunale e visti:

−− il nuovo Codice della Strada approvato con d.lgs 30 apri-
le1992 n. 285 c.s.m.i.;

−− l’art. 3, comma 5, del relativo regolamento di attuazione ap-
provato con d.p.r. 16 dicembre 1992 n. 495 con il quale si san-
cisce che i provvedimenti di declassificazione hanno effetto 
dall’inizio del secondo mese successivo a quello nel quale 
sono pubblicati, nella fattispecie, nel Bollettino Regionale;

−− l’art. 3, comma 121, della legge regionale 5 gennaio 2000 n. 
1, circa la competenza del Comune in ordine alle funzioni re-
lative alla declassificazione delle strade comunali e vicinali (e 
cioè di quelle aperte al pubblico transito);

−− la d.g.r. 25 gennaio 2002, n. 7/7853: «trasferimento delle fun-
zioni e dei compiti inerenti le classificazioni e le declassifica-
zioni delle strade comunali e vicinali» e il d.d.u.o. 30 gennaio 
2002 n. 1217: «Decreto della Direzione Generale Infrastrutture e 
Mobilità Regione Lombardia» in merito alla data di passaggio 
delle funzioni agli Enti Locali;

−− l’art. 829 del Codice Civile circa il passaggio dei beni dal de-
manio al patrimonio;

DECRETA
1.  é declassificato il tratto della strada comunale via Volta, co-

me individuato nelle premesse del sopra richiamato provvedi-
mento del Consiglio comunale, per le ragioni ivi espresse;

2.  é passato al patrimonio comunale il suddetto tratto stradale;
Quanto sopra avrà effetto dall’inizio del secondo mese suc-

cessivo a quello nel quale il presente decreto sarà pubblicato 
nel Bollettino Regionale.

Il responsabile dell’area tecnica manutentiva
Marco Binda

http://www.comune.cuassoalmonte.va.it
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Comune di Vergiate (VA)
Avviso di deposito presso l’ufficio segreteria degli atti della 
delibera di Consiglio comunale «Adozione variante 2012 
al vigente piano regolatore generale (PRG) ai sensi art. 25, 
comma 1, l.r. 12/2005 e s.m.i.»

IL RESPONSABILE DELL’AREA 4 
ASSETTO ED USO DEL TERRITORIO

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della legge regionale n. 23 del 
23 giugno 1997;

AVVISA
che la «Adozione variante 2012 al vigente piano regolatore 

generale ai sensi art. 25, comma 1, l.r. 12/2005 e s.m.i.» è stata 
adottata con deliberazione del Consiglio comunale n. 12 del 27 
febbraio 2012, immediatamente eseguibile, la stessa ed i relati-
vi allegati, saranno depositati in libera visione al pubblico, nel 
palazzo municipale e pubblicata sul sito internet www.comune.
vergiate.va.it e nella bacheca posta all’ingresso del municipio, 
dal 14 marzo 2012 al 12 aprile 2012, e che durante tutto il suc-
citato periodo ed entro i 30 giorni successivi alla data del 13 
aprile 2012 e sino al 12 maggio 2012 si potranno presentare 
osservazioni.

La variante parziale al piano regolatore generale è costitui-
ta dalla delibera consigliare n. 12 del 27 febbraio 2012 e relativi 
allegati.
Vergiate, 7 marzo 2012

Il responsabile dell’area 4
Magni Graziano

http://www.comune.vergiate.va.it
http://www.comune.vergiate.va.it
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Altri
Consorzio Idroelettrico di Edolo-Mu - Edolo (BS)
Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di 
Brescia in comune di Edolo (BS)

AVVISO AL PUBBLICO
Il Consorzio Idroelettrico di Edolo-Mu con sede legale in via 

Fratelli Ramus, n. 33 a Edolo (BS), ha predisposto lo studio prelimi-
nare ambientale relativo al progetto di rinnovo della concessio-
ne dell’impianto idroelettrico sul fiume Oglio in comune di Edolo 
(BS), per il quale ha richiesto la verifica di assoggettabilità a VIA 
alla Provincia di Brescia, ai sensi dell’articolo 6 della l.r. 2 febbraio 
2010, n. 5. 

La realizzazione delle opere in progetto avverrà in comune di 
Edolo (BS), in località Ramus. 

Il progetto prevede l’adeguamento dell’impianto idroelettrico 
esistente ai sensi degli artt. 25 e 30 del r.r. 24 marzo 2006, n. 2, 
della concessione rilasciata con d.g.r. n. 30194 del 10 novembre 
1982 come da disciplinare della Regione Lombardia n. 14267 
del 9 ottobre 1982, al fine di poter utilizzare al meglio la capacità 
derivatoria delle esistenti opere dell’impianto.

I dati generali della variante sono: 

•	Portata media annua derivabile =1350 l/s, 

•	Portata massima derivabile = 1700 l/s, 

•	D.M.V. = 1247 l/s, 

•	Salto geodetico = 10,90 m., 

•	Potenza nominale = 144,35 kW.
Il progetto preliminare dell’opera e lo studio preliminare am

bientale sono depositati per la pubblica consultazione presso: 
−− la Provincia di Brescia, settore Assetto Territoriale, Parchi e 

VIA, Cartografica e GIS Ufficio VIA, via Milano 13, 25126, città 
Brescia; 

−− il Comune di Edolo (BS), largo Mazzini 1, 25048, Edolo (BS); 
I principali elaborati del progetto preliminare e dello Studio 

preliminare ambientale saranno consultabili a breve su web 
all’indirizzo www.silvia.regione.lombardia.it.

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs 152/06 (come modificato dal 
d.lgs 4/2008) chiunque abbia interesse può presentare in forma 
scritta osservazioni sull’opera in questione, indirizzandoli all’uffi-
cio provinciale sopra indicato entro 45 (quarantacinque) gior-
ni dalla data di pubblicazione sul BURL del presente annuncio, 
eventualmente precedute via fax al numero 030/3749612.

L’invio delle osservazioni potrà avvenire anche mediante posta 
certificata al seguente indirizzo: protocollo@pec.provincia.bs.it.

Il legale rappresentante

Ecosoluzioni s.r.l.  - Caronno Pertusella (VA)
Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di 
Varese in comune di Caronno Pertusella (VA)

AVVISO AL PUBBLICO
La società Ecosoluzioni s.r.l. con sede legale a Caronno Per-

tusella (VA) via Enrico Fermi 372, ha predisposto lo studio pre-
liminare ambientale relativo al progetto di realizzazione nuovo 
impianto recupero e smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi 
dove saranno svolte le seguenti operazioni: R13, R12, D13, D14, 
D15 , per il quale ha richiesto la verifica di assoggettabilità a VIA 
alla Provincia di Varese, ai sensi del d.lgs. n. 152/06 e s.m.i., e 
della l. r. n. 20/99.

Il progetto è localizzato in Caronno Pertusella via E. Fermi n. 372.
Il progetto in questione non prevede nuove opere edilizie in 

quanto l’attività verrà svolta in un capannone industriale esi-
stente ove viene svolta attività similare.

Il progetto preliminare dell’opera e lo studio preliminare am-
bientale sono depositati per la pubblica consultazione presso:

−− la Provincia di Varese, Settore Ecologia ed energia, piazza 
Libertà 1 Varese;

−− il Comune di Caronno Pertusella, Settore Ecologia, sede 
municipale;

I principali elaborati del progetto preliminare e dello studio 
preliminare ambientale saranno consultabili a breve su web 
all’indirizzo www.silvia.regione.lombardia.it.

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs 152/06 (come modificato dal 
d.lgs. 4/2008) chiunque abbia interesse può presentare in for-

ma scritta osservazioni sull’opera in questione, indirizzandoli 
all’ufficio provinciale sopra indicato entro 45 (quarantacinque) 
giorni dalla data del presente annuncio.

Il legale rappresentante  
 Gaetano Rondinone

http://www.silvia.regione.lombardia.it
mailto:protocollo@pec.provincia.bs.it
http://www.silvia.regione.lombardia.it
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	Avviso di deposito del regolamento edilizio comunale adottato con delibera n. 7/2012 dal Consiglio comunale

	Comune di Predore (BG)
	Avviso di approvazione definitiva del piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Ranica (BG)
	Ripubblicazione di parti del piano di governo del territorio (PGT) e relativi allegati, ai sensi della l.r. 12/2005 e s.m.i

	Comune di Ranzanico (BG)
	Avviso di deposito degli atti relativi al piano di zonizzazione acustica comunale adottato ai sensi della l.r. 13/2001 

	Comune di San Paolo d’Argon (BG)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT) - Piano attuativo - Documento di piano – Ambito di trasformazione «E»

	Comune di Vigano San Martino (BG)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano del governo del territorio (PGT)

	Comune di Villongo (BG)
	Avviso di avvio del procedimento per variante al piano di governo del territorio (PGT) - Piano dei servizi e piano delle regole - Revisione del documento di piano ai sensi dell’art. 8 della l.r. 12/2005 unitamente alla valutazione ambientale strategica (V




	Provincia di Brescia
	Provincia di Brescia
	Provvedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA della ditta G.M.B. s.r.l in comune di San Paolo (BS)
	Provincia di Brescia
	Area Sviluppo economico - Settore ambiente - Ufficio Usi acque – acque minerali e termali - Istanza di concessione per la derivazione d’acqua dal Vaso Re nei comuni di Bienno (BS) e di Berzo Inferiore (BS) presentata dalla società Magnolia s.r.l. ad uso i

	Provincia di Brescia
	Area Sviluppo economico - Settore ambiente - Ufficio Usi acque – acque minerali e termali - Istanza di concessione per la derivazione d’acqua dal Vaso Re nei comuni di Bienno (BS) e di Prestine (BS) presentata dal Comune di Bienno ad uso idroelettrico

	Provincia di Brescia
	Settore Ambiente - Ufficio Derivazioni acqua - opere ecologiche - Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo nel comune di Poncarale (BS) presentata dalla signora Palazzani Fernanda ad uso irriguo

	Provincia di Brescia
	Settore Ambiente - Ufficio Derivazioni acqua - opere ecologiche - Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo nel comune di Tremosine (BS) presentata dalla ditta Hotel Pineta Campi s.r.l. ad uso innaffiamento aree verdi e sportive

	Provincia di Brescia
	Settore Ambiente - Ufficio Derivazioni acqua - opere ecologiche - Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo nel comune di Carpenedolo (BS) presentata dalla ditta Lunati Prefabbricati s.r.l. ad uso potabile, igienico sanitario e innaffiame

	Provincia di Brescia
	Settore Ambiente - Ufficio Derivazioni acqua - opere ecologiche - Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo nel comune di Capriano del Colle (BS) presentata dalla ditta Profacta s.p.a. ad uso potabile e igienico e antincendio

	Provincia di Brescia
	Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo esistente nel comune di Idro (BS) presentata dal comune stesso ad uso potabile

	Provincia di Brescia
	Settore Ambiente - Ufficio Derivazioni acqua - opere ecologiche - Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo nel comune di Erbusco (BS) presentata dall’ azienda agricola Seccamani G.C.A. e Cattaneo M. Soc. Agr. s.s. ad uso zootecnico - pot

	Comune di Castrezzato (BS)
	Avviso di deposito di varianti al PRG con procedura semplificata (l.r. 23 giugno 1997, n. 23)

	Comune di Polpenazze del Garda (BS)
	Avviso di adozione e deposito degli atti costituenti la modifica al reticolo idrico minore 




	Provincia di Como
	Provincia di Como
	Provvedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA relativo alla ditta Edilemme s.a.s. per un impianto di messa in riserva e recupero di rifiuti speciali non pericolosi sito nel comune di Como, via al Bassone, 50 (CO)
	Provincia di Como
	Provvedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA relativo alla ditta Euredil s.r.l. per un impianto di messa in riserva e recupero di rifiuti speciali non pericolosi sito nel comune di Gravedona, località La Poncia (CO)

	Provincia di Como
	Domanda in data 6 settembre 2011, presentata dalla Liquigas s.p.a., per ottenere il rilascio della variante alla concessione di derivazione d’acqua da pozzo in territorio del comune di Casnate con Bernate (CO) da uso industriale a uso antincendio, igienic

	Provincia di Como
	Concessione derivazione acqua da due pozzi al Comune di Lurate Caccivio per uso didattico/scientifico 

	Provincia di Como
	Domanda concessione derivazione acqua da pozzo in comune di Moltrasio presentata dal signor Gualandris Ulderico per uso pompa di calore 

	Comune di Arosio (CO)
	Avviso di deposito della variante zonizzazione acustica del territorio ai sensi art. 3 l.r. 10 agosto 2001 n. 13




	Provincia di Cremona
	Provincia di Cremona 
	Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Miglioramenti fondiari, acque e calamità - Rilascio del rinnovo con variante e subentro della concessione di derivazione di acqua pubblica da n. 1 pozzo rilasciata alla Erresse s.n.c. - R.r. n. 2/06 – Insediamento
	Provincia di Cremona 
	Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata dalla società agricola Moso di Vimercati Sanseverino Caterina e figli s.s. per derivare acqua pubblica sotterranea ad uso zootecnico, igienico e antincendio mediante pozzo in comune di Bagnolo Cremasco (

	Provincia di Cremona
	Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata dalla ditta Parati Urbano Agostino intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua sotterranea da pozzo ad uso zootecnico in comune di Ripalta Cremasca (CR)

	Provincia di Cremona
	Avviso di esclusione della procedura di VIA per la realizzazione di un impianto di recupero, deposito preliminare e messa in riserva di rifiuti speciali non pericolosi sito in comune di Castelleone (CR)

	Comune di Bordolano (CR)
	Adozione classificazione acustica del territorio comunale




	Provincia di Lecco
	Provincia di Lecco
	Settore Ambiente ed ecologia - Ufficio Acque e derivazioni - Comune di Casargo - Concessione di derivazione acqua ad uso potabile da sorgenti in comune di Casargo (LC)
	Provincia di Lecco
	Settore Ambiente ed ecologia - Condominio Residenza Merlin - Concessione di derivazione acqua ad uso finalizzato al recupero energetico mediante scambio termico in impianti a «pompa di calore» da 3 pozzi ubicati al mappale n. 3264 foglio n. 7, in comune d

	Provincia di Lecco
	Settore Ambiente ed ecologia - Ufficio Acque e derivazioni - Omodeo Salè Stefano concessione di derivazione acqua ad uso Idroelettrico dalla sorgente Grinzone in comune di Pasturo (LC)

	Comune di Casatenovo (LC)
	Avviso di deposito dell’approvazione definitiva del piano di lottizzazione per edilizia convenzionata denominato «Paro 7» comprendente aree site in via degli Artigiani

	Comune di Lecco
	Avviso di deposito degli atti e approvazione definitiva del piano attuativo di iniziativa privata da attuare in fregio a c.so C. Alberto «Ex Ballabio» - società Corti s.n.c., ai sensi del combinato disposto dell’art. 25 comma 8 bis l.r. 12/05 e s.m.i. e a

	Comune di Lecco 
	Avviso di deposito degli atti e approvazione definitiva del piano di recupero da attuare in fregio a via Tubi - Società Graziano Tubi s.n.c. con Calvi Graziano, Pietro e Giovanni, ai sensi del combinato disposto dell’art. 25 comma 8 bis l.r. 12/05 e s.m.i

	Comune di Robbiate (LC)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano del governo del territorio (PGT)




	Provincia di Lodi
	Comune di Borghetto Lodigiano (LO)
	Avviso di deposito di adozione del reticolo idrografico principale e minore in variante al PRG vigente ai sensi della l.  26 della l.r. 12/2005
	Comune di Villanova del Sillaro (LO)
	Approvazione definitiva piano del governo del territorio (PGT)




	Provincia di Mantova
	Provincia di Mantova 
	Settore Ambiente – Servizio Acque, suolo e protezione civile - Avviso relativo ad istanze di regolarizzazione amministrativa di piccole derivazioni di acque sotterranee in comune di Piubega (MN)


	Provincia di Milano
	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Avviso di domanda intesa ad ottenere il rinnovo della concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società Euticals s.p.a. uso industriale foglio 1 e mappale 249 in comune di Rozzano (MI)
	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Avviso di domanda intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di acque sotterranee presentata dal Consorzio ARCOTEEM in comune di Truccazzano (MI)

	Provincia di Milano - Ente gestore del Parco Agricolo Sud Milano
	Avviso di deposito degli atti relativi alla deliberazione di Consiglio provinciale R.G. 17\2012 – Atti n. 24955\ 2012\1.10 \2012\4 del 23 febbraio 2012 di adozione della variante parziale al Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) del Parco Agricolo Sud

	Comune di Bussero (MI)
	Avviso di deposito degli elaborati costituenti le mappe di vincolo dell’aeroporto di Milano Linate approvati dall’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC), con dispositivo dirigenziale n. 5/I0P/MV/ del 15 settembre 2011

	Comune di Liscate (MI)
	Avviso di deposito mappe di vincolo di cui all’art. 707 del Codice di navigazione relative agli ostacoli e pericoli per la navigazione aerea – aeroporto di Milano Linate

	Comune di Liscate (MI)
	Avviso di approvazione atti costituenti il reticolo idrico minore

	Comune di Melegnano (MI) 
	Avviso di approvazione del piano di governo del territorio (PGT)  - ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della l.r. n. 12/2005 e successive modifiche e integrazioni

	Comune di Melegnano (MI)
	Avviso di deposito mappe di vincolo dell’aeroporto di Milano Linate 

	Comune di Parabiago (MI)
	Avviso di deposito e approvazione del piano di lottizzazione in variante al PRG ai sensi dell’art. 25 della l.r. 12/2005 e secondo le procedure della l.r. 23/97 

	Comune di Parabiago (MI)
	Avviso di deposito e approvazione dell’individuazione del reticolo idrico minore e principale – regolamentazione delle attività di Polizia idraulica ai sensi dell’art. 25 della l.r. 12/2005 e secondo le procedure della l.r. 23/97 

	Comune di Pioltello (MI)
	Avviso di approvazione della classificazione acustica del territorio di Pioltello - L.r. 13/01 art. 3

	Comune di Robecco sul Naviglio (MI)
	Avviso di approvazione definitiva e di deposito presso la segreteria comunale del progetto di piano di lottizzazione residenziale denominato «Via Gorizia» sito in Robecco sul Naviglio nell’area adiacente il Centro Sportivo compresa tra le vie: Cabrini, Go

	Comune di Rodano (MI)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Rozzano (MI) 
	Elenco dei posteggi da assegnare in concessione ai fini del rilascio dell’ autorizzazione ai sensi dell’art. 23 della l.r. n. 6/2010 - Testo unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere

	Comune di San Giorgio su Legnano (MI)
	Approvazione definitiva del piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di San Giuliano Milanese (MI)
	Aeroporto di Milano - Ostacoli e pericoli alla navigazione aerea. Pubblicazione mappe di vincolo art. 707 Codice di navigazione

	Comune di Sedriano (MI)
	Avviso di approvazione definitiva del piano integrato di intervento, denominato «Cascine San Giuseppe - Villa Colombo»

	Comune di Sesto San Giovanni (MI)
	Avviso ai sensi del art. 6, comma 21, della l.r. 6/2010 e s.m.i. a seguito di rilascio autorizzazione commerciale n. 5193 del 6 marzo 2012 alla società Sesto Immobiliare s.p.a., per l’attivazione di nuovo insediamento commerciale per una superficie di ven

	Comune di Vizzolo Predabissi (MI)
	Avviso di deposito delibera di c.c. n. 2 del 9 maggio 2012 - Determinazione in merito all’art. 6.2 del documento di piano del vigente piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Vizzolo Predabissi (MI)
	Avviso di deposito delibera di c.c. n. 27 del 25 novembre 2011 - Rettifica del piano delle regole art. 1.7 lett. b), ai sensi della l.r. 12/2005 e s.m.i.




	Provincia di Monza e della Brianza
	Provincia di Monza e della Brianza 
	Settore Ambiente, agricoltura – Istanza di variazione alla concessione di piccola derivazione di acque sotterranee in comune di Cesano Maderno – CFP Flexible Packaging s.p.a. 
	Comune di Caponago (MB)
	Avviso di pubblicazione e deposito delle mappe di vincolo di cui all’art. 707 del Codice della navigazione per le zone soggette a limitazioni e relative agli ostacoli e ai pericoli per la navigazione aerea dell’aeroporto di Milano Linate 

	Comune di Desio (MB)
	Procedimento di verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica (VAS) relativa alla variante degli atti del piano di governo del territorio (PGT)




	Provincia di Pavia
	Comune di San Giorgio di Lomellina (PV)
	Avviso di adozione, deposito e pubblicazione degli atti relativi al piano di governo del territorio (PGT) e relativa VAS
	Comune di Voghera (PV)
	Avviso di approvazione piano di lottizzazione residenziale ad iniziativa privata ATR/PE3 denominato «Verdecentrale», in Voghera – Strada Casalnoceto

	Comune di Voghera (PV)
	Avviso di approvazione «Piano attuativo relativamente ad area sita in Voghera – Area ex mercato ortofrutticolo ATIRU 2 – via Don Minzoni angolo via vittorio Veneto e via Papa Giovanni XXIII»

	Comune di Voghera (PV)
	Avviso di approvazione «Piano di Recupero di iniziativa privata sito in Voghera – via Garello angolo via Depretis - Ex Cinema Roma»

	Comune di Voghera (PV)
	Avviso di approvazione «Piano di recupero Mandelli – Cagnoni di iniziativa privata sito in Voghera – via Mandelli/via Cagnoni» 




	Provincia di Sondrio
	Comune di Rogolo (SO)
	Avviso avvenuta approvazione piano di zonizzazione acustica Comune di Rogolo


	Provincia di Varese
	Provincia di Varese
	Settore Ecologia ed energia - Domanda di rinnovo della concessione per derivazione d’acque superficiali dal Rio di Mezzo in comune di Comerio, ad uso irrigazione aree verdi, antincendio ed alimentazione fontana ornamentale, presentata dal Comune di Comeri
	Provincia di Varese
	Settore Ecologia ed energia - Concessione per derivazione di 0,3 l/s medi annui d’acqua ad uso igienico da un pozzo ubicato in comune di Vizzola Ticino, rilasciata al Consorzio Parco Lombardo della Valle del Ticino (Pratica n. 2643)

	Comune di Cuasso al Monte (VA)
	Adozione piano di governo del territorio (PGT) ai sensi della l.r. n. 12/2005 e s.m.i. avviso di deposito atti

	Comune di Luino (VA)
	Avviso di deposito degli atti relativi all’approvazione del piano attuativo denominato «Località Campo» di iniziativa privata in zona B-Vp del PRG in procedura semplificata ex art. 3, della legge regionale n. 23/1997

	Comune di Monvalle (VA)
	Declassificazione e sdemanializzazione (con contestuale passaggio al patrimonio disponibile del Comune) di un tratto della ex strada comunale via Volta

	Comune di Vergiate (VA)
	Avviso di deposito presso l’ufficio segreteria degli atti della delibera di Consiglio comunale «Adozione variante 2012 al vigente piano regolatore generale (PRG) ai sensi art. 25, comma 1, l.r. 12/2005 e s.m.i.»




	Altri
	Consorzio Idroelettrico di Edolo-Mu - Edolo (BS)
	Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di Brescia in comune di Edolo (BS)
	Ecosoluzioni s.r.l.  - Caronno Pertusella (VA)
	Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di Varese in comune di Caronno Pertusella (VA)







